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superati 4 mil iardi e mezzo 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani, come abbiamo annunciato, sì concluderà la campagna di sottoscri
zione per la stampa comunista, che ha già largamente superato l'obiettivo di 
quattro miliardi di lire, posto dalla Direzione del Partito. Dopo il brillante 
successo ottenuto, grazie all'Impegno e alla mobilitazione di tutte le organiz
zazioni di partito, di centinaia e centinaia di migliaia di compagni, la Segreteria 
nazionale del PCI aveva deciso di anticipare al 30 settembre la conclusione 
della campagna 74. Con la somma raccolta durante quest'ultima settimana, 
che è dì 234 milioni 625.980 lire, la sottoscrizione ha superato i quattro mi-
liardi e mezzo, raggiungendo, cioè, 4 miliardi 560 milioni 607.675 (114%) . 

a* 

La lotta delle masse 

UNA ACCESA polemica 
ha accompagnato e ha 

seguito le scelte dei sinda
cati. Insieme con argomen
tazioni discutibili, ma civili, 
non sono mancati e non man
cano toni forsennati, riguar
danti sia le rivendicazioni, 
sia alcune forme di lotta. 

I toni esagitati con cui 
sono state affrontate le ri
vendicazioni riguardanti la 
contingenza e le pensioni ri
vela una concezione assurda 
dei compiti stessi del sinda
cato. In Italia, il movimento 
sindacale, non da oggi (ba
sti pensare al « piano del 
lavoro > della CGIL diretta 
da Di Vittorio), ha dato la 
prova, innanzitutto nella sua 
parte più avanzata, di voler 
sfuggire alla logica perico
losa e perdente del corpo
rativismo, e cioè della ri
stretta difesa dell'interesse 
particolare contrapposto a 
quello della società. Da ciò 
è venuto l'impegno del sin
dacato per le riforme: giac
ché, senza di esse, ogni con
quista rischia di essere va
nificata. Alla base stessa 
della piattaforma della Fe
derazione sindacale sta l'im
pegno costituzionale e, dun
que, la volontà di partire 
da una visione complessiva 
dei problemi del Paese nella 
esplicazione della propria 
funzione. -

Tale funzione, però, non 
può non muovere da un 
primo ed elementare dove
re, che è quello della dife
sa degli interessi immedia
ti dei lavoratori Le rivendi
cazioni presentate in questi 
giorni sulla contingenza, sul
le pensioni e sui prezzi par
tono da questa esigenza: e 
tendono, innanzitutto a tu
telare i redditi più bassi dal
la perdita secca subita attra
verso il rincaro vertiginoso 
del costo della vita. Contem
poraneamente, però, viene 
respinta la posizione perden
te e subalterna, che ha ten
tato e tenta di farsi strada, 
la quale vorrebbe restringe
re tutta l'azione sindacale 
al tema del salario. Da ciò 
derivano gli obiettivi posti 
per l'occupazione e per un 
nuovo sviluppo, e la indica
zione di una lotta differen
ziata per settori e per ter* 
ritorio volta a sostenerli 

Si critica aspramente, pe
rò, il fatto che le rivendica
zioni presentate comportano 
un nuovo aumento della do
manda, nel momento stesso 
In cui si è cercato di restrin
gerla con il prelievo fiscale 
imposto per diminuire il 
consumo interno e far fron
te, con una maggiore espor-
tnzione di beni e servizi, al 
grosso deficit della bilancia 
commerciale. Ciò che si fin
ge di ignorare in queste ar
gomentazioni è che in un 
paese capitalistico questa 
< domanda globale » è di
versamente composta. Quan
do si va, come oggi accade, 
ad un così grave aumento 
dei prezzi, la ripercussione 
non è la stessa per chi ha 
più del superfluo o per un 
pensionato e per una fami
glia operaia. 

II 20 per cento di aumen
to dei prezzi significa scen
dere in questi casi dal li
vello di un minimo di de
coro faticosamente conqui
stato al livello della sussi
stenza elementare, oppure, 
in altri casi, dal livello di 
sussistenza a quello della 
indigenza. Inoltre, una cadu
ta eccessiva della domanda 
accelera il processo che già 
si teme, e che in parte è 
già in atto, di un declino 
produttivo e di una reces
sione grave. E' evidente, co
me si dice, che vi è il co
siddetto problema delle 
« compatibilità » al fine di 
evitare la rincorsa tra prez
zi e salari Bla la «compa
tibilità », come la < doman
da globale», va ben divisa 
e ben misurata: compatibi
lità con che? Con gli spre
chi, i parassitismi, le specu
lazioni vergognose, gli scan
dali mai puniti? 

Le scelte dei sindacati SO
DO il risultato unitario di 
posizioni tra di loro diverse. 
All'autonomia dei sindacati 
corrisponde l'autonomia dei 
partiti Dovere di ogni forza 
democratica, però, dovrebbe 
essere quello di capire che 
si ripropone una questione 
di fondo cui occorre, al di 
là dei problemi particolari, 
una risposta politica. Quello 
che è intollerabile non è la 
richiesta di comprendere la 
esigenza di far fronte a una 
situazione diffìcile e a una 
crisi grave, ma la pretesa, 
davvero assurda oltre che 
immorale, di far gravare tut
to il peso da una parte sola. 

DA CIO' deriva anche la 
esasperazione che ha 

suggerito e suggerisce de
terminate forme di lotta — 
l i cosiddetta autoriduzione 
mm per tentare di resìstere 

all'aumento di alcune tarif
fe. Prima di giudicare biso
gna partire dalla realtà: e 
cioè dal fatto che. questi 
episodi sono nati dall'au
mento delle tariffe di tra
sporto imposto ai lavoratori 
che vivono la vita più dura 
dì tutti, quelli che vengono 
chiamati, con gergo che non 
a caso deriva dalla mecca
nica, i < pendolari ». La vi
ta di una persona, in questi 
casi, davvero si riduce alla 
schiavitù alla macchina. In 
piedi all'alba, due, tre, più 
ore per arrivare al posto di 
lavoro, alla « catena », al
tre ore per arrivare a casa: 
che rimane di una esistenza 
umana? Dopo l'aumento 
della carne, della pasta, del
l'olio, dei vestiti e di ogni 
altra cosa, l'aumento del 
prezzo di quella tortura quo
tidiana diventa una specie 
di beffa finale. 

Giustamente è stato det
to dai sindacalisti che ben 
altre cose debbono avere il 
nome di « disobbedienza ci
vile »: l'evasione fiscale, 
l'esportazione clandestina 
dei capitali, la speculazio
ne sulle aree, l'imboscamen
to delle merci e tutti gli al
tri trucchi escogitati, pro
tetti e nascostamente esal
tati in una società come 
questa. 

E 9 FALSA invece la cam
pagna che dice: l'azien

da nazionale dell'elettricità 
rimette un miliardo al gior
no, i lavoratori non voglio
no capirlo e, dunque, i la
voratori sono come coloro 
che un tempo sfasciavano i 
forni del pane accusando i 
fornai di affamarli senza in
tendere che le carestie veni
vano da cause ben più com
plesse e senza riflettere che, 
sfasciato il forno, il pane 
non si sarebbe più potuto 
cuocere. - Questo avrebbe 
una parvenza di verità se i 
sindacati non avessero di
chiarato che lo scopo che 
essi si propongono è di arri
vare ad una trattativa, per 
negoziare le tariffe di alcuni 
servizi essenziali e per un 
confronto più generale sul 
tipo di sviluppo. Anche 
quando si conduceva la lotta 
di occupazione delle terre 
del latifondo, il problema 
che si poneva non era ovvia
mente quello di restarci se
duti sopra, ma di premere 
per la riforma agraria. 

Contemporaneamente oc
corre respingere le teorizza
zioni compiute da qualche 
gruppo. Secondo tali teoriz
zazioni questo modo di pro
testare sarebbe una forma 
di lotta nuova e in qualche 
modo «superiore». La lot
ta della classe operaia e del
le masse popolari non può 
essere vincente se essa non 
realizza, innanzitutto, la più 
ampia unità di classe e la 
più ampia unità tra la clas
se operaia e gli altri strati 
popolari Occorre dunque 
battere ogni teorizzazione 
che tenda a rompere l'azio
ne unitaria e di massa, iso
lando questo o quel grup
po di lavoratori Tuttavia il 
problema non è solo tattico. 
La questione più di fondo 
è che la lotta operaia e po
polare non può fermarsi al 
puro diniego delle scelte 
compiute dalle forze domi
nanti Sarebbe un passo in
dietro se si potesse arrivare 
a pensare che il problema 
del trasporto o quello del
l'energia elettrica si risol
vono in una contesa con 
l'azienda tranviaria o con 
FENEL. Certo, ci vuole an
che questa negoziazione. 

Ma, se si vede solo il parti
colare e se si isola una que
stione dall'insieme dei pro
blemi della società, allora si 
perdono di vista i rapporti 
di classe, il governo, le forze 
nazionalmente e internazio
nalmente dominanti contro 
cui bisogna battersi E* que
sto il pericolo dell'opportu
nismo e del massimalismo 
che strettamente si intrec
ciano nella medesima impo
tenza e nella medesima fal
limentare esperienza. Per 
fortuna di tutti, il movimen
to operaio è cresciuto di 
molto e sa respingere questi 
pericoli 

La questione fondamenta
le che bisogna sollevare è 
quella degli orientamenti 
politici generali Anche que
ste forme di lotta dicono a 
qual punto i gruppi domi
nanti e la politica dei go
verni diretti dalla DC hanno 
portato il Paese. Dovere del
le forze democratiche è ca
pire questa situazione. Do
vere del nostro partito, è di 
suscitare un movimento po
litico unitario che si batta, 
partendo dalle rivendicazioni 
immediate, per un muta
mento dì fondo negli indi
rizzi e nel metodo di go
verno. 

Aldo Tortorrila 

Vietata la marcia su Lisbona organizzata da gruppi filofascisti 

Sventato da esercito e forze popolari 
un tentativo reazionario in Portogallo 
Il Movimento delle forze armate denuncia il complotto della destra che « ha tentato di abusare del nome del generale Spinola » 
Arrestate centinaia di persone legate al vecchio regime fra cui generali, industriali e uomini politici — Voci contrastanti sull'atteg
giamento del presidente della Repubblica — Reparti di truppa e lavoratori controllano la capitale dopo una notte di forte tensione 

LISBONA — Soldati pattugliano le strade della capitate ispezionando le auto di elementi che tentavano di entrare in città 
per partecipare all'adunata della e maggioranza silenziosa e u 

Gli otti consegnati dal ministero della Difesa alla magistratura romana 

Il governo renda noti nomi e fatti 
dei < dossiers» sulle trame eversive 
Una nota ministeriale rileva che il SID ha fornito il materiale per «concludere gli accertamenti sui noti 
timori del dicembre 70 e perché si conosca se siano continuate in seguito velleità del genere» 
Dichiarazione del compagno D'Alessio - Anche Piccoli chiede che il Parlamento venga informato 

Fare piena chiarezza 
Consideriamo un atto dove

roso quello compiuto dal mi
nistro della Difesa Andreotti 
nel trasmettere alla magistra
tura i dossier preparati dal 
SID a proposito di episodi pas
sati e recenti delle trame ever
sive che minacciano la Re
pubblica. Indagini di questo 
genere rientrano infatti nei 
compiti specifici dei servizi di 
informazione e per parte no
stra ci siamo sempre battuti 
perché tali servizi lavorassero 
ai fini della difesa delle isti
tuzioni democratiche, e per
chè compissero fino in fondo 
U loro dovere in questo campo. 

Sia gli accertamenti com
piuti dalla polizia e dalla ma
gistratura nel corso degli ul
timi mest, sia le indicazioni 
— se le notizie sono esatte — 
contenute nei dossier trasmes
si ora dal ministro Andreotti 
confermano che nelle trame 
nere e nei sanguinosi atten
tati che le hanno via via ac
compagnate, non sono impli
cati soltanto gruppetti di ter
roristi di second'ordine, di aio-

vani fascisti irresponsabili, ma 
anche personaggi che ricopro
no posizioni elevate nel mondo 
dell'alta burocrazia, dell'alta 
finanza e delle stesse Forze 
Armate. 

A questo punto è necessario 
richiedere la massima chia
rezza, in modo da evitare che 
un argomento così serio e grò, 
ve, con tutte le delicate im
plicazioni che assume, resti 
affidato a voci incontrollate e 
generiche. 

Nessuno ha sollevato né sol. 
leva dubbi sulla piena lealtà 
costituzionale e repubblicana 
delle Forze Armate italiane. 
Questa lealtà è stata anzi riaf
fermata di recente da manife
stazioni estremamente signifi
cative come quella di Firen
ze, dove è emersa con il giu
sto rilievo l'origine democra
tica e antifascista del nuovo 
esercito italiano. Ma proprio 
per questo, perché nessuna om* 
bra possa essere gettata sullo 
insieme delle Forze Armate, 
che sono garanzia essenziale 
per la nostra Repubblica, è 

indispensabile che s'indichino 
nominativamente i pochi uf
ficiali sui quali gravino seri 
sospetti di partecipazione alle 
trame eversive, e si prendano 
nei loro confronti le necessa
rie misure cautelative. 

Se vi sono stati, come si af
ferma, velleità o addirittura 
tentativi concreti di agire 
contro le istituzioni repubbli
cane, si tratta indubbiamen
te di un fatto politico prima 
che giudiziario. Non ci si può 
quindi rifugiare, in casi come 
questo, dietro il principio del 
segreto istruttorio. 

Occorre che il ministero del
la Difesa dichiari quanto gli 
risulta e prenda i necessari 

• provvedimenti amministrati
vi. Questo è in realtà l'unico 
corretto modo di procedere, 
anche e proprio per tutelare 
Yonore dell'esercito della Re
pubblica. Poi la magistratura 
procederà all'accertamento 
dei fatti e delle responsabili
tà, compiendo il suo lavoro 
nella propria autonoma sfera 
di competenza. 

Lo stesso ministero della difesa 
con un comunicato stampa ha 
confermato che il dossier del 
SID inviato alla magistratura 

- romana contiene l'esito di alcuni 
accertamenti riguardanti i e noti 
timori del dicembre 1970» e 

.«possibili velleità del genere» 
che sarebbero «continuate in 
seguito». 

Mentre gli inquirenti tacciono 
i commenti negli ambienti poli
tici mettono l'accento sul fatto 
che il ministro Andreotti deve 
chiarire al più presto al Parla
mento quanto gli organi del con
trospionaggio hanno accertato e 
dichiarare se in effetti nei ten
tativi autoritari che il SID 
avrebbe scoperto sono implicati, 
come si dice, alti ufficiali e altre 
personalità « al di sopra di ogni 
sospetto». Anche il capogruppo 
democristiano alla Camera, Pic
coli, ha chiesto una esauriente 
spiegazione da parte del mi
nistro. 

Secondo quanto pubblicato da 
aldini giornali nei dossiere si 
parlerebbe anche di un colpo 
di Stato, che avrebbe dovuto 
scattare nello scorso mese di 
agosto e che sarebbe stato bloc
cato dal SID. 

Ieri c'è stato anche un incon
tro tra Andreotti e i magistrati. 

A PAGINA t 

In primo piano i temi di politica estera e di politica economica 

NUOVE POLEMICHE NEL CENTRO SINISTRA 
Menni: e Ogni eventuale nuovo impegno deH'Ifalia è esclusiva competenza del Parlamento» - Mancini: «\M 
crisi è già nell'aria » - Ancora crìtiche alla segreterìa de - Mercoledì incontro governo-sindacali sulle pensioni 

Ut conclusione del viaggio 
di Leone e Moro negli Stati 
Uniti — essi rientreranno a 
Roma questa sera — e la 
pubblicazione della relazione 
previslonale e programmati
ca per il 73, prevista per do
mani, forniscono altri elemen
ti di giudizio per la discus
sione e 11 confronto politico 
sul governo e all'interno del
la maggioranza quadripartita. 
La polemica tra le forze go
vernative è già aspra, e de
nota l'esistenza di uno stato 

di malessere profondo. La riu
nione del Consiglio dei mini
stri di venerdì scorso, dedi
cata appunto alla relazione 
previslonale, non ha fatto che 
portare a una riconferma del 
dissensi e delle insoddisfazio
ni esistenti. Già l'altro Ieri, 
nel fornire alcune cifre sul
le tendenze economiche del 
'75. il ministro del Bilancio 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Scoperto a Genova 
un covo di 

bombardieri neri 
A PAGINA 5 

Dopo le rivelazioni del «New York Times» 

Mancata risposta 
italiana 

alle ingerenze 
di Kissinger 

Il presidente Leone invita l'alleato americano 
ad «aver fiducia» - Oggi il rientro in Italia 

LISBONA. 28 
Il Portogallo ha vissuto oggi una giornata di tensione e di preoccupazione, la più dif

fìcile dal 25 aprile scorso, quando è stalo abbattuto il regime fascista di Caetano. Appro
fittando del malessere creato dalle polemiche del giorni scorsi e da certe ambigue prese 
di posizione del generale De Spinola (che ne hanno fatto obbiettivamente un punto di rife
rimento della destra) e puntando sulla «marcia della maggioranza silenziosa» che era 
stata indetta per oggi a Lisbona, le forze reazionarie hanno cercato di provocare un colpo 
di mano destinato a colpire le 
nuove strutture democratiche 
che il Portogallo si sta dan
do dopo il 25 aprile. La pron
ta reazione del « Movimento 
delle forze armate» e delle 
organizzazioni popolari ha 
tuttavia sventato il tentativo 
eversivo: dopo alcune ore di 
incertezza e di confusione, è 
apparso chiaro che esercito e 
governo mantengono il con
trollo della situazione; il ge
nerale Spinola è stato co
stretto a vietare la mani
festazione della cosiddetta 
« maggioranza silenziosa »; 
le forze armate hanno effet
tuato numerosi arresti fra gli 
alti esponenti della destra. 
Stasera si parla di circa 400 
persone arrestate. 

Questa sera la radio nazio
nale ha trasmesso una dichia
razione del «Movimento delle 
forze armate » a proposito de
gli avvenimenti odierni. H 
«Movimento, è detto nella 
dichiarazione, ha riportato una 
grande vittoria sulla via irre
versibile verso la democrazia. 
Una vittoria delle forze della 
libertà contro i nostalgici del 
vecchio regime, contro coloro 
che hanno abusato del presti
gio del presidente delkt Repub
blica, hanno tentato di mani
polare e ingannare i porto
ghesi, che rispettano il gene
rale Antonio De Spinola, l'uo
mo che ha saputo identificar
si con la patria e si è assun
ta la direzione di un Porto
gallo libero e rinnovato. Susci
ta straordinaria deplorazione 
il fatto che, contro gli inte
ressi del popolo e della demo
crazia, dei dirigenti spudorati 
si siano proposti di utilizza
re il nome del presidente dei-
la Repubblica e il prestigio 
del Movimento delle forze ar
mate ». 

«La reazione non passerà! 
— dice concludendo la dichia
razione — Il popolo ha tutte 
le ragioni di avere fiducia nel
le persone che hanno compiu
to la rivoluzione e che sapran
no rispondere alla violenza 
controrivoluzionaria con la vio
lenza rivoluzionaria». 

E' ancora difficile ricostrui
re nei minimi dettagli quanto 
è avvenuto fra feri sera ed 
oggi; da una esposizione dei 
fatti essenziali appare chia
ro comunque che vi è stato 
un contrasto di posizioni an
che al vertice del Paese, rl-
soltosi a favore del governo 
e dei partiti popolari che lo 
sostengono. 

La situazione, come si è det
to è precipitata in seguito alla 
decisione delle forze reazio
narie di organizzare un radu
no « di massa » nella capitale, 
davanti al Palazzo presiden
ziale di Belem: il raduno sa
rebbe dovuto owenire «nel 
nome» di Spinola. E' un fat
to che in un primo tempo 
questi aveva rifiutato la ri
chiesta dei partiti democra
tici e del primo ministro Va
sco Goncalves di proibire il 
raduno. In questa situazio
ne, i sindacati dei ferrovieri 
e degli autisti pubblici aveva
no deciso di invitare i loro 
aderenti a boicottare il ra
duno, impedendo l'afflusso dei 
gruppi reazionari verso Li
sbona. 

Stanotte, nelle strade intor
no alla capitale sono sorte de
cine di barricate, e gruppi di 
giovani e lavoratori — molti 
dei quali armati — hanno ini
ziato a controllare i veicoli 
che affluivano verso Lisbona. 
Contemporaneamente, militan
ti della sinistra diffondevano 
manifestini antifascisti; il par
tito comunista, in particolare, 
faceva distribuire un volan
tino raffigurante un uomo con 
svastiche disegnate sulla boc
ca e sulle braccia e le sigle 
PIDE (la polizia di Caetano) 
e CIA scritte sul torace, chia
ra allusione alle forze che agi
vano «Ile spalle dei promoto* 

(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
NEW YORK 28 

Il presidente Leone ha con
cluso questa sera a New York 
la sua visita negli Stati Uniti 
e riparte domani alla volta 
dell'Italia. Il ministro degli 
Esteri Moro che lo ha ac
compagnato rimarrà qui an
cora qualche giorno per par
tecipare ai lavori dell'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite. 

Ricevendo stamane al Wal-
dorf Astoria i giornalisti ita
liani che lo hanno seguito in 
questa vista, il presidente 
della Repubblica ha volito 
tracciare un primo bilancio. 
L'on. Leone ha innanzi tutto 
sottolineato che la visita si è 
svolta sotto il segno dei vin
coli particolari che uniscono 
l'Italia agli Stati Uniti, ca
ratterizzati dalla comune ap 
partenenza all'Alleanza atlan
tica e in un momento par 
ticolarmente importante per 
l'assieme del mondo. La vi
sita è servita, egli ha detto 
in sostanza, sia a rinsaldare 
i legami di amicizia con gli 
Stati Uniti sia a ricercare in
sieme 1 mezzi più adatti per 
far fronte alle attuali diffi
coltà. 

La congiuntura mondiale, 
ha proseguito Leone ripren
dendo i concetti espressi :en 
in un discorso agli operatori 

economici di New York, ci 
pone di fronte a prove non 
facili: l'inflazione mondia
le, la quadruplicazione dei 
prezzi del petrolio, l'aumento 
dei prezzi del prodotti ali
mentari e la spinta in avanti 
di quelli delle materie prime, 
le perturbazioni valutarie, lo 
spostamento dei rapporti di 
forza esistenti hanno un im
patto diretto e violento IU 
un'economia come la nostra, 
che di tutte le economie oc
cidentali è la meno ricca di 
risorse materiali. Compito del 
governanti è quello di cercare 
di comprendere questi feno
meni in tutta la loro comples
sità e di approfondire i sin
goli aspetti cercanao di dare 
ad essi una risposta di na
tura globale, che va concepita 
essenzialmente sotto forma di 
comprensione reciproca nel 
rispettivi bisogni e di una 
conseguente ben articolata 
cooperazione. 

In una congiuntura nono 
questa l'Italia ha bisogno, di
ce Leone, della fiducia dei 
paesi che le sono tradizio
nalmente amici. Tale fiducia 
(è questo un altro concetto 
già espresso Ieri) potreboe 
essere turbata dalla diffusione 
di informazioni non fondate 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Sovranità nazionale 
Molte affermazioni sono 

state attribuite, in questi gior
ni, a Henry Kissinger: tante, 
e così concordanti, da non la
sciar dubbi sulla loro sostan
ziale veridicità. Sono le di
chiarazioni che U segretario 
di Stato americano avrebbe 
fatto dinanzi ai leaders del 
Congresso, in sede di discus
sione sulle attività della CIA 
nel CUe; quelle pronunciate 
nel corso dell'incontro col pri
mo ministro dello Stato di 
Israele, Robin; e, infine, le co
se dette negli incontri ufficiali 
o ufficiosi durante la visita 
del presidente Leone e della 
delegazione italiana negli 
USA. 

Kissinger avrebbe difeso in 
sostanza — le fonti sono una
nimi e circostanziate — il 
diritto degli Stati Uniti e del
la CIA di ingerirsi con ogni 
mezzo nelle faccende interne 
degli altri paesi, col pretesto 
di difenderli dalla «minac
cia* comunista. Ha ammesso 
e sostenuto le attività finan
ziarie, spionistiche e sabota-
tricì condotte dai servizi ame
ricani in Cile, affermando che 
«ad onta di tutte le critiche 
che si muovono alla CIA, so
no sicuro che critiche > ben 
più dure ci sarebbero rivolte 
nel caso che l'Italia diven
tasse comunista: ci direbbero 
tutti che gli Stati Uniti non 
hanno fatto abbastanza per 
salvarla*. Il riferimento al
l'Italia sarebbe stato dunque 
esplicito. E appare coca del 
tutto inconcepibile che il se
gretario di Stato abbia avuto 
l'ardire di parlare di •salva
taggio* del «sistema demo
cratico » nel quadro di un di
scorso sul CUe, dove l'inter
ferenza americana ha avuto 
effetti tragici, con l'instaura
zione della più barbara e san
guinaria delle dittature. 

La tesi generale di Kissin
ger, con la quale egli ha giu
stificato anche la pesante 

pressione USA sui paesi del 
terzo mondo in materia di 
prezzi delle materie prime, è 
che l'inflazione e la crisi eco
nomica insidiano la stabilità 
dei sistemi politici nell'occi
dente: per cui sarebbe dovere 
degli Stati Uniti agire su 
ogni piano in modo da impe
dire che tale situazione con
senta un rafforzamento del
le posizioni comuniste. E an
che qui vi sarebbe stato un 
riferimento specifico al nostro 
paese. 

Ora. non dimentichiamo 
certo che negli stessi Stati 
Uniti simili aberranti posizio
ni non sono condivise da set
tori importanti dell'opinione 
pubblica e del mondo politi
co, tanto è vero che lo steste 
Kissinger si trova oggi sotto 
accusa ed è costretto a difen
dersi. Tuttavia le sue affer
mazioni restano di ecceziona
le gravità, in quanto mettono 
in discussione i diritti di au
tonomia e indipendenza di 
ogni paese, e dell'Italia In 
particolare. 

E" necessario a questo pun
to che sia data risposta chia
ra a un interrogativo inquia-
tante. Occorre sapere se te 
delegazione italiana recatati 
negli USA ha ritenuto di pre
cisare, nei modi dovuti e nel
la maniera più netta, che 
non può essere accettata al
cuna interferenza negli affa
ri interni del nostro paese. 
La «questione comunista» e 
i dibattiti che attorno a essa 
si sviluppano in Italia non 
c'entrano, in quanto non è 
neppure ipotizzabile che sta
no oggetto di discussione con 
i governanti americani temi 
politici che sono di esclusiva 
competenza del Parlamento 
italiano e degli organi costò* 
tuzionali italiani. £* un pro
blema di sovranità e di 4*> 
gnità nazionale. Non 
però che questo età 
detto e fatto capire^ 
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SETTIMANA POLITICA 

La relazione previsionale 
e programmatica per il 1975 
varata venerdì sera dal Con
siglio dei ministri, e della 
quale solo domani si cono
scerà il testo integrale, ap
partiene al novero di quei 
documenti governativi che 
subito appaiono monchi, in
compiuti. Il governo ha par
lato ancora una volta di eco
nomia. Ha tirato le somme 
delle esperienze del 1974, 
avanzando previsioni per il 
prossimo anno ed affaccian
do ipotesi preoccupanti o 
addirittura fosche. E l'im
pressione — sulla base di 
una lunga dichiarazione del 
ministro del Bilancio, Gio-
litti — è stata quella che 
dal documento governativo 
mancasse proprio la parte 
più importante, e cioè la 
coerente indicazione d'una 
politica che abbia l'ambizio
ne di rovesciare i processi 
negativi che vengono rileva
ti, o almeno di contenerne 
gli effetti. Il governo può 
forse limitarsi a fare il no
taio di se stesso? Giolitti ha 
rilevato, dopo aver letto le 
cifre del cosiddetto « quadro 
macroeconomico », che la 
soluzione del problema poli
tico essenziale, « che è quel
lo, ha precisato, di come sia 
possibile assicurare una fer
ma condotta di governo e il 
consenso necessario al rag
giungimento degli obietti
vi », esula dai limiti di una 
relazione. In altre parole, 
il ministro del Bilancio si 
sente in dovere di avvertire 
che nella relazione previsio
nale non c'è l'indicazione di 
una politica. 

Certo, un compito di tal 
genere dovrebbe spettare 
a tutto il governo, non ad 
un singolo ministro. Non si 
può dire, tuttavia, che le 
nude cifre che sono state 
anticipate siano del tutto 
prive di significato. Il qua
dro, come è stato detto, è 
largamente contraddittorio. 
Il consuntivo del 1974 — 
stando alle cifre ministeria
li — è meno oscuro delle 
previsioni (aumento del 
reddito del 4,5 per cento; 

DONAT CATTIN - At
tacco alle manovro 
fanfanlane 

deficit della bilancia dei pa
gamenti di oltre cinquemila 
miliardi di lire), ma le in
dicazioni per il 1975 sono 
preoccupanti e sintomatiche. 
Il governo programma, nel
la sostanza, uno stato di 
stagnazione (aumento del 
reddito di appena 1*1,5 per 
cento), accompagnato da una 
sensibile riduzione degli in
vestimenti (oltre il 6 per 
cento) e dalla pretesa di 
blocco delle retribuzioni rea
li che in pratica nasconde 
un'insidia per il salario di 
intere categorie. 

Non vi è chi non veda che 
indicazioni di tal genere pos
sono essere tutto, ma non 
certo quella nuova linea eco
nomica di cui vi è bisogno. 
Anzi, sotto certi aspetti, il 
contrario. Della relazione 
previsionale si parlerà cer
tamente anche nelle prossi
me settimane, nell'ambito 

GIOLITTI — Previsio
ni preoccupanti per 
il 1975 

d'una polemica sulla poli
tica economica che non si è 
mai spenta. La vicenda del
l'ultimo Consiglio dei mini
stri, comunque, è fin da ora 
indicativa della situazione 
in cui versa la coalizione 
quadripartita, sullo sfondo 
della quale restano anzitut
to gli interrogativi sulla cri
si de e sui suoi possibili 
sbocchi. 

La polemica, ora partico
larmente acuta, sulle mire 
di Fanfani è una sorta di 
controprova. Quale via di 
uscita sta cercando la se
greteria di Piazza Sturzo? 
Secondo Donàt Cattin, il se
natore Fanfani « sta cercan
do la via della salvezza per
sonale, come segretario po
litico, in una linea di irri
gidimento nei confronti del
le sinistre »; punta su di un 
atlantismo « di ferro »; e fa 
pensare al disegno — osser
va Donat Cattin — «di pas
sare dalla posizione di cen
trosinistra a una radicalizza-
zione dei rapporti tra i par
titi della maggioranza, a una 
consultazione elettorale an
ticipata ». Da qui la riba
dita posizione delle sinistre 
de, le quali chiedono, con 
diverse sfumature, un nuo
vo assetto al vertice del par
tito, un mutamento della se
greteria. 

Fanfani, dal canto suo, sia 
con le polemiche esaspera
te, sia con la diffusione più 
o meno dosata di indiscre
zioni a proposito delle pro
prie sortite nel corso di ma
nifestazioni provinciali del
la DC, fa di tutto per dare 
valore alle polemiche che lo 
riguardano. E intanto con
tinua a rinviare la riunione 
della Direzione, cioè a ri
mandare lo scontro inter
no. Il problema della linea 
della DC, comunque, non è 
tale da poter essere scon
giurato con qualche sotter
fugio, o con le solite ambi
guità. « Verifica » quadri
partita o no, è uno dei nodi 
destinati a venire al petti
ne nelle prossime settimane. 

Candiano Falaschi 

Proposte unitarie nel dibattito al convegno dell'ANO a Viareggio 

Enti locali: per affrontare la crisi 
sono necessari prof ondi cambiamenti 

Il sindaco di Bologna compagno Zangheri ribadisce l'urgenza di scelte politiche adeguate alle necessità del
le masse popolari —• Interventi dei compagni Modica e Raffaela' ~- Attacchi al governo anche da parte 
di rappresentanti di partiti della maggioranza di centro-sinistra — Urgente la riforma del sistema tributario 

Il tesseramento al Partito 
—— —— _ / ',. . / ' V ' * t 

Oltre 131 mila 
nuovi iscritti 

al PCI nel 74 
Il numero dei tesserati è di un milione 652.996 
107 Federazioni hanno superato il 100 per cento 

L'estendersi della iniziativa 
politica comunista sui gravi 
problemi delle masse lavora
trici e del Paese ed il gron
de impulso , impresso al di
battito politico e ideale sulle 
proposte del PCI per una svol
ta democratica, trovano ri
scontro in nuovi significativi 
sviluppi del proselitismo co
munista. 

Soltanto nelle ultime due 
settimane si sono avute qua
si 2.000 nuove adesioni al PCI 
per cui — secondo la rile
vazione del 28 settembre — 
la cifra complessiva dei nuo
vi iscritti è salita a 131.571, 
in larga misura operai, don
ne, giovani. Il totale del tes
serati al PCI — sempre alla 
stessa data — ascende a 1 
milione 652.996, ciò che signi
fica un nùmero di iscritti su
periore di 29.794 rispetto alla 
cifra complessiva raggiunta 
alla fine dello scorso anno, e 
superiore di 33.533 rispetto ai 
tesserati alla stessa data del
lo scorso anno. 

Le Federazioni che hanno 
raggiunto e superato il 100% 
sono 107 su 115, fra cui an
che le Federazioni di Pescara 
e di Aosta che hanno raggiun

to questo risultato nei giorni 
scorsi. 

Tanto più significativi que
sti successi in quanto l'ulte
riore sviluppo delle nuove 
adesioni al PCI già si intrec
cia col lavoro avviato dalle 
federazioni e dalle sezioni co
muniste per preparare il lan
cio del tesseramento per il 
1975. " • 

Fra 1 tanti risultati da se
gnalare in particolare quello 
della Federazione di Bologna 
che alla fine dello scorso an
no contava 110.064 iscritti e 
attualmente ha già raggiunto 
111.361 tesserati; quello della 
Federazione di Milano passa
ta da 78.071 tesserati della fi
ne del '73 agli attuali 80.875; 
di Torino (da 36.285 a 37.839); 
di Venezia (da 17.233 a 18.383) ; 
di Brescia (da 25.376 a 26.358). 
Inoltre rilevanti sviluppi so
no stati ' compiuti da varie 
federazioni 6ia nelle « zone 
bianche » sia nel mezzogior
no come nel caso delle Fe
derazioni dell'Aquila (105,8 
per cento), Campobasso (108 
per cento), Isernia (111,7%). 
Matera (106%). Sassari (104.6 
per cento), Tempio P. (107,9 
per cento). 

Il governo minaccia di aggravare ancora il costo della vita 

ADESSO ANCHE IL CARO-POSTA? 
Si parla di una revisione generale delle tariffe che colpirebbe in particolare conti correnti, lettere e stampe periodiche - Già allo studio un 
piano al ministero - Un dirìgente della Programmazione propone il razionamento non solo di benzina e gasolio ma anche di carne e zucchero 

Alle manovre della SIP per 
ottenere il raddoppio delle ta
riffe di una telefonata (da 50 
a 100 lire il gettone, da 25 a 
50 lire il costo di una comuni-

, cazione in abbonamento), ec
co affiancarsi quelle per un 
forte rincaro anche delle ta
riffe postali. Due ipotesi di 
aumenti dal prossimo 1. gen
naio, ipocritamente definiti 
« ristrutturazioni tariffarie », 
sono già allo studio di quello 
stesso ministro delle PP.TT. 
Togni che dalle piste d'oro di 
Fiumicino è passato alla po
sta al macero di Milano. 

L'esistenza di questo piano 
è rivelata dalla Lettera finan
ziaria dell'a Espresso » che 
pubblica un documento riser
vato da cui si evincono due 
tipi di congegni d'aumento 
non escludendo affatto che 
possano scattare congiunta
mente. La prima alternativa 
consiste nell'aumento della 
tassa dei conti correnti e la 
riduzione (ovviamente al li-

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Pomiglfano d'Arco (Napo

li): Alinovi; Rlminh Barca; 
Catania: Bufalini; Gorizia: 
Gavina; Salerno: Chiaro mon
te; Trapani: Cossutta; Ro
ma-Parco Nemorense: Di 
Giulio; Bologna: Gaietti; 
Roma Cinecittà: Gallimi; T * 
ramo: Macaluso; Novara: 
Minucci; Flano Romano: 
Napolitano; Augusta: Oc-
chetto; Torino: Paletta; Ro
ma-Torre Maura: Perna; 
Roma-GIanlcolo: Petrose!!!; 
Lecce: Reichlm; B e r n a 
(Svizzera): Romeo; Orta No
va (Foggia): Carmeno; Ca-
serA: N. ColajannI; Latina: 
D'Alema; Gela: De Pasqua
le; Gregna S. Andrea (Ro
ma): Fredduzzi; Brindisi: 
Gallo; Reggio C-Gebbiano: 
Geremicca; Colonia: La Tor
re; S, Benedetto del Tronto: 
Miana; Adelfla (Bari): Slco-
lo; Ribolla (Grosseto): To~ 
gnoni; Cagliari: Trivelli; Lo-
corotondo (Bari): Vacca. 
DOMANI 

Reggio E.: Minucci; Trie
ste: Tortorella. 

INIZIATIVE PER LA 
SCUOLA 

In questi giorni si svolge
ranno, In vista dell'apertura 
dell'anno scolastico e del di
battito sul nuovi organi col
legiali della scuola, attivi di 
Partito, Incontri dibattito e 
manifestazioni. Diamo un 
elenco delle principali Inizia
tive. 

OGGI 
Piacenza: Margtieri; Reg

gio Calabria: Raicich; La 
tina: Sciorini Borelli. 

DOMANI 
Modena: Perna..- . 

vello più alto) dei cosiddetti 
«gruppi» delle stampe perio
diche. In questo modo le Po
ste rastrellerebbero subito una 
ventina di miliardi in più al
l'anno che, considerati gl'in
crementi del traffico, salireb
bero a 22 nel '78. 

La seconda alternativa, as
sai più corposa, prevede una 
progressione quadriennale di 
aumenti che prenderebbero a 
base-parametro la tariffa per 
le lettere. Essa passerebbe 
dalle attuali 50 lire a 70 l'an
no prossimo, a 80 nel 1976. a 
90 nel 1977, a 100 lire l'anno 
dopo. Aumenti proporzionali 
verrebbero applicati per tutte 
le altre voci postali, con la 
contemporanea loro semplifi
cazione e concentrazione. In 
questo modo le Poste rastrel
lerebbero oltre cento miliardi 
in più già l'anno prossimo, 
ma la progressione degli au
menti sarebbe tale da assicu
rare al ministero qualcosa 
come 223 miliardi in più nel 
1978.-

Si tratta di pretese Inaccet
tabili, oltre che enormi. Ma è 
significativo notare, in que
sto come in quello delle ta
riffe telefoniche, il sistema 
adottato per creare il clima 
più favorevole agli aumenti. 
L'annuncio dei rincari vìen 
fatto trapelare sotto forma 
di indiscrezione, in qualche 
caso persino agevolando la fu
ga di documenti ufficialmen
te riservati. In tal modo si 
agevola — con lo shock ma 
anche la convinzione del
la non immediatezza degli au
menti — una sorta di prepa
razione e persino di assuefa
zione pslcoloelca al rincaro. 
cosi spianando la strada 
ad una non meno scandalo
sa operazione: quella di chie
der cento per poter poi pre
tendere cinquanta. 

Contro le manovre IRI per 
gli aumenti telefonici si re
gistra una dura presa di po
sizione del quotidiano del PSI 
osservando che « il fatto è di 
una gravità eccezionale in
nanzitutto perché darebbe 
una ulteriore spinta al pro
cesso inflazionistico, e in se
condo Iuo?o verrebbe ad inci
dere negativamente oltre che 
su tutte le aziende anche su 
milioni di famiglie già co
strette a sopportare un con
tinuo aumento del costo del
la vita: e infine perché per 
il telefono si è «ria provve
duto appena nel 72 ad un ge
neroso adeguamento delle ta
riffe ». 

E* In questo contesto che si 
fanno strada nuove gravi ma
novre anche di parte Indu
striale. in primo luogo del pe
trolieri. I rappresentanti delle 
più grosse compagnie operan
ti in Italia si incontrano mar
tedì prossimo con 11 direttore 
generale del ministero del
l'Industria. Ufficialmente c'è 
da verificare il livello di dlsoo-
nibllltà di olio combustibile; 
ma 11 presidente dell'Unione 
del petrolieri Theodoìl, che è 
anche presidente della «Che

vron», ha già fatto sapere 
che sul tappeto c'è soprattutto 
la loro richiesta di un aumen
to del prezzo del greggio. 

Sulla questione del generale 
aumento dei prezzi è interve
nuto. con accenti molto preoc
cupanti, il prof. Giannino Par
avicini, presidente del comi
tato tecnico - scientifico della 
Programmazione, organo con
sultivo del ministero del Bi
lancio. a n ricorso al controllo 
dei prezzi o al loro blocco si 
è dimostrato assai poco ope
rante», dichiara in una inter
vista evitando tuttavia di in
dividuare e denunciare le re
sponsabilità politiche del 
mancato controllo. Aggiunge, 
che a alcuni paesi, benché in 
condizioni migliori delle no
stre, stanno pensando al tes
seramento di alcuni prodotti 
petroliferi», e «altri ancora 
si pongono l'interrogativo del 

tesseramento della carne no
nostante siano forti produt
tori di questo bene ». Quanto 
all'Italia, «oltre alla benzina, 
al gasolio e alla carne, potrà 
essere necessario — afferma 
il prof. Parravicini — raziona
re anche altri beni, come ad 
esempio lo zucchero », conclu
de il presidente del CTS sen
za tuttavia nemmeno sfiorare, 
anche qui, le responsabilità 
dei meccanismi e delle scelte 
che appunto in campo zucche
riero hanno trasformato la so-
vrapproduttrice Italia in un 
paese deficitario. 

Né, preso ormai l'abbrivio, 1 
grandi industriali sono dispo
sti ad allentare la pressione 
per esigere sempre più forti 
rincari. Con una gravissima 
manovra ricattatoria i diri
genti del pastificio «Agnesl» 
hanno per esempio annunciato 
ieri di esser decisi a cessare 

completamente la produzione 
a partire dal 15 ottobre se nel 
frattempo non verranno auto
rizzati nuovi aumenti di prez
zi oltre a quelli strappati po
che settimana fa con un'ope
razione scandalosa. Il ricatto 
della «Agnesi» è tanto più 
odioso e inammissibile in 
quanto equivale, per le con
seguenze sull'occupazione, ad 
una vera e propria serrata. 

Sempre nel campo delle pa
ste alimentari un'altra grave 
decisione, stavolta dei poteri 
pubblici, è stata presa a Pa
dova dove il Comitato provin
ciale prezzi, nonostante 11 vo
to contrario dei rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali, ha deciso di fissare i nuo
vi prezzi agganciandoli ai 
massimi livelli previsti dal 
CIP a livello nazionale. 

g. f. p. 

L'introduzione dell'arcivescovo brasiliano Lorscheider 

Al Sinodo il contrastato 
«panorama» della Chiesa 

Un discorso che riflette i fermenti del mondo cattolico e le difficoltà a dare 
una risposta ai problemi del nostro tempo - 5 relazioni - Rapporti con lo Stato 

La seconda giornata del IV 
Sinodo mondiale dei vescovi, 
caratterizzata da cinque rela
zioni (tenute da mons. Piro-
nio per l'America Latina, da 
mons. Sangu per l'Africa, da 
mons. Bernardin per l'Ameri
ca settentrionale e l'Oceania, 
da mona. Ccrdeiro per l'Asia, 
da mons. Etchegaray per l'Eu
ropa), ha pienamente confer
mato che la Chiesa è alla ri
cerca di una linea per spiega
re oggi, di fronte ai problemi 
incalzanti del nostro tempo, 
la sua «ragion d'essere nella 
società umana », come ha det
to il Papa all'inaugurazione. 

Questo è emerso anche dal
la relazione sul «panorama» 
della Chiesa nel mondo d'oggi 
tenuta, da mons. Lorscheider, 
arcivescovo di Fortaleza (Bra
sile). Oggi — egli ha detto — 
«si vive più che nel passato 
fra i cristiani il senso e la 
preoccupazione della giustizia 
sodale, per promuovere i di
ritti fondamentali della per
sona umana, per la promo
zione della donna». E quindi 
«viene agitata con grande 
veemenza la questione dell'a
zione della Chiesa nel campo 
della giustizia e della libera
zione sociale ». 

Mons. Lorscheider ha Inol
tre affermato che «li proble
ma del pluralismo si manife
sta con tutta la sua forza» 
rendendo «necessario formare 
1 cristiani dell'avvenire In mo
do tale che possano vivere in 
comunità diverse: africana, 
asiatica, europea, americana, 

ecc.». I rapporti tra Stato e 
Chiesa, infine, vanno riesami
nati tenendo conto che «l'o
pinione pubblica fa progressi 
nei senso che sembra chiede
re una più grande distanza ed 
indipendenza nelle loro ri
spettive competenae ». In que
sto contesto vanno riesamina
ti i problemi connessi alla fa
miglia (matrimonio, aborto, 
controllo delle nascite, ecc.), 
al mondo del lavoro, ai gio
vani. 

A questi problemi i cinque 
relatori hanno risposto, non 
solo in modo differente, ma 
anche eludendone aspetti im
portanti. Per esempio mons. 
Oordeiro, parlando del dialo
go che i cattolici devono svi
luppare con 1 buddisti, con i 
musulmani e le diverse situa
zioni in Asia, ha ignorato com
pletamente la realtà cinese 
(ad essa ha alluso l'europeo 
mona. Etchegaray) ed il Viet
nam, malgrado il saluto rivol
to in apertura dal Papa al 
coadiutore dell'arcivescovo di 
Hanoi per la prima volta al 
Sinodo. Come per altro verso 
non ha parlato della Corea 
del Sud, dominata dalla re
pressione governativa. Gene
rico ed elusivo è stato anche 
mons. Bernardin, che ha par
lato sull'evangelizzazione nel 
paesi industrialmente avanza
ti, fra cui gli Stati Uniti. 

n presidente del CSLAM 
(Conferenza episcopale lattno-
amerioana), mona, Pironlo, ha 
riconosciuto che nell'America 
Latina «il genio eruttano 

della salvezza viene espresso 
con il processo di liberazione». 
« Si nota, soprattutto nei gio
vani — egli ha detto — una 
forte attrazione verso U so
cialismo marxista. I giovani, 
anzi, sono portati ad accetta
re il marxismo come l'unica 
speranza, l'unica via per eli
minare ogni forma di dipen
denza, di sfruttamento e per 
instaurare una società miglio
re ». Ha aggiunto tuttavia che 
sarebbe «una jattura per la 
speranza cristiana » se la «via 
marxista» finisse per diven
tare anche per i cristiani e la 
unica via per trasformare le 
strutture», anche perché, per 
i credenti, la liberazione non 
può esaurirsi « nella sfera so
do-economica e terrestre» (1 
teologi latino-americani par
lano. in verità, di « liberazione 
globale»). 

Infine mons. Etchegaray, 
parlando dell'Europa, ha det
to che di fronte al tentativo 
di dividere il vecchio Conti
nente in due parti (« una ani
mata dall'ideologia liberale e 
l'altra dall'ideologia marxi
sta » ) , la Chiesa deve prende
re in considerazione «la vo
lontà e l'impegno di ogni so
cietà rivolti a promuovere e fa
vorire 1 diritti della persona ». 

La parola adesso è ai ve
scovi: 11 dibattito dirà se so
no in grado di dare una ri
sposta ai gravi lnterrogitivl 
che si pongono. 

Alceste Santini 

| Dal nostro inviato , 
].'* VIAREGGIO, 28 

I tentativi di coloro — nel
la DC Innanzi tutto — che, 
per non dare un colpo all'In
stabile e fragile equilibrio del 
governo, miravano a ridimen
sionare la portata politica 
della manifestazione di regio
ni, comuni e province convo
cata a Roma per il 18 otto
bre, sono stati sconfitti. 

Naturalmente la manifesta
zione si fa (ed è stata solle
citata dal convegno in corso 
qui a Viareggio la partecipa
zione delle forze politiche e 
del sindacati), ma essa si è 
venuta delineando chiara
mente come un momento di 
mobilitazione Importante an
che ai fini dell'avvio di una 
azione più Incisiva da parte 
dello schieramento delle au
tonomie locali. Azione incisi
va resa necessaria dal mo
mento che — come è stato 
unanimemente sottolineato 
nel dibattito — finora il bi
lancio delle realizzazioni che 
Regioni, comuni e province 
presentano è purtroppo quasi 
completamente negativo. 

La linea centrallstlca gover
nativa è stata più forte del
la protesta, della denuncia, 
delle iniziative delle autono
mie locali. E' questo un dato 
di analisi e di valutazione po
litica acquisito ormai dal 
convegno, dal quale è emer
sa con forza la richiesta non 
solo di una serie di misure 
Immediate e urgenti, ma an
che di un mutamento gene
rale degli indirizzi di gover
no. Sulla necessità di questo 
cambiamento, l'accordo è sta
to unanime. La gravità della 
situazione è tale, e tali sono 
i pericoli per la sopravviven
za stessa delle istituzioni, che 
su questo aspetto l'assenso è 
venuto dagli stessi esponenti 
del partiti di governo. E* ve
nuto da Ladaga, che ha par
lato a nome dei socialisti; 
da Castelli che ha parlato a 
nome della DC e che ha fat
to un duro attacco al gover
no per l'assenza a questo con
vegno. 

il rischio ora è che si ripe
tano gli errori che sono stati 
qui denunciati, cioè la man
canza di coerenza tra la con
statazione della gravità della 
situazione da un lato e dal
l'altro la volontà politica di 
sviluppare la necessaria bat
taglia per il cambiamento e 
di stabilire gli indispensabili 
collegamenti con le forze so
ciali e 11 movimento sindacale. 

E' questo 11 rischio da evi
tare in quanto oggi — come 
ha rilevato il compagno Zan
gheri, sindaco di Bologna, nel 
suo intervento — non è in 
gioco la sorte di questo o quel 
comune, ma il futuro delle 
istituzioni democratiche e il 
destino del paese. Istituzioni 
deboli, incapaci di collegarsl 
al movimento di lotta, alle 
forze sociali, aprono la stra
da all'esasperazione e alla sfi
ducia, al qualunquismo di de
stra, che mira a strumenta
lizzare le proteste e le insod
disfazioni delle masse. Pro
prio per questo, ha detto 
Zangheri, di fronte all'aggra
varsi dell'attacco centralisti-
co si pone con urgenza il pro
blema dell'adeguatezza e del
la coerenza della nostra 
azione. 

La manifestazione del 18 
ottobre a Roma dovrà avere 
un carattere d'azione, essere 
unitaria, certo, ma non neu
trale, perchè 1 comuni non 
possono essere neutrali nel 
confronti delle scelte di po
litica economica dalle quali 
saranno direttamente condi
zionati. Zangheri si è quindi 
richiamato al nodo politico 
che è dietro la linea governa
tiva della progressiva emar
ginazione e dell'attacco agli 
enti locali. Il centralismo, egli 
ha detto, non è un fatto a-
stratto da combattere con le 
parole o con le dichiarazioni 
autonomistiche; colpirlo, al 
contrario, significa colpire 
centri di potere economico e 
politico, denunciare e batte
re metodi clientelar! di go
verno, battersi per una rifor
ma dello Stato, non rivolgen
dosi ai vertici di questo Sta
to, ma rivolgendosi e colle
gandosi al paese reale, alle 
forze sociali, al movimento di 
lotta. 

Zangheri ha denunciato che 
la situazione è gravissima e 
che In molti comuni alle dif
ficoltà economiche si aggiun
gono difficoltà politiche da 
cui discende una cronica in
stabilità di governo. E* quin
di il momento, egli ha detto, 
delle scelte che devono misu
rarsi con 1 problemi reali e 
le esigenze delle masse; e si 
tratta di scelte che gli at
tuali schieramenti di gover
no, nella loro rigidità, non 
sono in grado di compiere. 
Se si mantiene una chiusura 
nei confronti delle grandi 
masse popolari, se si Ignora
no i loro bisogni, se si di
scriminano le forze politiche 
che le esprimono e le rap
presentano. sarà impossibile 
avere governi stabili nelle 
città, dare una risposta po
sitiva alla crisi finanziaria e 
alla crisi politica. E* questo 
il problema di oggi, e ogni 
ritardo nel dare risposta ad 
esso comporta solo ulteriori 
ritardi nell'avvio a soluzione 
della crisi del paese. 

E* Impellente, ha quindi ri
badito Zangheri, la necessità 
di cambiare. E se per cam
biare è necessario introdurre 
delle novità nel modo di pen
sare, di fare politica, di guar
dare agli schieramenti; se è 
necessario andare oltre le for
mule • ancorarsi al proble

mi, ebbene si abbia 11 corag
gio di farlo senza esitazioni 
paralizzanti per dare rispo
ste nuove alle esigenze delle 
masse popolari. 

La gravità della situazione 
attuale richiede, dunque, ur
gentemente cambiamenti a 
due livelli, a livello di indi
rizzi generali del governo na
zionale; a livello di azione 
politica nel governi locali. Se 
c'è un problema di «coeren
za politica», ha detto a que
sto proposito 11 compagno 
Modica, esso riguarda anche 
il comportamento delle forze 
responsabili dei governi locali. 
Esse non possono prestarsi a 
svolgere il ruolo di supplen

za che 11 governo nazionale 
intende loro assegnare, Impo
nendo (e qui Modica ha fat
to l'esemplo delle recenti vi
cende relative agli aumenti 
delle tariffe del servizi pub
blici) loro di rendersi esecu
trici di decisioni negative e 
sbagliate, conseguenti a scel
te di politica generale sulle 
quali gli enti locali non han
no nessun potere di inter
venti. 

Sulle questioni della finan
za pubblica era intervenuto 
ieri sera 11 compagno Raf
faeli!, il quale ha illustrato 
le proposte comuniste per 
una profonda riforma del si
stema tributarlo. Raffaeli! ha 

ricordato come una delle cau
se principali delle difficoltà 
finanziarie degli enti locali, 
oltre che risiedere nel fatto 
che si mantiene in piedi una 
artificiosa e antidemocratica 
divisione tra finanza locale e 
statale, sta nel fatto che oggi 
il prelievo tributario è ridotto 
al 17%, mentre potrebbe esse-
are del 23-24%. La differenza 
è di 3-4 mila miliardi l'anno 
che rimangono nelle mani dei 
grandi gruppi economici. • 

Al convegno è stato presen
te oggi con un intervento a 
titolo personale, il ministro 
Pieraccini. 

Lina Tamburrìno 

Mercoledì alla commissione Sanità della Camera 

Il ministro dovrà rispondere 
della beffa agli ospedali 

Il giornale del PSI denuncia l'esistenza di « oscure manovre politiche» 
dietro la gravissima decisione di bloccare i finanziamenti ai nosocomi 

Il ministro della Sanità Vit
torino Colombo dovrà render 
conto mercoledì prossimo, al
la competente commissione 
della Camera, della scanda
losa beffa che — con il suo 
personale avallo — il gover
no ha giocato agli ospedali 
in coma rifiutando di avvia
re l'estinzione dei debiti ac
cumulati nei loro confronti 
dalle mutue prevista da un 
decreto poi trasformato in 
legge; e offrendo come ver
gognosa contropartita solo i 
fondi per tirare avanti appe
na un altro mese. 

In sostanza, e se nel frat
tempo come tutto lascia ri
tenere non sarà intervenuto 
alcun fatto nuovo, alla fine di 
ottobre gli ospedali italiani si 
ritroveranno daccapo - nelle 
stesse condizioni di lnagibill-
tà per l'assoluta mancanza di 
mezzi di sussistenza che ave
va spinto giovedì scorso il 
presidente delle amministra
zioni ospedaliere, Lanni, ad 
annunciare l'inevitabilità del
la progressiva chiusura dei 
nosocomi a partire da lunedi. 

La drammaticità delia crisi 
ospedaliera non è dunque mi
nimamente attenuata dall'en
nesima misura-tampone che, 
anzi, i sottolinea ulteriormen
te Il carattere puramente de
magogico delle sortite di Vit
torino Colombo non solo sul 
carattere non contingente dei 
finanziamenti (proprio il mi
nistro della Sanità aveva ri
petutamente e solennemente 
assicurato che sin dai primi 
di settembre sarebbe stata 
messa a disposizione degli 
ospedali la prima rata di 500 
miliardi sui 2.700 previsti dal 
provvedimento per il ripia-
namento dei deficit che resta 
inattuato da tre mesi) ma 
sul fatto che la misura rap
presentava non una semplice 
anticipazione ma addirittura 
l'avvio della riforma sanita
ria. 

Che d'altra parte, dietro le 

penose giustificazioni di Co
lombo circa il nuovo inam
missibile rinvio, si individui 
la costante di un disegno po
litico controriformatore e tut
to teso a scaricare, anche sul 
plano delle condizioni della 
sanità pubblica, le conseguen
ze della stretta economica sui 
lavoratori e i cittadini con 
minor reddito, è confermato 
da un significativo accenno 
apparso ieri sull'ovanti/ a 
commento della decisione di 
assicurare solo per un mese 
le sole necessità di cassa de
gli ospedali. . 

«Non solo il tempo stringe 
ed è in gioco la vita di mi
gliaia di persone — osserva 
polemicamente l'organo uffi
ciale del PSI —, ma si trat
ta anche di stroncare oscure 
manovre politiche che indub
biamente sono in movimento 
per aumentare il caos nel set' 
tore sanitario». Il riferimen
to è chiaro: chiama in causa 
non solo i settori corporativi 
degli operatori sanitari, ma 
anche e soprattutto la destra 
de e, per quel che riguarda 
specificamente la stretta cre
ditizia e i criteri d'applica
zione, 11 ministro del Tesoro 
Emilio Colombo ed 11 gover
natore della Banca d'Italia 
Guido Carli: giusto il tandem 
che ha imposto l'altro ieri il 
rinvio sine die dell'applica
zione della legge per il ri
piano dei deficit. 

Tutto questo non fa che 
rendere sempre più oscuro e 
gravido di pericoli l'imme
diato futuro della situazione 
sanitaria italiana. Mentre in
fatti da un lato sale vortico
samente il deficit ospedaliero 
(i 2.700 miliardi non sono suf
ficienti a sanare la situazio
ne: a fine d'anno il buco 
ospedaliero avrà raggiunto 
quota 3.700-3.800 miliardi), 
dall'altro ogni competenza su
gli ospedali passerà per leg
ge alle Regioni a partire dal 
1. gennaio dell'anno prossimo. 

I settantanni 

del compagno 
Umberto Massola 

Un messaggio del Pre
sidente del PCI, Longo 

Gravi responsabilità del governo e del Comune 

Anche ieri a Napoli 
ore di tensione per la 
protesta dei tranvieri 

NAPOLI, 28 
Un'altra giornata di pesan

te disagio per la città rima
sta ancora senza trasporti. 
Alle 11 l'attesa risposta del 
governo, per il pagamento 
delle competenze il cui ritardo 
ha provocato lo sciopero, non 
era ancora venuta. Ore di 
tensione ci sono state a piaz
za Plebiscito dove l'urto tra I 
tranvieri che protestavano e 
la polizia è stato evitato per 
poco. Poi alle 1330 i tranvie
ri hanno acconsentito di at
tendere H 4 ottobre per il pa
gamento. Hanno rimosso gli 
autobus che bloccavano gli ac
cessi alla piazza e sono torna
ti nei depositi non prestan
do ulteriormente ascolto ai 
numerosi mestatori e provoca
tori che si erano infiltrati tra 
di loro. 

Gravissime sono le respon
sabilità del governo per il 
suo atteggiamento dilatorio 
nei confronti dell'assolvimen
to di un preciso dovere, qual 
era quello di pagare le com
petenze ai tranvieri, già deci
se da accordi intervenuti a 
febbraio, alla data stabilita 
del 25 settembre. 

Poco dopo mezzogiorno I 
rappresentanti dei sindacati 
unitari che avevano tenuto 
un'assemblea in piazza si so
no riuniti con l consigli delle 
due aziende per definire in 
che modo proseguire l'azione 
e mantenere la mobilitazione 
dei lavoratori, dopo che final
mente era venuta la notizia, 
che il pagamento sarebbe sta
ta effettuato 11 2 o 11 3 otto
bre e, comunque, non oltre 

Ma proprio quando è arri

vata questa notizia alcune 
centinaia di tranvieri, tra cui 
molti elementi estranei che 
fomentavano, hanno spinto 
la protesta fino a bloccare le 
uscite della prefettura con 
alcuni autobus. Ci sono stati 
di nuovo momenti di forte 
tensione poi la ragionevolez
za ha preso il sopravvento e, 
nel giro di mezz'ora la piazza 
è stata liberata ed il traffico 
è ripreso. 

Michele Rossano 

nuovo giudice 

costituzionale 
Il procuratore generale pres

so la Corte di Cassazione Mi
chele Rossano è il nuovo giu
dice costituzionale. D ballottag
gio con il suo collega consiglie
re Calogero Orlando Vinci si è 
infatti risolto a favore di Ros
sano che ha ottenuto 163 voti 
contro 86 del suo antagonista. 

Michele Rossano succede al 
giudice costituzionale Giuseppe 
Verzl che lascia Palazzo della 
Consulta al termine del suo man
dato protrattosi per dodici anni. 

Le elezioni del nuovo giudi
ce costituzionale sono state 
turbate dalla morte del con
sigliere dott Gabriele Marza-
no, presidente di sezione del
la Corte di Cassazione, n ma
gistrato, mentre si accingeva 
a deporre nell'urna il suo vo
to, si è sentito mate. * 

Il compagno Umberto Mas-
sola compie oggi 70 anni. In 
tale occasione il compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCI, gli ha inviato questo 
messaggio: 

«Caro Massola, sono lieto 
di porgerti gli auguri frater
ni del partito e le mie perso
nali felicitazioni per il tuo 
settantesimo compleanno, tap
pa di una vita che hai inte
ramente dedicata alla causa 
della classe operaia, della de
mocrazia e del socialismo. 

«Gli oltre cinquantanni del
la tua milizia comunista han
no recato costantemente il 
segno delle esaltanti esperien
ze da te vissute, sin da ra
gazzo, nella Torino operaia al
l'indomani della Rivoluzione 
d'Ottobre e poi alla scuola di 
Gramsci e Togliatti. 

«Non solo il partito no
stro ma la stessa democra
zia italiana, sorta dalla Resi
stenza, devono molto a uomi
ni .̂ome te che, in ogni si
tuazione, anche nelle più dif
ficili e pericolose, hanno sem
pre saputo quale era il loro 
dovere, dimostrando come un 
comunista deve battersi per 
gli interessi delia classe ope
raia, per la libertà e il pro
gresso del proprio paese. 

«Coraggio e accortezza, per
severanza e aonegazione, ri-
gore morale e volontà di mi
gliorare costantemente le pro
prie capacità: queste qualità 
hanno caratterizzato e sorret
to sempre il tuo slancio ri
voluzionario che ha dato buo
ni e durevoli risultati. 

«Oggi il partito può ricor
dare con riconoscenza e am
mirazione il lavoro di quel 
compagni che come te oppo
sero strenua resistenza alle 
aggressioni bestiali delle pri
me squadracce fasciste; che 
nella clandestinità seppero tes
sere il filo sottile ma resi
stente della organizzazione 
comunista, premessa per la 
costruzione di un grande e 
forte partito di massa; che at
traverso la stampa clandesti
na fecero giungere ai lavora
tori, travolti dalla catastrofe 
fascista, l'appello del nostro 
partito alla resistenza, alla 
lotta e alla riscossa naziona
le; che questa lotta concreta
mente organizzarono ed ani
marono nelle fabbriche, sfi
dando gli occupanti nazisti e 
i loro servi fascisti e dando 
vita alle prime formazioni 
dell'esercito partigiano. 

«Non inferiore è stato il 
contributo di intelligenza, di 
capacità organizzativa, di spi
rito di sacrificio che hai dato 
al partito negli anni successi
vi alla Liberazione, nell'assol
vimento dei vari incarichi che 
ti sono stati affidati. 

«Perciò, caro Massola, nel
la tua lunga vita di militante 
e di dirigente comunista, 11 
partito può oggi non solo ri- -
conoscere gran parte della pro
pria storia ma trovare anche 
il segno delle più lontane ori
gini della sua forza crescente 
e della sua vasta influenza. 
Con i migliori auguri di lun
ga vita e buona salute». 

- L'assembita dtl gruppo co
munista della Calittra è con
vocata per marttd) 1 otto
bre allo oro 17,30. 

Tutti I deputati comunisti 
sono torniti ad «Moro pro-
tenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mor-
colodl 2 ottobre fin dalMa* 
ilo. 

À 
k« 1 \ . , .» . ' ! .*• . I 
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OGGI 
_ RISPONDE 

FORTEBRACOO 
j 

RITRATTO D'UN INSEGNANTE 
« Caro Portebraccio, la 

nostra Biblioteca ha rice
vuto in omaggio il volu
me: "La difesa della Fede
lissima Civitella del Tron
to 1860-1861 " da parte del
l'Autore. Si tratta di un' 
opera apologetica dei san
fedisti e lealisti borbonici 
che difesero la Rocca di 
Civitella nel teramano, ul
tima di tutto il regno a 
cadere nelle mani dei pie
montesi. Ti alleghiamo un 
profilo bioblbliografico del
l'Autore riportato sulla so-
vracopertina dell'opera e 
ti lasciamo immaginare il 
tipo di insegnamento che 
può impartire ai giovani 
italiani un simile docente. 
Come si può credere che 
venga capita la Resisten
za se c'è ancora chi non 
ha capito o voluto capire 
il Risorgimento? Per i 
compagni della Biblioteca 
Comunale " Vincenzo Bin-
d l" di Giulianova (Tera
mo), il Bibliotecario (fir
ma illeggibile) • Giuliano
va (Teramo) ». 

Cari Compagni, invece di 
perdere tempo in discorsi 
che in un caso come que
sto sarebbero inutili, tra
scrivo per i lettori, sema 
cambiare una virgola, il 
testo della presentazione 
che fa di se stesso e della 
propria opera di storico V 
Autore in una nota appo
sta in testa al volume in
viatovi. Prima c'è una sua 
foto: un signore assai ben 
portante, dall'aspetto mol
to giovanile (dati gli idea
li che coltiva, come senti
remo, si tratta di una ag
gravante), e sotto segue 
questo testo: 

« Nato a Firenze nel 
1928, Giorgio Cucentrentolì 
conte di Monteloro, inse
gnante e pubblicista, ha 
trascorso la sua infanzia a 
Città di Castello sull'Alta 
Valle del Tevere dove il 
padre svolgeva la profes
sione di funzionario di 
banca presso la Cassa di 
Risparmio di quella citta
dina. Educato ai più alti 
sentimenti di Patria dal 
genitore e da un padrino 
(il colonnello Alcide Sbroc
chi), lo scrittore si è de
dicato per lunghi anni al
la politica ed agli studi 
storici con interesse ed 
entusiasmo. Dirigente di 
diverse organizzazioni mo
narchiche in campo regio
nale e nazionale, eccelle 
per la sua oratoria ed eru
dizione negli ambienti po
litici, storici e letterari. 
Membro di numerose ac
cademie italiane ed este
re, insignito di particolari 
ed ambiti ordini cavalle
reschi, è direttore respon
sabile della Rassegna aral
dica e cavalleresca "Oriz
zonte dei Cavalieri d'Ita
lia ". 

«Ha pubblicato nel tem
po monografìe di santi, di 
personaggi illustri, opusco
li politici ed un romanzo 
storico: " Il Caleidoscopio " 
ovvero "H Navalestro d' 

Ugnano ", che rievoca la 
vita della famiglia Alberi 
dal 1868 ai nostri giorni. 
In un suo ultimo volume ' 
"Eugenio Alberi", edizio
ne A.L.I., Firenze 1970, ha 
riportato alla luce la vita 
e le opere del grande filo
sofo veneto, vissuto a Bo
logna ed a Firenze nel 
secolo scorso, sulla traccia 
di importanti carteggi e 
documenti ritrovati in To
scana, Emilia, nel Veneto 
e all'estero. 

« Appassionato di storia 
sabauda e Jorenese è stato 
nominato recentemente da 
SAI. e R. Goffredo di 
Asburgo Lorena, Arciduca 
d'Austria e Granduca di 
Toscana, Gran Cancelliere 
dell'Ordine del Merito di 
San Giuseppe, con il com
pito di mantenere vivi i 
rapporti fra i toscani ed 
i Principi Lorenesi sul pia
no storico e della tradizio
ne. Fondatore del Centro 
Italiano Studi Conservato
ri, darà alle stampe quan
to prima un grosso volu
me intitolato "Gli ultimi 
Granduchi di Toscana " 
nel quale verrà rievocata 
la vita di Leopoldo II e di 
Ferdinando IV sulla scor
ta di documenti e carteggi 
che illustreranno le vicen
de legate ai due principi 
ed al loro tempo». 

Non è una meraviglia 
questa biobibliografta, det
tata, cojn'è evidente, dall' 
Autore medesimo? Ma voi, 
cari Compagni, vi siete di
menticati ' di dirnii se il 
Conte è un insegnante dav
vero, in una scuola italia
na e magari di storia, e 
in questo caso ci sarebbe 
sul serio da piangere, o 
se è lui che dice di sé « in
segnante» perché insegna, 
poniamo, ad andare in bi
cicletta ai suoi ragazzi. In 
questo caso, non me la 
sentirei di prendermela 
troppo anche perché, a di
re il vero, il Conte mi è 
simpatico. L'idea che, se
condo l'augusto mandato 
ricevuto, si affanni a 
« mantenere vivi i rappor
ti tra i toscani e i Princi
pi Lorenesi », rapporti che, 
diciamo la verità, in que
sti ultimi anni si sono fat
ti U7i po' freddini, mi af
fascina. Anch'io, personal-
mente, avrei sempre volu
to coltivare buoni rappor
ti con un principe lorene-
se e anzi l'altro giorno in 
treno mentre pelava un' 
arancia sbucciandola al 
millimetro con un tempe
rino (operazione, secondo 
me, da fare invidia a Val-
doni), un viaggiatore mi 
ha confidato semplicemen
te, com'è proprio dei gran 
signori, di essere un prin
cipe. « Lorenese? » gli ho 
chiesto io, tremante di spe
ranza. « No — dice lui — 
molisano ». Una rabbia. 
Ma poi ci ho ripensato e 
mi sono detto che bisogna 
essere giusti. Lui non era 
lorenese, ma neanch'io so
no toscaìio. E allora che 
vado cercando? 

I VERI ERRORI 

a Gentile Direttore, in un 
trafiletto molto spiritoso 
come sempre, apparso il 21 
scorso, Fortebraccio osser
va che il " Giornale " del
la vigilia ha pubblicato un 
articolo a firma di Storoni 
in prima pagina e uno 
idem in terza. Fortebrac
cio, stroppiando il mio no
me da ragazza, dimentica 
che io non sono una " Maz-
zoleni " ma una Mazzolani, 
di quelli che hanno avuto 
i poliziotti fascisti al por
tone per 22 anni e che 
mio padre ha subito l'ag
gressione di Dumini pri
ma di Matteotti. Se dun
que la gente parla di noi 
tra una mano di bridge e 
l'altra, non è per averci 
incontrato in qualche luo
go di cura ma per l'anti
fascismo irriducibile. Ne 
domandi al compagno A-
mendola. Figli e nipoti in 
effetti ne ho. E mi auguro 
soltanto che si comporte
ranno come noi di fronte 
a qualsiasi dittatura. Cer
ta della pubblicazione. Le 
invio i miei migliori saluti. 
Lidia Storoni Mazzolani • 
Roma». 

Gentile Signora, ti Diret
tore mi ha passato questa 
Sua lettera autorizzando
mi a pubblicarla e io vo
glio cominciare col chie-
derLe scusa per avere scrit
to che il Suo nome di ra
gazza è Mazzoleni, mentre 
dovevo scrivere Mazzolani. 
Si è trattato, da parte mia, 
di un semplice errore, com
piuto senza la benché mi
nima malizia: non c'è nien
te di male a chiamarsi 

. Mazzoleni, mentre Lei, 
scrivendo che ho w strop
piato» il Suo nome, ha 
l'aria di pensare (o sba
glio?) che io lo abbia fat
to apposta. Non ci pensi 
neppure, e guardi come si 
fa presto a sbagliare an
che in queste cose, in pie
na innocenza. Lei ha scrit
to all'on. Tortorella e io 
ho qui sotto gli occhi la 
Sua lettera e la busta in 
cui l'ha chiusa. Sulla bu
sta si legge questo indiriz
zo non scritto a macchina 
ma tracciato da Lei, di 
Suo pugno: e Al dr. Enzo 
Tortorella - Direttore di 
L'Unità - via dei Taurini 
19». Ora Tortorella si 
chiama Aldo, non Enzo. 
eppure l'altro giorno, quan
do mi ha consegnato la 
Sua • lettera, • era -sereno. 

• Forse dovremmo saper sce
gliere le nostre infelicità. 

Quanto al merito, Le con
fermo (ma era chiaro nel 

l mio scritto) che io non ho 
inteso menomamente con
fondere Lei e i Suoi, anti
fascisti ineccepibili, con i 
lettori e le lettrici del « Ge
niale », che sono (parlo del 
drappello maggiore, quello 
che gli assicura l'esistenza) 
dei liberali disposti a sta
re anche con i fascisti o 
dei fascisti appena appena 
mascherati, e sono gente 
con la quale proprio Lei, 
una Mazzolani, e una stu
diosa di così chiara fama, 
alla quale verrebbero aper
te le porte di qualsiasi 
giornale, non dovrebbe ac
compagnarsi. Lei lo cono
sce, ti v grosso » dei let
tori del «Geniale», i ve
ri padroni del nuovo quo
tidiano, sa che cosa pen
sano . veramente quando 
dicono « non se ne può 
più. », quando condannano 
gli « opposti estremisti », 
quando invocano l'ordine. 

I Mazzolani, la volta 
scorsa, non ci cascarono: 
e i liberali come questi di 
Montanelli c'erano anche 
allora, uguali a questi co
me due gocce d'acqua, e fu
rono loro i principali re
sponsabili della nostra ro
vina. Ora Lei scrive sul 
loro giornale, mette a loro 
disposizione il Suo sapere, 
il Suo gusto, la Sua bra
vura. Non me ne posso ral-
legrare. Lei sa benissimo 
che se c'è un pencolo ever
sivo, oggi in Italia, questo 
pericolo viene da destra, e 
Lei collabora con questa 
destra, quando dalla parte 
democratica, anche fuori 
dagli aborriti comunisti, 
ogni . sibilttà di scelta 
Le sai ", consentita. Mi 
limite. per concludere, 
a farle Mare una cosa 
sola. E' di moda, oggi, par
lare di golpe, naturalmen
te di destra, in Italia. Ci 
sarà, non ci sarà? Io pen
so che non ci sarà, ma sup
poniamo per un momento 
che un giorno si avveri. 
Ebbene, Lei scrive sul solo 
giornate (non contandone 
altri che sono dei fogliac
ci innominabili) che i co
lonnelli non molesterebbe
ro in alcun modo. Anzi, 
nel loro interesse, lo invi
terebbero a continuare co
sì. Lei mi dirà: «Afe ne 
andrei subito». Lo credo. 
Ma questo non cancelle
rebbe il fatto di avere con
tribuito, come oggi fa, alle 
fortune di un foglio capa
ce di meritarsi certe im
munità. Gentile e. se mi 
permette, cara Signora: 
che vergogna. 

Fortebraccio 

.•r Parigi celebra il centenario di un grande movimento pittorico 

ESSIONISTI 
Capolavori dispersi per i musei di tutto il mondo sono riuniti per qualche settimana al Grand Palais - Per meglio illustrare la rottura che 
i Monet, Degas, Cezanne, Renoir operarono rispetto alla tradizione, vengono esposti a pochi metri di distanza i quadri della pittura accade
mica allora in auge - S i passa da un'arte di stanche allegorie e di vane epopee a un mondo di uomini vivi e veri - La documentazione storica 

Uno dei capolavori dell'impressionismo: « La signora Jeantaud davanti allo specchio i di Edgar Degas 

t « * 

Come difendere la salute nell'ambiente di lavoro 

La legge e gli omicidi bianchi 
Le attuali norme, vecchie di vent'anni, sono inadeguate iti fronte allo sviluppo delle tecnologie produttive-E'ne

cessaria una riforma per creare nuove strutture organizzative e legislative cui dare applicazione effettiva 

Sulla tutela della salute 
negli ambienti di lavoro pub
blichiamo un articolo del dot
tor Massimo Amodio, pretore 
a Milano. -

Recenti gravissimi infortu-
- ni hanno- riproposto all'atten
zione generale la problema
tica concernente l'ambiente 
di lavoro in termini nuovi ed 
ancor più • drammatici; di 
fronte ad una situazione di 
quotidiano pericolo per il la
voratore è un dovere sociale 
non più limitarsi alle denunce 
(peraltro giustissime), bensì 
tentare di costruire insieme 
con il movimento operaio nuo
ve strutture organizzative e 
legislative che possano con
cretamente avere applicazió
ne ed incisività. 

Per quanto riguarda la tu
tela normativa della salute 
sul lavoro pare necessario 
porre ogni auspicabile rifor
ma all'interno di un sistema 
che, con Io Statuto dei lavora
tori ed il nuovo processo del ' 
lavoro, ha ricevuto notevoli 
spinte democratiche 'nel senso 
voluto dalla nostra Carta co
stituzionale. Non è possibile 
oggi trattare di riforme legi
slative senza tener conto di 
cosa rivendicano i lavoratori 
e di quanto gli stessi hanno 
conquistato con la lotta e con 
vaste alleanze. 

Lo Statuto dei lavoratori ed 
il nuovo processo del lavoro 
rappresentano grosse acquisi
zioni della democrazia nella 
misura in cui pongono il la
voratore al centro della vita 
nazionale, quale fondamento 
della nostra Repubblica, ti
tolare di precisi diritti azio
nabili rapidamente con riti 
nuovi ' ed efficaci; la legge 
sul nuovo processo del lavoro, 
caratterizzandosi por il poco 
formalismo e la brevità del 
giudizio, intende dare sostan
za al dettato costituzionale e 
così privilegia il lavoratore 
nei confronti di un comune 
debitore proprio perchè è la. 
nostra Repubblica a privile
giare il lavoro tutelandolo a in 
tutte le sue forme ed appli
cazioni ». 

Occorre ora che lo spirito 
di tali realizzazioni entri an
che in una nuova regolamen
tazione dell'ambiente di la
voro con riforme che, recu
perando il significato qualifi
cante delle leggi sopra indi
cate e confermando il lavo
ratore quale elemento moto
re dell'intera nostra società, 
conducano a prassi e metodi 
del tutto diversi. 

Le attuali norme che trat
tano l'ambiente di lavoro, ri
salendo al 1955 e al 1956, 
logicamente sono inadeguate 
perché in 20 anni circa la tec
nologia è andata molto avanti 
creando nuovissimi sistemi di 
produzione e, di conseguenza, 
determinando moderne noci-
vita collegate a malattie pro
fessionali di varia natura e 
non più soltanto ad origini di 
tipo traumatico. Tali norme 
peraltro esprimono una pro
fonda debolezza dello Stato 
nei confronti degli imprendi
tori; per esempio il decreto 
presidenziale 27-4-55 stabilisce 
388 infrazioni ma per solo 
diciotto di esse prevede 

la pena dell'arresto (nei ca
si più. gravi), così dando 
modo al colpevole di paga
re • una semplice ammenda, 
prevedere tale 'eventualità, 

-conseguentemente calcolarla 
persino nei bilanci preventivi 
a conveniente sostituzione di 
mvestimenti necessari per ap
prontare misure di sicurezza. 

Occorreranno quindi criteri 
di maggior rigore, ma è an
che opportuno pensare • alla 
prescrizione di pene differenti 
e tali da colpire il contrav
ventore in maniera più di
retta ed immediata. Già nel 
Decreto presidenziale 9-4-1959 
concernente le cave e le mi
niere si prevede un intervento 
amministrativo che possa 
giungere anche alla .chiusura 
del luogo di lavoro; è evi
dente in tal caso che la mi
naccia di un simile provve
dimento costituisce un deter
rente alla violazione delle nor
me certamente superiore al
la semplice ammenda. - . 

Come giustamente indicava 
al recente convegno di Bre
scia il ' prof. Smuraglia, si 
potrebbe giungere ad una mo
difica delle sanzioni ricorren
do a misure amministrative 
ed anche a previsioni del no
stro stesso codice penale, ad 
esempio interdizioni di vario 
genere: esclusione dalle gare 
di appalto della pubblica am
ministrazione; blocco dei be
nefici ed agevolazioni da par
te dello Stato; e altre misure 
e pene accessorie tali da col
pire più a fondo gli inte
ressi dell'imprenditore, garan
tendo però in maniera totale 
il posto di lavoro ed il salario. 
. A questo punto però suben
trano considerazioni purtrop
po frequenti in occasione di 
ogni ipotesi di modifica le
gislativa: la riforma della ca
sa, ed anche in parte la ri
forma del nuovo processo del 
lavoro, stanno ad indicare che 
non è sufficiente cambiare 
le leggi, occorre bensì una 
rinnovata volontà politica che 
si faccia carico di organiz
zare nuove strutture e metodi 
capaci di rendere concreto 
ciò che nella norma è scritto. 
Per una concreta salvaguar
dia della salute sui luoghi di 
lavoro, oltre a nuove leggi, 
sarà quindi necessario creare 
un forte nucleo di ispettori del 
lavoro che con frequenti « vi
site» e «rivisite» possa im
porre il rispetto di tali leggi 
e così adeguatamente affron
tare il fondamentale proble- ' 
ma della prevenzione; occor
rerà altresì bandire concors1 

regionali perchè non debba 
più essere consentito che in 
città di grande concentrazio
ne industriale come Milano 
lavorino il medesimo numero 
di ispettori del lavoro di Ca
serta o di altri luoghi a mini
ma densità industriale. 

Per quanto riguarda l'am
ministrazione giudiziaria do
vranno costituirsi speciali se
zioni di giudici addetti in par
ticolare all'ambiente di la
voro; in tal modo più fre
quenti saranno le ispezioni 
in fabbrica, più diretto il con
tatto con macchine ed ope
ratori, più rapidi 1 processi 
senza inutili lungaggini; evi
dentemente una simile rifor

ma (tra l'altro puramente or
ganizzativa) non dovrà tra
sformarsi in danno per il co
mune cittadino anche in at
tesa di giudizio, si tratta di 
pensare ad un aumento e ad 
un uso più razionale dell'or
ganico e ad una nuova sensi
bilità del magistrato in una 
dimensione processuale libera 
da formalismi e da ostacoli 
a volte del tutto pretestuosi. 

Fondamentale sarà anche 
una diversa preparazione dei 
giudici che molto spesso sotto
valutano la gravità del pro
blema riducendo gli infortuni 
sul lavoro a mere casualità; 
si potrà rendere concreto 
quanto l'INAIL prevede nei 
suoi compiti con un incremen
to degli studi giuridici, me
dici, statistici tramite istitu
zione di borse di studio e par
tecipazione a convegni e con
gressi; dovranno essere in
crementate le iniziative già 
prese dal Consiglio superiore 
della magistratura, occorrerà 
programmare una generale 
opera di educazione ed infor
mazione, non soltanto per far 
conoscere norme a volta sco
nosciute, ma anche per far 
maturare la consapevolezza 
che un infortunio può essere 
evitato, a condizione di una 
diversa organizzazione del la

voro e di una maggiore re
sponsabilizzazione dell'im
prenditore e dello Stato. 

Queste brevi note (il pro
blema è enorme e richiede
rebbe ben altra attenzione) 
intendono contribuire ad una 
riforma non più procrastina-
bile. E' chiaro però che un 
discorso soltanto tecnico è 
zoppicante; determinate sarà 
una rinnovata volontà politi
ca di rispettare finalmente la 
Costituzione e di affrontare 
seriamente il problema della 
salute in fabbrica come mo
mento inscindibile di una ge
nerale riforma sanitaria. Sarà 
una battaglia difficile, soprat
tutto in periodo di carovita e 
di cassa integrazione, ma biso
gna essere consapevoli che 
anche sulla questione dell'am
biente dì lavoro lo scontro 
riguarderà gli interessi di tut
ta la collettività e per ciò stes
so saranno necessarie vaste 
alleanze per una giusta riso
luzione della vertenza nel sen
so voluto dalle masse popo
lari. Allora forse diventerà 
poco utile l'incredibile «albo 
d'oro per caduti sul lavoro» 
istituito dall'INATL con una 
circolare del 1956. ma avremo 
fatto una scelta di civiltà. 

Massimo Amodio 

Per « Vi scrivo da un carcere in Grecia » 

A Panagulis 
il premio Omegna 

Segnalato dalla giurìa « Esercito e politica in Ita
lia » di Arrigo Boldrìni e Aldo D'Alessio 

OMEGNA, 28. 
Il premio letterario delia Resistenza città di Omegna è stato 

assegnato all'unanimità ad Alexandros Panagulis per la raccolta 
di poesie « Vi scrivo da un carcere In Grecia » (Rizzoli editore), 
un'opera — dice il comunicato della giuria — e maturata e sof
ferta in una vicenda personale assurta a simbolo della resistenza 
greca ». Panagulis. afferma - ancora il comunicato, si è reso 
testimone «della lotta del popolo greco per affrancarsi dal regime 
dei colonneHi e per avviarsi a un processo di autonomia demo
cratica >. Le circostanze in cui i suoi versi furono scritti (« col 
sangue >) in prigione, la stessa personalità dell'autore, « un uffi
ciale che si è ribellato al tradimento degli interessi nazionali », 
fanno della sua opera un emblematico messaggio ai cittadini e 
ai popoli, un invito alla solidarietà e alla lotta. 

Tale messaggio acquista tanto magg'ore rilievo quanto più 
vi\e sono le preoccupazioni di «tutti coloro che sono interessati 
alla pace, alla indipendenza nazionale, allo sviluppo della demo
crazia in Europa e nel mondo». Il comunicato della giuria fa 
cenno inoltre all'accentuarsi dei disegni egemonici dell'imperia
lismo statunitense, cui fanno capo tendenze e centrali reazionarie 
e persino eversive, interne ed esterne al nostro Pase. 

Per questo quadro la giuria del premio Omegna ha inteso 
segnalare il saggio di Arrigo Boldrìni e Aldo D'Alessio su 
« Esercito e politica in Italia > (Editori Riuniti), un'opera che 
«oltre a rivalutare il rapporto tra Resistenza e Forze Annate 
per troppo tempo deliberatamente e strumentalmente falsato», 
affronta in modo organico e globale la «questione militare» in 
Italia e sottolinea il ruolo che le Forze Armate sono chiamate ad 
assolvere secondo la lettera e lo spirito della Costituzione, contro 
ogni manovra delle centrali eversive. 

In serata al Teatro Sociale di Omegna ha avuto luogo ì'as-
segnazionc dei premi. La giuria era composta da Mario Spinella 
presidente, dal sindaco di Omegna Pasquale Maulini, da Sergio 
Antoniriili, Mario Bonfantini, Raffaele De Grada, Filippo Fras-
sati, Gianni Rodari, Carlo Salinari. Mario Soldati e Paolo 
Soriano, oltre ohe da un gruppo di cittadini di Omegna. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, settembre. 

Non capita tutti i giorni 
r~ anzi non è mai capitato 
prima e probabilmente tor
nerà a capitare soltanto tra 
un secolo — di vedere riu
niti in una stessa mostra dei 
Monet, dei Degas, dei Re
noir, dei Cezanne che il « de
stino » ha disperso a Mosca, 
a Stoccolma, a New York, 
a Boston o in oscuri musei 
provinciali: e quando dicia
mo « destino » ci riferiamo 
naturalmente alla cecità di 
certi mercati e critici d'ar
te e alla chiaroveggenza di 
certi altri che determinaro
no l'emigrazione di ventimila 
tele impressioniste dal loro 
luogo d'origine e le fecero 
sbarcare nei musei e nelle 
collezioni private d'America, 
di Russia e d'altrove. 

Non fosse che per questo 
temporaneo ritorno alla terra 
d'origine — l'impressionismo 
non poteva nascere che qui, 
tra la Senna e la Marna, nel 
verde così umido e sotto il 
cielo così cangiante dell'* Ile 
de Trance » — l'esposizione 
del centenario dell'impressio
nismo merita un viaggio a 
Parigi da parte di coloro che 
non hanno la fortuna di abi
tarvi e che l'amore della pit
tura spinge a pellegrinaggi 
sovente dispersivi. E i pari
gini, che nei primi tre gior
ni l'hanno visitata a migliaia 
— loro che hanno a portata 
di mano una delle più ric
che raccolte di pittura im
pressionista del mondo al 
« Jeu de Paume * — non si so
no ingannati sulla ecceziona
lità dell'avvenimento. 

Poter vedere luna accanto 
all'altra « La grenouillère » di 
Monet e ita grenouillère» 
di Renoir, dipinte lo stesso 
anno (1869) e praticamente 
dallo stesso punto di osserva
zione, ma oggi distanti mi
gliaia di chilometri poiché la 
prima è al « Metropolitan Mu-
seum » di New York e la se
conda al Museo di Stato di 
Stoccolma, non è soltanto un 
motivo di confronto e di rara 
emozione ma è uno stimolo ad 
andare al di là dei due dipinti 
per riscoprire le ragioni che 
avevano spinto due tempera' 
menti cosi diversi a ritrovar
si sia pure temporaneamente 
vicini nella stessa avventura 
rivoluzionaria che fu poi det
ta « impressionismo ». 

E ancora: tra Monet e Re
noir v'è certamente più co
munanza di risultati (sempre 
nel periodo considerato) che 
tra Degas e Cezanne, tra 
Manet e Sisley, tra tutti i 
membri di questa famiglia 
pittorica che oggi conosciamo 
sotto una stessa etichetta e 
che furono tuttavia così di
versi tra loro non soltanto 
per origini e temperamento 
ma anche per aspirazioni, per 
concezione del mondo reale e 
della sua rappresentazione fi
gurativa. Il ricco conservato
re Degas, che ha già un suo 
mercato, o l'agiato borghese 
Manet, sempre alla ricerca di 
una medaglia o di un ricono
scimento ufficiale, hanno po
co da spartire coi poveri in 
canna Monet o Renoir: e non 
dal punto di vista della loro 
diversa collocazione nella so
cietà dell'epoca ma dal punto 
di vista della loro pittura. Tra 
gli ippodromi di Degas e le 
barche sulla Senna di Mo
net, tra le figure di Manet 
e quelle di Cezanne c'è un 
abisso strutturale. 'Del resto, 
se è vero che Manet si avvi
cina agli impressionisti ver
so il 1873-74, è altrettanto ve
ro ch'egli si rifiuta di essere 
confuso con essi e di figura
re alle loro mostre. Salvo per 
quella famosa del 1874 all'* A-
telier » di Nadar, in « boule
vard des Capucines*, di cui 
appunto si celebra il cente
nario e con esso si dà una 
data precisa alla nascita con
troversa dell'impressionismo. 
Ma basta questa partecipazio
ne a fare di Manet un im
pressionista? 

Il problema allora va po
sto in un altro modo, che 
non riguarda le adesioni più 
o meno sincere ad un grup
po o a una corrente che del re
sto si sono rapidamente di
spersi nei rivoli tumultuosi 
della personalità di ciascun 
artista: il problema va posto 
in rapporto alla situazione po
litica, sociale, culturale di 
quegli anni per sapere come 
e quando comincia l'impres
sionismo, che cosa esso rap
presenta nei confronti della 
pittura ufficiale dei « saloni * 
del Secondo Impero e succes
sivamente dei « Saloni > del
la repubblica di Thiers. So
lo così si può capire perchè 
Manet e Degas si trovano ac
canto a Renoir e Monet, a 
Cezanne e a Sisley nell'onda 
travolgente di quel movimen
to pittorico che finirà per re
legare nelle cantine i * pom
pieri » dell'accademismo e 
che passerà alla storia come 
l'impressionismo, 

La matrice comune non è 
data soltanto dal fatto che 
questi pittori hanno abban

donato V*atelier* per dipin
gere « en plein air », o appli
cano una tecnica più libera 
del tocco e della pennellata, 
o dispongono le persone o le 
cose sulla tela in un nuovo 
rapporto con lo spazio circo
stante, o inondano di luce i 
loro quadri. C'è tutto questo 
ma c'è anche l'abolizione del
la liturgia imperiale, dell'al
legoria, dei soggetti steroti-
pati tratti dalla mitologia o 
da una storia anch'essa mi
tizzata e congelata in luo
ghi comuni. L'impressionismo 
è prima di tutto il trionfo del 
realismo palpitante della vita 
sul falso realismo dell'acca
demia. 

Nell'agonia 
dell'impero 

Qui sta la rivoluzione. E 
non è un caso che questa ri
voluzione si manifesti, che lo 
impressionismo nasca men
tre la società del Secondo Im
pero entra in agonia. Quella 
straordinaria provocazione 
pittorica e di costume che è 

« l'Olimpia » di Manet è del 
1865, precede cioè di cinque 
anni la disfatta di Sedan. Ma 
appena tre anni dopo Sedan 
un pittore aiìcora oscuro, Ce
zanne, dipinge la « Casa del
l'impiccato » che sembra già 
appartenere ad un'altra ge
nerazione pittorica. E tra que
ste due date c'è la Comune 
di Parigi, con tutto quello che 
essa comporta di accelerazio
ne nell'evoluzione della socie
tà francese. 

Per meglio illustrare l'im
mensità della rivoluzione im
pressionista nei confronti del
la pittura ufficiale allora in 
auge, il « Grand palais » ospi
ta in alcune sale non lonta
ne dall'esposizione del cente
nario dell'impressionismo una 
ricca mostra dei pontefici del
l'accademismo cui erano ri
servati gloria ed onori (e de
cine di migliaia di franchi 
per quadro) mentre Monet 
scriveva agli amici di aver 
passato otto giorni « senza pa
ne, senza vino e senza fuo
co»." ' ' ; ' 

Nel breve spazio di cento 
metri si passa da un mondo 
oscuro di forme raggelate in 
gesti melodrammatici, di il
lustrazioni sontuose di situa
zioni banali o assurdamente 
teatrali, di vane epopee e di 
stanche allegorie (ma qua e 
là sorrette da un'elevata qua
lità dell'esercizio pittorico) ad 
un mondo bagnato di luce.do-
ve l'aria circola a fiotti e do
ve paesaggi e uomini vivo
no e respirano. E si capisce 
allora quale « choc * inegua
gliato dovette produrre que
sta pittura, contemporanea 
dell'altra, in una società che 
aveva il gusto e la cultura 
dell'oleografia e che intende
va il quadro come decorazio
ne di salotti stile impero e 
di alcove piene di penombre. 

Il critico Leroy visita la 
mostra del « Boulevard des 
Capucines » il 15 aprile 1874: 
Monet vi espone una sua 
« Impressione » (un brumoso 
paesaggio grigio-viòla perfo
rato da un sole rosso) accan
to alle tele di Manet, di Ce
zanne, di Pissarro, di Renoir, 
di Berthe Morisot e perfino 
di De Nittis e di tanti altri poi 
risucchiati dal setaccio del 
tempo. E il critico parigino 
accomuna beffardamente que
sti ribelli sotto l'etichetta di 
€ impressionisti », cioè di gen
te incapace di andare al di 
là dell'impressione, di produr
re un'opera « finita ». II ter
mine farà fortuna più tardi e 
finirà per designare un movi
mento più che una scuola, la 
grande rottura con la tradi

zione accademica e la nasci
ta della pittura moderna. • 

Il « Grand palais » ha cer
cato anche di dare una collo
cazione storica all'impressio
nismo sia attraverso l'attigua 
mostra degli accademici, sia 
dedicando diverse sale del pri
mo piano ad una illustrazione 
fotografica e biografica dei 
quadri e dei pittori presenti 
nell'« atelier » di Nadar il 15 
aprile 1874, dei principali arti
coli apparsi sulla stampa di 
quei giorni, degli uomini — 
pochi, in verità — che intui
rono la rivoluzione impressio
nista e l'appoggiarono come 
Zola, il mercante d'arte Du-
rand Ruel e il dottor Gachet 
che aveva invitato a Auver 
sur Oise il giovane Cezanne e 
che, diciassette anni dopo, 
ospitò gli ultimi giorni della 
tormentata vita di Van Gogh. 

Ovviamente il centro della 
esposizione resta il raro e for
se unico accostamento dì que
sti quarantadue quadri venu
ti un po' dappertutto (fuor
ché dall'Inghilterra e dalla 
Germania federale che hanno 
accampato pretesti) e che — 
dallo abbozzo del « Dejeuner 
sur l'herbe» di Manet del 
1866 dalla «Danza* di Re
noir del 1883 — offrono il pa
norama più alto e rigoroso di 
quello che è stato l'impres
sionismo negli anni della sua 
eplosione. 

Oltre alle « Grenouillères * 
già citate di Monet e di Re
noir troviamo qui due super
be tele del Manet più 
propriamente impressionista: 
«La passeggiata in barca* 
(oggi a New York) di un ta
glio audacissimo e bagnata 
di azzurro e « Chez le pére 
Lathuile* (prestata dal Mu
seo di Tournai, in Belgio) 
che suscitò l'ammirazione di 
Huysmans e la collera dei 
critici che cominciavano ad 
assuefarsi alla prima manie
ra del pittore. 

Le premesse 
del cubismo 

Di Cezanne, a parte la « Ca
sa dell'impiccato* di cui ab
biamo già detto, si possono 
ammirare una natura morta 
e quella «Baia di Marsiglia 
vista dall'Estaque * (venuta 
da New York) che, dipinta 
verso il 1886, è già al di là 
dell'impressionismo ed annun
cia un'altra rivoluzione che 
esploderà vent'anni dopo: il 
cubismo. 

Monet, forse il solo e vero 
impressionista fino alla fine 
della sua vita operosa, fino 
al delirio delle « Ninfee * con
servate al Museo Marmoftan, 
che fanno presentire un altro 
trapasso, quello dal figurati
vo all'astratto, è degnamen
te presente con la famosa 
« Impression » da cui nacque 
il termine impressionismo, 
con «Le regate a Argenteuil* 
e infine con il grandissimo 
«Dejeuner sur l'herbe* ve
nuto a Parigi dal Museo Pu-
skin di Mosca. 

Preziosi sono i Degas venu
ti da Boston e da New York 
e il bellissimo Sisley anch'es
so giunto dagli Stati Uniti: « 
non si dovrebbero dimentica
re'i Boudin, i Bazille eh* 
aprono giustamente respon
sione e i Morizot, i Guillau-
min, i Caillebotte che la com
pletano dal punto di vista 
storico anche se non aggiun
gono gran che all'abbaglian
te rassegna. 

L'esposizione resterà aperta 
fino al 24 novembre: poi, giu
sto ringraziamento ai musm 
americani che si sono priva
ti della metà delle opere espò
ste, emigrerà negli Stati 
Vniti. 

Augusto Pancaldi 

Paolo Sylos Labini 
Saggio 
sulle classi sociali 
pagine 204. lire 1500 

le classi sociali nella dinamica delle società 
industrializzate: in Italia, Inghilterra, USA, 
URSS, Giappone 
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Lo sforzo — responsabile 
e non facile — del movi
mento per tenere collegati 
i problemi della difesa del 
potere di acquisto di salari 
e stipèndi e quelli di un 
nuovo sviluppo economico, 
ha registrato nella settima
na appena conelusa i primi 
successi. I lavoratori han
no risposto con azioni di 
lotta articolate ai ripetuti 
attacchi ai livelli di occupa-
clone e ai piani di ristrut
turazione che i grandi grup
pi vorrebbero reajizzare 
senza nessun controllo e fa
cendone pagare 1 costi alle 
grandi masse produttive. 
Del resto, • i lavori del Di
rettivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL conclusisi 
con Vapprovazione della re
lazione della segreteria svol
ta da Raffaele Vanni e con 
l'apertura delle vertenze su 
contingenza, pensioni e oc
cupazione, erano serviti pro
prio a • precisare la strate
gia del sindacato per ri
spondere all'odioso attacco 
padronale. La necessità che 
le lotte siano il più ampia
mente unitarie (come ha 
sottolineato Rinaldo Scheda 
proprio nel corso dei lavori 
del Direttivo) per essere 
vincenti e che, oltre agli 
obiettivi immediati che si 
propongono, mirino ad un 
radicale mutamento delle 
scelte economiche del go
verno, è un altro tema che 
va sempre più emergendo 
dalle lotte in corso. 

Il quadro politico-econo
mico attuale è quanto mai 
complesso. A situazioni di 
oggettiva difficoltà cui sono 
soggette piccole e medie 
Imprese (restrizione del cre
dito), si affiancano disegni 
padronali di più vasto re
spiro che, con piani non 
sempre chiari, usano l'arma 
del licenziamento e della 
cassa integrazione per rida
re fiato al meccanismo di 
sviluppo — chiaramente in 
crisi — ' fino ad ora se
guito. 

La risposta di lotta dei 
lavoratori si muove quindi 
In questo contesto. Alla Bor-
letti di Milano la metà de
gli operai è stata messa sot-

RINALDO SCHEDA — 
Azione unitaria 

to cassa integrazione men
tre una settimana prima 
tutti erano costretti a ritmi 
massacranti di straordina
rio per tenere i livelli di 
produzione. Ecco, quindi il 
ricatto, respinto con una 
decisa lotta che proprio nel
la . giornata di venerdì ha 
registrato un primo signifi
cativo successo: quello del
la conquista di un accordo 
che salva in gran parte il 
salario. Sempre di ricatto 
si può parlare per quanto 
riguarda la vicenda della 
raffineria di Milazzo. Con 
ben quindici giorni di anti
cipo le ditte appaltatrici 
hanno comunicato il licen
ziamento di 500 lavoratori 
con la pretestuosa scusa 
della « mancanza di com
messe »; si tratta dì una de
cisione assai grave (tutta la 
zona, specialmente nel set
tore dell'edilizia, è già sta
ta colpita dalla mannaia dei 
licenziamenti) che ha tro
vato una ferma risposta da 
parte dei lavoratori. 

Decisa la lotta anche de
gli alimentaristi e di por-

UNI BERTO AGNELLI 
— I piani della FIAT 

tuali t e marittimi. I primi 
hanno nuovamente rotto le 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo
ro (terzo settore: 120 mila 
lavoratori) perchè un pa
dronato tra i più retrivi e 
ottusi ha voluto escludere 
l'unificazione contrattuale 
della categorìa. Gli altri si 
battono per il potenziamen
to dei porti e per evitare 
lo smantellamento della flot
ta civile: a Genova nei gior
ni scorsi si è svolta una 
grande manifestazione uni
taria: altre si svolgeranno 
nei prossimi giorni. 

Metalmeccanici, chimici e 
tessili sono in lotta contro 
ì piani di ristrutturazione. 
Cassa integrazione e licen
ziamenti sono la continua 
minaccia del padronato e 
dei grandi gruppi industria
li. Domani avrà luogo un 
importante incontro tra 
FLM (Federazione lavora
tori metalmeccanici) e il 
gruppo dirigente del colos
so dell'auto. Sì è parlato nel
la settimana di riduzione di 
orario di lavoro e di altro. 
Voci fatte circolare ad ar
te, spesso incontrollate: i 
lavoratori sono vìgili; i sin
dacati sono disposti a discu
tere. Ma, fin d'ora, deve 
essere ben chiaro che nes
sun piano di ristrutturazio
ne potrà passare sulla pelle 
dei lavoratori e sulla sicu
rezza del loro posto dì la
voro. 

Per concludere: lo scon
tro in atto è assai acuto. 
Migliaia di lavoratori sono 
già in cassa integrazione 
ed altri rischiano di finirci. 
La crisi nel settore dell'edi
lizia acquista caratteristiche 
sempre più insopportabili. 
La risposta dei lavoratori 
non potrà che essere — co
me hanno dimostrato le 
azioni di questa settimana 
— una consapevole ed uni
taria iniziativa di lotta per 
difendere le conquiste de
gli ultimi anni e per imboc
care una strada che blocchi 
le manovre che tendono a 
rimettere in piedi un mec
canismo di sviluppo già fal
lito. 

Aladino Ginori 

FERMATE IN OGNI PROVINCIA CONTRO L'AUMENTO DFXLE TARIFFE 

Da domani gli scioperi in Lombardia 
Bloccate nei porti tutte le attività 

Nessuna attività per tre ore in tutti 
nate di sciopero degli edili di Perugi 

i settori - I portuali manifestano a Livorno insieme ai marittimi - Tre giar
a - S i preparano ampie iniziative in difesa del bacino minerario del Sulcis 

Conferenza 
economica 

delle 
cooperative 
La Lega nazionale delle 

cooperative e mutue ha con
vocato per i giorni 15 e 16 
ottobre a Roma — Teatro 
Eliseo — una Conferenza 
economica nazionale, che si 
propone di approfondire 1* 
analisi della situazione del 
Paese e di evidenziare — 
chiarendone i termini — 1' 
attuale collocazione del Mo
vimento cooperativo come 
forza in grado di premere 
e contribuire per una svolta, 
ormai indifferibile, di po
litica economica. 

Alla Conferenza — i cui 
lavori saranno aperti da una 
relazione introduttiva del 
presidente della Lega, Vin
cenzo Gaietti, e conclusi dal 
vice presidente, Luciano Vi-
gone — è chiamato a parte
cipare il quadro dirigente 
del Movimento cooperativo 
(circa 1.000 cooperatori) di 
tutti i settori, dall'agricol
tura al consumo, dalla pro
duzione e lavoro all'abita
zione, alla pesca, al turismo, 
alla cultura, oltre alle for
me associative dei ceti medi 
commerciali, artigiani e in
dustriali. La Conferenza sa
rà aperta alle forze politi
che, ai sindacati, alle orga
nizzazioni sociali e a quelle 
professionali. 

Il documento consegnato al sindaco sarà discusso in Giunta 

PROPOSTE DEI COMUNISTI A TORINO 
SU OCCUPAZIONE, PREZZI, TARIFFE 
Illustrate ieri nel corso di una conferenza stampa dal segretario della Federazione - Costruire uno 
schieramento unitario - Rilancio delle opere pubbliche - Chiesto un censimento degli alloggi sfitti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28 

- Di fronte alla grave crisi che 
grava sul capoluogo piemonte
se, i comunisti torinesi hanno 
assunto un'iniziativa di grande 
importanza e responsabilità. 
chiedendo che il comune di To
rino intervenga immediatamente 
con alcuni provvedimenti ur
genti in difesa dell'occupazione, 
per salvaguardare il livello di 
vita dei lavoratori, contro l'au
mento dei prezzi. H documento 
con le proposte dei comunisti è 
stato consegnato stamane al 
sindaco democristiano Picco. 
che si è impegnato a portarlo 
in giunta, ed è stato successi
vamente illustrato in una con
ferenza stampa dal segretario 
della Federazione del PCI Igino 
Ariemma e dal capogruppo con
siliare comunista al comune. 
compagno Diego Novelli. 
• Si tratta di proposte < aper
te» perché saranno discusse 
con tutti i partiti dell'arco co
stituzionale, i sindacati, le for
ze sociali, con l'intento di co
struire uno schieramento unita
rio sulle proposte stesse (even
tualmente migliorabili) da con
vertire poi in deliberazioni con
siliari ed anche in precisi obiet
tivi di lotta. 

SETTORE AUTOMOBILISTI
CO — Ribadito che non si deve 
più consentire alle industrie di 
adottare unilateralmente prov-
\edimenti gravi (cassa integra
zione o licenziamenti) senza 
{>re\ entivamente discuterli con 
'apposita commissione consilia

re comunale, i comunisti pro
pongono una commissione per
manente sulla ristrutturazione 
del settore automobilistico (even
tualmente anche regionale) con 
questi compiti: conoscenza del
le reali situazioni aziendali e 
dei piani produttivi, studio del
le iniziative per evitare prov
vedimenti drastici contro l'oc
cupazione, esami di iniziative 
per sostenere e favorire la di
versificazione produttiva e nuo
vi sbocchi dì mercati nei paesi 
socialisti e del terzo mondo. 

SETTORE EDILIZIO — Le 
proposte comuniste mirano ad 
un rilancio immediato in dire
zione delle opere pubbliche, edi
lizia abitativa pubblica e priva
ta. Per quanto riguarda le ope
re pubbliche, si ribadisce la net
ta opposizione alle infrastruttu
re faraoniche (autostrade To-
Pinerolo e To-Bardonecchia. 
traforo del Frejus. Tangenziale 
est, metropolitana, ampliamento 
dell'aeroporto) mentre devono 
essere accelerate innanzitutto le 
opere di risanamento igienico-
edilizio e l'edilizia scolastica. 
Il comune di Torino deve farsi 
promotore, assieme ai , comuni 
dell'area metropolitana, di un 
vero e proprio comitato dt lot
ta unitario, che apra una ver
tenza con istituti di credito, re-

ed amministrazione sta

tale. per allentare la stretta 
edilizia, ottenere mutui a tassi 
agevolati, modificare le proce
dure burocratiche, utilizzare i 
miliardi stanziati per le case po
polari tuttora giacenti. 
. Tra le numerose dettagliate 

proposte per l'edilizia abitativa, 
va segnalata la richiesta di fa
re un censimento e se neces
sario di requisire tutti gli al
loggi sfitti, che a Torino sareb
bero circa 5.000 per un totale di 
20.000 vani (la giunta ha di
satteso l'impegno preso anni fa 
di fare un censimento esatto), 
per far fronte ai casi dram
matici. e quella di estendere la 
e 167 » ai vecchi centri degra
dati per il recupero del patri
monio edilizio esistente, nonché 
di assegnare subito le aree del

la « 167 » non destinate a servizi 
sociali all'edilizia pubblica, alle 
cooperative che hanno i finan
ziamenti della 865» e all'edili
zia privata convenzionata (con 
convenzionamento sui prezzi e 
sugli affitti). 

TRASPORTI PUBBLICI — 
Ferma opposizione ad ogni au
mento delle tariffe, che non ri
solve nemmeno, anzi aggrava, i 
deficit aziendali (l'ATM di Tori
no ha un deficit di circa 80 mi
liardi mentre, aumentando a 150 
lire il biglietto di corsa sempli
ce. i ricavi salirebbero appena 
da 13 a 19 miliardi, e questo 
solo in teoria, perché in pra
tica si avrebbe un calo dello 
utente superiore al 20%). Al con
trario, si chiede di incentivare 
l'uso del mezzo pubblico, conce

dendo la circolazione gratuita 
su tutti i mezzi pubblici ai pen
sionati con reddito inferiore al
le 100 mila lire mensili, distri
buendo a tutti i lavoratori dipen
denti ed agli studenti abbona
menti speciali. 

TARIFFE ELETTRICHE — D 
comune può intervenire attra
verso l'azienda elettrica munici
palizzata (50% degli utenti) ele
vando l'esenzione dal sovrapprez
zo termico a potenze di 3 kw (an
ziché 2 kw come indica il de
creto ministeriale) riducendo co
sì la bolletta della luce all'80 
per cento degli utenti, che in 
media abbisognano di potenze 
domestiche inferiori ad un kw, 
ma hanno contratti sfavorevoli. 

Michele Costa 

Si preannuncia un drammatico colpo all'occupazione della provincia 

Minacciati di licenziamento 
altri 1500 edili a Brindisi 
Si preponi 

la vertenza 

degli elettrici 
Si sono conclusi i lavori 

del Consiglio nazionale delia 
FIDAS. il sindacato elettrici 
della CGIL, nel corso dei qua
li è stata esaminata la ver
tenza della categorìa nel Qua
dro dell'attuale situazione po
litica ed economica del paese 
e della linea recentemente 
elaborata dal Consiglio diret
tivo delia Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

La vertenza degli elettrici, 
che si incentra sui temi del 
recupero salariale e della po
litica energetica, non solo si 
inquadra coerentemente nella 
linea che su questi problemi 
ha assunto la Federazione 
unitaria, ma si pone concre* 
cretamente come un momento 
di quella articolazione della 
vertenza generale sulla con
tingenza e per ' un diverso 
tipo di sviluppo 

In questo quadro il Consi
glio nazionale ha discusso ap
profonditamente la questione 
delle tariffe elettriche 

A questo proposito l'orga
nismo dirigente della HIDAE 
ha ribadito la necessità e l'ur
genza di un'azione di lotta 
generale del movimento, 

Dal nostro corrispoffaite 
BRINDISI. 28 

Se non interverranno ele
menti nuovi, entro il mese 
di ottobre Brindisi conosce
rà ancora una volta il feno
meno della disoccupazione di 
massa nel settore edile. Da 
facili calcoli si può dire che 
i 1500 lavoratori'(circa il 35%) 
degli attuali occupati dell'edi
lizia, saranno licenziati. 

I motivi principali che de
terminano questo grave feno
meno nell'edilizia (4000 iscrit
ti alla cassa integrazione ai 
quali vanno aggiunti 1 lavo
ratori saltuari che pur di tro
vare lavoro si riversano Ine
vitabilmente nel settore nei 
momenti di maggiore espan
sione) vanno ricercati nelle 
scelte dì politica economica 
che hanno colpito fortemente 
le piccole e medie imprese: 
aumenti dei prezzi per i più 
importanti materiali da co
struzione, con imboscamenti 
di materie prime, stretta cre
ditizia, blocco della spesa de
stinata agli Enti locali e agli 
enti pubblici in generale. A 
tutto questo deve aggiungersi 
la voluta lentezza burocrati
ca della classe dirigente brin
disina e in primo luogo del
la DC, che gestisce 1 maggio
ri centri di potere che non 
ha permesso di avviare o di 
completare iniziative di gran
de importanza 

Se si va oggi a gravi pro
spettive nell'occupazione è 
perché nonostante vi siano o-

^ere definite per un totale 
": ben 15 miliardi, dei quali 8 
sono di competenza del con
sorzio del porto e 7 della IACP 
nulla si fa per metterle in 
cantiere. Sono rimasti bloc
cati anche altri lavori quali 
il nuovo ospedale psichiatri
co (da più di 2 anni) e il nuo
vo ospedale di Summa, l'Isti
tuto nautico e l'Istituto pro
fessionale. La GESCAL ha poi 
affidato 1 lavori di 300 abi
tazioni alla ditta Pampo e 
alla ditta Sardelli, con orga
nici dì 4-5 operai! 

Dal canto suo l'Istituto au
tonomo case popolari, che più 
volte ha affermato di avere 1 
soldi disponibili per iniziare 
in modo diffuso il piano le
gato alla legge 865 in tutta 
la provincia, ha appaltato 
finora lavori per soli 260 
milioni! 

Altre prospettive sarebbero 
aperte dall'inizio dei lavori 
per il raddoppio degli im
pianti Montedison (come sta
bilisce l'accordo con 1 sinda
cati dell'aprile scorso) che In
dubbiamente darebbero nuovo 
impulso allo sviluppo. 

Da questo quadro si dedu
ce che se da un lato sono 
molti 1 pericoli che minaccia
no il settore edile, dall'altro 
esiste un concreto terreno di 
iniziativa per rilanciare 1 fi
nanziamenti di opere pubbli* 

che e infrastnitturali, che con
sentirebbero l'occupazione del 
4000 edili della provincia 

Palmiro De Nitto 

Da domani migliaia e migliaia 
di lavoratori della Lombardia 
effettueranno, provincia per pro
vincia, una settimana di lotta 
con scioperi di 3 ore. Sull'intero 
territorio della Lombardia si 
svolgerà una vasta gamma di 
iniziative: scioperi di zona, ma
nifestazioni, comizi, assemblee, 
incontri con le forze poHtiohe, 
con i comuni e così via per dar 
vita ad una vasta mobilitazio
ne operaia e popolare attorno ad 
uno dei problemi fondamentali 
per i lavoratori e i cittadini 
della nostra regione: quello dei 
trasporti. 

«E* ormai tempo — ha di
chiarato il compagno Casadio, 
segretario regionale della CGIL 
— che il problema dei traspor
ti specie per i lavoratori, gli 
studenti e i pensionati sia af
frontato nella sua interezza e 
drammaticità, dando assoluta 
priorità e immediatezza alla so
luzione di aspetti abnormi che 
provocano gravi disagi a chi 
è costretto per motivi di lavo
ro o di studio a spostarsi quo
tidianamente e spesso per lun
ghe percorrenze. Vi è per esem
pio una parte del parco auto
linee che va totalmente rin
novato. Si viaggia su parecchi 
percorsi oltre il limite di si
curezza con autobus vecchi. 
Sporchi, senza riscaldamento, 
a volte non si sa quando si par
te e difficile è prevedere quan
do si arriva. Vi è, altro esem
pio, un'estrema urgenza della 
costituzione di bacilli di traffi
co e della formulazione imme
diata degli statuti e dei primi 
finanziamenti per quei bacini e 
consorzi che sono già pronti 
a decollare se la regione rapi
damente predispone gli stru
menti legislativi necessari. 

• * * <• 

I portuali e marittimi di 
Livorno scenderanno in scio
pero per 24 ore domani, nel
l'ambito della giornata dì lot
ta nazionale del settore porti. 
I portuali insieme al rinnovo 
contrattuale e al potenziamen
to dei porti, sollecitano dal 
governo i finanziamenti per la 
realizzazione della darsena 
toscana. Su questo problema, 
proprio ieri si è svolto a Ro
ma un incontro tra 11 mini
stro Coppo e una delegazione 
rappresentativa della città di 
Livorno. I marittimi, da par
te loro, chiedono garanzie'per 
il posto di lavoro messo in 
crisi dalla decisione del go
verno di smobilitare la flotta 
di preminente interesse nazio
nale (PIN). Dal lavoro, nella 
stessa giornata, si asterrà an
che il personale dei rimorchia
tori, il personale addetto al
le operazioni a terra e gli ad
detti alle pilotiere. Anche gli 
equipaggi delle navi di linea 
«tM. N. Torres» e «Espresso 
Livorno» scioperano. -

Avrà luogo anche una mani
festazione con un corteo che 
si concluderà al teatro « 1 4 
mori », indetta dai sindacati di 
categoria e alla quale parteci
peranno la Federazione regio
nale e provinciale CGIL, CISL, 
UIL, la Federazione marinara 
e una rappresentanza della le
gione toscana. 

L'azione di lotta del por
tuali italiani prosegue con 
scioperi di 8 ore nel porti, 
articolati nel seguente modo: 
il 4 ottobre nei porti delle 
regioni Lazio, Toscana, Liguria 
e Sardegna; il 9 ottobre nei 
porti delle regioni Campania, 
Calabria, Sicilia, Puglie e A-
bruzzo; l'il ottobre nei porti 
delle regioni Marche, Roma
gna. Veneto, Friuli e Venezia 
Giulia. Queste azioni di scio
pero saranno accompagnate da 
manifestazioni. 

• • * 
PERUGIA, 28. 

I costruttori edili e la As
sociazione degli industriali di 
Perugia continuano a respin-
gere le richieste dei lavora
tori: per questo il 7, l'8 e il 
14 ottobre tutti gli edili della 

Erovincia si asterranno dal 
ivoro, a meno che la verten

za non registri una svolta po
sitiva nell'incontro del 2 con
vocato dall'Ufficio del lavoro. 
Sono già 86 le province in cui 
si è già raggiunto l'accordo 
sul recupero salariale: Peru
gia è l'unico capoluogo dove 
ancora, per l'intransigenza de
gli industriali, si è a un nulla 
di fatto. 

• • • 
CAGLIARI, 28 

Organizzato dai Comuni di 
Guspini e di S. Gavino, dai 
sindacati chimici e metalmec
canici, dai consigli di fabbri
ca della zona, si è svolto a 
Guspini un Importante con
vegno sulla situazione mine
raria. Scopo del convegno è 
stato quello di definire un 
programma di azioni di lot
ta. che veda mobilitati i sin
dacati, le forze politiche, le 
amministrazioni locali, perchè 
si metta rimedio alla grave 
situazione del settore. 

La relazione ha denuncia
to le numerose inadempien
ze del governo centrale e de
gli enti posti alla direzione 
del settore estrattivo, ina
dempienze che hanno fatto si 
che un settore, che nell'at
tuale situazione di fabbiso
gno energetico era da valo
rizzare a pieno, sia stato In
vece sacrificato, a scapito 
non solo della occupazione 
nella zona, ma dell'Intera eco
nomia del Paese. 

Attorno a tali punti, già 
nel corso delle prossime set
timane, prenderà le ' mosse 
una vasta azione di lotta, che 
coinvolgerà l disoccupati del 
gusplnese e del Sulcls-igle-
siente. Sono state Inoltre an
nunciate assemblee straordi
narie di tutti I comuni Inte
ressati e l'invio di delegazio
ni di sindacalisti, lavoratori 
ed uomini politici a Roma. 
L'azione di lotta per la sai* 
vaguardia e lo sviluppo del 
settore minerario culminerà 
con uno sciopero provinciale. 

URGENZA DI UNA SVOLTA NELL'AGRICOLTURA 

Il fallimento del MEC 
non lo debbono 

pagare i coltivatori 
Il Consiglio dell'Alleanza convocato il 
10 - Martedì 2000 viticoltori a Roma 

La direzione dell'Alleanza na
zionale contadini ha convocato 
il Consiglio nazionale per il 10 
e 11 ottobre. Discuterà la poli
tica della Comunità europea con 
la proposta di un rinnovamento 
radicale di indirizzi. Conclu
dendo i lavori della direzione 
il presidente Attilio Esposto ha 
ricordato che le vicende comu
nitarie possono creare occasioni 
eccezionali per cambiare la po
litica della CEE. Riguardo ai 
consuntivi economici per il 1974 
e alle previsioni del 1975, Espo
sto ha rilevato che ora più che 
mai si pone come centrale — per 
le sorti di tutta l'economia — 
la questione della entità dei 
finanziamenti all'agricoltura e 
della garanzia della loro desti
nazione per scopi produttivi. 

Nelle prossime settimane i col
tivatori insisteranno per l'attua
zione di controlli sui prezzi dei 
mezzi tecnici acquistati, a par
tire dai mangimi; per la unifi
cazione del prezzo del latte a 
150 lire; per il rimborso del-
l'IVA ai produttori; per il mi
glioramento e la parità delle 
pensioni. 

Nel dibattito sono intervenuti, 
fra gli altri, il segretario Re
nato Ognibene ed il vicepresi
dente Selvino Bigi. <I rappre
sentanti del governo italiano 
— ha detto Bigi — devono an
dare all'incontro di mercoledì al 
Lussemburgo non per cercare 
compromessi al ribasso ma per 
alzare il tiro chiedendo di met
tere in discussione tutta l'impo
stazione della politica agraria 
della CEE e l'utilizzo del Fondo 
agricolo europeo prevalente
mente per le forme associative 
democratiche in tutte le fasi 
della produzione, per interve
nire sul credito e sui costi di 
produzione >. 

Ognibene ha detto che i colti
vatori vogliono risposte concrete 
alle loro rivendicazioni, non vo
gliono pagare il prezzo del fal
limento del MEC. In questo qua
dro una reazione come quella 
di alcuni dirigenti della Coldi-
retti. t quali preoccupati della 
protesta contadina cercano di 
evitare iniziative con partecipa
zione di massa e si abbando
nano a scarti qualunquistici, è 
errata e non risponde alla ri
chiesta di forte azione unitaria 
che si manifesta nelle cam
pagne. 

FERTILIZZANTI — Dopo la 
< smentita > della Confagricol-
tura della sua partecipazione 
alla manovra del rincaro dei 
fertilizzanti — rimane il fatto 
che l'organizzazione padronale 
è favorevole all'aumento — 
e Agritalia > denuncia un'altra 
iniziativa, a cui la Confagricól-
tura non sembra estranea, di
retta a promuovere il mercato 
nero. La società Montedison, di 
cui il presidente della Confagli-
coltura è consigliere di ammi
nistrazione. non soltanto ha di
minuito la produzione di ferti
lizzanti e rifiuta i rifornimenti 
ma fornisce anche materie pri
me a trasformatori che vendono 
poi a prezzi illegali a certe im
prese «introdotto. La società 
DAP — Development of Agricol-
tural Productivity. con sede a 
Roma in via Aurora 43 — for
nisce ad esempio concimi di 
origine italiana a prezzi mag
giorati rispetto ai listini ufficiali. 
La stessa società vende concimi 
importati a prezzi internazionali, 
il triplo di quelli approvati dal 
Comitato interministeriale: in 
questi giorni è in arrivo a Li
vorno una nave carica di con
cimi introdotti dalla DAP. 

Il Comitato rótermìnisteriale 
non saio non è intervenuto ma 
con la regolamentazione appro
vata di recente ha favorito ulte
riormente i monopolisti, creando 
una situazione per la quale la 
società Runrianca ha cessato la 
produzione di concimi. Montedi
son e ANIC — rileva «Agri
talia» — stanno creando i pre
supposti per quell'aumento del 
30 per cento che la Confagricol-
tura ha già approvato sotto
banco cercando, per altro verso. 
di trovare « comprensione > 
presso ie grandi aziende con for-

Da 3 giorni 

nave occupata 

a Messina 
Sono in lotta da tre giorni i 

marinai del «Monica Russotti> 
una nave-canguro che svolge 
servìzio di linea tra Genova e 
Palermo. L'equipaggio ha occu
pato la nave a Messina per im
pedire che l'armatore la venda 
a un acquirente straniero. La 
nave si trova ormeggiata nel 
porto di Messina e l'equipaggio 
si è rifiutato di scendere dopo 
che l'armatore aveva deciso di 
metterla in disarmo. 

La «Monica Russotti» è la 
stessa che qualche mese fa si 
inclinò paurosamente nel porto 
di Genova subito dopo la par
tenza. Per fortuna non si regi
strarono vittime tra i passegge
ri ma soltanto danni ai meni 
trasportati. 

niture di favore già in atto 
presso aziende agrarie delle 
Marche. 

Ih questa situazione la Feder-
consorzi, titolare di esclusive 
che ' funzionano solo a favore-
deli'industria, offre una silen
ziosa complicità al monopolio e 
alla Confagricoìtura lasciando 
che i coltivatori subiscano tutto 
il danno. 

VITICOLTORI — Per inizia
tiva dell'Unione associazioni viti
vinicole martedì manifesteranno 
a Roma circa duemila viticol
tori provenienti da tutta Italia. 
Vi sarà un corteo per le vie 
del centro. Essi chiedono mi
sure sistematiche di potenzia
mento delle attrezzature coope
rativistiche e del potere con
trattuale dei coltivatori della cui 
carenza hanno approfittato, in
sieme, sofisticatori e industria 
dei cosiddetti vicini «di qua
lità». n quantitativo sofisticato 
avrebbe superato i 3,5 milioni 
di quintali, favorito dall'alto 
prezzo imposto ai consumatori 
per i vini genuini. Per cui il 
consumatore per avere un vino 
buono è spinto a spostarsi dai 
vini comuni a quelli etichettati 
come coperti da garanzia. La 
lotta alle sofisticazioni richiede, 
anzitutto, che le cantine sociali 
siano poste in grado di lavo
rare a costi più bassi e di for
nire direttamente i dettaglianti. 

L'azione dei braccianti 
salda insieme 

salari e nuovo sviluppo 
Vertenze già aperte in Lombardia, 
in Piemonte, in Calabria e in Sicilia 

H Comitato centrale della Fé-
derbraccianti, riunito a Roma 
il 26 e 27 scorsi, ha approvato 
una risoluzione in cui si affer
ma che le decisioni della Fede
razione CGIL CISL UIL aprono 
una fase di lotta decisiva per 
far fallire la soluzione che pa
dronato e governo intendono 
dare alla crisi. In questo scon
tro, i braccianti opereranno de
cisamente perché le rivendica
zioni portino avanti l'unità fra 
Nord e Sud, tra occupati e di
soccupati, tra operai dell'indu
stria e dell'agricoltura ed i con
tadini. 

La categoria si mobilita per 
le seguenti rivendicazioni im
mediate: 1) vertenza nazionale 
sulla contingenza e per la dife
sa dei redditi bassi che per i 
braccianti comporta la unifica
zione del punto a 948 lire, in 
unica soluzione dato che gli at
tuali valori dell'agricoltura so
no mediamente più alti: liqui
dazione del sottosalario che col
pisce i lavoratori del Sud. in 
particolare donne; elevazione 
delle pensioni con aggancio a 
salario e revisione dei tratta
menti in agricoltura: 2) «inve
stimenti, sviluppo, occupazione», 
riprendendo la piattaforma 
CGIL-CISL-UIL presentata a 
giugno si chiede al governo di 
mantenere gli impegni presi. 

Pertanto: a) deve essere tra-

Rappresaglia antisindacale 

MONTEDISON I I PRIOLO: 
500 GLI OPERAI SOSPESI 
L'azienda ha risposto così ad uno sciopero - 4 6000 
dello stabilimento si avviano ad una vertenza per 
il rispetto del contratto e dell'accordo di gruppo 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 28 

Sono salite a circa 500 le so
spensioni decise dalla Montedi
son di Priolo. La azienda infat
ti dopo aver proceduto ieri a 
sospendere 120 lavoratori degli 
impianti «CRI e CR2> di pro
duzione dell'etilene come rap
presaglia per lo sciopero di 24 
ore indetto in risposta alla vio
lazione delle intese sull'assetto 
tecnico degli impianti di pro
duzione, ha deciso di dramma
tizzare la situazione rifiutando
si di riavviare gli impianti e 
allargando quindi il numero 
delle sospensioni, nonostante 
fino a ieri sera i sindacati aves
sero dimostrato la piena dispo
nibilità ad avviare nella sede 
dell'ufficio del lavoro immedia
te trattative. 

Un atteggiamento provocato
rio se si tiene conto che mentre 
tenta di rimettere in marcia gli 
impianti e di ritirare tutte le so
spensioni l'azienda fa compiere 
all'interno dei reparti i norma
li lavori di manutenzione. L'at

to compiuto dalla Montedison 
appare tra l'altro come uno 
scoperto tentativo di impedire 
che si arrivi ad un serio con
fronto attorno ai problemi posti 
dalla piattaforma elaborata dal 
consiglio di fabbrica. 

I seimila operai della Monte
dison di Priolo pongono l'urgen
za di dare soluzione ai problemi 
aziendali sia relativi all'applica
zione del contratto (realizzazio
ne dal 1. ottobre delie 37 ore e 
20 per i turnisti con l'assunzio
ne conseguente di nuovo perso
nale; rispetto degli impegni per 
il risanamento ambientale dei 
reparti); sia relativi al rispet
to degli impegni su investimen
ti e occupazione siglati negli 
accordi del marzo *74 (400 mi
liardi circa nella nostra provin
cia per 3000 nuovi posti di la
voro); sia relativi ai problemi 
sociali dell'adeguamento dello 
spaccio e della mensa aziendali 
e ai problemi dell'apertura di 
una vertenza provinciale per la 
casa e i trasporti. 

s. p. 

dotto in legge nazionale l'impe
gno di investire 1.500 miliardi 
per il Piano nazionale irriguo; 
deve essere sbloccato il finan
ziamento già stabilito per i pro
getti speciali e per la legisla
zione regionale; b) vanno at
tuate subito la revisione e la 
unificazione delle leggi per lo 
sviluppo zootecnico, per defini
re, nel contesto di un Piano Na
zionale, le scelte di emergen
za; e) debbono essere coordina
te, sino all'apertura di un con
fronto complessivo con le 
PP.SS., le iniziative in corso 
per un ruolo pilota delle azien
de agrarie pubbliche o a parte
cipazione statale, per l'acqui
sto dei beni industriali per la 
agricoltura (fertilizzanti, anti
parassitari, plastiche, tubature 
irrigue, ecc.) e per il conferi
mento alle industrie di trasfor
mazione dei prodotti agricoli 
vincolando il settore pubblico 
dell'industria a programmare 
con gli enti elettivi il suo ruolo 
e i suoi piani di spesa per la 
trasformazione dell'agricoltura; 
d) piano di forestazione nazio
nale e pluriennale: e) rapido 
intervento delle Regioni per il 
recupero alla produzione di tut
te le terre abbandonate e mal-
coltivate. 

La vertenza nazionale sulla 
contingenza, per la difesa dei 
redditi bassi e quella per gli 
investimenti, lo sviluppo e l'oc
cupazione si saldano diretta
mente all'azione generale della 
categoria per la gestione e To 
avanzamento del potere con
trattuale. Acquistano grande ri
lievo pertanto: a) i rinnovi del 
contratti di Sicilia, Calabria, 
Lombardia e Piemonte; b) la 
contrattazione dei piani coltu
rali e il funzionamento delle 
Commissioni sindacali interco
munali: e) il recepimento dina
mico delle norme del Patto Na
zionale in tutte le Provincie 
specie per quanto riguarda gli 
impegnativi di occupazione, la 
organizzazione del lavoro, il di
ritto allo studio. 

<Sui problemi della situazio
ne unitaria >, il Comitato cen
trale valuta dì estrema gravità 
la posizione assunta dai diri
genti della Fisba che punta allo 
scioglimento degli organi fede
rativi per invalidare le strate
gie unitarie riformatrici che il 
movimento sindacale si è demo
craticamente dato 

Tale superamento è affidato 
alla iniziativa di massa dei la
voratori e alle necessarie ur
genti chiarificazioni da compie
re in una convocazione imme
diata degli organi direttivi del
la Federazione Federbraccìan-
ti, Fisba, Uisba che dovrà ri
confermare le strutture fede
rative. svilupparle ulteriormente 
in connessione alle scelte di 
lotta. 

H complesso delle decisioni 
del C.C. va realizzato con la 
promozione di una iniziativa 
che non sia verticistica ma di 
massa. 

E' stata decisa la convocazio
ne degli attivi in tutte le Pro
vincie in cui, alla precisazione 
degli obiettivi zonali, provincia
li e regionali, si accompagni an
che la scelta di forme di lotta 
incisive. 

SULLE POLIZZE DI ASSICURAZIONE DI RCA 

Favorevoli alla garanzia INA 
le società di Mutuo Soccorso 
La proposta è contenuta nel regolamento predisposto dalla commission* 

a suo i tempo nominata 
Le società di mutuo soccorso, in particolare 

quelle di più piccole dimensioni, stanno svi
luppando una pressante azione nei confronti 
del governo, per sollecitare la pratica attua
zione del regolamento predisposto dall'appo
sita commissione a conclusione dei suoi lavori. 

II regolamento, la cui stesura è stata com
pletata lo scorso raglio, prevede la sistema
zione del settore assicurativo coperto dalle 
società dì mutuo soccorso; regolamento che 
queste ultime ritengono di poter accogliere 
non fosse altro che per togliere motivazioni ai 
ricorrenti attacchi e alle campagne scandali
stiche che le grosse compagnie di assicura
zione montano contro di loro per evidenti scopi 
di mercato. 

In breve, con questo regolamento, la com
missione consultiva presieduta dal giudice Po
tenza, avanza la proposta di offrire all'attività 
assicurativa svolta dalle società di mutuo soc
corso e, in particolare, alle assicurazioni per 
le responsabilità civili automobilistiche, la ga
ranzia dell'INA (Istituto Nazionale delle As
sicurazioni). 

In questo modo le società di mutuo soccor
so potrebbero continuare a svolgere la pro
pria attività ed a prestare ai propri associati 
i servizi a cui sono abilitate, mentre 1TNA si 
assumerebbe l'onere di gestire le polizze assi
curative assumendosi, in pari tempo, l'onere 
di liquidare i sinistri. La soluzione prospet
tata è vista dì buon grado dalle società di 
mutuo soccorso anche perché, una volta en
trata in vigore, esse potrebbero sempre offrire 
determinati vantaggi ai propri associati, con
serverebbero le proprie caratteristiche di so
cietà cooperativistiche che perseguono scopi 
di mutuo sostegno e assistenza. 

Per quanto riguarda t soci assicurati, essi 

mentre avrebbero il vantaggio della garan
zia INA, usufruirebbero, per le polizze, di 
tariffe più eque. Tali tariffe ovviamente do
vrebbero essere stabilite concordemente con 
1TNA, ma, in ogni caso, rimarrebbero sem
pre al di sotto di quelle praticate dalle com
pagnie assicuratrici. 

Queste ed altre considerazioni hanno indot
to le società di mutuo soccorso a sollecitare il 
governo affinché adotti una decisione in me
rito. Si chiede, che il governo si pronunci 
subito sul regolamento predisposto dalla com
missione e. se lo accoglie, lo trasformi rapi
damente in legge. 

Abbiamo detto all'inizio che le società di 
mutuo soccorso si sono dichiarate disponibili 
per questa nuova soluzione anche per elimi
nare i motivi pretestuosi che continuano ad 
aumentare l'ingiusta campagna che le com
pagnie assicuratrici conducono contro le SMS 
contestando a queste la legittimità ad opera
re per l'assicurazione sulle responsabilità ci
vili auto. 

Eppure questa legittimità appare chiaramen
te dalla legge n. 990 istitutiva dell'assicura
zione di RCA ed è stata confermata ripetu
tamente da interventi di magistrati sul me
rito. Ma le società per azioni preferiscono non 
tenerne conto. In effetti la verità di questa 
guerra sta nel fatto che, non essendo le SMS 
vincolate alle tariffe stabilite dal ministero 
dell'industria con le dovute pressioni delle so
cietà per azioni, possono praticare per i pro
pri soci prezzi più equi e ciò le rende temi
bili concorrenti. 

La proposta della commissione Potenza ten
de a porre termine a questa situazione ed 
anche per questo essa viene accolta dalle so
cietà di mutuo soccorso. 
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In un vecchio stabile del quartiere del porto u 

GENOVA — Il capo del nucleo antiterrorismo per la Liguria (a sinistra) durante il so
pralluogo nella casa in cui è avvenuta l'esplosione 

Covo di bombardieri a Genova 
Scoppia in mano a fascisti 
l'ordigno-per uh attentato 

La deflagrazione nel cuore della notte ha sventrato l'appartamento - Uno dei bombar
dieri identificato e ricercato - Ha lasciato i documenti nella fuga precipitosa - Tutti so
no certamente ustionati o feriti - Collegamenti con il MSI e la « rosa dei venti » 

Dalla nostra redazione ' GENOVA. 28 
Il covo di una banda di neofascisti che lavorava alla preparazione di polenti ordigni destinati ad un attentato è stato 

scoperto ieri notte nell'antico sestiere del molo. L'ordigno che un gruppo di terroristi stava preparando è scoppiato in an
ticipo fra le mani di chi lo manipolava: l'immediato allarme, l'accorrere di polizia, vigili del fuoco, artificieri ha fatto sco
prire l*« officina nera » ma non è valso a far catturare i cr iminali. Nell'appartamento, trasformato in una vera e pro
pria base, è stato trovato l'esplosivo, un timer, detonatori, fili elettrici, micce, carte geograliche e topografiche, altri docu
menti. E infine un borsetto, attraverso il quale si è riusciti subito a stabilire l'identità di almeno una delle persone che 

stavano lavorando alla bom
ba: si t rat ta di Pietro Ben
venuto un missino, implica-

La sentenza di rinvio a giudizio per i sanguinosi disordini del « giovedì nero » a Milano 

Il magistrato ha indicato i precisi legami 
fra il MSI e chi assassinò l'agente Marino 

Operato lo stralcio 
missina milanese • 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

« Sulla base di quanto 
esposto è possibile affermare 
che gli incidenti e i disordi
ni sono stati deliberatamente 
provocati, condotti da una 
cinquantina di elementi ap
partenenti ai gruppi della de
stra extraparlamentare, al
l'organizzazione giovanile del 
MSI-Destra nazionale e allo 
stesso MSI» : queste parole, 
che sono un atto di accusa 
chiaro e inequivocabile con
tro il partito neofascista, si 
leggono nella sentenza di rin
vio a giudizio di quaranta 
imputati che il giudice istrut
tore Vittorio Frascherelli ha 
depositato ieri in cancelle
r ia per l'assassinio dell'agen
te di pubblica sicurezza An
tonio Marino avvenuta il 12 
aprile 1973. Il giovane agente 
di polizia fu dilaniato da una 
bomba SRCM scagliatagli ad
dosso durante la manifesta
zione fascista che. con la pre
senza del caporione reggino 
Ciccio Franco, avrebbe dovu
to segnare il tentativo da par
te del MSI di raccogliere l'in
dignazione e lo scompiglio 
creato nell'opinione pubblica 
da una strage su un treno for
tunatamente andata a vuoto, 
organizzata dal gruppo «La 
Fenice» rientrato nel MSI e 
la cui responsabilità si sareb
be tentato di attribuire alla 
sinistra. La strage fallì per 
lo scoppio anticipato del
l'esplosivo fra le mani di 
Nico Azzi che stava prepa
rando l'ordigno nel gabinetto 
di un vagone del direttissi- • 
mo Torino-Roma. 

Gli esecutori materiali del
l'assassinio del giovane agen
te, Vittorio Loi e Maurizio 
Murelli vengono dal giudice 
rinviati a giudizio sotto l'im
putazione di omicidio volon
tario aggravato, modificando 
cosi l'imputazione di strage 
originariamente richiesta dal 
pubblico ministero Guido 
Viola. 

Il giudice ha ritenuto che 
la bomba usata non potesse 
materialmente provocare una 
strage: sulla base della peri
zia eseguita dall'ingegnere 
Teonesto Cerri, il giudice af
ferma: «La bomba SRCM, ti
pica bomba di tipo offensivo, 
se gettata contro un gruppo 
di persone, uccide soltanto 
colui contro il quale impatta. 
L'Idea di lanciarla contro un 
agglomerato di persone è in
fame e criminale». Il delit
to di strage si configura quin
di nel momento che si decide 
di lanciare l'ordigno. «Cosa 
può volere una persona che 
getta una bomba proprio al 
centro di un reparto di po
lizia? », si domanda il ma
gistrato. 

Autorizzazioni 
ormai urgenti 

Di qui l'imputazione dei due 
di omicidio volontario: do
vranno rispondere inoltre di 
lesioni gravi aggravate per a-
vere causato l'indebolimento 
permanente dell'organo del
l'udito alla guardia Claudio 
DI Marco e di lesioni lievi ag
gravate per gli altri 11 agenti, 
óltre che di violazione delle 
disposizioni sul controllo del
le armi, e di radunata sedi
ziosa e resistenza aggravata. 
Per quanto riguarda gli or
ganizzatori, l'aspetto ovvia
mente più importante, per
ché non solo furono quelli che 
tirarono le fila degli scontri, 
m a programmarono quella 
manifestazione all'interno di 
un disegno più vasto e conti
nuo il giudice istruttore ap
profondisce e amplia le ri
chieste del pubblico ministe
ro, che a suo tempo aveva 
avanzato richiesta di autoriz
zazione a procedere al parla
mento contro i deputati mis
sini Servello e Petronio. 

« Non avendo la Camera dei 
deputati — scrive il magistra
to — comunicato nulla riguar
do la richiesta di autorizza
zione a procedere spedita dal 
PM fin dal luglio dell'anno 
scorso, questo giudice istrut
tore ritiene di dovere proce
dere alla separazione non sol
tanto degli at t i relativi ai due 
parlamentari, ma anche di 
quelli relativi a tutti coloro 
ohe con essi condividono, a 
torto o a ragione, l'imputa

t i MOT» promosso • e*-

per i deputati fascisti ancora coperti da immu nità parlamentare, insieme con i funzionari della Federazione 
In tutto 40 imputati - Stabiliti i retroscena della preparazione della sanguinosa giornata del 12 aprile 1973 

ganizzato la radunata sedizio
sa e i disordini, non essendo 
giusto né opportuno separare 
la posizione di costoro da 
quella dei suddetti parlamen
tar i : mancherà pertanto nel
la sentenza la parte relativa 
ai promotori ». 

Con queste osservazioni po
lemiche il magistrato opera 
quindi lo stralcio non solo nei 
confronti dei due parlamen
tari missini, ma anche di tut
ti i funzionari della federa
zione milanese del MSI, cioè 
Pietro e Mario De Andreis, 
Nestore Crocesi, Giorgio Mug-
giani. Gina Luigi Radice. Evi
dentemente bloccato nelle in
dàgini dalla mancanza di una 
decisione del Parlamento nei 
confronti della richiesta di 
autorizzazione a procedere 
per Servello e Petronio, il giu
dice ritiene che le indagini 
che dovranno essere compiute 
debbono avere un'ampiezza e 
una vastità tale da andare ol
tre all'episodio della manife
stazione del 12 aprile. 

Del resto l'opera di coor
dinamento e di guida svolta 
dai dirigenti missini quel 
giorno è indubitabile e di
mostrata. «La manifestazione 
— scrive il giudice — era in 
programma da tempo, tanto 
che il 24 marzo, in polemica 
con l'atteggiamento dei par
titi antifascisti, il fronte della 
gioventù aveva fatto stampa
re volantini dove era scritto: 
« Prepariamoci alla grande 
manifestazione del 12 aprile 
che nessuno ci potrà impe
dire ». 

La volontà di suscitare lo 
scontro era dunque non solo 
presente ma manifesta. 

Il 10 aprile il prefetto vie
tava il corteo fascista a se
guito delle proteste dei par
titi democratici e gli stessi 
consigli comunali e provin
ciali. La mattina del 12 apri
le, con una nuova decisione, 
tenuto conto dello stato di 
tensione creato «dalla cla
morosa notizia del fallito at
tentato al treno Torino-Geno
va-Roma compiuto da Nico 
Azzi», il prefetto «vietava 
tutte le manifestazioni politi
che in luogo pubblico fino 
al 25 aprile. La questura revo
cava l'autorizzazione al comi
zio (fascista) e ne dava 
tempestiva comunicazione 
verbale». Ma la volontà dei 
dirigenti missini era proprio 
quella di tenere ugualmente 
la manifestazione. Fin dalla 
sera prima, del resto «gio
vani m vespa evidente
mente per conto del Fronte 
della gioventù, passavano 
(dai bar frequentati dai san-
babilini ed extra parlamenta
ri di destra ndr) per invita
re ì presenti alla manifesta
zione del giorno seguente in 
piazza Tricolore». 

L'emissario del AlSI-destra 
nazionale Pietro Mario De 
Andreis si incontrava la se
ra dell ' l l al bar Borgogna con 
Mario Di Giovanni di Avan
guardia nazionale ed al tr i : 
«De Andreis diceva di esse
re ben disposto nei loro con
fronti; parlarono della possi
bilità di incidenti. Avevano 
deciso che le persone di de
s t ra al di fuori del MSI sa
rebbero confluite insieme ai 
dimostranti missini durante 
il comizio» De Andreis avvi
cinava Loi «per dirgli che il 
giorno successivo ci sarebbe 
stato del casino ». E allo stes
so De Andreis il Murelli. che 
lanciò poi due bombe di cui 
una non esplose, comunicava 
« che nella sua macchina ave
va tre bombe SRCM e una 
pistola; De Andreis non aveva 
commentato ma era chiaro 
che aveva capito che sareb
bero servite per il giorno suc
cessivo ». 

La testimonianza del com
missario Rosati denuncia le 
responsabilità dei dirigenti 
missini a partire dal Servel
lo, Petronio, Ciccio Franco per 
finire ai funzionari: «Colsi 
l'occasione — scrive il com
missario nel suo rapporto — 
per esortarli a fare attiva 
opera di persuasione perchè 
evitassero qualsiasi forma di 
protesta e si allontanassero 
alla spicciolata senza disor
dini. Feci appello al loro sen
so di responsabilità e alla lo
ro influenza. Tutti promisero 
che si sarebbero adoperati in 
tal senso. Tali promesse però 
almeno In mia presenza, non 
furono mantenute, in quanto 
né in quella circostanza, né 
•ucceesivamente, udii alcuno 

dei predetti esortare i presen
ti a rimanere calmi. Neanche 
più tardi, quando i convenuti 
— come per tacita e intercor
sa intesa — cominciarono ad 
allontanarsi a gruppi dalla 
via Mancini, ebbi occasione 
di udire alcuno degli espo
nenti invitare i giovani a tor
nare tranquilli a casa evitan
do insani gesti ». 

A Ciccio Franco veniva no
tificato il divieto del comi
zio: si danno assicurazioni 
ma, nello stesso tempo, viene 
visto Radice, segretario del 
Fronte, « girare tra i presenti 
a invitare a non andare via». 
«Lo stesso onorevole Servello 
aveva invitato a raggiungere 
la piazza Tricolore ». Collegati 
con la sede del Fronte della 
gioventù, i fascisti intanto 
preparavano le armi per l'as
salto: elmetti, caschi, basto
ni, mazze, pistole, sassi, mo
lotov, bulloni: Murelli ha già 
in mano il sacchetto di pla
stica contenente le tre bombe. 

Chi coordinò 
gli scontri 

E' De Andreis, funzionario 
del MSI, che li coordina: « De 
Andreis aveva fatto cenno di 
fermarsi; da piazza Oberdan 
avrebbero dovuto scéndere in 
corteo in piazza Tricolore, al 
sopraggiungere di una perso
na che avrebbe recato l'ordi
ne ». « Mentre De Andreis par
lava, si era accostato a loro 
l'on. Petronio consigliandoli di 
parlare a voce bassa perchè 
vi erano poliziotti vicino». 

Tutta la manifestazione vie
ne coordinata direttamente 
dal MSI con i suoi deputati e 
i suoi funzionari: « Sulla pre
senza di staffette — scrive il 
magistrato — con l'incarico di 
mettere in comunicazione 
gruppi di dimostranti in pun
ti diversi o di constatare i mo
vimenti delle forze dell'ordi
ne, depongono numerosi fun
zionari ed ufficiali di polizia 
giudiziaria: ciò è oltretutto 
logico in ogni manifestazione 
in cui siano in programma o 
anche semplicemente previsti 

o temuti scontri con la poli
zia, ed è reso evidente dallo 
sviluppo degli avvenimenti di 
quel giorno >. 

L'accusa contro il MSI - De
stra nazionale non può essere 
più chiara e recisa. Per que
sto è importante lo stralcio 
operato dal giudice contro i 
promotori : e il parlamento de
ve dare rapidamente la rispo
sta alla richiesta di autoriz
zazione a procedere per Ser
vello e Petronio 

Del resto che quella mani
festazione eversiva fosse una 
tappa di una manovra del 
MSI di ben più vasta portata, 
sul piano politico è stato ac
certato; ora tale volontà ever
siva deve trovare riscontro e 
sanzione anche a livello giu
diziario. Non ci si può dimen
ticare che il fallito at tentato 
al treno, tentato da Nico Azzi 
avrebbe dovuto esser imputa
to a elementi di sinistra, 
creando perciò ìe condizioni 
al MSI per presentarsi come 
il tutore e il garante dell'or
dine e il punto di coagulo di 
tutte le forze che sognavano 
una svolta autoritaria. 

Gli affannosi e maldestri 
tentativi del MSI di tirarsi 
fuori scaricando perfino alcu
ni suoi funzionari e giungen
do, ipocritamente, a istituire 
una taglia, non valsero di 
fronte all'opinione pubblica e 
vengono smentiti dal magi
strato: « Tutto l'antefatto e lo 
svolgimento dei fatti del 12 
aprile smentiscono l'assenza 
di legami t ra MSI-Destra na
zionale-Fronte della gioventù 
e forze extraparlamentari di 
destra ». 

In totale i rinviati a giudi
zio sono quaranta: le imputa
zioni a parte l'omicidio volon
tario vanno dalla resistenza 
aggravata e radunata sedizio
sa alla detenzione e porto ' 
abusivo di armi da guerra, al ' 
favoreggiamento. ' 

Stralci, oltre a quelli sui ! 
promotori, vengono effettuati 
per Giancarlo Rognoni, e Ni
co Azzi, per stabilire la prò-
venienza delle bombe, e per i 
il ferimento di un ragazzo ' 
quattordicenne 

Maurizio Michelini Maurizio Murelli 

Fatale un proiettile sparato dal carabiniere per aprire una saracinesca 

Ragazzo ucciso mentre tenta un furto 
Arrestati tre complici: un quattordicenne e due fratelli di 13 e 16 anni - Il grave 
episodio avvenuto ad Acqui Terme (AL) - Aperta inchiesta dalla magistratura 

Quarto arrestato per 
la valigia con bombe 

GENOVA, 28 
Ancora un arresto, il quar

to, ormai, nella preoccupante 
vicenda della valigia piena 
di esplosivo ritrovata giusto 
una settimana fa nella stazio
ne di LA Spezia e che delinea 
un precìso rapporto fra am
bienti della mafia e terrori
sti neri. 

Gli agenti del nucleo anti
terrorismo di Genova, su se-

i gnalazione della questura del-
, la Spezia e su ordine di cat-
, tura del sostituto procurato

re, dott. Sifocco, hanno ar
restato stamani Michele Cor-
radengo, dì 33 anni, nato a 
Palermo e residente a Genova. 
L'arresto è avvenuto poco do
po mezzogiorno nella abita
zione di Corradengo che è 
stato subito trasferito a La 
Spezia e rinchiuso in carcere. 

Si è aperto a Torino 
il Salone della tecnica 

TORINO, 28 
Si è aperto stamane a Torino nel Palazzo delle Esposi

zioni del Valentino, il 24. Salone internazionale della Tec
nica. La rassegna è stata inaugurata dal ministro del Bi
lancio Giolitti, il cui discorso si è incentrato sui maggiori 
problemi economici del momento. H Salone, che si sviluppa 
su di un'area di settantamila metri quadrati, ospita 2100 
espositori di quattordici paesi. Esso presenta un vasto cam
pionario delle più recenti produzioni nel campo della mec
canica generale e di precisione, delle macchine utensili, del
le attrezzature per l'dillzla, dell'elettrotecnica e dell'elettro
nica, dell'energia nucleare, del trasporti di superficie su 
strada e su rotaia e dei trasporti sotterranei, degli impian
ti, delle apparecchiature e materiali per le trasmissioni te
levisive via cavo. Il salone resterà aperto fino m lunedi 7 ot
tobre, 
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ALESSANDRIA, 28. 
Un giovane di 17 anni, en

trato con altri t re ragazzi in 
una cartoleria nel centro di 
Acqui Terme per compiere un 
furto, è stato ucciso da una 
raffica di mitra sparata da un 
carabiniere contro la serra
tura della saracinesca del ne
gozio per far « saltare » la 
serratura.• 

Il tragico fatto è avvenuto 
nella notte, nel centrale cor
so Italia. Nella cartoleria di 
Luigina Poggio. Un inquilino 
deUo stabile aveva avverta» 
per telefono la Poggio di aver 
sentito poco prima dei rumori 
sospetti provenire dal suo ne
gozio. La donna informava la 
centrale dei carabinieri ed 
una pattuglia veniva mandata 
subito sul posto. Dall'esterno, 
la situazione appariva norma
le: le saracinesche erano ab
bassate e tutte regolarmente 
chiuse dall'interno. I rumori 
nel negozio però continuava
no: i ladri erano riusciti evi
dentemente a procurarsi al
meno una chiave della saraci
nesca. I carabinieri hanno in
timato di uscire, ma dall ' in. 
terno, dopo altri secondi di 
trambusto, non è stato rispo
sto. 

Secondo una prima ricostru
zione dei fatti, un carabiniere 
ha allora sparato tre colpi con 
il suo mitra contro la serratu
ra di una delle saracinesche. 
Le pallottole hanno raggiunto 
all'addome e alle braccia, il 
diciassettenne Rosario Pa r to , 
nato a Niscemi, in provincia 
di OaltaniaBetta, che ai trova
va in piedi dietro la . saraci. 
riesca. Il giovane è stato su
bito soccono • portato allo 

to anche nell'inchiesta della 
Rosa dei Venti, già prota
gonista di altri gravi episodi 
ma anche stavolta egli e l 
suoi complici sono riusciti a 
fuggire nel trambusto. Con
tro il Benvenuto è stato e-
messo mandato di cattura. 

La deflagrazione si è verifi
cata poco dopo la mezzanot
te: un botto tremendo ha fat
to tremare le vetrate di un 
caseggiato al civico numero 
22 di Vico dietro il coro di 
San Cosimo. 

Gli inquilini destati dallo 
scoppio sono corsi al telefo
no e hanno chiamato i vigili 
del fuoco. Nessuno ha fatto 
caso a chi scappava tra l'an
dirivieni affannoso e dram
matico della gente. 

I vigili del fuoco giunti sul 
posto hanno subito capito 
quanto era accaduto dentro 
l'appartamento del quinto 
piano, frettolosamente ab
bandonato dagli inquilini. 
Sul posto, avvertiti dai vi
gili, sono giunti il capo del
la squadra antiterrorismo dr. 
Umberto Catalano e commis
sari e agenti della squadra 
politica; più tardi è arrivato 
anche il perito balistico Lu
ciano Cavenago. Ha esclama
to: «Se invece di una defla
grazione di esplosivo ci fos
se stato uno scoppio metà 
almeno di questo caseggiato 
nonostante gli spessi muri 
medioevali sarebbe crollato 
causando una strage ». 

Che cosa era " accaduto se
condo la ricostruzione dei fat
ti e la documentazione trova
ta sul posto dagli inquirenti? 

Un potente ordigno esplosi
vo composto di nitroglicerina 
è deflagrato, bruciando con 
una gran fiammata e un bot
to mentre veniva preparato 
per un nuovo attentato da 
due o quattro missini, uno 
dei quali è stato identifica
to poiché scappando (molto 
probabilmente dopo essersi 
ustionato) ha abbandonato 
sul posto il borsetto con den
tro anche i documenti per
sonali. L'emulo del bombar
diere nero Nico Azzi è più 
che un artigiano delle squa-
dracce missine della zona del 
Tigullio. Si t rat ta del ven-
tiseienne Pietro Benvenuto. 
Abita a Pieve Ligure in via 
25 aprile 72, viene ricordato 
per altri precedenti e anche 
come una specie di guarda
spalle dell'avvocato Giancarlo 
De Marchi, ii consigliere pro
vinciale missino incarcera
to fra i primi dell'inchiesta 
sulla organizzazione « la Ro
sa dei Venti ». 

Come è possibile che il Ben
venuto. che pure era noto co
me appartenente alla stessa 
organizzazione terroristica di 
De Marchi non fosse almeno 
vigilato nelle sue azioni? E' 
questa la domanda che è 
ovvio venga posta di fronte 
alla scoperta dell'« officina » 

! dei dinamitardi a Genova. 
Ora si apprende che fu lo 

] stesso Benvenuto, con i de-
, nari che evidentemente gli 

vengono versati anche dopo 
l'arresto del multimiliarda
rio Piaggio, ad affittare me
si fa. sotto falso nome, l'ap
partamento di sei stanze nel 
centro storico dove è avve
nuta la deflagrazione. Ben
venuti. che è stato rappre
sentante di lista per il MSI 
alle ultime elezioni, frequen
tava e allestiva l'« officina » 
assieme a un certo Placido 
proprietario di una Autobian
chi 112 trovata abbandonata 
nei pressi del caseggiato. 
Le ricerche di Pietro Ben

venuto sono particolarmente 
intense in città ma sono sta
te estese anche in altre lo
calità e particolarmente a 

ospedale di Alessandria: pur- Milano, dove il giovane neo
troppo non c'era più niente da fascista avrebbe mo.te amici-
fare, è deceduto due ore dopo Jle- ,**«' infatti, sembra ab 
il ricovero. Nell'interno della D ; a frequentato assiduamente 
cartoleria, i carabinieri han- ' alcuni componenti del gruppo 

' milanese Xa Fenice' che fa 
i ceva capo a Giancarlo Ro

gnoni, già condannato dalla 

no trovato i tre complici del 
Pardo che sono stati arrestati . 
Sono tutti ragazzi minorenni: 
Antonio De Benedetti di 14 
anni, anche lui nativo di Ni
scemi, ed i fratelli Luigi e 
Gaetano Forgia, rispettiva 

corte d'assise di Genova a 23 
anni di reclusione, perche n-

I tenuto l'ideatore del fallito 
i attentato al direttissimo To. 

mente"di l£"elè annfna t ìv i ! J-no-Roma del 7 aprile dei-
di Siracusa. Sul grave episodio i 6 " " 0 -500150. Con Rognoni 
è s tata aperta una inchiesta. f ° " ° =*** condannati anche 

' «Un tre componenti del grup 
Po." Nico Azzi, che fu ferito 

{ dall'esplosione di un detona
tore che stava innescando nel
la toilette del treno, e Mauro 
Marzorati a venti anni e se: 
mesi, e Francesco De Min 
a 14 anni. 

L'indagine e la perizia harT' 
no accertato che nell'antico 
stabile stavano per essere ap
prontate tre bombe ad altis
simo potenziale. Nel momen
to in cui i bombardieri mis
sini stavano innestando la 
prima è avvenuta la defla 
grazione. Sul posto sono sta
ti trovati i detonatori oltre 
agli orologi marcatempo che 
avrebbero dovuto funzionare 
da timer. La fiammata e lo 
scoppio hanno frantumato 
tutto intorno. La polizia ha 
stabilito posti di guardia 
presso tutti gli ambulatori: 
ritiene che i dinamitardi sia
no stati almeno ustionati 
dalla deflagrazione. Ma è evi
dente che sarà difficile che 
essi si presentino a un po
sto pubblico. 

Armi, munizioni 
ed esplosivo trovati 

nel Bellunese 
BELLUNO, 28. 

Agenti della Squadra mobi
le della questura di Belluno 
e del Nucleo di polizia tri
butaria della Guardia di fi
nanza hanno trovato oggi, 
lungo il greto del fiume Pia
ve, nei pressi di Sagrogna 
(Belluno), un deposito di ar
mi, munizioni ed esplosivo. 

Complessivamente sono sta
ti - recuperati cinque chilo
grammi di esplosivo, 150 car
tucce di vario calibro con 1 
relativi caricatori, due fucili 
automatici « Sten », un fuci
le «Mauser», un fucile auto
matico « Beretta » ed un a Pa
rabellum ». Tutto il materia
le sequestrato era in perfet
to stato di conservazione ed 
efneiensa. 
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Via Piccinni, 125 

i • 

TARANTO 
LIBR. MAGNA GRECIA 
Via Giovinazzi, 52 

VI INFORMANO CHE 

PROSEGUE 
E CONTINUERÀ' PER 20 GIORNB 

LA TRADIZ IONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO* 75° o 
DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
L I B R E R I E C O N V E N Z I O N A T E 
R E M A I N D E R S C E N T E R 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75% 

MILANO FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA SEVESO LIBRERIA 5 . LORENZO. LIBRERIA. D. FONDACO 
Via Ponte Seveso, 40 Borgo S. Lorenzo, 25/R S- del Fondaco, 11/R 

MILANO 
BOOK CENTER 
Via Falcone, 4 

FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA DEL CORSO PICCOLA LIBRERIA 
Via del Corto, 43/R Via Colombo, 12/R 

MILANO FIRENZE -*, VIAREGGIO 
LIBRERIA SEMPIONE LIBR. BOOKMARKET. GALLERIA DEL LIBRO 
Piazza Gramsci, 10 Via Masaccio, 262 > \ P.zza D'Azeglio, 52 

MILANO NAPOLI | PISTOIA 
LA BANCARELLA LIBRERIA MAROTTA [BANCO LIBRI RESTA 
C.so Buenos Ayres, 75 Via dei Mille. 78/80/82 Galleria Nazionale '--

MILANO 
LA BANCARELLA 
Via Stelvlo. 45 

MILANO 
LIBRERIA MONZA 
V.le Monza, 24/26 

NAPOLI LIVORNO, 
LIBRERIA RUBINO CASA DEL LIBRO « 
Via Monte Oliveto. 30/31 Via Grande. 149, 

NAPOLI ! MASSA C. 
DIFF. DEL LIBRO ^LIBRERIA VQRTUS 
Gali. Umberto I, 35/36 Iv.le E. Chiesa, 20 fnL 27 

BRESCIA NAPOLI (TRIESTE 
L I B R E R I A F IORILLO LIBR. BOOKMARKET | GALLERIA RÒSSONI 
C Magenta . 2 2 ' A Via A. Depretls. 7 C.so Italia,^/F 

COMO ! GAETA 
CASA DEL LIBRO | CASA DEL LIBRO 
Via Diaz. 59 | Via Mazzini, 23 .. 

LECCO : LATINA 
LIBR. DELL ANGELO LA MIA LIBRERIA 
Via C. Cattaneo, 31 P.zza Liberti , 36.37 

CASA DEL LIBRO 
Via Diaz, 59 

LECCO 

! TRENTOv . 
! LIBRERIA MONAUN1 
l Via Mancia 141 

—i r^~ — 
MESTRE 

i FIERA DEL LIBRO 
V i e Garibaldi. 1/B 

^V ICENZA 
BOOK AND POSTERS-

1 Via P. Lloy, 17/1§ 

LIBRERIA LAZ2ERI MERCAT. DEL LIBRO 
Via IV Novembre, 5. A Largo S. Giovanni, 8 

LUINO FIUGGI ^V ICENZA 
LIBRERIA LUINE3E , FIERA DEL LIBRO 
Via XV Agosto 42 , Via Macchiadoro, 4 '' Via P. Ltoy. 17/19 

LUGANO GROSSETO PORDENONE 
DIFF EDITORIALE LIBRERIA LAZZERI ' MERCAT. DEL LIBRO 
V le C Cattaneo. 1 Via IV Novembre, 5. A Largo S. Giovanni, 8 

FERRARA FOLIGNO TREVISO 
CASA DEL LIBRO LIBRERIA SAPERE LIBRERIA MARTON 
Via Palestre. 51 A Via G. da Foligno, SS C-io del Popolo. 40 

CATANIA |MACERATA BASSANO G. 
LIBR. CAVALLOTTO LIBRERIA ZANCONI ! LIBRERIA BASSANESE 
C so Siciia 89 91 C. della Repubblica.7.9! Via A. da Ponti. 3 

TREVISO 
LIBRERIA MARTON 

Via G. da Foligno, SS C-io del Popolo. 40 

MACERATA BASSANO G. 

CATANIA S. BENEDETTO CONEGLIANO 
CEVTRO DISTR LIBRI LA BANCARELLA 
C.so Italia. 23 Via Curii . 23 

LIBRERIA SMIRAGLIA 
Via XX Settembre. 96 

CAGLIARI 
LIBR DATTENA 
Via Tempio 25 

LECCE ; BOLZANO 
LIBR DEL SALENTO i LIBRERIA GIORGI 
Via G. Libertini, 35 ! Via S. Quirino 8'C 

Giuseppe Marzolla 

NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT
TE LE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI : 
ESSE LUNGA, SMA, Gì ESSE, GF, 
SETTORI DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50% DI SCONTO 
LiBRFRi f ACCADEMIA SpA MILANO 

*i«*^ fi .». • ^ ^ ^ è & s & i ^ - 4 i •. J,v.r& J p j . - A * * SÀ.K* s^i'J.-i^w*;:?^.^ 
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Gli sviluppi delle indagini sulla base > dell'ampio dossier del < SID consegnato alla magistratura 

Dopo il fallimento del « di Borghese 
l'organizzazione eversiva continuò a tramare 

I contatti del comandante della « Decima Mas » con Fumaga Ili - Basi in varie città italiane - Lo stesso ministero della Difesa ammette che le indagini tendono a accertare se le velleità 
golpiste sono continuate dopo il '70 • Nel fascicolo dei servizi segreti i nomi di persone con alti incarichi anche militari? -Andreotti invitato a riferire esaurientemente in Parlamento 

L'inchiesta a Roma 

«Ordine nuovo»: 

incriminati 

altri 54 

neofascisti 
Un'altra Inchiesta giudizia

ria riguardante 54 persone, 
cui sono stati Inviati avvisi 
di reato per ricostituzione del 
partito fascista, è stata aper
ta dal sostituto procuratore 
della repubblica di Roma dot
tor Vittorio Occorslo. La lista 
di fascisti incriminati si sta 
cosi allungando dopo che 119 
persone di cui 11 in stato di 
detenzione, 8 latitanti, erano 
state rinviate a giudizio nel 
luglio scorso. Il processo do
vrebbe celebrarsi nei primi 
giorni del mese di ottobre. 
L'accusa è eguale per tutti: 
ricostituzione del partito fa
scista, ma tra gli indiziati vi 
sono nomi legati anche ad 
altri processi riguardanti atti 
terroristici. Conclusa la pri
ma istruttoria, il dott.. Occor-
eio, in base alle indagini a lui 
pervenute dalle questure di 
alcune città italiane, è stato 
costretto ad aprire quest'al
tra inchiesta che con molta 
probabilità sarà unita nei 
prossimi giorni a quella pre
cedente, già sul tavolo del 
giudice istruttore. Il nuovo 
fascicolo è intestato a Porto-
Jan Manlio, un fascista di 
Trieste ma contiene documen
ti riguardanti altre 53 perso
ne che operavano a Lucca, 
Pisa, Firenze, Roma e Co
senza. 

Nel pomeriggio di ieri l'uf
ficio politico della Questura di 
Roma ha effettuato alcune 
perquisizioni nelle abitazioni 
di aderenti all'organizzazione 
fascista « Lotta di popolo ». Le 
perquisizioni autorizzate dal 
dott. Occorsio fanno seguito 
a due rapporti inviati dall'uf
ficio politico al magistrato in 
data 30 luglio e 8 agosto su 
elementi fascisti in possesso 
di armi ed esplosivi ed impe
gnati nella riorganizzazione 
del partito fascista 

Come è noto il dott. Occor
sio rappresentò l'accusa al 
primo processo contro « Or
dine nuovo» (il gruppo neo
fascista fondato dal missino 
Pino Rauti) che si concluse 
con lo scioglimento dell'orga
nizzazione e con la condanna 
di gran parte degli imputati. 
L'organizzazione fu però rico
stituita nel marzo scorso in 
un convegno che si tenne a 
Cattolica presso l'albergo Gia
da. In quell'occasione i parte
cipanti decisero di dar vita 
a tre diversi gruppi come de
nominazione (a Ordine nero », 
« Anno zero » e « Nuclei del 
movimento rivoluzionario ») 
ma con le stesse finalità che 
vanno dall'attività eversiva 
alla apologia del partito fa
scista. Il magistrato avrebbe 
appurato che le nuove orga
nizzazioni fasciste erano for
mate dagli elementi a più 
idonei» dei gruppi fascisti di 
Avanguardia nazionale, Lotta 
di popolo e del disciolto « Or
dine nuovo». 

A quanto è stato possibile 
sapere negli ambienti giudi
ziari, il dott. Occorsio avreb
be acquisito agli atti un te
lescritto inviato nei giorni 
del Convegno di Cattolica ad 
Eiio Massagrande, in quel
l'epoca rifugiatosi In Grecia, 
attraverso una telescrivente 
situata in un'agenzia turisti
ca accanto all'albergo Giada. 
In questo documento erano 
elencate 22 persone che risul
tarono poi essere gli organiz
zatori del convegno. Tra que
ste vi erano personaggi già 
noti alle questure politiche 
come Salvatore Francia, Gian
carlo Cartocci, Giancarlo Ro
gnoni, Luigi Palica, l'avvo
cato Marcantonio Bezicheri, 
difensore di Preda e Ventura. 

Nel primo elenco di 119 
persone furono emessi 18 
mandati di cattura ma sol
tanto 11 andarono a segno. 
Tra i latitanti figurano, ol
tre a Salvatore Francia e 
Giancarlo Rognoni, i fratelli 
Euro e Mario Castori ricer
cati anche per l'attentato al
la Casa del popolo di Peru
gia, Clemente Graziani, già 
condannato per «Ordine nuo
vo». 

Per quanto riguarda questa 
seconda inchiesta in cui sa
rebbero implicate 54 persone 
ancora non è stato emesso 
alcun ordine di cattura ma 
11 magistrato non ha escluso 
di farlo appena avrà vaglia
to i documenti in suo pos
sesso. Interessante è l'elenco 
delle città dove i fascisti a-
vevano organizzato centrali 
eversive. Le citiamo in ordi
ne di importanza, così come 
le ha elencate il magistrato: 
Roma, Torino, Milano, Bolo
gna, Reggio Calabria, Arez
zo, Cosenza, Messina, Foggia, 
Rovigo, Catania, Verona, Cal
tanisetta, Agrigento, Berga
mo, Pisa, Lucca, Perugia, Tre
viso, Taranto, Palermo, Pado
va, Lecce, Livorno, Siracusa, 
Trieste, Firenze, Cosenza. 

Il dott, Occorsio, nel dare 
l'annuncio della nuova inchie
sta, non ha escluso che alcu
ni documenti Inviati nei gior
ni scorsi dal ministro An
dreotti e riguardanti indagini 
del SID contengano elementi 
psr ampliare ancora l'in-
fhiesta. 

Franco Scottemi 

Falso allarme per il ragazzo rapito 
• Ancora nessuna notizia del piccolo France
sco Cribari, di 10 anni. Aglio del presidente 
dell'opera della Sila, rapito nei giorni scorsi 
in Calabria. Ieri per la famiglia Cribari si 
era aperto un barlume di speranza: una te-
lefonata anonima aveva annunciato II rila

scio del ragazzo lungo l'Autostrada del sole. 
La telefonata si è poi rivelata falsa, facendo 
piombare nuovamente nella ' costernazione I 
genitori del piccolo Francesco. Nella foto: il 
padre del ragazzo rapito, dott. Leonardo 
Cribari. 

Dibattito alla Conferenza sul traffico 

Sotto accusa a Stresa 
il codice della strada 

Non risponde più alla nuova realtà e non tiene conto dell'ordinamento regionale 
Presentata una mozione che invita il governo a potenziare il trasporto pubblico 

Dal nostro inviato 
STRESA, 28 

Il codice della strada è in 
crisi e risulta del tutto ina
deguato alle esigenze degli 
anni ottanta. E non basta, co
me vorrebbe fare il mi
nistero dei Lavori Pubblici, 
pensare ad aggiornamenti e 
aggiustamenti sul piano tec
nico. «Non si tratta — ha 
affermato il professor Sabi
no Cassese, ordinarlo di di
ritto amministrativo nell'Uni
versità di Urbino, nella sna 
relazione "La regolamentazio
ne pubblica del traffico: fon
damento e tecniche legislati
ve" con la quale ha aperto 
i lavori di questa terza e ulti
ma giornata della XXXI con
ferenza del traffico e della 
circolazione — di pensare a 

un suo aggiornamento tecni
co, oppure di un suo adegua
mento dell'ulteriore forte in
cremento della motorizzazio
ne, oppure di togliere soltan
to il carattere autoritario (al
cuni dicono repressivo) che 
talune norme del codice han
no. o solo di adeguarlo a 
nuove norme internazionali. 
Si tratta — ha aggiunto Cas
sese — di impostarlo in mo
do nuovo» nel senso cioè di 
potenziare il ruolo delle ra
gioni e degli enti locali. 

E che l'attuale codice sia 
superato, è talmente vero che 
le lacune sono ormai troppo 
evidenti anche a chi non si 
occupa di diritto. Sono « com
pletamente assenti gli aspetti 
economici che pure sono pre
senti. sia pure di riflesso, nel
l'uso di una fonte di energia. 

« Gruppo » diretto dal consigliere Szablewski 

Diplomatici polacchi 
a Roma per contatti 

permanenti col Vaticano 
E' imminente l'arrivo a Ro

ma dei membri del a gruppo » 
polacco che, guidato dal mi
nistro consigliere Kazlmierz 
Szablewski, avrà l'incarico, 
nell'ambito dell'ambasciata di 
Polonia presso il Quirinale, 
di tenere rapporti permanen
ti con la S Sede. 

Con questo atto il governo 
di Varsavia ha attuato quan
to deciso di comune accordo 
con il Vaticano nel luglio 
scorso, ossia di « stabilire con
tatti permanenti di lavoro» 
allo scopo di « approfondire la 
collaborazione a favore della 
distensione e della coopera
zione pacifica fra gli Stati 
con sistemi politici diversi » e 
anche per «contribuire alla 
normalizzazione fra Chiesa e 
Stato ». 

Il fatto, però, che sia un 
diplomatico esperto come 
Szablewski (dal 1968 al 1972 
è già stato presso l'ambascia
ta polacca a Roma in veste 
di consigliere) a dirigere il 
« gruppo » con il grado di mi
nistro consigliere e il fatto 
che egli sia stato nominato 
dal primo ministro polacco, 
su proposta del ministro de
gli esteri, a questo incarico, 
ha sorpreso gli ambienti vati
cani, ' i quali si aspettavano 
che il « gruppo » polacco aves
se un rango inferiore. E' sor
presa, soprattutto, la destra 
curiale la auale ha costante
mente sabotato il processo di 
normalizzazione facendo per
no. in particolare, sul cardi
nale Wyszynski. noto per le 
sue chiusure nei confronti del 
governo polacco. Ora, però, an
che il porporato polacco ha 
dovuto prendere atto di que
st'ultima decisione che pone 
le autorità di Varsavia In di
retto e permanente contatto 

con il Vaticano. Spetta ades
so alla S. Sede nominare il 
suo a gruppo » che sarà gui
dato da mons. Poggi, inviato 
speciale. 

al. s. 

Bergamo: bombino 
sotto sequestro 
in uno cascina 

BERGAMO, 28 
Un bambino è stato trova

to legato e Imbavagliato su 
un letto in una camera di 
una cascina nelle campagne 
di elusone. In Valle Seriana. 
II bambino era cercato da ie
ri mattina, da quando non 
aveva fatto ritomo a casa, 

Il proprietario della cascina 
è stato arrestato: sarà invia
to in mattinata al carcere di 
Bergamo. E* un uomo di 61 
anni, del quale non è stato 
ancora reso noto il nome, ma 
che con tutta probabilità è 
un anormale che qualche an
no fa ebbe a che fare con la 
giustizia per un episodio ana
logo commesso nei riguardi 
di una bambina. -

Il bambino, Roberto Giudi
ci, di nove anni, il quale ap
partiene ad una famiglia nu
merosa che abita in un casci
nale di elusone, tornava a ca
sa ieri mattina, quando di 
lui si sono perdute le tracce. 
Sono cominciate le ricerche, 
svoltesi attivamente per tutta 
la giornata di Ieri, con la par
tecipazione del carabinieri, di 
volontari, e anche di unità 
cinofili 

come il petrolio», non solo 
ma i pedoni «sono citati sol
tanto, per limitare i loro spo
stamenti». «Lo sviluppo del
la motorizzazione — ha ag
giunto Cassese — e l'as
senza di norme di tutela del 
traffico non motorizzato non 
producono soltanto un uso 
tendenzialmente esclusivo del 
bene-strada, ma portano anche 
alla congestione e cioè ad un 
uso distruttivo non del bene 
— strada in senso fisico, ma 
della utilità che fornisce al
lo stesso traffico rantoris-
zato». * -

Per il governo. - dopo l'In
tervento del ministro social
democratico " dei Trasporti 
Preti che nella giornata di 
apertura ha sottolineato coma 
il trasporto pubblico non sia 
in grado di sostituire quello 
privato, dimenticando nello 
stesso tempo le responsabi
lità del governo, che ora ten
ta di addossare alle regioni, 
prive di mezzi finanziari ade
guati, guasti ultraventennali, 
è intervenuto il sottosegre
tario ai Lavori pubblici 11 de 
on. Arnaud, per affermare la 
esigenza di un potenziamento 
e ristrutturazione del traspor
to pubblico. Tenuto conto, ha 
ricordato Arnaud, che la crisi 
dell'energia non sarà risolvi
bile a breve termine ed è per 
questo necessario avviare con 
le regioni, enti locali, sindaca
ti un rapporto di collabora
zione. • - « t - - - » 

Sui problemi della ristrut
turazione del territorio e sul 
potenziamento del trasporto 
pubblico. ÌPTÌ sera infine sono 
state presentate due mozioni. 

TA prima, a carattere larga
mente unitario, porta la fir
ma di amministratori comu
nisti, socialisti e democristia
ni e ritiene «indispensabile 
un incremento nell'offerta del 
trasporto pubblico alle mas
se» e che «il governo non 
possa sottrarsi " alle proprie 
responsabilità che vanno, al 
di là di compiti che non so
no meramente operativi ma 
di natura squisitamente poli
tica». Il documento Invita 
inoltre gli enti locali, regio
ni e stato, a sviluppare una 
seria e programmata politica 
del territorio nonché a porta
re avanti una politica di raf
forzamento e di migliore uti
lizzazione del trasporto pub
blico ». 

La seconda mozione, pre
sentata dal professor Lom-
bardini assieme a Cominotti, 
Del Vescovo e Tocchettl, au
spica « un'organizzazione ra
zionale del territorio che pos
sa consentire e valorizzare 
un sistema razionale dei tra
sporti » e la necessità che gli 
enti locali (comuni e regio
ni) siano messi nella condi
zione di sviluppare il traspor
to pubblico. 

11 dibattito sulla relazione 
OiPQfe è proseguito fino a 
sera, quando sono stati chiù-' 
si 1 lavori di questa XXXI 
Conferenza del traffico e del
la circolazione. 

Giuseppa Mutili) 

Sui " nuovi. Importanti svi
luppi delle inchieste sulle tra
me eversive la consegna de
gli inquirenti ora è: mante
nere il silenzio più assoluto. 
Dopo le notizie sul rapporti 
SID inviati dal ministro del
la Difesa alla procura della 
Repubblica di Roma filtrate 
attraverso 1 piti svariati ca
nali, ora butto tace, almeno 
ufficialmente. Ma è già sin
tomatico ohe, di fronte a 
quanto pubblicato Ieri matti
na dai giornali, non siano ar
rivate smentite o rettifiche. 
Dunque quanto è stato rive
lato a proposito dell'attività 
eversiva di uomini e perso
naggi anche con importanti 
incarichi pubblici e alti gradi 
militari è, almeno nella so
stanza, vero, 

Un magistrato non diretta
mente Interessato alle inda
gini, ma addentro alle atti
vità della Procura, ha detto: 
«Tutto vero tranne alcuni 
particolari: probabilmente non 
è del tutto esatto che chi co
spirava contro le istituzioni 
democratiche avesse già avu
to' modo di tentare, in recen
ti occasioni, qualcosa di con
creto. • Probabilmente erano 
ancora al programma, alla fa
se dei collegamenti». 
^ • Se anche fosse vera que
sta versione, la sostanza del
la vicenda, nella sua gravità, 
non cambierebbe. D'altra par
te lo stesso/ ministero della 
Difesa ammette che il SID 
è Impegnato nel tentativo di 
impedire il ripetersi di san
guinosi attentati e di accer
tare se e come qualcuno ab
bia continuato ad alimenta
re in questi anni velleità gol-
piste. 

Dice 11 comunicato del mi
nistero della Difesa: «Sareb
be assurdo piangere quando 
avvengono fatti di terrorismo 
e non fare tutti gli sforzi per 
venire a capo delle responsa
bilità relative evitando il ri
petersi per il futuro di cri
mini del genere. In questa ri
cerca il SID — nei limiti del
le sue possibilità e compe
tenze — è da tempo impe
gnato, offrendo a chi di do
vere ogni utile elemento di 
indagine,- in particolare — 
continua la nota del ministe
ro — perchè si possano con
cludere gli accertamenti sul 
noti timori del dicembre 1970 
e si conosca se siano conti
nuate velleità del genere». 

Per il momento fermiamoci 
per commentare queste prime 
affermazioni del lungo comu
nicato. Salta evidente dalla 
nota che il ministero sembra 
difendersi, inspiegabilmente, 
da una accusa che nessuno ha 
mal mosso a questa attività 
di prevenzione del SID. Anzi, 
questo deve essere uno dei 
compiti primari del servizi di 
sicurezza. 

In secondo luogo, il mini
stero ammette direttamente 
che le indagini del servizio In
formazione riguardano tenta
tivi autoritari che qualcuno 
avrebbe attuato nel 1970 (evi
dentemente Borghese ed al
tri) e «velleità» della stessa 
natura che potrebbero essere 
state alimentate negli anni 
seguenti fino ai nostri giorni. 

Il comunicato della Difesa 
poi continua: «Spiace che 
informazioni monche, • erra
te o malpresentate possano 
talvolta suscitare sensazioni 
sbagliate. D'altra parte non 
si può davvero dare alle 
stampe quello che viene ri
messo al vaglio dei giudici. 
Va anche osservato che il 
tentativo psicologico di coin
volgere le Forze Armate nei 
sospetti e polemiche del ge
nere è privo di qualunque 
fondamento. Al servizio del
la pace e della sicurezza del
l'Italia, le Forze Armate e i 
suoi servizi sono stati, sono 
e saranno estranei a qual
siasi intrigo politico. La pie
na collaborazione con la ma
gistratura risponde pertanto, 
per le Forze Armate stesse, 
'oltre che ad un obbligo, ad 
un interesse preciso e speci
fico. Chi non lo capisce è e 
resta fuori stradar». 

Ora è chiaro che nessuno 
dubita della «serietà» delle 
Forze Armate nel loro com
plesso, ma il silenzio e le 
conseguenti parziali o addi
rittura distorte notizie che 
filtrano non fanno che ali
mentare i sospetti. In alcu
ni casi i dubbi non sono cer
to peregrini visto che, ad 
esempio, nell'inchiesta per 
la « Rosa dei venti » a Pado
va sono coinvolti anche alti 
ufficiali. 

E* quindi più che mal ne
cessario che l'opinione pub
blica sappia che cosa c'è nei 
dossier consegnati alla ma
gistratura. In proposito il 
compagno on. D'Alessio ha 
dichiarato: «Abbiamo fatto 
presente al presidente delia 
Commissione Difesa la neces
sità di ascoltare al più pre
sto il ministro Andreotti, nel 
quadro dei più recenti svol
gimenti delle indagini sulle 
trame nere, su quanto ri
sulta al governo circa le con
nessioni con ambienti delle 
Forze Armate che, ora lo ap
prendiamo, hanno anche for
mato oggetto di una informa
zione del ministero alla ma
gistratura romana. L'ufficio 
di presidenza della commis
sione della Difesa — ha con
tinuato D'Alessio - — arena 
già deciso di chiedere all'on, 
Andreotti di illustrare — se
condo quanto egli stesso ave
va in precedenza annuncia
to — in una delle sedute del
la prossima settimana gli 
orientamenti del governo sui 
principali problemi di politi
ca militare. Mi sembra che 
questa sia la migliore occa
sione che si offre al ministro 
per parlare dinanzi al Parla-
mento innanzi tutto tulle que
stioni della sicurezza demo

cratica e della difesa delle 
istituzioni ». 

Lo stesso capogruppo della 
DC alla Camera on. Flami
nio Piccoli ha sentito la ne
cessità di rivolgere una Inter
rogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro della 
Difesa per sapere « se non ri
tengano opportuno riferire, 
con urgenza, al Parlamento 
sulle informazioni del SID 
trasmesse alla magistratura 
e relative a presunti tenta
tivi di colpo di Stato che si 
sarebbero verificati in Italia 
ad opera di ambienti legati 
alla estrema destra». 

i 

La difesa 
delle istituzioni 
Nell'interrogazione Piccoli 

sottolinea che « il Parlamen
to ha il diritto di essere com
piutamente informato su una 
situazione che ha creato e 
continua a creare nella opi
nione pubblica crescenti in
quietudini e allarme. E ciò 
anche al fine di consentire 
agli eletti del popolo di valu
tare a fondo gli avvenimenti 
denunciati i quali, secondo le 
indiscrezioni giornalistiche 
appaiono di estrema gravi
tà ». Piccoli conclude affer
mando che si rende « asso
lutamente necessario un pub
blico esauriente chiarimento, 
nella sede più propria, a sal
vaguardia delle stesse Forze 
Armate e per garantire la cre
dibilità non solo della classe 
politica, via dell'intera clas
se dirigente del paese ». 

Che il problema della dife
sa delle istituzioni sia pres
sante nessuno può dubitare. 
Le varie inchieste aperte in 
tutta Italia stanno rivelando 
tentativi autoritari a vari li
velli, attività criminali di 
gruppi ben addestrati e ben 
equipaggiati con appoggi an
che internazionali, collusioni 
e protezioni che consentono 
ai terroristi neri di agire im
puniti. I rapporti consegnati 
dal SID al ministero e da 
Andreotti alla magistratura, 
sembrano aggiungere nuovi 

Non sì sa che cosa in ef-
elementi 
fetti è contenuto nel fasci
colo consegnato alla procu
ra: si sa solo che è diviso in 
tre parti per argomenti (Va
lerio Borghese, «Rosa dei 
Venti », attività eversiva di 
personaggi con alti Incarichi 
pubblici). Non si sa neppure 
in quale periodo le informa
zioni sarebbero state raccol
te dai servizi segreti. Tutta
via non si può non sottolinea
re che, ad esempio, una par
te delle informazioni riguar
derebbe fatti che sono acca
duti quattro anni fa, a di
cembre del 1970. Solo ora il 
SID ha avuto queste notizie 
delicate? O le aveva e non 
ha ritenuto di trasmetterle 
a chi di dovere, cioè la ma
gistratura? 

Su questi aspetti il ministro 
non può esimersi dal fornire 
spiegazioni. A noi risulta che 
nella parte del dossier che si 
riferisce a Junio Valerio Bor
ghese, il famigerato coman
dante della Decima MAS de
ceduto un mese fa in Spagna, 
sono contenute notizie e ri
scontri che dimostrerebbero 
come il tentativo del dicem
bre 1970, lungi dall'essere un 
a golpe » da operetta (come 
sempre si è da più parti so
stenuto) aveva, al contrario, 
dimensioni ben consistenti e 
poteva contare sull'apporto 
di settori dell'apparato stata
le ed era in grado di mobi
litare non poche formazioni 
nere dislocate in tutta Italia. 

Secondo quanto è stato pos

sibile accertare, nel dosslei 
del SID si affermerebbe che 
Borghese era in contatto con 
Fumagalli, che avrebbe dovu
to agire a Milano con il mis
sino De Marchi già implicato 
nella « Rosa del Venti » a Ge
nova e con altri personaggi a 
Firenze e altre olita del nord. 
Il Sld, secondo questo piano, 
sarebbe stato «conquistato» 
in un secondo tempo. 

Non si può non rilevare in 
proposito anche ohe queste 
notizie vengono fuori a pochi 
giorni di distanza dalla mor
te di uno dei protagonisti di 
quelle ancora oscure mano
vre contro la democrazia, ap
punto Borghese, per 11 quale 
era stato addirittura revocato 
l'ordine di cattura. In ogni 
caso la magistratura ha già 
cominciato una serie di ac
certamenti dando incarico di 
svolgerli all'ufficio politico 
della questura di Roma e al
l'antiterrorismo. 

Nei prossimi giorni, oircola 
voce, potrebbe anche essere 
autorizzata la riesumazione 
della salma di Borghese, il 
quale, come è noto, è morto 
in Spagna e non si è mai 
saputo, ufficialmente, di qua
le malattia. E se il coman
dante della Decima Mas fosse 
6tato fatto scomparire al mo
mento opportuno? E' una ipo
tesi che non viene scartata 
dagli inquirenti. 

Ma la parte più importante 
dell'inchiesta che sta condu
cendo la procura di Roma (il 
capo in persona, il dottor Biot
to più una schiera di sostitu
ti) è quella che tenta di ri
salire anno per anno, mese 
per mese, giorno per giorno 
dai tentativi del dicembre 
1970 fino a questi ultimi 
giorni. 

Sembra che nella ipotesi 
avanzata dal STB si sostenga 
che in effetti alcune delle 
persone « ai di sopra di ogni 
sospetto» che avevano com
plottato con Borghese anche 
dopo il fallimento del tenta
tivo avevano continuato a te
nersi in contatto e a proget
tare «golpe». Almeno in due 
occasioni, gennaio e agosto di 
quest'anno, avrebbero tentato 
anche qualcosa che si potreb
be definire « azione dimostra
tiva». Chi sono questi perso
naggi? 

Ulteriori 
chiarimenti . 

Sono in molti e autorevol
mente a dire che nella lista 
di una cinquantina di nomi 
consegnata dal SID vi sono 
nomi di alti, altissimi ufficia
li, di professionisti, di funzio
nari di grado elevato dello 
Stato. E' probabilmente sul 
ruolo di questi personaggi che 
ieri mattina il procuratore 
capo Siotto e il capo dell'uf
ficio istruzione Gallucci han
no chiesto ulteriori delucida
zioni, nel corso di un collo
quio «informale», ad An
dreotti e ai collaboratori del 
ministro. 

Al termine di questo incon
tro i magistrati sono tornati 
a palazzo di giustizia e ai 
giornalisti che li attendevano 
hanno detto di non poter for
nire notizie, che molti parti
colari sul contenuto dei dos
sier (che evidentemente non 
hanno letto fino in fondo), li 
avevano appresi dai giornali. 

Ma questa è la tattica di 
sempre di fronte a grosse no
tizie. L'importante e che su
bito dopo un piccolo vertice 
alla procura i funzionari del
la Politica hanno cominciato 
a lavorare. Evidentemente 
materiale ce n'è tanto. 

Paolo Gambescia 

Ripresa a Padova l'inchiesta 

Il miliardario Piaggio 
di nuovo interrogato 

per la «Rosa dei venti» 
Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 28. 
Ritornato dalle vacanze, il 

dottor Tamburino . ha ripre
so le indagini sulla « Rosa dei 
venti», interrogando Andrea 
Maria Piaggio, il ricchissimo 
industriale ligure incarcerato 
sotto l'accusa di aver finan
ziato il complotto golpista. 

Piaggio, com'è noto, è accu
sato di associazione sovver
siva e di «avere promosso 
— si legge nel mandato di 
cattura — costituito ed orga
nizzato una associazione se
greta di militari e civili mi
rante a provocare una insur
rezione armata,™ un illegale 
mutamento della Costituzione 
dello Stato e della forma di remo attraverso l'interven-

delle Forze armate dello 
Stato: e ciò servendosi di va
ri gruppi armati e strutture 
gerarchiche, predisponendo 
un proprio servizio informa
tivo ed approntando gerar
chie parallele militari e civi
li». 

L'interrogatorio, rispetto ai 
precedenti atteggiamenti as
sunti dal settantaquattrenne 
miliardario, ha fatto registra
re secondo il giudice «qual
che novità, un elemento In 
più nel quadro logico che ac
cusa Piaggio, cioè l'ammissio
ne di aver seguito costante
mente il metodo del finanzia
mento — a certi partiti, alla 
Conf industria, eccetera — per 
raggiungere 1 propri scopi». 
L'Industriale è però restato 
sostanzialmente fermo nella 
sua versione, che scarica sul 
suo braccio destro, il latitan

te dottor Lercari, ogni respon
sabilità dei finanziamenti, 
giunti alla «Rosa» e ad «Or
dine Nuovo» dalla Gaiana, la 
società finanziaria di Piag
gio. 

Nella clinica del carcere di 
Trento, dove è rinchiuso, in 
questi giorni il miliardario è 
peggiorato. Già colpito da u-
na semiparesi, le sue condi
zioni di salute avevano fatto 
sospendere fino al momento 
dell'arresto i due mandati di 
cattura; ieri il dottor Tam
burino ha portato con sé un 
medico che ha constatato il 
peggioramento della - salute 
dell'anziano miliardario. Non 
si può quindi escludere che 
nei prossimi giorni venga ac
colta l'istanza di libertà prov
visoria avanzata dai difenso
ri: «una decisione difflcHe — 
ha commentato il dottor Tam
burino — da una parte la sa
lute, ma dall'altra le sue re
sponsabilità ». 

Per quel che si riferisce, in
fine. al dossier consegnato dal 
SID alla Magistratura roma
na, nel quale tra l'altro si de
nuncerebbero tentativi golpi
sti messi in atto da una se
rie di alti ufficiali nel corso 
del "74, e che sono stati col
legati alle indagini sulla « Ro
sa del venti », il dottor Tam
burino ha affermato di aver 
appreso la notizia solo dal 
giornali ma che, comunque, 
una collaborazione tra i vari 
magistrati ' che si occupano 
delle trame nere è urgente ed 
indispensabile. 

m. s. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

• ROMA " ^ 
QUALI SONO VERAMENTE GLI AFFARI CHE IL 
VATICANO HA FATTO CON L'AIUTO 01 SINDO 
NA? QUALI LEGAMI C'ERANO CON IL FINAN
ZIERE SICILIANO? QUALt;PEftDITE EFFETTI 
VE CI SONO STATE? UN MONSIGNORE CHE SA 
TUTTO SULLE FINANZE VATICANE SPIEGA TUT 
TI I RETROSCENA. 

-ORDINE NERO- -
L'EUROPEO HA PRESO CONTATTO CON LA MI 
STERIOSA ORGANIZZAZIONE TERRORISTICA E 
SI E'FATTO SPIEGARE COME AGISCONO.PER-
CHE." AGISCONO E QUALI ATTENTATI HANNO 
COMPIUTO. 

-MILANO-
GIORDANO DELL'AMORE,IL PRESIDENTE DEL
LA CASSA DI RISPARMIO. CONCEDE LA SUA 
PRIMA INTERVISTA E RACCONTA LA VERITÀ' 
SUL CROLLO DELLE CARTELLE FONDIARIE. 

L EUROPEO 
L UN PURIODICO RIZZOLI 

ACEPLA 
Associazione 

Cooperative ed Enti di 
Produzione Lavoro 

LNCM. 

ricere. IL CONTROLLER (3.4.01) 
per una associata del settore metalmeccantco situata mila pro
vincia di Bologna. 
Il candidalo ha un'età minima di 33 anni • possiede una 
esperienza di lavoro di 2/5 anni in analoghe funzioni In qua. 
Iltt o di aiitiltnla oppure in qualità di amministrativo orlon-
tato al controllo di gestione In una modarna azienda. 
E' diplomato in Ragionarla ad e laureato In Economia o Com
mercio o Scienza Economiche o Statistica o affini. 
La petizione, di nuova creazione, comporta II controllo dolio 
partecipazioni che l'Impresa ha nel confronti di società • 
LIVELLO INTERNAZIONALE. 
Possiedo pertanto un buon livello di preparazione ed espe
rienza professionale nel fattori: 

1) di contabilità generale ed Industriale; 
2) della analisi di bilancio o degli Investimenti; 
3) dalle pratiche societarie; 
4) della finanza 

ed e In grado di Impostare ed attuare la politica del controlli. 
L'uomo * particolarmente dinamico, comunicativo, dotato di vo
lontà, spirito di collaborazione e di intelligenza vivace e possiede 
una personalità matura ed ascendente oltre ad una motivazione 
profonda che lo spinge a conseguire risultati crescenti o brillanti. 
L'alta retribuzione e l'inquadramento sono talt da interessare 
gli elementi più qualificati e comunque saranno commisurati 
allo capacità affettive. 

La selezione avvarrà nella massima riservatezza e nessun 
nominativo sarà comunicato all'azienda senza esplicita auto
rizzazione del candidato. 
GII Interessati sono pregati di Inviare un curriculum detta* 
gì lato citando su busta • su lettera il riferimento In oggetto 
al seguente Indirizzo: 

ACEPLA - Via E. Zacconl, 14 - 40127 Bologna 

E' uscito il N. 4 dì 

RASSEGNA SOVIETICA 
RIVISTA BIMESTRALE DI CULTURA 

. diretta da Untar lo Cerroni 

Il numero è interamente dedicato 

alla Scuola in URSS 

Contiene: 

— Lucio Lombardo Radice - Scuola di oggi per 
uomini di domani 

— Tavola rotonda di Voprosy filosofi! sull'Istru
zione e la educazione 

— Le leggi sovietiche sull'Istruzione 
La « Tavola rotonda » del maggio 1973 sui '. 

e< Problemi odierni dell'istruzione e dell'educazio
ne » organizzata dall'Istituto di Filosofia dell'Ac
cademia delle Scienze dell'URSS e dalla rivista 
Voprosy filosofii (Questioni di filosofia) costi
t u te , ne siamo certi, un complesso di testimo
nianze e documenti sulla scuola sovietica di oggi,' 
che attirerà l'attenzione e l'interesse di tutti. 

Il numero va richiesto nelle Librerie oppure 
all'Associazione ITALIA-URSS P.zza della Repub
blica, 47 - 00185 ROMA inviando il seguente 
tagliando. 

• V i PREGO DI SPEDIRMI CONTRASSEGNO LA 
COPIA DEL N. 4 DI RASSEGNA SOVIETICA 
A LIRE 1.200. 

• DI METTERE I N CORSO U N ABBONAMENTO 
DAL N . 4 AL PREZZO SPECIALE DI L 5.000. 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritt i 

Spedite a : CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 
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Sarà un anno 
determinante 
per il futuro 
della scuola 

L'ANNO SCOLASTICO comincia dopodomani per circa 11 milioni di bambini e ragazzi. E' una 
data puramente formale perché la carenza delle aule e i trasferimenti degli insegnanti non 
permetteranno neppure alla metà degli studenti di entrare a scuola II 1° ottobre. 

NOVITÀ' no te voi K danno a quest'inizio le caratteristiche di un avvenimento straordinario: per 
la prima volta, nel prossimi mesi, entreranno in vigore le leggi dello stato giuridico, che ap
porteranno sostanziali cambiamenti a tutta la vita della nostra scuola. 

GLI ORGANI COLLEGIALI, una delle innovazioni essenziali che interesserà più di 20 milioni di 
elettori (genitori, studenti, insegnanti, dipendenti, ecc.), apriranno la possibilità di una parteci
pazione democratica alla soluzione del problemi più gravi e pressanti. 

IL DIRITTO ALLO STUDIO rischia Infatti di subire, col caro-scuola che si aggiunge agli altri 
aspetti del rincaro della vita, un'ulteriore limitazione. La mancanza di posti nelle scuole pubbli
che dell'infanzia, la scarsissima presenza della scuola a tempo pieno, gli elevati prezzi dei testi 
(molti dei quali per aggiunta inutili), il taglio ai bilanci degli enti locali con la conseguente 
diminuzione della gratuità dei trasporti, delle mense e delle altre provvidenze, il carosello degli 
Insegnanti che quest'anno, per precise responsabilità governative, raggiungerà punte mal vi
ete, sono tutti problemi che si pongono quest'anno in modo particolarmente drammatico. 

IL MOVIMENTO UNITARIO e antifascista per il rinnovamento della scuola si svilupperà quindi 
con particolare vigore ed ampiezza per impedire che il caos travolga la scuola e che I figli 
del lavoratori paghino ulteriormente le spese della crisi. 

Il PCI al governo: 
difendere in concreto 
il diritto allo studio 

• >• • * « - . • » ' • o ' i" • • 

Con un'interrogazione al ministro della Pubblica istru
zione, i compagni Chiarante, Raicich e Giannantoni han
no posto al governo il problema del grave aumento del 
costi scolastici chiedendo che esso, in coincidenza col pe
sante rincaro della vita, non si traduca in un netto peg
gioramento delle condizioni reali per l'esercizio del di
ritto allo studio sancito dalla Costituzione. 

In particolare, i deputati comunisti hanno chiesto di 
conoscere le misure prese dal ministero per garantire 
anche quest'anno la gratuità dei libri di testo delle eie. 
mentari; per contenere i costi di produzione dei libri 
della media inferiore e per evitare la frequente adozione 
anche di libri inutili o inutilmente costosi, promuovendo 

- invece un più largo uso delle biblioteche di scuola o di 
• classe. 

Nell'interrogazione si chiede anche se il ministero ab
bia preso qualche iniziativa, in rapporto ai forti aumenti 
delle tariffe dei trasporti urbani ed extraurbani già messe 
in atto o minacciate, per sollecitare misure dirette ad as
sicurare che in ogni caso tali aumenti non riguardino 
gli abbonamenti o le tariffe agevolate a favore così de
gli studenti come dei lavoratori; e per impedire una con-

, trazione delle sperimentazioni di scuola a tempo pieno, 
dei doposcuola e in genere delle attività integrative, e 
se in particolare non si ritenga opportuno orientare la 
iniziativa della scuola verso la promozione di corsi di 
recupero o di sostegno, in modo da escludere il costoso 
ricorso alle lezioni private. 

Considerato che fra i compiti dei consigli di circolo 
e di istituto di prossima costituzione vi sarà anche lo 
svolgimento delle iniziative assistenziali i compagni Chia
rante, Raicich e Giannantoni hanno chiesto al ministero 
cosa intende fare perché tali iniziative possano efficace
mente contribuire — sia per la disponibilità finanziaria 
sia per i criteri prescelti — alla promozione di una più 
incisiva ed efficace politica del diritto allo studio. 

Roma: tornano i tripli 
turni e le aule nei garages 

Ha cominciato, alla metà 
di settembre, il preside del
l'istituto professionale femmi
nile « Diaz » decidendo di non 
riaprire il quarto anno per 
la mancanza di aule: è stato 
necessario l'intervento del mi
nistero per fargli cambiare 
opinione. L'ha seguito, il gior
no dopo, il preside del tecni
co per il turismo « Coiombo », 
una scuola nell'elegante quar
tiere dellTEDB, che na ripri-
Btinato il «numero chiuso», 
sempre per mancanza di au
le. Subito dopo, è toccato al 
tecnico femminile « Principes
sa di Piemonte», òhe ha ri
fiutato le iscrizioni dei ripe
tenti provenienti da altre 
scuole, anche qui «per man
canza di aule ». • Dopodiché 
una valanga di episodi del 
genere è piombata sugli stu
denti romani. 

Inondate dalle domande di 
Iscrizione dei 415 mila stu
denti romani, le segreterie di 
molti istituti già assillati dai 
doppi turni non hanno tro
vato di meglio che eludere 
i battenti ai nuovi iscritti. 
Per loro, se tutto andrà bene, 
la scuola comincerà in gen
naio, quando il Comune, o 
chi per esso, avrà finalmente 
reperito un garage o un de
posito trasformato — a caro 
costo — in aula di fortuna. 

Dodici anni di centrosinistra 
al Comune (e alla Provincia) 
di Roma non sono riusciti 
ad evitare che il L ottobre 
cominci per 100 mila ragazzi 
— un quarto dell'intera po
polazione scolastica — l'este
nuante trafila dei doppi, e 
in qualche caso addirittura 
dei tripli, turni. Come risul
tato dello « sforzo finanziario 
e progettuale gigantesco com
piuto dal Comune» (dalla re
lazione del sindaco Darida sul 
piano poliennale), non ha ve
ramente bisogno di commenti. 

Qualche commento merita 
invece il comportamento del
l'amministrazione comunale, 
responsabile principale del 
dissesto in cui versa a Roma 
l'edilizia scolastica. Anche in 
questo settore, il Campidoglio 
— da cui dipendono tutta la 
fascia dell'obbligo, ì licei clas
sici e gli istituti magistrali, 
mentre gli altri istituti supe
riori sono di competenza della 
Provincia — si è distinto so
prattutto per gli sprechi, il 
clientelismo, la latitanza. Le 
aule approntate nel '74 sono 
(a tutt'oggi) 99, comprese 8 
«aule mobili» campione: al
tre 446 — tra «mobili» e 
tradizionali — dovrebbero es
sere consegnate entro la fine 
dell'anno. In tutto, non si ar
riva alle 550. Ne occorrereb
bero invece almeno mille al
l'anno — secondo i calcoli 
dello stesso assessorato com
petente — per ripianare, da 
qui al 1977-78, il deficit spa
ventoso di 4-5 mila aule. 

Secondo un calcolo appros
simativo — sulla base dei 
dati dello scorso anno, e quin
di per difetto — per elimi
nare le 1589 aule «adattate» 
(ricavate cioè da ambienti 
non adeguati), quelle in affit
to (2219) e i doppi turni 
(3769), sarebbero - necessarie 
non meno di 7500 aule (7577, 
per la precisione). Dieci volte 
quante il Comune è riuscito 
ad allestirne negli ultimi due 

La situazione, è certo, non 
migliorerà sinché non sarà 
riparato 11 meccanismo Incep
pato dell'edilizia scolastica. I 
guasti, secondo gli ammini
stratori capitolini, nascono 
dalla lentezza e dalla farragi-
nosità dell'*iter» burocrati
co: ma chi conosca le re
more del Campidoglio quando 
si tratta di espropriare una 
area (per la scuola o per le 

case), e quindi di tenere te
sta alla speculazione, non può 
dare molto credito a questa 
ipotesi. 

In compenso, una notevole 
fetta del bilancio annuale fi
nisce — per operazioni di af
fitto o di acquisto — nelle 
tasche dei costruttori e dei 
proprietari di immobili. Que
sta pratica è costata al Co
mune di Roma, nel "73-'74, 
l'enorme cifra di 8 miliardi e 
86 milioni. 

Intanto, i miliardi stanziati 
per la costruzione di nuove 
scuole aspettano invano, da 
anni, di essere utilizzati: l'in
flazione e il raddoppio dei 
prezzi 11 hanno ormai falci
diati mentre il Comune con
tinua a pagare fior di inte
ressi per i mutui t contratti a 
suo tempo. 

Per avere un'idea dell'iner
zia dell'amministrazione ba
sterà dare un'occhiata a qual
che cifra. Cinquantadue mi
liardi (29 di residui passivi) 
destinati ai progetti approvati 
ma in attesa di gara d'appal
to sono ancora nel cassetti; 
altri 7 miliardi inutilizzati 
riguardano le scuole in attesa 
di approvazione; 5, infine, 
aspettano che si dia final
mente inizio ai lavori per le 
scuole già appaltate. In to
tale, 64 miliardi, che oggi 
saranno appena sufficienti a 
realizzare la metà dei pro
grammi per i quali erano 
stati stanziati. 

Arrivata alla resa dei canti, 
l'amministrazione di centro
sinistra, incapace e cliente
lare, ha ormai i giorni mi
surati. Ma lascia a Roma 
un'eredità pesante: insieme al 
dramma della casa e ai gua
sti in ogni campo, una scuola 
dissestata. 

Antonio Caprarica 

Napoli : un altro duro colpo 
ai bilanci delle famiglie 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 28 

Quest'anno, accanto ai pro
blemi gravissimi ma croni
ci della scuola napoletana — 
fatti di mancanza di aule 
f nella città e nella provincia 
ne mancano 3.341 per le ele
mentari, 863 per le medie, 
senza contare i locali presi 
in fitto, che andrebbero an
ch'essi sostituiti con aule nuo
ve) e di girandola di inse
gnanti — alunni e genitori 
troveranno anche altre due 
amare sorprese. C'è infatti il 
rischio che i librai rifiutino 
di consegnare i libri perché 
il ministero non paga ancora 
per 1 « buoni libro », e la cer
tezza che sì dovrà spendere 
una enormità per i generi 
scolastici. 

Aumenti 
del 100% 

In una città che ha già su
bito — e non riesce a soppor
tare — i colpi del carovita su 
generi di prima necessità co
me la pasta, il pane, l'olio 
e altri alimentari, i prezzi di 
libri e alcuni articoli scola
stici sono aumentati del 100%. 
In testa al rincaro stanno al
cuni libri per le scuole me
die, con gli aumenti del co
sto dei vocabolari: lo Zinga-
relli di italiano cesta 10.400 
lire, il Garzanti dì Inglese 
10.800, • il Campanini di lati
no 9 mila, un vocabolario di 
greco addirittura 18 mila lire. 

Ma gli aumenti che colpi
ranno più pesantemente so
no quelli dei generi di carto
leria: non si trova più il qua
derno da 50 lire che ha po
chissimi fogli; un album da 
disegno ha raggiunto le 500 

lire, le cartelle vanno da 4 
mila in su, i grembiuli par
tono da 5 mila. 

L'apertura delle scuole ag
giunge dunque altri elemen
ti di pesante tensione ad un 
quadro già cosi drammatico, 
e in una città dove proprio 
l'avviamento a soluzione del 
problema dell'edilizia scolasti
ca (nonché quello delle at
trezzature e servizi) avrebbe 
dovuto contribuire ad allevia
re la disoccupazione edilizia 
e a permettere inoltre l'Im
piego di altre unità nel ser
vizi comunali. 

L'assessore regionale alla 
pubblica istruzione, '• Michele 
Scozia, democristiano in una 
intervista (pubblicata sul quin
dicinale democratico «La Vo
ce della Campania») confes
sa candidamente che, in se
guito all'emergenza sanitaria 
dello scorso anno (colera). 
alla Campania sono siate as
segnate dal ministero respon
sabile ben... 76 aule mobili o 
prefabbricate. 

Ancora peggiore è il bilan
cio degli stanziamenti effet
tuati e non utilizzati: in base 
alla legge 641 del 1967 sono 
stati stanziati per le scuole 
di Napoli quasi 25 miliardi 
nel '68, e 32 per il triennio 
*69-'71; infine con decreto del 
sovraintendente regionale nel
la Pubblica Istruzione sono 
stati stanziati nel '72 altri due 
miliardi circa. Ma per inizia
re i lavori di una scuola, fra 
« adempimenti » (circa 40 pas
saggi in vari uffici burocra
tici), e acquisto o espropri dei 
suoli, passano come minimo 
tre anni. Quest'anno verranno 
— se tutto va bene — aper
te agli alunni due scuole nuo
ve, iniziate l'una sette e l'al
tra cinque anni la. -

I lavori realizzati sono una 

percentuale minima di quelli 
finanziati: gli stanziamenti 
non utilizzati per la scuola 
furono uno degli elementi che 
misero sotto accusa le auto
rità locali e governative quan
do il «problema Napoli» e-
splose con l'epidemia coleri
ca, e si dovette rinviare la 
apertura delle scuole proprio 
per la insufficienza delle 
strutture. La lentezza di una 
macchina burocratica — che 
a malapena maschera la ef
fettiva mancanza di volontà 
politica e di capacità di ope
rare in questo settore — pro
duce anche altri danni: quel 
bel mucchio di miliardi or
mai vale molto meno, permet
terà di costruire, per l'aumen
to vertiginoso del costi del 
materiali edilizi, soltanto due 
terzi o la metà delle aule che 
erano previste. 

L'inerzia 
del Comune 

Ad un anno dal colera, even
to che sembrava poter spin
gere, per la sua gravità, alla 
soluzione per prima cosa del 
problema scolastico con in
terventi urgenti e radicali, la 
amministrazione comunale è 
riuscita a requisire solo tre 
immobili da altrettanti enti 
pubblici che erano ben feli
ci di disfarsene. Quando pe
rò si è trattato di mettere 
la mano pubblica su edifici 
(uno era una grande scuola 
di religiose, passato in pro
prietà al presidente della so
cietà calcistica napoletana, no
to costruttore edile) apparte
nenti a privati, tutto si è 
bloccato. 

Eleonora Punitilo 

Bologna: c'è posto per tutti 
nelle scuole dell'infanzia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 28 

Il nuovo anno scolastico per 
le scuole dell'infanzia gestite 
dal Comune si è già aperto 
a Bologna con decine e decine 
di assemblee preparatorie che 
hanno visto al lavoro gli inse
gnanti con genitori e rappre
sentanti dei quartieri, esperti 
e sindacalisti. E' questa ormai 
una tradizione consolidata e 
corrispondente alla volontà, 
{particolarmente sentita nel-
à nostra città, di agevolare 

il più possibile la partecipa
zione alla vita della scuola e 
di rendere sempre più aperta 
la sua gestione. 

La scuola dell'infanzia a ge
stione comunale è in progres
sivo aumento, anche se lo 
sforzo dell'Amministrazione 
comunale è reso più arduo 
dalle pesanti minacce — il 
credito, per es., — che in
combono sul settore scolasti
co come, sugli altri servizi 
pubblici. Essa aveva 10.542 
bambini frequentanti nel giu
gno di quest'anno (il 3 per 
cento in più rispetto al '73). 
ed ora con la riconferma dei 
bambini di 4 e 5 anni ed 
i nuovi iscritti nati nel *71 
si raggiunge il totale di circa 
13 mila. Le iscrizioni, sia pur 
limitatamente, continueranno 
a pervenire all'assessorato al
la Pubblica Istruzione duran
te l'anno. 

SI tratta dunque, fin da 
ora, del 76 per cento di tutti 
1 bambini dai 3 ai 5 anni 
residenti a Bologna che sono 
in tutto 17.299. E' una per
centuale complessiva altissima 
anche in riferimento ai paesi 
più avanzati, e non solo per 
il nostro Paese. In Italia, co
munque, secondo gli ultimi 
dati resi noti dal CENSIS, sol
tanto il 57 per cento dei bam

bini aventi diritto è accolto 
in scuole materne e di questi 
l'80 per cento fruisce di ser
vizi offerti da privati. 

Questa cifra raggiunta da 
Bologna avvicina sempre più 
la scuola dell'infanzia alla 
scuola dell'obbligo e rappre
senta il consenso della città 
al lavoro che da anni si viene 
svolgendo in questo campo. 
E' un lavoro impostato ve
dendo la scuola dell'infanzia 
come una esigenza che nasce 
prevalentemente dalle neces
sità dello sviluppo armonico 
e completo del bambino, e co
me campo aperto alla costan
te e responsabile partecipa
zione della comunità. L'atten
zione e l'impegno continui del 
Comune per rispondere alla 
richiesta consentono di affer
mare che il piano program
ma approvato nel '71 dal Con
siglio comunale è in via di 
completa attuazione. • 

Il piano prevedeva in pri
mo luogo nel 1975 la scolariz
zazione dell'80 per cento della 
popolazione infantile interes
sata ed una presenza media 
di 20-25 bambini per sezione; 
fatto che si traduce nell'esi
genza di dotare la città di 
circa 460 sezioni di scuola 
dell'infanzia. Quest'anno sco
lastico si apre con 451 sezio
ni funzionanti (erano 93 al
l'inizio del "73-74 con 48 nuove 
sezioni aperte durante l'an
no) cui se ne aggiungeranno 
20 altare nuove entro dicem
bre per un totale di 471. I 
posti - alunno saliranno a 
14.130 contro i 13.840 posti-
alunno necessari per ammet
tere a scuola l'80 per cento 
dei bambini bolognesi dai 3 
ai 5 anni secondo il piano-
programma (del resto già ora 
In alcuni quartieri a preva
lenza operaia la percentuale 
supera il 90 per cento). 

Il piano-programma preve
deva inoltre il progressivo ab
bandono di scuole vecchie di 
fortuna. Anche questo obiet
tivo è stato in gran parte 
raggiunto, se si pensa che ne
gli ultimi tre anni sono state 
lasciate 50 scuole che, pur 
avendo assolto per molto tem
po una funzione, si e ritenu
to dì sostituire con altre 
nuove. 

La permanenza in alcune 
zone cittadine di situazioni 
ancora difficili, impegna a 
fondo l'Amministrazione ed i 
quartieri in uno studio assi
duo, teso alla creazione delle 
condizioni che meglio possa
no favorire l'Inserimento di 
tutti i bambini e in parti
colare di quelli che ne hanno 
più bisogno. -

La scuola dell'infanzia è 
dunque una grande scelta. 
Elevatissimi sono i costi di 
costruzione e soprattutto di 
gestione che essa porta con 
sé; le sezioni che entrano in 
funzione quest'anno significa
no nuove spese per arredi, 
attrezzature, personale e quin
di un onere per il bilancio 
comunale che per la sola ge
stione supera 1 12 milioni per 
sezione. 

Accanto ai problemi che ri
guardano le strutture prose
gue con impegno il discorso 
sul contenuti dell'insegna
mento e sulla gestione della 
scuola, per i quali proseguo
no e si arricchiscono i mol
teplici ed organici corsi di 
specializzazione ed aggiorna
mento per gli insegnanti ed 
il personale di servizio (giun
ge al quarto anno quello an
nuale organizzato con gli isti
tuti universitari cittadini ed 
articolato per cento insegnan
ti l'anno). 

lio Ventura Sergii 

Milano : per quattro mesi 
un carosello di insegnanti 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 
Le polemiche e le proteste 

che immancabilmente accom
pagnano ogni riapertura del
le scuole sono scattate a Mi
lano assai prima della tradi
zionale data del primo otto
bre, quasi a preannunciare un 
anno scolastico particolar
mente ricco di tensione e di 
problemi. Hanno cominciato, 
non più di una settimana or-
sono, i genitori della scuola 
elementare « Tito Speri », pro
tagonisti di una vibrato pro
testa contro il perdurare del
la piaga dei doppi turni. Ma 
prima ancora — addirittura 
fin dall'inizio di settembre — 
era stata la questione dei li
bri di testo per le elementari 
a sollecitare le preoccupate e 
giustificate proteste delle fa
miglie milanesi. 

I crediti 
dei cartolai 

I cartolai — infatti — cui 
Io Stato affida il compito di 
distribuire, dietro consegna 
dei buoni libro, i testi gra
tuiti per le elementari, aveva
no denunciato una situazione 
insostenibile. Lo Stato era lo
ro debitore di 150 milioni sul
le consegne dell'anno prece
dente e, fatto questo ancora 
più grave, aveva stanziato per 
il "74-75 una somma di soli 
505 milioni contro il miliardo 
e cento milioni di spesa pre
visti. In queste condizioni — 
affermano i cartolibral — essi 
farebbero stati costretti a 

alle famiglie il paga

mento in contanti dei libri 
di testo. 

In poche parole i rivendito
ri. schiacciati tra la esosità del
le case editrici che richiede
vano l'evasione immediata del
le fatture, e la scandalosa ina
dempienza dello Stato, sce
glievano di rivalersi non sui 
responsabili di quella intol
lerabile situazione, ma su chi 
di questa situazione era la 
vittima di gran lunga più tar
tassata. 

Com'è noto, grazie all'inter
vento della Federazione sin
dacale e di un vasto arco di 
forze democratiche, la que
stione dei libri per le elemen
tari si è risolta positivamen
te, Lo Stato, di fronte alla 
protesta ed alla pressione uni
taria di lavoratori, genitori e 
studenti, ha dovuto formal
mente garantire il pieno ri
spetto dei propri impegni fi
nanziari. Le famiglie, già an
gosciate per il caro-scuola e, 
più in generale, per il caro
vita hanno visto cosi rispet
tato almeno il diritto d'otte
nere gratuitamente i libri per 
le elementari. 

A partire dal primo otto
bre, le famiglie milanesi si 
troveranno tuttavia di fronte 
ad una lunga serie di pro
blemi, gli stessi di sempre. 
Da anni infatti, in assenza 
di una seria riforma, la scuo
la ripropone con deprimente 
monotonia le proprie maga
gne: doppi turni, aule sovraf
follate. classi sistemate in lo
cali precari. Quest'anno — 
stando alle cifre, non si sa 
quanto attendibili fomite dal
l'Amministrazione comunale 
solo 1500 dei quasi 180 mila a-
lunni delle scuole dell'obbligo 
dovrebbero sottostare al disa
gio del doppi turni. Una ci

fra che, nel disastroso pano
rama della scuola italiana, po
trebbe apparire non eccessi
va. Lo è invece, se si conside
ra il modo attraverso il qua
le il Comune ha teso a risol
vere il problema e alle con
dizioni in cui i ragazzi sono 
costretti a trascorrere le ore 
scolastiche. 

Insegnanti 
a fine marzo 

A Milano, infatti, la scuola 
è prevalentemente cresciuta 
a dentro se stessa», divoran
do cortili, palestre, corridoi, 
scantinati, trasformando 1 sin
goli istituti in aberranti « con
tenitori» di alunni, in agglo
merati di aule sovraffollate 
(quasi ovunque si superano 
i 30 scolari per classe) senza 
spazio per studiare, per cor
rere, per giocare. 

Drammatico infine, si pre
senta il problema degli inse
gnanti. Probabilmente 11 Prov
veditorato riuscirà ad ulti
mare le nomine solo per la 
fine di marzo. Un intero qua
drimestre sembra destinato a 
consumarsi in un vertigino
so «carosello» di professori. 
Di fronte a nuovi impegni 
derivanti dalla immissione in 
ruolo dei 12 mila insegnanti 
abilitati dai corsi del "72, la 
burocrazia scolastica, da sem
pre ineguagliabile modello dì 
inefficienza, è entrata in cor
tocircuito. E ancora una volta 
saranno gli studenti a pagare 
il prezzo del burocratismo 
che soffoca la scuola. 

, Massimo Cavallini 

REGGIO CALABRIA: 
IL DRAMMA DI 
50.000 PENDOLARI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 28 

Ancora una volta la scuola nella provincia 
di Reggio Calabria si presenta largamente 
inadempiente, incapace di contenere la cre
scente domanda di istruzione in una regione 
che ha un'alta percentuale di analfabeti (il 
21,4 */o contro l'8£% della media nazionale) 
e che, nel solo arco delle cinque classi ele
mentari. perde quasi un terzo degli alunni 
rispetto agli iscritti alla prima classe. Una 
regione infine che registra nella scuola media 
dell'obbligo l'evasione di circa il 50 Vo. 

L'insufficienza di aule scolastiche raggiun
ge il 60 % mentre ben il 50 •.% di quelle esi
stenti sono locali inidonei adattati alla me
glio, per I quali le amministrazioni comunali 
e la provincia pagano decine di miliardi di 
lire all'anno d'affitto il più delie volte in 
seguito a sollecitazioni clientelari. 

L'evasione dall'obbligo scolastico, la falci
dia «volontaria» nel proseguimento degli 
studi non sono soltanto una diretta conse
guenza delle generali condizioni di miseria 
e di sottosviluppo specie nelle zone montane 
e collinari delle fasce aspromontane. Deri
vano anche dal dramma di una disorganica 
distribuzione dell'insegnamento, della caren
za di aule e di istituti che costringono a un 
lungo estenuante «pendolarismo» a doppi e 
tripli turni. 

La stragrande maggioranza dei pendolari, 
per la particolare conformazione del territo
rio della provincia di Reggio Calabria, devo
no per forza servirsi delle autolinee private. 
Cosi, più di 50.000 studenti sono costretti a 
spendere, per tragitti di 10-15 km., dalle 9 
alle 12.000 lire mensili. Per molte famiglie 
diventa perciò impossibile mandare a scuola 
tutti i figli. 

Questa situazione grave, drammatica è de
terminata anche dall'assenza di adeguati e 
tempestivi interventi della Regione per l'inca
pacità della maggioranza di centro-sinistra. 
Importante e decisivo appare quindi l'impe
gno di genitori e studenti per garantire, con 
le azioni degli organi collegiali della scuola, 
il rinnovamento democratico e moderno delle 
strutture scolastiche e dell'insegnamento. 

Enzo Lacaria 

TORINO: SOLDI AI 
PATRONATI INVECE 
CHE AI COMUNI 

Dilla nostra redazione 
TORINO, 28 

La riapertura dell'anno scolastico ripropo
ne ancora una volta in termini drammatici 
le carenze di una struttura che sempre meno 
corrisponde alle esigenze degli utenti. Dalle 
materne agli istituti superiori, le ' insuffi
cienze edilizie, le carenze nel settore assi
stenziale, il ritardo dell'entrata in vigore de
gli organi di gestione, renderanno persino più 
difficoltoso degli scorsi anni, l'avvio di un 
corretto svolgimento della vita scolastica. 

Proprio perché consapevoli di questo stato 
di cose, i comunisti hanno presentato al Co
mune di Torino precìse richieste perché sia 
avviato un piano quinquennale per l'edilizia 
scolastica, e per un'applicazione della legge . 
regionale sull'assistenza scolastica, che ampi 
i suoi ristretti limiti di azione. Al di là dei 
pesanti limiti evidenti già al momento della 
sua emanazione, che avevano portato il grup
po comunista a votare contro la legge re
gionale, l'applicazione che si delinea nelle 
prime circolari esplicative inviate ai Comu
ni e alle scuole sta risolvendosi in termini 
estremamente negativi. 

Non solo si è teso a escludere i Comuni 
da una parte importante della gestione dei' 
fondi (è stata infatti trasferita a questi solo 
la somma per i trasporti e le mense), ma le 
circolari ripropongono 1 patronati scolastici, 
di cui da tempo si chiede la completa aboli
zione, come mezzo di assistenza anche per 
quanto riguarda queste competenze. Anche 
per quanto riguarda l'utilizzazione dei fondi 
per l'acquisto di libri e materiale didatt?'*e, 
mentre la lettera della legge pone al primo 
punto le biblioteche di classi e di istituto, 
si va invece sviluppando la tendenza a ritor
nare ad una sorta di «rimborso» dato alle 
singole famiglie che hanno già acquistato i 
libri di testo, e il pagamento al librai delle 
somme che ogni alunno ha speso per 1 libri 
stessi. 

Su tutti 1 temi relativi alla situazione sco
lastica nella nostra città, il partito comuni
sta ha richiesto una specifica ed immediata 
riunione del consiglio comunale. 

$. f. 

Firenze: sul «tempo pieno» 
i tagli del ministero 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28. 
L'apertura dell'anno scola

stico coinciderà a Firenze con 
le ultime stanche battute del
la Amministrazione cittadina, 

n movimento per il rinno
vamento della scuola, larga
mente presente nei quartieri 
cittadini, corre quindi il serio 
rischio di cimentarsi prima 
con un interlocutore scarsa
mente qualificato politica
mente, poi addirittura con un 
semplice rappresentante bu
rocratico (tale sarebbe il 
commissario prefettizio) del
l'apparato centrale. Questi 
fatti potrebbero portare quin
di l'intero movimento ad 
arretrare sulla linea difensi
va di rivendicazione di esi
genze elementari e spicciole. 
Infatti, appare profondamen
te compromessa la possibili
tà di estendere le esperienze 
di scuola a pieno tempo av
viate negli anni scorsi per le 
scuole elementari e medie. 
Queste esperienze, oltre che 
sulla iniziativa culturale e po
litica di vasti settori interni 
ed estemi alla scuola, pog
giavano finora su questi dati: 
applicazione della legge 820 
per il tempo pieno; assunzio
ne di nuovi insegnanti per le 
libere attività interscuola; 
servizi di refezione scolasti
ca; stanziamenti del mini
stero della P.L per le spese 
(materiale didattico) necessa
rie all'esecuzione di certe at
tività. 

Ora è un fatto che alla ri
chiesta di 50 nuove sezioni 
avanzata dal Provveditorato 
locale, in - base alla «820», 
non è arrivata nessuna rispo
sta dal ministero, ed è altret
tanto vero che 1 fondi stan

ziati dallo stesso ministero 
non sono ancora aumentati ri
spetto alla già limitata cifra 
di due anni orsono. A ciò va 
aggiunta la indisponibilità di 
bidelli e personale di segre
teria a farsi carico, fermo 
rimanendo l'organico degli 
anni precedenti, del maggior 
lavoro che comporta la scuo
la a tempo pieno; anche qui 
va detto che ancora inevasa 
è rimasta la richiesta avan
zata dai sindacati per l'as
sunzione da parte dello Stato 
di 150 bidelli e 30 addetti di 
segreteria. 

Infine occorre considerare 
che già In questi mesi estivi 
il comune di Firenze ha fatto 
sapere a molti presidi e di
rettori che non è in grado di 
assicurare la refezione scola
stica (condizione quasi indi
spensabile per lo sviluppo del 
tempo pieno) per quest'anno. 

Ce n'è abbastanza per te
mere che la richiesta avan
zante di procedere al pieno 
tempo ed alla sperimentazio
ne corra il rischio di trovare 
seri ostacoli sul suo cammino. 

A livello più alto è invece 
da rilevare il rallentamento 
che porterà al movimento di 
sperimentazione nelle scuole 
medie superiori il meccani
smo dei trasferimenti in atto 
A Firenze in alcune scuole 
(in particolare licei scientifi
ci) si era sviluppata nello 
scorso anno una lotta per la 
sperimentazione matura e 
consapevole, sorretta, e que
sto è il dato peculiare, ' da 
un positivo rapporto fra si
gnificativi strati di insegnan
ti, movimento studentesco e 
Provincia (retta, quest'ulti
ma, da un'amministrazione 
unitaria di sinistra). L'Incer
ta situazione di molti inse

gnanti (alcuni dei quali ver
ranno - certamente trasferiti 
ad anno scolastico ampia
mente iniziato) può seriamen
te compromettere un tessuto 
di rapporti necessario ad ogni 
serio tentativo di sperimenta
zione: tessuto già alterato con 
la fusione di alcune classi in 
scuole di Firenze e dei centri 
limitrofi, attuata applicando 
la circolare «189» sulla for
mazione delle classi. 

Questi alcuni dati proble
matici nella situazione della 
città ed anche della provin
cia (considerando però un'al
tra consistenza ed un'altra 
volontà di lotta che anima le 
amministrazioni di sinistra 
del comprensorio) in una fase 
che dovrà essere caratteriz
zata anche da un impegno 
intenso e politicamente atten
to che, nella applicazione dei 
decreti delegati, eviti una ul
teriore scomposizione fra 1 
diversi interessati ai proble
mi della scuola. Compito del 
movimento nel suo compie* 
so sarà non solo la ferma di
fesa di quanto già acquisito, 
ma anche lo sviluppo di una 
ampia rete di alleanze nella 
scuola e nel territorio che, 
rompendo ogni logica di con
tenimento, imponga con forza, 
una partecipazione di massa 
ai processi per il rinnova
mento della scuola e utilizzi 
il ricco tessuto esistente, a 
livello associativo e nella 
stessa base insegnante, (dove 
operano qualificati centri cul
turali) per affrontare senza 
esitazioni accanto al problemi 
fondamentali delle struttura 
e dei costi sociali il problema 
di una gestione democratica 
del contenuti e dei metodi 

Mauro Sbordami 

r ; . . . _ • • . i , . - - - • • • , , 
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Una ricchezza i che può essere trainante dello sviluppo economico dell'Isola 
« . . — _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ — • * • -

Vertenze per l'acqua in Sicilia 
Il significato nuovo degli scioperi e delle manifestazioni popolari recènti — La protesta nasce non solo dalla 
« secolare sete » ma dalla necessità di sviluppare una agricoltura moderna, diffondere l'industria ed il turi
smo — A colloquio con il compagno Occhetto — Un « piano » collegato ad un generale sfruttamento dell'energia 

Dal nostro inviato 
PALERMO, settembre 

La Sicilia — e non è un pa
radosso — è povera di tutte le 
tue ricchezze. Era 11 granaio 
d'Italia, quando il grano an
cora abbondante serviva so
prattutto ad Ingrassare inter
mediari e consumatori del 
nord; era il serbatoio della 
manodopera per tre quarti 
d'Italia, quando questo era 
un titolo solo per un anacro
nistico sfruttamento; era ric
ca di agrumi, quando 11 si 
pagava poco più che a coglier
li sulla pianta. E poi? , 

Ci fu la grande speranza 
della terra conquistata negli 
anni '50 in piccola parte e con 
dure lotte e rivelatasi alla fi
ne largamente inutilizzabile 
senza un «piano», senza in
crementi colturali che chiede
vano finanziamenti, senza cre
dito; ci fu ancora la grande 
speranza suscitata dall'ENI 
sul finire degli anni '50 e i 
primi anni '60: petrolio, indu
stria, induzione industriale e 
sviluppo di una agricoltura 
avanzata e ad alta produttivi
tà. speranza anche questa 
largamente delusa. 

I treni 
della miseria 

Anche in questi ultimi 10 
anni, la Sicilia ha continuato 
ad esportare tutto quello che 
ha e sempre ai prezzi più In
fami. Ha esportato agrumi e 
frutti delle sue terre, ma fuori 
di un plano di commercializ
zazione che servisse a ripaga
re la fatica del produttori; 
ha esportato sui treni della 
miseria la sua migliore mano
dopera; esporta nel continen
te, ancora, 1 semilavorati del
le industrie petrolchimiche 
nate fra Gela e Siracusa sul 
suo petrolio; esporta infine 
anche energia elettrica, men
tre fa registrare il più alto 
numero di abitazioni prive di 
elettricità di tutta l'Italia. 

E ora è il momento del
l'acqua, che in realtà qui esi
ste in abbondanza, che qui 
come in tutto il sud può ave
re funzione trainante di tut
to lo sviluppo e che invece 
viene dispersa senza essere di
sciplinata né utilizzata. 

Ad agosto a Palma di Mon-
techiaro e a metà settembre 
a Licata, si sono avute mani
festazioni robuste, possenti, 
per l'acqua, cosa ben diversa 
dai movimenti di carattere 
spontaneo del periodo *6O-'70 
e spesso poco concludenti. Nel 
1967 — conseguenza di quel 
tipo di protesta primitiva e 
subalterna — l'intera popola
zione di Licata si astenne dal 
voto. .-..-.-

Gli scioperi e le manifesta
zioni dei giorni scorsi sono 
stati cosa ben diversa. Innan
zi tutto sono il frutto di una 
lotta tenace che ha già dato, 
dopo tanti anni, qualche ri
sultato: la recente legge re
gionale che stanzia 140 mi
liardi — cifra non indifferen
te, si badi — per la creazione 
di nuove dighe e di opere di 
canalizzazione irrigua; Il fa
moso «desalatore» dell'ENI-
ANIC di Gela, che nel '67 era 
un mitico obiettivo e che og
gi è comunque una realtà. 

Malgrado questo la situazio
ne dell'acqua non è certo so
stanzialmente migliorata, né 
lo poteva in presenza di in
terventi episodici o tardivi. 
Per'questo lo stesso movimen
to di protesta, saldamente ge
stito oggi dai sindacati e dai 
partiti di sinistra, avanza ora 
un tipo di rivendicazione di 
ben altra qualità rispetto a 
quelle del passato e spinge a 
coinvolgere direttamente non 
più solo le forze politiche re
gionali di maggioranza, ma 
sindacati e forze politiche a 
livello nazionale. 

Crisi 
sotterranea 

La lotta che si sta svolgen
do a Licata e nella fascia me
ridionale, da Gela a Porto Em
pedocle, il dramma che essa 
denuncia, sono solo la punta 
dall'iceberg: sotto c'è la « crisi 
Sicilia» tutta intera, c'è un 
nocciolo decisivo della questio
ne meridionale In termini mo
derni, da anni 70, cioè una 
delle questioni nazionali che 
le lotte sindacali degli ulti
mi anni e mesi hanno indivi
duato come centrate. 

L'acqua nel sud — e in Sici
lia oggi con attualità emer
gente — non è solo la sete 
delle popolazioni (in Sicilia 
Questa estate si è giunti in 
alcuni centri anche a 20 gior
ni consecutivi senza eroga
zione, per non dire delle isole 
minori che sono intorno alle 
coste) ma può essere il moto
re di quella locomotiva di 

Ringraziamento 
La famiglia Raffaclli • nella 

impossibilità di farlo personal
mente ringrazia tutti i compa
gni che hanno partecipato al 
dolore per la perdita del caro 
compagno Francesco. 

sviluppo, di rinascita, che si 
è cominciato finalmente a in-
e ivlduare e che si chiama a-
{ricottura moderna, zootecnia, 
< lffusione industriale e turi-
imo articolato e integrato nei 
piani di sviluppo. 

Intanto va detto che le bat-
agile di questi anni, le per
orazioni a suo tempo fatte 

«lall'ENI, la stessa individua
tone di potenzialità finora ; 
".utilizzate che si è fatta per 

definire la legge regionale 
dei 140 miliardi, hanno per
messo di scoprire che l'acqua 
qui c'è e in abbondanza. Non 
solo: si è scoperto che il pia-

j no dell'acqua e quindi la utl- • 
I llzzazione razionale di risorse 
che oggi vengono o disperse 

1 o accaparrate in modi confu
si, o usate per loschi traffici 
mafiosi, o infine utilizzate 
con ottica puramente azien
dale (è il caso ad esempio del-
l'ANIC o del « polo » di Prlolo 
a Siracusa), permetterebbe lo 
avvio di un organico program
ma di investimenti e di sfrut
tamento delle risorse, capace 
di rovesciare il ruolo stesso 
— in prospettiva — della Sici
lia, facendone non un « peso » 
per lo sviluppo nazionale, ma 
uno del suoi motori indispen
sabili. 

Un plano dell'acqua legato 
ad un generale piano di sfrut
tamento dell'energia: da quel
la elettrica, al petrolio di Ge
la (e altrove), alle miniere 
frettolosamente abbandonate, 
fino alla potenza endogena 
di quel colossale «gruppo 
energetico » naturale che < è 
rappresentato dall'Etna (e ci 
sono già serie proposte avan- ' 
za te in proposito). -

n nodo vero, quindi, ancora 
una volta, è politico e non 
può essere sciolto solo qui in 
Sicilia. Lanciare il « piano del
l'acqua e dell'irrigazione », co
me i comunisti hanno comin
ciato a fare in tutto il Sud, 
riprendendo altre campagne 
passate su questo tema, si
gnifica innanzi tutto chiama
re le forze politiche nazionali 
ad una radicale riflessióne. 

La Sicilia — è questo il sen
so di una conversazione avuta 
con il compagno Occhetto, se
gretario regionale e membro 
della direzione del partito — 
non è più oggi nelle condi
zioni in cui si trovava all'epo
ca del boom nazionale per cui 
era costretta ad avanzare una 
pressante domanda per otte
nere un più equo e razionale 
criterio di dislocazione degli 
Investimenti. La Sicilia oggi, 
in rapporto alla diversa situa
zione generale economica, è 
invece pronta ad offrire un 
servizio di decisiva importan
za In diversi settori-chiave al 
paese. 

Il primo 
esempio 

Non è più solo la depreda
zione coloniale l'obiettivo da 
battere, ma la linea che con
duce alla inutilizzazione, al
l'abbandono, alla perdita di 
una grande occasione nazio
nale. 

Il primo esempio in questo 
senso — e non l'unico — è 
appunto quello dell'acqua, del 
piano generale che richiede
rebbe un intervento economi
co, certamente, per consentire 
lo sfruttamento di risorse es
senziali e per offrire la garan
zia di uno dei beni civili fon
damentali, ma prima di tut
to una effettiva partecipazio
ne politica statuale. Altro 
esempio può essere quello del 
progetto integrato avanzato 
dai comunisti per la rinascita 
delle zone interne e la loro 
attrezzatura per uno sviluppo 
agro-pastorale e per uno svi
luppo razionale della zootec
nia che sarebbe un altro ser
vizio reso al paese in difficol
tà con la sua bilancia ali
mentare. • - - - -

Se nel Mezzogiorno, in Sici
lia, si comincia a guardare al
la agricoltura come alla vera 
«industria di base» capace 
dei più concreti e massicci 
sviluppi, allora la questione 
dell'acqua (considerata come 
materia prima industriale da 
gestire razionalmente e demo
craticamente e come fonte di 
energia in armonia con le al
tre) ne è un volano decisivo. 
' Che cosa si fa in questa di
rezione. per una trasformazio
ne profonda della vita eco
nomica basata sulle riforme? 
A questo punto il giudizio si 
fa molto amaro. I sindacati 
ottennero successi memorabili 
nelle lotte dell'anno passato, 
frutto di una battaglia unita
ria — nord e sud, occupati e 
non occupati — nella direzio
ne di nuove condizioni per Io 
sviluppo con priorità per il 
Mezzogiorno. Dice Occhetto: 
R Oggi occorre che a livello 
nazionale, e in primo luogo da 
parte delle confederazioni sin
dacali, si tengano fermi 1 pun
ti acquisiti allora. Che cosa 
ne 'è venuto in realtà però 
finora? ». 

Occhetto ci fa vedere alcuni 
dati recenti relativi al volume 

I di Investimenti pro-capite nel

le varie regioni italiane, da 
cui risulta che a 80 milioni 
prò capite in Lombardia, ne 
corrispondono 20 In Sicilia. E 
badiamo bene: se fossero stati 
40 e 40 — dice Occhetto — già 
questo non sarebbe sufficien
te a indicare una Inversione 
di tendenza, tenendo conto 
anche della « qualità » di certi 
Investimenti al sud, che sono 
più di spreco che di guada
gno sociale. Tante lotte al 
nord e al sud, quindi, per non 
cambiare proprio nulla? 

Oggi il POI mette sul tap
peto — e lo ha Indicato l'ul
tima risoluzione della Dire
zione — 11 tema dell'acqua, 
degli usi civili, Industriali e 
agricoli dell'acqua e quello 
dell'energia come punto di 
partenza ; di un nuovo svi* 
luppo. 

«Ma qui occorre un fermo 
richiamo alle confederazioni 
sindacali e alle forze meridio
naliste — precisa 11 responsa
bile regionale comunista —: 
dobbiamo assumere ad ogni li
vello tale questione, farne un 
cardine — Insieme agli altri, 
naturalmente, quello salariale 
In primo luogo — di lotta e 
quindi oggetto di una verten
za con 11 governo, da conclu
dere — cosi come avviene in 
tanti altri casi — con impe
gni ministeriali collegiali, sca
denze, risultati concreti. Sen
za la garanzia di uno sbocco 
di questa portata, ogni lotta 
diventa astratta oggi, nel sud 
e in Sicilia». 

Ugo Badue! 
sono state riaperte ieri al traffico. La decisione è sfata presa dopo un sopralluogo dei vigili 
del fuoco alla cupola della chiesa di Santa M a r i a In Montesanto, dove alcuni operai stanno 
ultimando ì lavori di restauro 

Dopo due mesi di tentativi di operare il salvataggio 

DECRETO PONE IN LIQUIDAZIONE 
LA FALLITA BANCA DI SINDONA 

I depositanti verranno rimborsati dalle banche d'interesse nazionale - Un costo di centinaia di miliardi 
per la collettività per il quale emergono le resnn^- i l a Banca d'Italia - Salvato anche Pagliarulo 

Al convegno di Riccione 

Gabaglio: per le ACLI 
soluzione unitaria 

che segni una svolta 
Dal nostro inviato 

RICCIONE, 28 
E' possibile un nuovo ruo

lo delle Acli nello scontro 
in atto nel Paese: questa la 
indicazione, sostenuta con 
grande vigore da Emilio Ga
baglio, ex presidente naziona
le della organizzazione, al ven
tunesimo convegno di studi in 
corso a Riccione, dedicato ai 
proolemi attuali della crisi 
economica e politica. 

Le analisi fatte, ha detto 
Gabaglio, portano alla con
clusione — e qui il giudizio 
è largamente unitario — che 
per una economia nuova oc
corre una politica nuova, una 
«svolta democratica». E que
sta non si può fare senza il 
PCI, senza un nuovo blocco 
sociale e politico. Il compro
messo storico, inteso come 
«un processo complesso e di 
lotta» e non come una «in
tesa di vertice», diventa così 
un terreno di confronto e di 
iniziativa. La DC «cosi come 
essa è e si -presenta» oggi 
(con la linea sostenuta dal 
suo gruppo dirigente), trasfor
mata rispetto alle sue. origini 
popolari, non può essere an
cora una interlocutrice valida. 
E qui è ' inserito - il discorso 
sulle Acli. Esse — è la propo
sta di Gabaglio — possono es
sere interpreti del movimen
to di emancipazione delle for
ze cristiane «sui processi cri
tici, necessariamente laceranti 
a cui la DC è destinata ad 
andare incontro». Le Acli pos
sono «incalzare» non solo col 
dibattito, ma nel vivo delle 
lotte, facendo emergere con
traddizioni, responsabilità, 
connivenze. 

Le Acli sono forse oggi — 
ha aggiunto Gabaglio — tra 
le formazioni organizzate «le 
sole che possono svolgere que
sto ruolo in continuità con la 
loro funzione storica di com
ponente operaia e popolare 
di ispirazione cristiana». Con
clusioni: per adempiere questo 
ruolo occorre superare i li
miti dell'attuale gestione del
le Acli (essa vede una allean
za tra una corrente composi
ta . capeggiata dal presidente 
nazionale Carboni e un'altra 
corrente capeggiata dall'ori, de 
Pozzar). E' possibile una so
luzione unitaria che sia «il ri
sultato di una svolta, l'inizio 
di una inversione di tenden
za». 

De Matteo replicando a Ga
baglio ha espresso una pri
ma apertura per una gestione 

unitaria della organizzazione, 
pur con qualche differenzia
zione sui contenuti della pro
posta politica avanzata da 
Gabaglio stesso. Ha però re
spìnto nella sostanza il ruo
lo politico indicato da Gaba
glio per le Acli. 

Geo Brenna (leader di un 
gruppo che come quello di 
Gabaglio è all'opposizione) ha 
a sua volta dato l'indicazione, 
differenziandosi da Gabaglio, 
di un impegno aclista a so
stegno di un'ipotesi (vicino a 
quella del PDUP) per una al
ternativa di opposizione. 

Alla proposta politica con-
: tenuta nell'Intervento di Ga
baglio si è collegato l'espo
nente de di Forze Nuove Pra-
canzani, invitando a non «cac
ciare a destra la DC». Ha re
spinto l'Ipotesi di un imme
diato incontro tra le tre gran
di forze popolari del paese, in
dicando però la possibilità di 
un confronto a tempi stretti, 
mirando, in prospettiva, ad 
un'intesa su un «quadro di 
cambiamento». Questo presup
pone — egli ha detto — una 
revisione della linea della DC 
non «indolore», una autocri
tica da parte degli stessi diri
genti della sinistra d e n PCI 
dal canto suo, secondo Pra-
canzani, dovrebbe approfondi
re temi come quelli relativi 
al pluralismo, al rapporto par
tito-Stato, alla politica inter
nazionale» 

Per Ruggero Orfei, ex diret
tóre di «Sette giorni» — in
tervenuto nel corso di una ta
vola rotonda — la prospetti
va è quella di uno «scontro 
duro», e l'impegno delle Acli 
può essere nel «movimento» 
tenendo presente che il 
«compromesso storico» non 
ha ancora una «piattaforma 
comune» e non può certo tra
dursi in una «alleanza tra ne
mici». Per lo studioso socia
lista Tamburrano. assai pes
simista, la DC è irrecupera
bile, non sì può nemmeno 
«condizionare», anche se nel
l'immediato va bene un go
verno di emergenza, cioè 11 
centro-sinistra. 

Molto chiaro l'intervento di 
Alberto Tridente segretario 
nazionale della PLM: «Il mag
gior partito della classe ope
raia non può essere tenuto al 
margini della responsabilità 
di governo, quando si voglia 
cambiare strada, affrontare 1 
nodi drammatici che stringo
no alia gola l'Italia». 

Bruno Ugolini 

.a nostra redazione 
MILANO, 28. 

Con decreto ministeriale re
cante la data di ieri, la ban
ca di Sindonà, e cioè la 
«Banca Privata Italiana» è 
stata posta in liquidazione 
coatta per decisione del Co
mitato interministeriale per 
il credito. La conferma uffi
ciale è stata data oggi con un 
comunicato della Banca d'Ita
lia, la quale ha provveduto a 
nominare l'avv. Giorgio Am-
brosoli commissario liquida
tore e li dott. Bruno Pasqua
li, l'avv. Giovanni Demaria e 
11 dott. Alberto Signorelli 
membri del Comitato di sor
veglianza della «Banca Pri
vata». 

Le modalità dell'operazione 
vengono cosi spiegate nel co
municato di Carli: « Nel corso 
della liquidazione le tre ban
che di interesse nazionale 
(Banco di Roma, Banca Com
merciale Italiana, Credito Ita
liano) rileveranno, direttamen
te dai titolari « con suben
tro nella posizione creditoria 
nei confronti della Banca Pri
vata Italiana, i depositi e 
gli altri crediti in lire e m va
luta verso la banca medesi
ma, previo loro esame. Reste
ranno esclusi dal rilievo de
positi e crediti dilettamente 
o indirettamente di pertinen
za di soggetti collegati ai vec
chio gruppo di controllo. 

«Nei predlspoire il Diano 
di intervento — prosegue la 
Banca d'Italia — è stato te
nuto in considerazione li pro
blema delia sistemazione del 
personale dell'azienda in liqui
dazione: le tre banche di in
teresse nazionale hanno mani
festato la loro disponibilità 
per una soluzione positiva del 
problema. La intera proce
dura verrà attuata con l'as
sistenza della Banca d'Italia 
nel quadro degli interventi e-
sercitabili nei confronti del
le aziende di credito che inter
vengono In favore dei credi
tori delle banche in dissesto, 
secondo le direttive del Co
mitato interministeriale del 
credito e risparmio ». 

Fusione 
operativa 

In sostanza, verranno salva
guardati 1 diritti dei privati 
depositanti, ma non quelli 
di aziende o persone facen
ti capo al gruppo di Sindo
nà. Questo « salvataggio » ban
cario sembra debba compor-

Siamo tornati 
all'ora solare 
Da mezzanotte i rientrata 

in vigore l'era solare. Lo lan
cette degli orologi sono state 
infatti riportate indietro di 
un'ora (chi non l'ha fatto 
sì ricordi di eseguire l'ope
razione) annullando cosi la 
sempre discussa ora legale 
entrata in vigor» il tt mag
gio scorso. 

Con l'ora solare sono en
trati anche In funzione I 

. nuovi orari invernali dei tre
ni e degli aerei. Anche gli 
orari del negozi vengono spo
stati por adeguarli «Ila sta
gione autunnale. 

tare, come abbiamo scritto 
ieri, un esborso di 400 miliar
di di lire anche se questa ci
fra sembra ancora inferiore 
alla realtà. 

Al momento infatti della 
fusione operativa nel dicem
bre '73, dopo l'assenso di mas
sima - dato da Carli, nella 
« Banca Unione » della « Pri
vata Finanziaria» si parlava 
di cifre notevoli. Intanto il 
capitale della . « Banca Unio
ne» (che poi insieme all'al
tra sarebbe diventata la « Pri
vata Italiana ») veniva elevato 
da 2.120 milioni a oltre 15 mi
liardi di lire. Il nuovo Istituto 
poteva disporre di una mos
sa fiduciaria (insieme dei de
positi) pari a mille miliardi 
di lire e impieghi per 600 
miliardi. Il patrimonio della 
« Privata Finanziaria », incor
porata nell'Unione, era stato 
valutato secondo le autorità 
bancarie circa 13 miliardi, 
ma la consistenza effettiva 
dell'istituto era almeno del 
doppio, circa 25 miliardi, te
nendo conto che esso con
trollava la Banca di Messina 
« altre organizzazioni finan
ziarie. Le riserve palesi am
montavano, nei due istituti. 
a 3726 milioni. 

Capitale 
e riserve 

E* evidente che le perdite. 
nel caso ammontino a soli 
400 miliardi, superano abbon
dantemente capitale e riserve. 
Ma ciò che inqueta è la mas 
sa dei depositi di mille mi
liardi e risalente a circa due 
anni fa: a quanto ammonta
va al momento del crack, da
ta la politica di alti interessi 
per ampliare la raccolta, fat
ta da Sindona? 

Quanto agli azionisti, es
si adiranno le vie legali con
tro Carli il quale autoriz
zò fusione ed aumento*' di 
capitale a Sindona pur aven
do riscontrato tempo prima 
irregolarità gravi. 

Si è anche appreso che la 
« Banca Privata Italiana » ha 
prorogato su richiesta dei . le
sali di Pagliarulo, il riporto 
di tre miliardi a quest'altro 
«speculatore d'assalto» capo 
della Finarco. Con ciò il crack 
sarebbe per ora evitato e Pa
gliarulo ha un altro mese di 
respiro. Ma il riporto concer
ne solo azioni ILSSA Viola. 
C'è un altro creditore, la 
« Commissionarla Bresciana 
Valori », che presenta un con. 
to di circa un miliardo al 
suo committente. Il saldo pa
re sia stato per ora rinviato 
grazie a del cavilli escogita
ti dagli avvocati di Paglia
rulo Moltenl Mastai Ferretti 
e Paride Accetti i quali han
no anche ottenuto con pres
sioni esercitate in ambien-. 
ti politici romani la proroga 
del riporto di tre miliardi. 

Come si vede sotto « l'ala 
materna» della Banca d'I
talia — se questo non è scan
daloso — persino una ban
ca che affonda può servire 
a salvare dal crack un* finan
ziaria, ossia un allievo strego
ne di Sindona. Ma qui non 
c'è neanche II pretesto di « sal
vare» i «poveri» risparmia-
tori. 

Romolo Galimberti 

l « t _ « _ r i _ 

Lettere 

Nelle città dove/ ,% 
amministrano 
le sinistre 
Caro direttore, '*,i v V 

non appena rientrata a Na
poli da • una breve vacanza 
trascorsa a Cecina, in prò-
vincia di Livorno, mi sono im-
battuta in un manifesto fa-
teista in cui si denunciano 
i guai irreparabili della nostra 
città a cominciare dalla mo
struosità dei trasporti per fi-
nire agli inquinamenti idri-
ci e atmosferici. Soltanto che, 
leggendo il titolo del manife
sto: «Napoli ridotta a livello 
del Paesi comunisti », pare 
che i malanni di questa gran
de metropoli siano da adde
bitare ai comunisti (facendo 
finta di dimenticare che que
sti guai provocati oggi dalla 
DC, cominciarono proprio 
quando il governo della città 
era in mano ai monarca-fa
scisti). 

Ammesso e non concesso 
che gli autori di quel titolo 
non sappiano chi sono i co
munisti, sarebbe utile invitar
li a recarsi, non dico nei Pae
si da essi calunniati e nep--
pure nella nostra Bologna, 
notoriamente dichiarata la cit
tà meglio amministrata d'Eu
ropa; ma di recarsi semplice
mente a Cecina, una cittadi
na di 120.000 abitanti che, pur 
vivendo di sola agricoltura e 
turismo, non lamenta disoc
cupati; una cittadina, per lo 
appunto amministrata dalle 
sinistre che brilla per ordi
ne e pulizia, ove la natura 
è assistita, curata e rispettala. 

Non esistono inquinamenti, 
lo si rileva dall'aria salubre 
e dal mare cristallino. 

Anche to stesso carovita — 
che pure è un fenomeno a 
carattere nazionale — a Ceci
na non infierisce con la stes
sa crudeltà che si avverte a 
Napoli, grazie all'attività di 
una cooperativa gestita dal 
Comune. Non sto qui ad elen
care i prezzi dei generi ali
mentari, ma basta dire che 
le scatole di pomodori da 
mezzo chilo che a Napoli si , 
pagano 170-180 lire l'una, quel
la cooperativa le offre nella 
misura di tre — dico tre — 
per sole 100 lire. Altro che 
diffamare i comunisti! 

ITALIA ATTONITO 
(Napoli) 

Per gli emigrati 
che vivono . 
nelle baracche 
Cara Unità, 

pochi giorni orsono il no-
ttro gruppo folk-politico — il 
«Canzoniere delle Lame» di 
Bologna — composto da lavo
ratori e studenti, si è recato 
in Germania e in Svizzera per 
presentare spettacoli alle Fe
ste dell'Unita organizzate da
gli emigrati italiani. A Zurigo 
ne abbiamo approfittato per 
dare una mano ai compagni, 
durante la diffusione domeni
cale dell'Unità, • nell' enorme 
villaggio di baracche per emi
grati di Dietikon. -
- Siamo venuti a conoscenza 
di una • realtà drammatica: 
centinaia e centinaia di lavo
ratori italiani (di tutte le età 
9 tutti i dialetti) abitano in 
« pollai » (come nel film Pane 
e cioccolata^ di legno, in 
quattro per ogni « stanza », 
pagando un affitto mensile di 
trentamila lire a testa, al pa
drone. delle baracche, che è 
anche il padrone dei cantieri 
e delle fabbriche dove essi 
lavorano. Durante il nostro 
incontro con loro, ci hanno 
chiesto di segnalare a • più 
compagni possibile il loro sta
to di abbandono e la loro 
condizione di isolamento so
ciale (unico aiuto — seppure 
modesto — lo ricevono dalle 
organizzazioni del PCI). Inol
tre ci hanno pregato di di
vulgare il loro indirizzo, affin
ché essi possano ricevere ri
viste, pubblicazioni, libri, ecc. 
per potere aprire una biblio-
techina interna, al fine di com
battere l'abbrutimento cultu
rale e sociale che li circonda. 

L'indirizzo è questo: Villag
gio Baraccati Dietikon - c/o 
Redazione .Realtà Nuova • 
West st. 19 - Zurigo 8003. 

Tanti fraterni saluti dai 
compagni del 
CANZONIERE DELLE LAME 

(Bologna) 

v - * 

La coscienza 
democratica 
dei soldati 
Alla direzione-dellUniìk. 

Nella caserma «Amico» di 
Caserta nói soldati dobbiamo 
subire condizioni di oppres
sione materiale e morale. La 
assoluta mancanza di assi
stenza sanitaria, aggiunta alle 
condizioni igieniche più che 
malsane, ha facilitalo anche 
il diffondersi di casi di epa
tite virale. Inoltre siamo sot
toposti ad uno sforzo fisico 
non compensato da un'alimen
tazione adeguata: infatti qua
si sempre il vitto è scadente, 
a volte persino avariato. La 
utilizzazione di regolamenti di 
disciplina di stampo fascista 
finisce col negare ai militari 
i diritti fondamentali espres
si dalla Costituzione. Ci vie
ne così impedito di discutere 
e di organizzarci per difende
re i nostri diritti. In caserma 
entrano solo i giornali padro
nali di Cefi» e Agnelli, men
tre c'è il divieto di leggere 
apertamente giornali della si
nistra. In questa situazione 
noi soldati democratici ci im-
pegnamo a sviluppare un di
battito e un'azione per allar
gare la coscienza democrati
ca tra i soldati, 

LETTERA FIRMATA 
da dieci soldati di leva 

(Caserta) 

Cari compagni, 
la vita degli studenti-soldati 

è dura. Nella nostra vaserma 
non c'è un posto dove studia
re tranquillamente (la *«.'«-
scrittura è vicina ad un jukt-
boxj quando c'è la forza di 
studiare dopo l'addestramen
to e i servizi. I superiori ne
gano spesso i permessi per 
gli esami universitari, con la 

; scusa delle «esigenze di ser-
' vizio», facendo saltare le ses

sioni di esame. Ho presenta
to in aprile domanda di avvi
cinamento (sono a 600 chilo
metri da casa) per motivi di 

• studio. Pur essendo « in rego
la»' e avendo corredato la 

, domanda di • tutta la docu
mentazione completa, mi è 

• stata comunicata — bontà lo
ro — dopo cinque mesi una 
risposta negativa. Senza una 
spiegazione. Forse perché non 
sono raccomandato? Perché 
sono militante di sinistra? Ho 
presentato ricorso, ma avrò 
risposta... a naja finita. Ci 
stiamo • organizzando in ca
serma per avere una stanza 
ove studiare, ma anche per 
incontrarci e parlare del no-

• stri problemi. Stiamo infor
mando i soldati delle azioni 

• dei parlamentari comunisti in 
. nostra difesa (prezzo del tre

no, riduzione della ferma a 
dodici mesi, ecc.). Però — 
questa è una lacuna che vor
rei far presente — sarebbe 
opportuno dare anche dette 
indicazioni precise sul corret-

• to lavoro politico da fare in 
caserma. 

LETTERA FIRMATA 
(Feltro - Belluno) 

Le pensioni 
devono essere 
adeguate ai salari 
Alla direzione " dell'Unità. 

La crisi economica in atto 
ha reso drammatica la situa
zione dei pensionati. Purtrop
po prevale la logica del si
stema capitalistico: i più de
boli, t più indifesi, sono quel
li che pagano. Per il gover
no, per la classe padronale, 
i pensionati sono foglie sec
che, non servono più e quin
di sono da buttare: questo è 
il loro punto di vista e solo 
una forte pressione politica 
e sindacale può farlo cambia
re. Sono i sindacati, i mili
tanti dei sindacati, i lavora
tori attivi e i partiti politici 
vicini alla classe operaia che 
devono rendersi conto che la 
soluzione di questo problema 
è indispensabile. Purtroppo la 
ruòta del tempo è inesorabile 
e tutti indistintamente diven
teranno pensionati. Non è am
missibile che si avanzino ri
vendicazioni economiche sen
za tener conto di chi è in 
pensione. Ogni categoria deve 
rivendicare per i propri pen
sionati l'adeguamento delle 
pensioni alle retribuzioni e 
che queste seguano la dina
mica salariate. 

Auguriamoci che le organiz
zazioni sindacali si facciano 
carico di questo problema in 
maniera concreta e tempesti
va, portandolo in mezzo ai la
voratori nella giusta luce e 
con tutta la sua importanza. 

. G. F. FEIRA 
. . . (Torino) , 

I. nuovi 
procacciatori 
di matrimoni 
Egregio direttore, 

una volta erano certe donne 
contadine a fare da procac-
ciatrici di matrimoni e veni
vano chiamate un po' spre
giativamente «mezzane». Ma 
a quanto pare, adesso questo 
mestiere è diventato un feno
meno industriale. Cioè, come 
lei saprà, prosperano e si in
grandiscono delle «case» che 
offrono di combinare matri
moni non solo attraverso an
nunci sulla stampa quotidia
na. - ma pubblicando in prò
prio delle riviste che sono 
una vera miniera d'oro. Non 
ci vuol molto per capire che 

, approfittando del sogno e del-
. l'ingenuità di molte persone, 

queste riviste si fanno guada
gni favolosi. 

Ora, guarda caso, la maggio
re di queste pubblicazioni a 

'. chi appartiene? Ai più esperti 
dei mezzani che da sempre 
esercitano «il mestiere», ov-
verossia ai preti. Mi.riferisco 
alla pubblicazione II Focolare, 
delle Edizioni Ambrosiane. 
Essa'oltretutto si reclamizza 
su numerose riviste, non solo 
con inserzioni specifiche ma 
anche con i cosiddetti articoli 
redazionali (ne sono recente
mente apparsi su Amica, Og
gi, Gente ed altri). 

Mi pare di avervi dato un 
buon spunto per un articolo 
di costume, e mi meraviglio 
che ancora non abbiate con
dotto alcuna inchiesta per 
stroncare un simile commer
cio. All'epoca in cui le ra
gazzine mandavano soldi per 
fare le attrici alle varie agen
zie più o meno oneste, la co
sa venne additata al ludibrio 
pubblico; altrettanto dicasi 
per i venditori a domicilio 
di libri (le prime a vendere 
libri a domicilio furono le 
« suore Paoline » appartenenti, 
guarda, guarda, alle Edizioni 
Ambrosiane). Cambiano i tem
pi ma non cambia la volontà 
di sfruttare. Ci si adegua e 
si specula. 

ANTONELLA L. 
(Genova) 

L'ENPAS non 
c'entra con le limi
tazioni dei farmaci 
Caro direttore, 

le lettere dei lettori Barto-
II, Ambrassa e Esposito pub
blicate sull'Unità del 25 set
tembre scorso mi costringono 
purtroppo a tornare sull'ar
gomento dell'adozione da par
te dell'ENPAS del prontuario 
terapeutico INAM, prontuario 
che consente, nel sistema « di
retto » a partire dal 1* agosto 
scorso e in quello «indiret
to» dal prossimo gennaio, la 
erogazione gratuita dei soli 
farmaci ivi elencati, stabilen
do fra Valtro per alcuni di 
essi una partecipazione eco
nomica da parte dei mutuati. 
Al riguardo converrà quindi 
ripetere che un tale provve
dimento discende unicamente 
da quanto stabilito dalla leg
ge 17 agosto 1974, n. 386 che, 
com'è noto, ha convertito in 
legge il <Ll 8 luglio 1974, 
n. 264. 
Dott. DOMENICO SCARDIGLI 

capo dell'Ufficio stampa 
dell'ENPAS (Roma) 

] _ _ — ] = M RIUIM 

Luporini 
Dialettica 
e materiali 
smo 
Nuova biblioteca di cultura 
• pp. 410 • L. 4.000 • Il opto 
studioso ripropone II cam
mino teorico dalla crisi del* 
lo storicismo all'afferma* 
zione della metodologia 
marxista: un viaggio teorl* 
co di enorme interessa sia 
per la conoscenza dello 
sviluppo del marxismo in 
Italia sia per lo studio del
l'eredità filosofica di Marx 
e di Gramsci. 

Togliatti I 
LA POLITICA CUL 
TURALE 
a cura di Luciano Gruppi -
Le idee • pp, 250 - L. 2.000 

Piccardo •-
IL CINEMA FATTO 
DAI BAMBINI 
Paideia - pp. 200 - L-. 1.500 
• li volume raccoglie l'atti
vità di informazione che il 
laboratorio' e la cooperativa 
di Monte Olimpino hanno 
svolto di recente per pro
muovere il cinema fatto dai 
bambini dello elementari. 

Rosiello 
LINGUISTI 
CA E MAR 
XISMO 
Argomenti • pp. 128 • 
L. 1.000 • La diffusione i è l 
la lingua italiana e la crisi 
dei dialetti, l'attuale funzio
ne della letteratura, il rap
porto scrittore-pubblico, i 
messaggi linguistici nel te* 
stì pubblicitari, i messaggi' 
poetici, la critica letteraria: 
questi I temi essenziali del
l'originalissima opera di Ro* 
stello. -

Lecourt 
LENIN E LA CRISI 
DELLE SCIENZE 
Argomenti 
l . 1.500 

pp. 184 

Uroeva 
LA FORTUNA DEL 
CAPITALE 
con introduzione di Gian 
Mario Bravo e sua appendi
ce su II capitale in Italia -
Universale pp. 208 
L. 2.200 

ILVIETNAM 

Universale - pp. 1 M 
L 1.200 

Séguy 
MAGGIO 68 
XX secolo • pp. 184 
L 1.300 -' Nell'analisi del 
massimo dirigente dei sin
dacati francesi una rivalu
tazione del maggio francese 
con la messa in luce della 
componente operaia P non 
solo studentesca che lo ca
ratterizzò. 

Marx-Engels 
OPERE COMPLETE 
XLÌI 
Opere di Mar* Engels PP 
700 L~6 000 

Calandrane j 
La Spagna 
brucia 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 300 • 
L, 3.000 • Rivissuta dram
maticamente la guerra di 
Spagna da uno dei suoi più 
prestigiosi combattenti che 
colloca quell'epopea nel
l'ambito del generale movi
mento di resistenza antifa
scista 

GAL 
LA CROCIATA DI 
RE FERENDUM 
con I corsivi di Fortebrac 
ciò - prefazione di Maurizio 

1^»»rara. 
Fuori collana • • pp 100 
l 1 800 

fc*A,i_-dL&.ì^ :rj^,v_fcfeì:^ ̂ ±à^Mte*k~ ^ ^ a ^ j ^ à i r à i ^ ^ kài^mkMmmì •^'^--''Wifeè'tóì'^ 
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Dopo U sentenza 

di Bologna 

Gli autori 
di cinema 

- , » i-

Il Premio Italia a Firenze 

la repressione 
culturale 

Nuove, vigorose reazioni al 
gravissimo verdetto con il 
quale 1 giudici bolognesi han
no nuovamente condannato 
il film di Bernardo Bertoluc
ci Ultimo tango a Parigi. Le 
associazioni degli autori cine
matografici (ANAC e AACI) 
hanno preso posizione contro 

' l'Intollerabile sentenza oscu
rantista con un comunicato 
nel quale essi sostengono che 
« la condanna a morte di UU 
timo tango a Parigi di Ber
nardo Bertolucci suggella il 
carattere e la virulenza della 
nuova fase della repressione 
culturale aperta dalle distru
zioni apportate dai teppisti 
nel cinema Archimede di Ro
ma per impedire la program
mazione del film E di Shaul, 
e dei sicari sulle vie di Da
masco di Gianni Toti. Se per 
quell'episodio estivo e appa
rentemente accidentale una 
serie di • motivi e difficoltà 
concorsero a limitare l'eco 
pubblica e la capacità dì co
glierne tutto il valore di sin
tomo e di sìmbolo, oggi la 
clamorosa sentenza dei giu
dici bolognesi rende chiaro 
e inequivoco il segno Integra
listico e anticulturale sotto 
cui nuovi e vecchi crociati 
marciano contro testate dei 
giornali, nuovi mezzi di co
municazione di massa, edito
ria, cooperativismo cinemato
grafico, libertà dì comunica
zione. - • - = - . • • 

« Sta al movimento cultu
rale — conclude il comunica
to — alle grandi organizza
zioni sindacali, alla mobilita
zione e alla pressione delle 
masse che, insieme all'azione 
delle forze politiche impegna
te in questa battaglia, sa
pranno esprimere la possibi
lità di fermare la nuova on
data ' reazionaria e liber
ticida». I 

Dagli sperimentali » una 
speranza sull'uso 

A confronto l'inglese « La famiglia» e il belga « Vivere 
in Vallonia» - Con linguaggio efficace e persuasivo si 
realizza il felice incontro tra immagini e dinamica sociale 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 28 

Come avviene per i fuochi 
artificiali delle feste paesane, 
il Premio Italia si è concluso 
con una sorta di «girandola 
finale »: è stata l'ultima sera
ta, dedicata agli « sperimenta
li», ad offrirci, infatti, I due 
programmi più interessanti e 
indicativi dell'intera rassegna. 
La definizione « sperimenta
li », in questo caso, era tra 
l'altro arbitrarla, almeno in 
linea dì principio, perché, se è 
vero che i due programmi era
no originati dal tentativo di 
sfruttare al massimo alcune 
delle specifiche possibilità of
ferte dal mezzo televisivo, è 
anche vero che essi non pro
spettavano alcuna scoperta e 
si collocavano nell'ambito 
della produzione dei normali 
servizi documentari d e l l a 
BBC e dello studio di Liegi 
della radiotelevisione belga. 
Ma il fatto è che slamo or
mai a questo assurdo: oi si è 
ridotti a definire esperimento 
il puro e semplice recupero 
della televisione a quello che 
potrebbe e dovrebbe essere il 
suo tipico uso. 
• La /amiglia, prodotto dalla 
BBC, è una serie documenta
ria in dodici puntate di mez
z'ora ciascuna. Ne abbiamo 
viste due: la quarta e l'otta
va. L'intenzione del gruppo di 
lavoro, composto da due regi
sti (Paul Watson e Frane Rod-
dam) e da tre operatori, era 
quella di dar conto della vita 
quotidiana e dei problemi cor
renti di una famiglia di la
voratori inglesi in una comu
nità urbana, Reading, nei din
torni di Londra. Gli Wllkins 
— il padre, 39 anni, conducen
te di autobus; la madre, 39 an
ni, impiegata in un negozio 
di frutta e verdura; la figlia 
Marian, 19 anni, lavorante 
parrucchiera, convivente col 
suo ragazzo in casa dei geni-

Canzoni a Venezia 

Pretese formali e 
magri contenuti 
Tre serate asettiche alla Mostra inter
nazionale della musica leggera al Lido 

Nostro servizio _. 
' VENEZIA, 28 

Scontato che è impossi
bile in un Festival canzonetti-
stico individuare qualcosa di 
nuovo o almeno uno sforzo 
in tal senso, non resta che 
vedere quali sono gli elemen
ti che accomunano, nella stes
sa edizione, le canzoni in ga
ra. E quest'anno, alla • Mo
stra internazionale di musica 
leggera al Lido di Venezia, 
questo minimo comune de
nominatore sembra potersi in
dividuare in une pretesa di 
ricercatezza formale dei testi, 
mescolata ad una voluta oscu
rità dei significati. Ed in ciò, 
forse, potremmo anche sco
prire che la canzone, di ta
glio. diciamo, più. tradiziona
le, ha finito per subire l'in
fluenza dei testi della più mo
derna musica pop giovanile. 
Ma — per quanto anche que-

In piena 
attività 

l'Orchestra 
sinfonica 
abruzzese 

Dal Mostro corrispondente 
L'AQUILA, 28 

Mercoledì scorso, presso la 
Basilica di S. Bernardino, la 
Regione ~ Abruzzo, tramite il 
suo Presidente De Cecco, ha 
presentato l'Orchestra Sinfo
nica Abruzzese con un con
certo al quale sono stati in
vitati i rappresentanti dei co
muni e delle Provincie del
l'Abruzzo. i funzionari della 
Regione, la cittadinanza aqui
lana e quanti musicofili han
no inteso, con la loro presen
za. testimoniare la loro ade
sione alla iniziativa. 

L'Orchestra Sinfonica Abruz
zese è la prima orchestra sin
fonica regionale,. nata col 
preciso scopo di servire le 
popolazioni dell'Abruzzo sia 
delle città maggiori, sia delle 
frazioni più periferiche. 

Il concerto di mercoledì ha 
trovato nella splendida Basi
lica di S. Bernardino, gremi
ta di pubblico, una delle sedi 
più adatte ad una circostan
za tanto importante. Guidata 
dal suo direttore stabile, 
Gianluigi Gelmetti. l'Orche
stra ha eseguito la Sinfonia 
t , J8dl Baydn di cui è sta
ta messa in risalto l'aulica 
grazia, il Concerto, n. 1 di 
Beethoven per pianoforte ed 
orchestra di cut è stato soli
sta impeccabile Riusto Di Ce
sare. 

A chiusura del concerto, 
«he è stato salutato da ©aio-
tose ovazioni, è stata infine 
«seguita la Sinfonia in sol 
mkore di Mozart. 

sti ultimi non siano spesso 
totalmente «genuini» — ne 
deriva che, ancora una volta, 
l'industria della musica leg
gera ha digerito ambigua
mente le novità dall'estero. 

Gli esempi, fra le canzoni 
ascoltate questa sera al Li
do, sono numerosi. Prendiamo 
Mia Martini con Le stelle 
stan piovendo: « II corpo non 
risponde / ha superato il se
gno / e docile sprofonda nel 
tuo regno ». Vi ha fatto eco 
Marcella che, dopo avere det
to d'aver « truccato la bilan
cia dell'amore », di voler « es
sere solo una donna» e di 
trovarsi con lui a nudi vesti
ti d'amore / come punto zero 
per ricominciare », d'improv
viso tira in ballo la Grecia 
dove «di politica non si par
lava mai» (!). O La moglie 
fedele, che Orietta Berti ha 
portato a Venezia estraendo-
la dal suo nuovo LP dedicato 
per la seconda volta al folk. 

Anche Gigliola Cinquetti ha 
guardato al passato che le ha 
già, del resto, portato fortu
na perché, com'è noto, alla 
cantante veronese è stata as
segnata questa sera la « Gon
dola d'oro » per l'edizione 
1973, in cui aveva presentato 
due canzoni tratte da un LP 
consacrato al « liscio ». 
• Tutto femminile è il ' cast 

di quest'anno, con Mìa Mar
tini, Ornella Vanoni, Marcel
la. Iva Zanicchi, Gilda Giu
liani e Caterina Caselli: sola 
eccezione Sergio Endrigo e 
metà dei quattro componenti 
il gruppo Ricchi e Poveri. 

Endrigo e la Caselli costi
tuiscono entrambi un «ritor
no». Endrigo ha proposto 
Una casa al sole e Perché le 
ragazze hanno gli occhi così 
grandi, tratti dal suo recentis
simo microsolco. La voce del
l'uomo, che ha rotto un lungo 
periodo di silenzio del can
tautore istriano. E sono, que
ste, certamente le due canzoni 
con maggiore dignità di tutta 
questa rassegna, senza bluff 
e pericolose ambizioni. 

Come contorno alla serata 
un po' di ospiti stranieri: 
Mulligan, Astor Piazzolla, 
Deodato, prudentemente non 
in gara per la «Gondola». 
che resta disponibile solo ai 
cantanti italiani. 

Quest'anno, la rassegna ve
neziana si è articolata in mo
do diverso rispetto alle pre
cedenti edizioni, suddividen
dosi in tre serate: quella di 
stasera, riservata alla «Gon
dola », è stata infatti prece
duta, il 25. da una sequenza 
dedicata al buonumore in mu
sica e il 21 da una manife
stazione riservata ai compo
sitori di colonne sonore per 
film e TV. 

Nel complesso, tre serate 
un po' asettiche, specie la pri
ma che ha avuto il sapore di 
un cerimoniale per addetti ai 
lavori. Quella del buonumo
re è risultata, come era pre
vedibile. un po' squilibrata 
per i diversi livelli e gusti 
delle proposte che andavano 
da un Dino Sarti a un Lino 
Banfi, da una Rufinl a Rie 
e Gian. 

Daniele Ionio 

tori; la figlia Heather, 15 
anni, studente e anche lei la
vorante parrucchiera a mezzo 
tempo; il figlio Gary, 18 anni, 
sposato con Karen, e anche 
lui ammucchiato con la mo
glie e figlio piccolo in casa 
dei genitori; il figlio Cri-
stopher, 9 anni studente — so
no stati scelti attraverso la 
pubblicazione di un avviso sui 
giornali locali. B gruppo di 
lavoro ha stabilito un rappor
to di amicizia con gli Wllkins 
frequentandoli per parecchie 
settimane prima di comincia
re le riprese. Poi, ha ottenuto 
il permesso di entrare in casa 
e di « girare » in qualsiasi mo
mento. La trasmissione di 
ogni puntata è avvenuta a 
dieci giorni di distanza dalle 
riprese, si che I telespettato
ri fossero in grado di assi
stere alla reazione della fa
miglia agli avvenimenti anco
ra in corso. Alla trasmissio
ne ha sempre assistito la fa
miglia, insieme con il gruppo 
di lavoro, che, di volta ih vol
ta, ha raccolto le osservazioni 
degli Wllkins. 

Ogni puntata cercava di 
centrare uno o due personaggi 
in particolare: il gruppo di 
lavoro, di tanto in tanto, in
terveniva a sollecitare chiari
menti sui diversi problemi. 
Nel corso della ripresa, Gary 
e Karen hanno ottenuto una 
casa; Marian ha sposato il 
suo ragazzo: la famiglia è an
data in vacanza. La stampa e 
alcune associazioni hanno rea
gito in vario modo, anche con 
attacchi pesanti, alla trasmis
sione: e nelle puntate finali, 
li documentario ha registrato 
anche le reazioni degli Wll
kins a questi attacchi. 

Come si può facilmente de
durre, il documentario conta
va numerose indicazioni e 
molti spunti stimolanti, so
prattutto in direzione di quel 
che la televisione potrebbe fa
re per collegarsi direttamente 
alla cronaca e alla vita delle 
masse. Dalle puntate che ab
biamo visto emergeva soprat
tutto il grave problema della 
casa: sia per quanto riguarda 
la crisi delle abitazioni, sia 
per quanto riguarda la strut
tura allenante dei nuovi quar
tieri di case economiche (Gary 
e Karen passavano, infatti, 
dall'affollamento in casa dei 
genitóri alla solitudine nell'a
bitazione loro assegnata). Nel 
complesso, tuttavia, per quan
to si poteva giudicare, il do
cumentario soffriva di una 
marcata frammentarietà e 
non riusciva a coUegare il mi
crocosmo familiare degli Wil-
kins alla società circostante. 
Si avvertiva una certa casua
lità: non sembrava oi fosse, 
da parte del gruppo di lavoro, 
la capacità di cogliere e ap
profondire i punti di contrad
dizione, e, ancora una volta 
la speranza che la realtà 
«parlasse da sé» si rivelava, 
in buona misura,. un'illusio
ne. - -•..--.•-..', 
•- Vivere in Vallonia, prodot

to dallo studio regionale di 
Liegi della TV belga, consiste
va di una sola, lunga punta
ta. U gruppo di lavoro guida
to da Paul Neyer, Francine 
Vanberg e Thierry Michel, vi 
affrontava un conflitto socia
le in atto: l'opposizione dei 
contadini agli espropri ordi
nati dal governo per la costru
zione di un campo militare. 
n documentario era stato co
struito su piani diversi. Era
no state registrate alcune in
terviste con i contadini (in
cludendo anche alcuni che si 
disinteressavano dell'agitazio
ne o altri che, addirittura, di
chiaravano di trovare profit
tevole l'esproprio); era stata 
registrata la predica di un sa
cerdote decisamente favore
vole alla lotta; era stato pre
parato un filmato sulla con
dizione operaia, sulla chiu
sura delle miniere di carbone, 
sulla disoccupazione (sequen
ze interpretate da attori, di 
stile chapliniano). Poi il tutto 
era stato presentato ad un'as
semblea di contadini (tra i 
quali si trovavano anche alcu
ni degli intervistati), e la di
scussione sollecitata da Fran
cine Vanberg, era stata inter
vallata da due bellissime an
tiche canzoni vallone 

Nell'insieme, il documenta
rio riusciva a collegare la con
dizione contadina a quella 
operaia, a porre in discussio
ne il problema della solidarie
tà nella lotta, a individuare 
le origini della crisi economi
ca (quella dell'agricoltura, 
quella dell'energia, quella del
l'occupazione, quella dei con
sumi), a porre in luce la con
traddizione fondamentale tra 
interessi popolari e profitto 
capitalistico. La partecipazio
ne dell'assemblea era viva e 
attiva: e il programma, iro
nicamente partito dalla di
chiarata intenzione di essere 
« obiettivo », finiva per con
cludersi con le immagini di 
una manifestazione di stra
da, che si innestavano diretta
mente nel clima creato dagli 
interventi in assemblea. 

Nonostante fosse evidente
mente realizzato con pochissi
mi mezzi, il documentario era 
efficace e persuasivo: alcuni 
limiti semmai gli erano impo
sti da ciò che di tradizionale 
c'era ancora nei modi di pro
duzione dai quali scaturiva. 
Tuttavia, era molto significa
tivo l'oggettivo confronto con 
La famiglia: la volontà di «ri
specchiare là realtà», rileva
bile nel documentario inglese 
diventava nel documentario 
vallone volontà di « trasforma
re la realtà». L'uno era un 
programma «sui» problemi, 
l'altro era un ~ programma 
«dentro» i problemi: e pro
prio questo significava (nel
l'ambito una valida indicazio
ne generale sui possibili me 
di di collegare finalmente la 
televisione alla dinamica so
ciale) anche la partecipazio
ne dei protagonisti. 

Giovanni Cesareo 

Giovani direttori 

per la stagione 

sinfonica del 

«Verdi» di Trieste 
• ',',••..• TRIESTE, 28. 

La stagione sinfonica d'au
tunno del Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi» di Trieste, 
si inaugura ufficialmente que
sta sera con il primo dei 
tre concerti in programma. 
Le tre manifestazioni musi
cali sono state affidate ad 
altrettanti • giovani diret
tori •.- d'orchestra: Riccardo 
Capasso di Gorizia, vincitore 
del concorso RAI 1967, Da
niele Zanettovlch di Trieste 
premiato In numerosi con
corsi intemazionali di com
posizione e a Gian Paolo San-
zogno di Venezia, e figlio del 
noto maestro Nino. I tre mae
stri sono affiancati da al
trettanti solisti: i , pianisti 
Pierluigi '• Camicia, Premio 
Treviso '73, Marisa Borini e 
il contrabbassista Mario Ric
ciuti. : 

Nei programmi, oltre a nu
merosi brani del repertorio 
classico e romantico, figura
no tra le altre, alcune novità 
di Goffredo Petrassì e di Be
njamin Britten. 

sua 

Pasquale Squitieri sta dando gli ultimi girl di manovella al
l ' « Ambizioso », terzo film sull'ambiente della malavita, do
po « Camorra » e « I guappi ». Protagonista è Joe Da Me
sa ndro, un attore americano scoperto e lanciato da Andy 
Warhol. Altri interpreti sono Stefania Casini, nella parte 
della donna dell'ambizioso, Raymond Pellegrin, Benito Ar-
fesi, Ranieri Ferrara, Mario De Luca. Nella foto: la Ca
sini e Dallesandro in una scena del film 

Allò Sperimentale di Spoleto 

avvicmàmento 
di Pizzetti e Puccini 

Successo di « Abramo e Isacco » e « Suor Angelica » -Nella ristruttura
zione del teatro un problema da affrontare è quello dei nuclei orchestrali 
Dal nostro inviato 

" SPOLETO. 28 
Si è avuto ièri il secondo 

spettacolo del Teatro Lirico 
Sperimentale. L'esperimento 
atteso era La sacra rappre
sentazione di Abramo e Isac
co, di Ildebrando Pizzetti, 
prescelta per ricordare il 
compositore che fu anche 
presidente dello Sperimenta. 
le, dal 1958 all'anno della 
morte. E ieri ci siamo ricor
dati di Pizzetti che venne a 
Spoleto, appunto nel '58, per 
celebrare il centenario della 
nascita di Puccini, che ora 
il mondo ricorda nel cinquan
tenario della morte. Ed era 
stata, quella conferenza di 
Pizzetti, • anche una aperta 
autocritica nei confronti del 
suo primo' rifiuto della musi
ca pucciniana. Ma intorno 
al 1924, i due compositori si 
erano riconciliati.- L'uno era 
alle prese con Tùrandot, la
sciata poi incompiuta, l'al
tro con Debora e Jaele. Lo 
Sperimentale ha ora nuova
mente riavvicinato * i due 
compositori, con due opere 
alle quali gli autori tenevano 
moltissimo, ma che non ebbe
ro poi gli esiti sperati: cioè 
Abramo e Isacco e Suor An
gelica. Questo nuovo incontro 
Pizzetti-Puccini ha avuto una 
non casuale intermediaria in 
Francesca Siciliani, regista 
delle due opere, la quale ave
va già qui a Spoleto, non 
sperimentato, ma proprio col
laudato la sua figura «vis» 
teatrale, con / due timidi di 
Nino Rota e L'osteria porto
ghese di Cherubini. Ella ha 
ora raccordato i fili, appa
rentemente impossibili, che 
pure accomunano le due ope
re, incentrata la prima 
(Abramo e Isacco) sulla fi
gura di un padre che spin
ge la sua obbedienza alla di

vinità sino al punto di es
sere pronto a separarsi dal 
figlio, uccidendolo, l'altra 
(Suor Angelica) sulla figura 
di una madre che si uccide 
per non essere separata dal 
figlio che è morto senza aver 

- avuto il suo affetto (la suora 
sconta in convento la • sua 
«colpa»). \ • • -• 

I fili della regia ' hanno 
mosso le cose in modo che 
nella prima opera il figlio 
(Isacco), per quanto fisica
mente presente, sembri una 
apparizione, mentre nell'altra 
il figlio, che è già un'ombra, 
sembra assumere una pre
senza corporea. Le convul
sioni che scuotono il corpo 
della suora suicida (si è av
velenata) adombrano le do
glie per una nuova nascita 
del figlio, attraverso la qua
le la moribonda può riaffer
mare la sua «disubbidienza» 
alla società rappresentativa, 
attraverso la figura della zia 
come sopravvivenza di . un 
potere' esercitato .da esseri 
ripugnanti e mostruosi. 

Le - soluzioni sceniche di 
Lorenzo Ghiglia, particolar
mente vivificanti l'opera di 
Pizzetti (lunghi stendardi, di
pinti a doppia faccia, funzio
nano anche come quirite) 
hanno validamente - contri
buito al successo dello spet
tacolo. Nella sacra rappre
sentazione di Pizzetti oltre 
che Mariella Devia (Isacco) 
e Nicoletta Panni (l'angelo 
che appare sul monte), si so
no fatti apprezzare Elia Pa-
dovan (Àbramo) e Leonita 
Vetuschi (Sarra) i quali han
no confermato le possibilità 
espresse già nella Butterfly. 

In Suor Angelica ha spa
droneggiato Rita Talarico 
(Corinna Vozza, era la zia) 
uscita da precedenti edizio
ni dello sperimentale. Qual
cuno troverà da ridire sulla 

le prime 
Teatro 

Trappola per 
blue jeans 

Al < Beat 72 » si è costitui
ta, per la stagione 1974-75, 
una vera e propria associazio
ne di gruppi sperimentali, 
compatti nella proposta di 
un teatro alternativo, capace 
di comunicare < materiale 
vivo » ad un « pubblico vivo ». 

In questa prospettiva si 
colloca lo spettacolo Trappo
la per blue jeans di Guerri
no Crivello (un collage che 
comprende testi di Po e Ben-
«voglio, canzoni di Fioren
zo Carpi e musiche originali 
di Carlo Negroni, eseguite al 
pianoforte dall'autore) che 
apre «ufficialmente» la sta
gione nel piccolo locale in 
via • Gioacchino Belli. Sulla 
scena disadorna, due esube
ranti interpreti — lo stesso 
Guerrino Crivello e Renata 
Zamengo si misurano in un 
duello avvincente ed estre
mamente vitale, denso di sot
tili .sfumature espressive — 
lanciano il guanto di sfida 
ad un'infausta tradizione, e ai 

impegnano con tenacia e vo
lontà nel realizzare un «au
dace» progetto: restituire al 
cabaret una dimensione ideo
logica progressista offrendo 
rinnovato vigore all'umori
smo corrosivo, in virtù d'un 
respiro dialettico che cancella 
l'insidia della retorica.. 

Su questo impervio sentie
ro, Guerrino Crivello e Rena
ta Zamengo sfoggiano un in
cedere consapevole: Trappo
la per blue jeans scava at
torno al linguaggio semtolo-
gico del consumismo con sor
prendente acume, utilizzando 
abilmente il meccanismo del
le associazioni psicologiche. 
Dai fenomeni di un neocon
formismo «trasandato» (co
me i blue jeans, appunto) il 
recital spazia attraverso 1 più 
complessi e nefandi moduli 
del condizionamento capitali
stico, individuandone cause e 
conseguenze in un grottesco 
caleidoscopio di immagini 
contemporanee. Consensi me
ritati, quindi, quelli tributati 
l'altra sera dal pubblico alla 
«prima» di Trappola, per 
blue jeans. Si replica. 

efficienza dell'orchestra ma 
l'esperimento più difficile era 
quest'anno proprio il funzio
namento dell'orchestra com
posta, infatti, nella maggior 
parte da elementi raccolti sul 
luogo (Perugia, Spoleto, Ter
ni, Foligno), i quali in pochi 
giórni- non potevano certo 
darsi - uno stile orchestrale. 

Hanno quindi un maggior 
merito le fatiche dei mae
stri Paolo Peloso (responsa
bile di Butterfly) e Alberto 
Ventura, direttore di Suor 
Angelica e Abramo e Isacco. 
Nel piano di ristrutturazione 
dèlio Sperimentale, dovrà te
nersi presente l'esigenza di 
articolare, in una continuità 
di iniziative, la partecipazione 
del nuovi nuclei orchestrali. 
a meno che non si preferisca 
tagliare la testa al toro, alle
stendo opere con il solo ac
compagnamento di pianofor
te. Mài intanto, completiamo 
là cronaca ' della serata con 
il successo che ha salutato 1 
cantanti, il direttore dell'or
chestra e la regista, lunga
mente applauditi e chiamati 
alla ribalta. 

: Erasmo Valente 

Rai \T/ •.ti,** 

oggi 
SPORT <(10, ore 17,15,. 19, 19,45 
e 21,40; 2°, ore 16,30)' 

Con l'inizio dell'autunno, ricomincia la ' lunga stagione 
sportiva. Per il càlcio, in attesa dell'Inizio del campionato 
di serie A previsto per la prossima settimana, si Incontrano 
a Cesena le rappresentative «Under 23» di Italia e Jugo
slavia (una sintesi della partita verrà trasmessa alle 19 sul 
programma nazionale). Oltre alle consuete rubriche {La 
Domenica sportiva e i notiziari delle 17,15 e delle 19,45, tutti 
sul»pruno canale), sul secondo, a partire dalle 16,30, an
dranno In onda riprese dirette di alcuni avvenimenti ago
nistici. Si segnalano, tra gli altri, 11 tradizionale «Gran 
Premio di Merano» per galoppatoci esperti in percorsi ad 
ostacoli, e la « classica » del ciclismo internazionale Tour-

. Parigi-Versailles. 

ACCADDE A LISBONA 
(1°, ore 20,30) 

SI conclude questa sera con la terza puntata lo sceneg
giato televisivo scritto da Luigi Lunari. Ne sono interpreti 
Paolo Stoppa, Paolo Ferrari, Alessandro Sperli, Enzo Ta
raselo, Roberto Brivlo, Vittorio Sanlpoll, Maria Fiore, Rol-
dano Lupi, Walter Maestosi, Aurora Trampus, Ottavio Fan-
fan! e Michele Malaspina, con la regia di Daniele D'Anza. 
Le musiche sono opera di Fiorenzo Carpi. 

La colossale truffa monetaria realizzata dall'astuto Al-
ves Rels è giunta all'apice: centinaia di banconote illegali 
inondano II Portogallo. Scoppia lo scandalo e viene a gal
la l'intera verità. Rels viene arrestato e condannato: uscirà 
di prigione soltanto nel 1945, sotto il regime di Salazar. 

UN GIORNO DOPO L'ALTRO 
(2°, ore 21) 

Va in onda oggi la seconda puntata dello spettacolo mu
sicale condotto dai tre ex Gufi Nanni Svampa, Lino Pa-
truno e Franca Mazzola. I simpatici animatori del pro
gramma presentano stavolta 1 ricordi musicali dal 1951 
al '58: Serenata a Vallechiara, Vola colomba bianca vola... 

'e altri grandi successi di allora verranno rievocati in una 
ricostruzione d'ambiente molto cabarettistica. Ospite della 

• trasmissione è Franca Valeri. 

programmi 
TV nazionale 
11,00. Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12.5S Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
16,15 La TV dei ragazzi 
- • • « Junket 89 » 

Telefilm. 
17,00 Telegiornale 
17,15 Notizie sportive 
1 7 3 Prossimamente 
17,40 A tempo di tip tap 
18,30 La bugia •• , 
19,00 Sport . . 

19,45 Telegiornale l sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 Accadde a Lisbona 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 

Riprese dirette di 
• alcuni avvenimenti 
agonistici. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un giorno dopo 
21,55 Settimo giorno 
22,40 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale} 6,25: Almanacco} 
8,30: Vita nei campi; 9: Musi-

r ea per archi; 9.30: Messa; 
10,15: Allegro con brio; 10,50: 

• Le nostre orchestre di musica 
leggera; 11,30: Bella Italia; 
12: Dischi caldi; 13,20: Mixa
ge, cinema, teatro e varietà; 

- 14: L'altro suono, con Anna 
Melato; 14,30: Le canzoni di 
Napoli; 15,10: Verrina di Hit 
Parade; 15.30: M Ì IVK Palco
scenico musicale; 16,45: Ribal
ta Internazionale; 18: Concer
to dei Premiati al XXX Con
corso Internazionale di esecu
zione di Ginevra 1974; 19,20: 
Batto quattro. (Repl.); 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Stret
tamente strumentale; 22,10: 
Concerto del pianista Franco 

' Mannino. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30. 
8,30. 9,30. 10.30, 11.30, 
13.30. 17. 18.30. 19,30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7.40: 

Buongiorno; 8,40: Il mangia
dischi; 9,35: Gran Varietà; U t 
Il giocone; 12: Ciao Domenica; 
13: Il gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Musica più tea
tro; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida. (Replica); 15.35: Su
personici 17: Musica e sport; 
18,20: Intervallo musicale; 
18,35: Canzoni di casa nostra; 
19,55: Pagine operistiche; 21: 
Pagine da operette; 21.25: Il 
girasketches; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Concerto del matti
no; 10: Concerto di apertura; 
11: Pagine organistiche; 11,30: 
Musiche di danza; 12,20: Iti
nerari Operistici; 13: Concerto 
diretto da Eugen Jocnum; 14: 
Concerto dell'organista Fernando 
Germani; 15: Il melodramma; 
15,30: « Non svegliate la si* 
gnora a; ' 17,30: ' Interpreti • 
confronto; 18: Cicli letterari; 
18,30: 11 girasketches; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Uomini e 
società; 20,45: Poesia nel mon
do; 21 : Il Giornale del Terzo; 
21,30: Pro musica nova 1974 
di Brema; 22,40: Musica fuori 
schema. 

d. g. 

( u n n i n i n i n u m i • i m m i l l i l i i n 

'-r .•-'«. i,\ 

CARLO EMILIO 
GADDA 
Meditazione Milanese 
Scritti nel 1928, i « quaderni — 
filosofici» di Gadda illuminano ] 
i suoi esordi di narratore e ii 
sistema di pensiero che ne 
sottende l'opera. A cura di 
G. C. Roscioni. L. 6000! 

DYLAN THOMAS 
II dottore e i diavoli 
Tre «racconti per il cinema» 
che completano il ritratto v 
creativo dello scrittore galle**,\ 
L.5000. 

ANDRÉ BRETON • 
L'amour fott 
Tra l'autobiografia, il 
«manifesto» e il sogno, la 
messinscena dei teatri 
dell'inconscio. L. 2400. 

INGMAR 
BERGMAN 
Scene di vita coniuga/.* 
Sei dialoghi «sull'amore, sui 
matrimonio e su molte altre 
cose». L. 2000. 

GIANFRANCO 
CONTINI 
Una lunga fedeltà 
1 saggi su Montale 1933-72. 
L.1200. 

ARNALDO 
MOMIGLIANO 
Lo sviluppo della biografia greca 
Biografia e storiografia 
nell'antichità e nel dibattito 
della critica moderna. L. 1400. * 

Nella serie «Readers» dei Pa-
perbacks escono Linguaggio e 
sistemi formali, a cura di Ar- • 
mando De Palma (L. 4800) ', 
e La polemica sul lusso nel '?• 
Settecento francese, a cura di 
Carlo Borghero. (L. 3800). 
Nella «PBE» Contadini e 
proprietari nell'Italia moder
na di Giorgio Giorgetti. (i 
contratti agrari dal sec. xvi 
a oggi, L. 4000) e II romanzo 
americano e la sua tradizione 
di Richard Chase (L. 2000). 

JOHN MAYNARD 
KEYNES 
Politici ed economisti 
Churchill, Malthus, Shaw, 
Einstein...: negli scrìtti 
biogràfici Keynes si rivela 
ritrattista magistrale. 
Introduzione di Roy Jenkins. 
L. 4800. 

RUDOLF ARNHEIM 
Il pensiero visivo . 
La percezione visiva come 
attività conoscitiva. L. 6000. 

EZIO RAIMONDI 
Il romanzo senza idillio 
Saggio sui Promessi sposi: la 
strategia del racconto, i 
significati tematici, le scelte 
culturali e ideologiche. L. 3400. 

H.R.HAYS 
Dalla scimmia all'angela 
Una nitida storia 
dell'antropologia sociale, da 
Frazer a Lévi-Strauss. L. 6000. 

ALAIN TOURAINE 
Vita e morte del Cile popolare 
La tragedia cilena nell'analisi-
testimonianza del sociologo 
francese, che la visse giorno per ' 
giorno. L. 2500. 

UN CASO 
DI ABORTO 
Il processo Chevalier e il 
problema dell'aborto in Francia 
e in Italia. A cura 
dell'Associazione Choisir, 
prefazione di Simone de 

i Beauvoir, con una nota di Lietta 
• Tornabuoni. L. 2000. 

DANILO DOLCI 
j Non esiste il silenzio 
Conversazioni in Sicilia: 
contadini e ragazzi discutono fi h 
loro e il nostro futuro. L. 2000.! ' 

Negli «Struzzi»: 

HEINRICH BOLL 
Foto di gruppo con signora 
Con una nota introduttiva di 
I . A. Chiusano. L. 2000. -
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Appallo del comitato federale e della CFC del PCI 

Per la salvezza 
e il rinnovamento 

della città e 
della provincia 

ti direttivo della C.d.L: superare la crisi imboccando una strada nuova - Incontri 
PCI-WI, PCI-DC, PSI-DC - Commenti alla proposta socialista sul governo di emergenza 

Il documento 
dei comunisti 

Il Comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo chiamano il partito e 
la FGCI a impegnare tutta la 
loro forza politica, morale e 
ideale in una iniziativa po
litica e in un • movimento 
unitario e di massa che ri
sponda con vigore alla ne
cessità di soddisfare i biso
gni umani e sociali dei cit
tadini. per guidare le masse 
popolari nelle grandi lotte 
che sono necessarie per im
porre quella svolta demo
cratica che è la sola via 
per la salvezza e il rinno
vamento di Roma e 4e\ 
Paese. 

Si uniscano nei quartieri, 
nelle circoscrizioni, nei Co
muni, nelle fabbriche, nelle 
scuole, nella città e nella 
provincia, operai, contadini, 
commercianti, artigiani, don
ne e giovani, intellettuali 
per la difesa dei salari, dei 
redditi più bassi e delle pen
sioni per ottenere un inter
vento sui prezzi e il con
trollo sulla loro formazione, 
per chiedere e imporre nuo
vi indirizzi economici e so
ciali e nuovi metodi di go
verno, che sono obiettivi al 
tempo stesso di classe e di 
interesse generale della città. 

Grande forza deve essere 
data, con i caratteri di una 
grande vertenza nazionale 
alla lotta per il diritto al 
lavoro e per l'occupazione 
edilizia e per risolvere i 
problemi dell'Università di 
Roma. A ciò si lega la bat
taglia senza tregua, unita
ria e di massa — che è già 
in corso — per il piano di 
emergenza per la casa, col
legato alla attuazione delle 
leggi 167 e 865 e dei pro
grammi dell'IACP, alla ri
strutturazione delle borgate, 
alla realizzazione delle opere 
pubbliche, al piano di emer
genza per la scuola, ad una 
selezione e riapertura del 
credito per gli enti locali e 
per i settori produttivi non 
legati alla speculazione su 
linee di sviluppo economico 
nuovo in tutta la regione. 

Questo programma non so
lo non è in contrasto ma, 
al contrario, è una delle 
condizioni per una politica 
di rigore negli investimenti 
pubblici e privati, nella spe
sa pubblica, nella gestione 
amministrativa, contro i pa
rassitismi. la speculazione, i 
privilegi, gli abusi. 

Nel vivo di questo mo
vimento, nell'intreccio tra 
lotta di massa e convergen
ze democratiche, è possibile 
imporre sbocchi positivi alla 
crisi comunale e provinciale 
di Roma. Si è determinata 
una situazione completamen
te nuova, a cui bisogna ri
spondere con nuovi indirizzi. 
E' tempo di tagliar netto e 
corto con le manovre: si 
dimetta quindi la giunta co
munale e si apra nei con
sigli un confronto senza equi
voci sui programmi e sulle 
scelte concrete ed urgenti. 
I cittadini non possono più 
attendere; nuove scelte pro
grammatiche sono irrinuncia
bili; irrinunciabile è l'attua
zione di una chiara e netta 
gestione del potere che cor
risponda alla sete di rigore, 
di giustizia, di verità dei 
cittadini. 

In primo piano è per 1 
comunisti, attraverso una 
verifica critica che esamini 
in modo aperto gli elementi 
positivi e negativi della espe
rienza delle assemblee elet
tive, il confronto e lo scon
tro su questi problemi, sui 
quali si misura la possibi
lità di andare avanti, di 
dare alla crisi sbocchi po
sitivi sulla via di nuove in
tese democratiche. 

Di fronte alla drammati
cità dei problemi, la resa 
della DC e del centro sini
stra non deve significare 
la resa del consiglio comu
nale e del consiglio provin
ciale. I comunisti ritengono 
che esistano le possibilità 
per andare subito, negli at
tuali consigli, a scelte di 
rinnovamento, ma non sa
ranno condizionati né dal ri
catto del commissario, né 
dalla minaccia di elezioni 
anticipate, e se per respon
sabilità della DC o per cal: 
coli di potere anche di altri 
partiti ad esse si dovesse 
giungere, sapranno trasfor
marle in una nuova occa
sione di raccolta di energie 
politiche, sociali, culturali. 
per la salvezza e il rinno
vamento di Roma. • 

Una svolta democratica è 
necessaria, urgente, matura. 
Un rapporto nuovo col PCI. 
la cui condizione è la netta 
rottura col passato anche re
cente. deve esprimere la pro
fondità del cambiamento, co
me impone il ruolo nuovo 
che la Roma del popolo e 
del lavoro è chiamata ad 
assumere, e come esige n 
coscienza antifasc'sti e de
mocratica della città e del 
Paese. Occorre un netto pas
so avanti verso questa svol
ta. Nel quadro di un raf
forzamento dell'uni»* a sini
stra. si impore all'attenr.o-
ne e alla verf'ca reale sui 
contenuti e rul modo di re-
-tire "1 po'ere la proposta 
»«el PSI per uni «ohno^e 
di emer*T-J»- ?u questa li 
•>ei il PCI. fo-»i di cam
biamento e di difesa e svi-
'uppo de'ln democrazia, im 
peVnerà tutte le sue energie 
e le sue capacità di inizia
tiva e di lotta. 

Le indicazioni politiche e di 
lotta per la salvezza ed il 
rinnovamento di Roma sono 
espresse in un « documento-
appello» approvato dal comi
tato federale e dalla commis
sione federale di controllo del 
PCI, riunitisi giovedì e vener
dì. Le posizioni contenute nel 
documento — il cui testo pub
blichiamo qui accanto — sono 
state illustrate da una delega
zione comunista, a due delega
zioni, una del PSI ed una del
la DC, in incontri distinti ri
chiesti al PCI dai socialisti e 
dai democristiani. Le delega
zioni socialista e democristia
na si sono successivamente in
contrate fra loro. 

La settimana che si apre 
vedrà, con le riunioni di mar-
tedi, l'inizio del confronto po
litico in Campidoglio ed a Pa
lazzo Valentini. Le previsioni 
danno per certe, e la logica 
democratica così vorrebbe, le 
dimissioni della giunta comu
nale all'inizio del dibattito. Di
versa la situazione a Palazzo 
Valentini dove la delegazione 
socialista è uscita dal centro
sinistra. ma gli assessori han
no dato le dimissioni con ri
serva. 

DIREniVO C.d.L. u - t a l . 
zione di crisi verificatasi nelle 
due assemblee rappresentati
ve è stata anche oggetto di 
esame in una riunione del co
mitato direttivo della Camera 
del lavoro. La orisi — ha af
fermato il direttivo in un suo 
documento — è nata «dall' 
esigenza di porre fine ad una 
gestione della cosa pubblica 
incapace di realizzare le più 
sentite aspirazioni dei roma
ni» e di ciò va denunciata 
« la pesante responsabilità del
le forze che in tutti questi 
anni hanno dominato il go
verno del Campidoglio e del
la Provincia». Essa può es
sere superata solo imboccan
do «strade radicalmente nuo
ve». I drammatici ed urgenti 
problemi della capitale devo
no essere affrontati «con vo
lontà profondamente rinnova-
trice rispetto alle precedenti 
esperienze, coinvolgendo in 
questa positiva ed indispensa
bile opera tutte le forze poli
tiche e sociali, senza preclu
sioni aprioristiche, che posso
no ritrovarsi concordi su un 
programma ben preciso ed at
tuabile che, fondato sui valori 
del più rigoroso antifascismo, 
realizzi i necessari cambia
menti economici e sociali at
traverso una moralizzazione 
della cosa pubblica, il pieno 
funzionamento degli uffici, la 
più estesa partecipazione de
mocratica dei cittadini, am
pliando i poteri di , governo 
delle circoscrizioni ammini
strative, realizzando nei fatti 
un nuovo modo di governa
re ». Il movimento sindacale, 
conclude il direttivo, non farà 
mancare il contributo della 
propria forza unitaria alla rea
lizzazione di un programma 
nel quale si possono ricono
scere i lavoratori in esso or
ganizzati. 

SOCIALISTI ii documento ap
provato dal direttivo della Fe
derazione romana, con 34 voti 
di maggioranza (altri due do
cumenti hanno avuto rispetti-
yamente 6 e 3 voti) con la 
proposta di cuna grande coa
lizione di governo cittadino 
con tutte le forze politiche de
mocratiche concordi sul pro
gramma di emergenza senza 
discriminazioni aprioristiche e 
nelle forme concretamente pos
sibili » — di cui già ieri ab
biamo dato notizia — ha dato 
luogo a commenti, chiarimen
ti e reazioni. La sinistra so
cialista — si rileva in una di
chiarazione di Fabrizio Cic-
chitto — r-leva che l'iniziativa 
« non può essere ricondotta a 
riedizioni più o meno masche
rate del centro-sinistra». E' 
indispensabile invece « un nuo
vo quadro politico caratteriz
zato dall'accordo di un largo 
arco di forze e quindi dalla 
presenza in questo schiera
mento anche del PCI ». La si
nistra socialista ritiene che la 
Federazione socialista romana 
« apra una riflessione critica 
sulla sua struttura, sulla sua 
gestione, arrivando a conclu
sioni dirette a rinnovare il suo 
partito ». 

Elementi di « grave ambigui
tà » sono invece rinvenuti nel 
documento dal gruppo di mi
noranza (Carrettoni, Cena. 
Ferraro, Gianmario'i, Li Pu
ma, Marchesano e Rccchia) 
che in una nota, pur espri
mendo un «giudizio positivo 
sulla proposta di un governo 
di emergenza » non ritiene il 
quadro politico « mutato a tal 
punto da rendere possibile og
gi una unitaria e comune re

sponsabilità dei socialisti, dei 
comunisti e dei democristia
ni » per cui al contrario sti
ma opportuni magari governi 
che «seppure minoritari na
scano da un concorde impe
gno di queste forze a realiz
zare nei tempi necessari le 
misure necessarie, insieme in
dividuate ». 

La nota critica inoltre la 
maggioranza della Federazio
ne che « per non aver fornito 
alcuna indicazione di prospet
tiva ha rischiato di trascinare 
le forze politiche popolari in 
uno scontro aspro fra loro » 
e parla di una « malcelata vo
lontà » della maggioranza « di 
voler determinare iancHe la 
crisi del governo regionale » 
in contraddizione con la pro
posta di soluzione di emergen
za per il Comune e la Pro
vincia. 

Domani attivo 
per la scuola 

in Federazione 
Domani, alle ore 17,30, è 

convocata In Federazione (via 
dei Frentani, 4) la riunione 
delle responsabili femminili del
le sezioni, del consiglieri di cir
coscrizione, dei compagni e del
le compagne impegnate nelle 
Commissioni scuola di zona e 
di sezione, dei segretari del 
circoli giovanili e dei respon
sabili delle cellule d'istituto per 
esaminare l'iniziativa dal par
tito e della FGCI In occasione 
dell'apertura dell'anno scolasti
co. Partecipano I compagni 
Franca Prisco e Vittorio Parola. 

Perde il bimbo in seguito 
alle percosse dei fascisti 
Dieci missini del covo delia Balduina giovedì scorso hanno assaltato l'esercizio del compagno Mazza
rella - La moglie è stata scaraventata a terra e presa a calci - Lo sdegno e la protesta dei democratici 

I missini le hanno ucciso il. bambino: le violente percosse subite tre giorni fa le hanno procurato l'aborto. La com
pagna Giuseppina Conti, di 41 anni, incinta di tre mesi, mog He del compagno Bartolo Mazzarella, giovedì scorso è stata 
scaraventata a terra e presa a calci da un gruppo di fascisti durante un vigliacco assalto al negozio di elettrodomestici 
del marito, alla Balduina. Ieri mattina, dopo una violenta emorragia, è stata ricoverata d'urgenza in clinica ed ha 
perso il bimbo che aspettava. Alcuni squadristi — noti per le loro aggressioni nel quartiere — sono stati riconosciuti. 
Una circostanziata denuncia verrà presentata all'autorità gi udiziaria. L'episodio ha suscitato emozione e sdegno tra i 

democratici della zona: un 

Si concludono oggi 25 manifestazioni nella città, nella provincia e nella regione 
4 . , . . , _ _ ^ , . , 

Le proposte PCI al centro delle feste 
Parleranno: Di Giulio al Parco Nemorense, Petroselli al Gianicolo, Perna a Torre Maura, Galluzzi a Cinecittà, 
Napolitano a Fiano Romano- Festival della gioventù ad Albano - Raggiunti i 140 milioni nella sottoscrizione 

Uno spettacolo dedicato al bambini e rappresentato ieri al Gianicolo nella festa della zona ovest 

Si concludono oggi i venti
cinque festival dell'* Unità > che 
si sono aperti nei giorni scorsi 
nei quartieri della città, nella 
provincia e nella regione. Al 
centro delle • manifestazioni di 
chiusura saranno le proposte del 
PCI per uscire dalla grave cri
si che il Paese sta attraver
sando. ,- r r 

In particolare nella città e 
in provincia verranno affronta
ti i problemi della casa, della 
scuola, del carovita, della occu
pazione e sottolineate le indica
zioni dei comunisti ~ -

Oggi il programma del festi
val della zona est, al PARCO 
NEMORENSE prevede alle 10 
un dibattito sulla riforma del
l'informazione con Alessandro 
Curzi (Paese Sera), Nuccio Fa
va (Tv) é Giulio Borrclli (l'Uni
tà). Pres'ederà il compagno Gu
stavo Imbellone, della segrete
ria della Federazione. Alle 17 
inaugurazione del « Monumen
to alla fantasia > con Gianni 
Rodari e Albino Bernardini. Alle 
18 comizio conclusivo del com
pagno Ferdinando Di Giulio 
della Direzione. Alle 20 Adriana 
Martino si esibirà in uno spet
tacolo di canzoni (e La pelle del 
proletariato ») ; alle 22 verrà 
proiettato il documentario « L'I
talia con 'mogliatti ». 

Al GIANICOLO, alle 10 si 
svolgerà un incontro sui de
creti delegati con Vittorio Pa
rola: alle lfi.30 «Il teatro delle 

favole » per i bambini. Alle 17,30 
comizio di chiusura del compa
gno Luigi Petroselli, segretario 
delal Federazione e membro 
della Direzione. Alle 19 musica 
jazz e pop; alle 20.30 spetta
colo di Maria Carta. 

A TORRE MAURA alle 18 
parlerà il compagno Edoardo 
Perna, della Direzione. Alle 
19.30 spettacolo cabaret con Ce
cilia Calvi ed alle 20.30 canzo
ni popolari. A CINECITTÀ' al
le 9,30 « Corri per il verde >: 
alla premiazione dei vincitori 
parteciperà il compagno Giu
liano Prasca. Alle 11 incontro 
con i pittori che espongono le 
loro opere alla festa, parteci
perà il compagno Antonello 
Trombadori. Alle 18,30 comizio 
del compagno Carlo Galluzzi 
della Direzione. Alle 20.30 spet
tacolo folkloristico. 

A FIANO ROMANO il festival 
sarà concluso alle 18 dal com
pagno Giorgio Napolitano. A 
MONTE MARIO aUe 18 parle
rà il compagno Raparelli. Alle 
11 a CIAMPINO dibattito sulla 
scuola e i decreti delegati con 
il compagno Picco. Alle 18 co
mizio del compagno Luigi Conte. 
A GREGNA alle 17 parlerà il 
compagno Cesare Fredduzzi: al
le 19 spettacolo di varietà. Alle 
18 a PONTE MAMMOLO comi 
zio del compagno Siro Treza'ni. 
Ad ARDEATINA alle 10 dibatti
to sul carovita con il compa
gno Fregosi: alle 18 comizio 
del compagno Mario Quattrucci. 

Alle 20 spettacolo del gruppo 
e Ottobre Rosso». 

A OSTERIA NUOVA alle 17.30 
dibattito sui problemi dell'agri
coltura e della zootecnia e al
le 19 comizio di chiusura con 
Gustavo Imbellone. Alle 21 spet
tacolo musicale. A POMEZIA al
le 18 parlerà il compagno Ugo 
Vetere. A QUARTICCIOLO alle 
17 spettacolo di burattini per i 
ragazzi, alle 18 il complesso 
«Ottobre Rosso»; alle 18,30 
comizio del compagno Mario Po
chetti. A TORPIGNATTARA al
le 17 spettacolo folk; alle 18 
comizio con il compagno Anto
nello Trombadori. Alle 20 spetta
colo teatrale con il e Remo di 
Roma». A PORTUENSE COR-
VIALE alle 18 parlerà la com
pagna Anna Maria Cini; alle 
20 spettacolo d'arte varia. 

Ad ALBUCCI.ONE DI GUIDO-
NIA alle 17 comizio di chiusura 
del compagno Olivio Mancini. 
La serata si concluderà con uno 
spettacolo musicale. A TUSCO-
LANO alle 18 comizio della 
compagna Carla Capponi. Alle 
20.30 spettacolo teatrale con 
Paolo Modugno e Marisa Fab
bri. Il festival di CAVA DE' 
SELCI sarà concluso alle 19 
dal compagno Mario Mammuc-
cari. 

Ad A NO U ILLARA alle 17.30 
comiz'O cM compagno Giovanni 
Ranalli. Nella serata spettaco
lo di canzoni popolari e di lotta 
del « Canzoniere Internaziona

le». A CECCHIN A alle 18 co
mizio del compagno Frajico Ot
taviano. 

Alle 11. ad AURELIA, dibatti
to sui decreti delegati con rap
presentanti del mondo detta 
scuola e del comitato di quar
tiere. Alle 16.30 tavola rotonda 
sulla crisi comunale con la par-' 
tecipazTone di rappresentanti 
del PCI. del PSI. del PSDI. del 
PRI e della DC. Alle 18.30 video
registrazione sui problemi del 
quartiere e della borgata Massi-
mina. Alle 20 documentario sul 
Portogallo e alle 20.30 canzoni 
popolari di protesta. Questa sera 
si concluderà anche la festa di 
FRATTOCCHIE. 

Il festival della gioventù ad 
ALBANO, organizzato dai cir
coli della FGCI dei Castelli, ha 
in programma alle 10 un comi
zio sul problema- dei trasporti 
con M. Mancini. Alle 11 si svol
gerà un dibattito su Togliatti: 
interverrà il compagno F. Otta
viano. Alle 18 avrà luogo il co
mizio di chiusura: parlerà il 
compagno Gianni Borgna: sa
rà presente il compagno Renzo 
Imbeni, segretario nazionale del
la FGCI. Alle 19 spettacolo mu
sicale con Antonello Venditti. 

Un nuovo importante successo 
è stato ottenuto, intanto, nella 
sottoscrizione per la stampa: 
sono stati raggiunti ieri i 140 
milioni. Altre tre sezioni hanno 
raggiunto il loro obiettivo: Co
lonna. Monterotondo scalo e Fi-

laccJano. Numerosi altri versa
menti sono pervenuti in questi 
giorni alla Federazione roma
na: i compagni della sezione 
Parioli. con 486 mila lire, han
no raggiunto 1*80% ; Laurenti
na con 169 mila lire è all'85%:. 
mentre un nuovo passo in avanti 
è stato compiuto dalla STEFER 
che ha versato finora 765 mila 
lire pari al 64%. Altri versa
menti sono stati effettuati dal
le'sezioni di Villa Gordiani (140 
mila); dei Postelegrafonici (130 
mila); Torrevecchia, Tufello e 
Macao-Statali (con 100 mila): 
Villalba, Camoagnano e Cer-
vara. 

Nella regione, oggi si conclu
de anche il festival provinciale 
di LATINA, alle 11 si svolgerà 
un dibattito sul tema: e Scuola 
e democrazia: i decreti delega
ti ». Interverrà il compagno Raf
faele Sciorini Borrelli. Alle 16.30 
i cittadini di Latina partecipe
ranno alla gara podistica per le 
vie della città: alle 18.30 il 
compagno D'Alema terrà il co
mìzio conclusivo del festival. 
Aile 19.30 spettacolo di gruppi 
folkloristici. Alle 22 spettacolo 
del complesso « I profeti ». 

Sempre nella regione si con
cluderanno altri due festival: ad 
ARLENA DI CASTRO (in prò 
vincia di Viterbo): parlerà il 
compagno Massolo: a BORGO 
NUOVO 01 TARANO (Rieti). 
alle 19.30 terrà un comizio il 
compagno Coccia. 

volantino è stato diffuso fin 
da ieri mattina dalla sezio
ne comunista; - domani si 
svolgerà una manifestazione 
unitaria antifascista di cui 
diamo notizia in questa stes
sa pagina; sempre domani, 
Inoltre, una delegazione di 
commercianti si recherà con 
il senatore Mario Mammuca-
ri (segretario della Federeser-
centi) dal questore di Roma 
per protestare contro l'assen
teismo dimostrato dai funzio
nari del. commissariato della 
Balduina. 
- « Volevamo una bambina, 

l'avremmo chiamata Raffael
la» ci ha detto ieri, visibil
mente commossa, la compa
gna Giuseppina Mazzarella 
quando siamo andati a tro
varla nella clinica "Città di 
Roma", dove dovrà rimanere 
per diversi giorni. Alle pri
me ore del mattino la donna 
è stata colta da una violenta 
emorragia. Il marito l'ha ac
compagnata urgentemente in 
clinica sperando di poter 
evitare l'irreparabile. Mal
grado i tentativi dei medici, 
però, la situazione è presto 
precipitata e la donna ha per
so il bimbo. Giovedì scorso, 
dopo la vergognosa aggres
sione dei missini, i medici 
del Santo Spirito le avevano 
dato una prognosi di 10 gior
ni. Poco dopo, però, Giusep
pina Mazzarella ha accusato 
forti dolori al ventre e si è 
fatta visitare presso il repar
to di ostetricia del San Gia
como. I sanitari hanno su
bito espresso serie preoccu
pazioni per la gravidanza del
la donna; >i calci e i pugni 
dei teppisti, infatti, oltre alle 
lesioni avevano provocato un 
grave stato di choc. 

Contro il compagno Maz
zarella — un dirigente della 
Federesercenti, sposato da 19 
anni, che ha un figlio di 13 
anni ed una bambina di 6 — 
si sono scagliate più volte le 
provocazioni e le aggressioni 
dei fascisti della sezione del 
MSI di via Medaglie d'Oro, 
vicinissima al suo negozio di 
elettrodomestici. Al commis
sariato della .Balduina sono 
depositate cinque denunce 
per episodi avvenuti soltanto 
nel corso degli ultimi sei me
si. 

L'ultimo gravissimo episo
dio è avvenuto alle 12^0 di 
giovedì scorso. Cinque fascisti 
provenienti dalla sede missi
na sono arrivati davanti al
l'ingresso del negozio ed han
no incominciato ad affiggere 
sul muro che divide le due 
vetrine manifesti di propa
ganda del tesseramento del 
MSI, imbrattando di colla al
cuni elettrodomestici esposti 
fuori, ed un carrello. Il com
merciante, deciso a non rac
cogliere l'ennesima • provoca
zione, si è limitato ad invita
re i giovani a non imbratta
re la sua merce con la colla. 
Questi, per tutta risposta, 
hanno afferrato il carrello e 
glie lo - hanno scaraventato 
sui piedi. Mazzarella è rien
trato nel negozio. Poco dopo 
è uscito con dei pacchi da 
consegnare, ed ha chiamato 
il fidanzato della sua com
messa — Luigi Gatteschi, di 
22 anni — pregandolo di aiu
tarlo a collocare gli elettro
domestici sulla sua automo

bile. 
Non appena il ragazzo ha 

messo piede fuori dal nego
zio i teppisti, che attendeva
no in strada con altri squa
dristi, gli si sono scagliati 
contro colpendolo violente
mente alla testa. La. com-" 
messa — Entrica Lucaronl, 
di 17 anni — è stata spinta 
a terra e presa a calci. Poi 
i delinquenti sono entrati nel 
negozio, dove c'era la moglie 
del commerciante. Hanno af
ferrato un carrello di ferro e 
lo hanno sbattuto violente
mente contro le vetrate (in
frangibili) e contro un muro. 
Giuseppina Mazzarella, è in
tervenuta per tentare di fer
mare quella furia devasta
trice: i fascisti l'hanno sca
raventata a terra, e non han
no esitato a colpirla con cal
ci ai fianchi e al ventre. 

A questo punto molti citta
dini si sono assembrati intor
no al negozio e, disgustati 
dalla scena, hanno costretto 
i mascalzoni ad allontanarsi. 
L'ultimo gesto di vandalismo 
è stato compiuto contro l'au
to di Luigi Gatteschi (è stato 
distrutto il parabrezza). Poi 
la squadracela si è ritirata 
dentro la sezione del MSI, si
curo rifugio da troppo tem
po per questi ben noti delin
quenti. 

se. e 
Nelle foto: Giuseppina 

Mazzarella, con accanto il 
marito, nella clinica dove è 
stata ricoverata. A destra: 
il negozio preso d'assalto dai 
fascisti giovedì scorso. 

Domani alle 18 

Alla Balduina 
manifestazione 
unitaria contro 

il fascismo 

Profondo sdegno e decita 
condanna ha suscitato il vi
gliacco assalto dei missini 
della Balduina che ha provo
cato l'aborto alla compagna 
Giuseppina Conti. Una ma
nifestazione unitaria antifa
scista. è stata indetta per do
mani, alle 18, in piazza della 
Balduina. Per il PCI parlerà 
il compagno Franco Raparel
li, della segreteria della fe 
derazione, Hanno aderito 1 
partiti democratici, il comi
tato antifascista di quartiere, 
TODI, l'ANPI. e i lavoratori 
delle aziende del quartiere. 

Telegrammi sono stati In
viati al questore di Roma da 
una decina di sezioni di zona 
della Federesercenti per pro
testare contro l'inerzia del 
commissariato della Balduina 
di fronte ai ripetuti episodi 
di delinquenza fascista. Alte 
12,30 di domani una deleft-
zione della Federesercenp, 
guidata dal segretario 
Mammuccari, si recherà 
lo stesso questore, 
Testa, per chiedere che e s i 
gano perseguiti energicamen
te tutti 1 responsabili 

per la prima volta in Italia 
le novità 

per chi ha un hobby 
e per chi se lo vuol fare 

vieni a visitare 
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Proposta dei comunisti per superare i limiti dell'assistenza ospedaliera 

Una 
L'istituzione delle unità locali costituisce un evento di grande importanza - Prevenzione e tutela della salute - Una gestione rinnovata - Superare la 
spinta corporativa - L'ospedale deve partecipare alla elaborazione della politica della nuova struttura - Importante contributo alla discussione 

Frutti del malgoverno 
de negli ospedali 

I malati vengono ammucchiati nelle corsie, negli ingressi e persino nei bagni, mentre 
esistono alcune migliaia di posti letto inutilizzati. 

Negli ultimi anni si è assistito a pazienti morti mentre aspettavano, da settimane. 
una operazione o l'esito delle analisi; donne che hanno partorito nei corridoi e casi, 
anche collettivi, di intossicazione per cibi avariati. 

Le rette ospedaliere vengono pagate dalle mutue con anni di ritardo, provocando per 
i nosocomi delle situazioni finanziarie insostenibili. 

Tutto ciò è accaduto perchè la DC ed il centro-sinistra: 

# NON hanno varato la programmazione sanitaria regio
nale e il Piano ospedaliero. 

# NON hanno risolto in maniera unitaria il problema del
l'insegnamento universitario negli ospedali, favorendo 
così le speculazioni dei baroni delle cattedre. 

# NON hanno fatto fare un passo avanti alle unità ospe
daliere locali dì Pietralata, Centocelle e Ostia, a tutto 
vantaggio delle cliniche private. 

# NON hanno operato per rendere disponibili le centinaia 
di posti-letto esìstenti, ma vuoti, alla Bufalolta, al For-
lanini, al Ramazzini, ecc., ecc. . 

# NON sono intervenuti, se non all'ultimo momento, per 
dare una giusta soluzione alla vertenza per il passag
gio del Policlinico dall'Università al Pio Istituto. 

La piantina indica dove sono dislocati attualmente tutti gli ospadali del Lazio — A destra: un reparto del nosocomio romano S. Spirito 

Un banco di prova 
Quali le novità introdotte 

nel campo sanitario dalla 
Regione? Purtroppo * poche 
e non già perché fosse im
possibile fare di più e me
glio. Il bilancio, infatti, è di 
ben altra consistenza e so
prattutto di ben altro livel
lo in regioni come il Pie
monte, l'Emilia, la Lombar
dia, la Toscana, l'Umbria, do
ve si è lavorato con impe
gno e con stile diversi. 

L'assessore Lazzaro se lo è 
inteso ricordare in un recen
te convegno, dai suoi stessi 
amici di partito, assai delu
si del magro risultato di una 
gestione sanitaria, diretta e 
controllata per 4 anni in pri
ma persona da uomini della 
D.C., dei quali uno è anche 
segretario regionale. Discus
sioni in verità ve ne sono sta
te molte. All'inizio anzi la 
Regione Lazio sorprendeva 
le altre per lo zelo nell'indi-
re convegni ed incontri, che 
sono stati certamente utili. 

L'insuccesso è venuto dopo, 
quando dalle parole si dove
va passare ai fatti. A questo 
punto le nuove elaborazioni 
sono state tutte accantonate 
sotto l'emergere dei vecchi 
interessi. La D.C. ha tradito 
gli impegni assunti davanti 
al Consiglio e anziché mar
ciare alla volta del rinnova
mento in un settore in cui 
si sommano carenze, malco
stume, sprechi, e pressioni di 
ogni genere, anziché com
piere insieme alle altre for
ze democratiche e col con
senso dei sindacati le prime 
scelte di impostazione di una 
politica della salute, ha con
tinuato nella tradizione dei 
patteggiamenti oscuri coi 
suoi alleati di giunta, e nel 
giuoco sporco della pratica 
clientelare. 

I problemi hanno J cosi 
marcito e nuovo impulso han
no subito le ambizioni loca-
listiche. -_ , . J _, 
• Il risultato negativo di una 
siffatta gestione non sta so
lo nel tempo perduto in dan
no di una politica globale di 
prevenzione, cura e riabilita
zione, ma nel fatto che la 
D.C. ha compromesso di fron
te ai cittadini ed agli opera
tori del settore il prestigio e 
l'autorità della Regione che 
come istituzione neonata era 
chiamata a gettare le basi di 
un mutamento d'indirizzo e 
di metodo. Gli esempi sono 
clamorosi. 

Solo la lotta degli ospeda
lieri e il martellante richia
mo dei comunisti nelle as
semblee elettive, ha imposto 
l'elezione dei consigli di am
ministrazione degli ospedali, 
facendo fuori finalmente i 
rappresentanti del MSI ed 
anche 1 più squalificati nota
bili della D.C. come testimo
nia la battaglia democrati
ca di fine luglio dentro il 
Nuovo Regina Margherita. 
Solo una eccezionale pressio
ne politica e sindacale è riu
scita a coinvolgere l'assesso
re alla sanità alla comples
sa e travagliata vicenda del 
Policlinico, agevolando la 
conclusione positiva dk uno 
scontro che contrapponeva 
da lunghi mesi gli interessi 
in contrasto. 

Nulla di serto è stato fat-, 
to dall'assessorato per il re- ' 
perimento dei posti-letto, an
che là dove erano concreta
mente disponibili come al 
Porlanini, alla Bufalotta, al 
Ramazzini, p*r non scomoda
la le assurde posizioni di 
Qualche presidente amico. I 
nuovi ospedali, Infine, di 

Pietralata, Centocelle, Ostia, 
sotto questa gestione, sono 
rimasti cosi come erano, al
lo stato di pura propaganda, 
con grande vantaggio delle 
cliniche private, che in as
senza di presidi pubblici con
correnti fanno affari d'oro. 

Ma l'errore politico di fon
do compiuto dalla D.C. e com
plessivamente dal centro-si
nistra è l'avere messo all'in
dice il Comitato di program
mazione ' sanitaria regionale, 
che doveva elaborare un qua
dro di riferimento comples
sivo, per porre fine alla pro
liferazione dei progetti stac
cati, troncando la manovra 
degli interessi particolaristi
ci, ed avviando una fase 
nuova di lavoro sanitario uni
tario ed organico. 

Il Comitato non ha fun
zionato per due anni, sotto
posto all'ostracismo di quan
ti dentro e fuori della D.C. 
osteggiano le riforme per ave
re ogni libertà d'iniziativa. 
Si deve alla incalzante pole
mica comunista, se alla fine 
la Giunta è stata costretta a 

Assistenza 
gratuita per 

tutti i cittadini 

" L'Unità Sanitaria lo
cale è costituita dall ' in
sieme di TUTTI i presidi 
sanitari (ambulatori,, 
poliambulatori, centri 
d'igiene mentale ecc.) 
esistenti nel compren
sorio compreso l'ospe
dale o gli ospedali e-
ventualmente esistenti. " 

Le prestazioni e gii 
interventi, sia di carat- • 
tere preventivo che te- » 
rapeutico e clinico so- * 
no GRATUITI per lutti \ 
i cittadini, senza ecce- ! 
zione. - • » • • y-

riconvocare il - Comitato, . al 
quale si deve chiedere di 
fornire, entro questo anno, 
almeno le linee essenziali di 
un piano sanitario. Il rifiu
to democristiano della pro
grammazione, ha < causato 
danni notevoli. E' rimasta 
bloccata tutta l'attività legi
slativa, in attesa di conosce
re il piano; non sono stati 
individuati i perimetri dei 
comprensori sanitari e non 
è stato risolto il problema 
dell'insegnamento della me
dicina nelle strutture ospeda
liere, che è drammaticamen-
all'ordine del giorno del nuo
vo anno accademico. . -

I socialisti non sono cer
to indenni da responsabili
tà nella tormentata vicenda 
sanitaria della Regione. Non 
foss'altro per la eminente 
posizione che il P.S.L occupa 
alla direzione della commis
sione sanità. Alcune leggi, 
infatti, non sono state af
frontate, neppure - quando il 
gruppo comunista offriva al 
confronto temi stimolanti 
per il processo politico uni
tario, come l'assistenza domi
ciliare all'anziano e la sal
vaguardia del piano ospeda
liero. La stessa programma
zione sanitaria poteva sorti
re risultato diverso ed anda
re in porto, se dal PSI fosse 
venuta una richiesta rigoro
sa nei confronti della D.C., 
alla quale si è invece offer
to l'insperato servizio di spo
stare il dibattito < sul fronte 
polemico dello scorporo del 
Pio Istituto. 

Questione, ~-~ questa ^ dello 
smembramento degli ospeda
li riuniti, congeniale allo sca
tenamento degli . interessi 
clientelar!. Eppure non - do
veva essere difficile compren
dere che la trasformazione 
del Pio Istituto è lo sbocco 
necessario di un processo sa
nitario riformatore, imper
niato . sulle - Unità Sanitarie 
locali e su di una politica 
non più solo ospedaliera. Ma 
più in generale, la vicenda 
sanitaria e ospedaliera della 
Regione indica che non è 
possibile combattere con ef
ficacia il sistema clientelare 
e di potere della D.C., se le 
forze di sinistra non ritrova
no. senza una scissione, e fu
ghe in avanti, momenti di 
convergenza.- di unità e di 
iniziativa comuni. 

Dalla attuale situazione di 
stallo si può e si deve perciò 
uscire subito, lavorando be
ne nei pochi mesi che resta
no di questa prima legisla
tura regionale, che ormai 
volge al termine. Il Consiglio 
regionale deve discutere le 
proposte di legge per la isti
tuzione delle U.SIi. e la pe-
rimetrazione dei • comprenso
ri, aprendo un ampio dibat
tito pubblico coi sindacati, 
col comuni, colle Provincie, 
cogli operatori della medici
na. n disegno di legge comu
nista, già depositato, viene 
messo in discussione nelle 
sezioni e tra 1 paniti e ci si 
attende il contributo di tutti 
coloro che sono assertori del
la riforma sanitaria. -• - . -
- E* una battaglia, quella che 
inizia per le U.S.L., di gran
de portata, perché anticipan
do 1 tempi di -«cuazione del 
servizio sanitario nazionale, 
allargando 1 consensi e le 
adesioni, - assegnando ai co
muni ed al consorzi, la dire
zione politica del nuovo si
stema in costruzione, assicu
ra che si andrà sicuramente 
avanti. - • - . *.. • . . . 

Giovanni RaniHi 

Ecco la relazione che accompagna la proposta di legge sulle unità sanitarie 

presentata alla Regione da Ranalli, Leda Colombini, Ferretti e Temperanza 

L'istituzione delle Unità locali dei ser
vizi sanitari e sociali costituisce un ^ven
to di grande importanza nella vita'sani
taria della nostra regione. Di fronte alla 
carenza d'iniziativa del governo che rin
via ancora i reiterati impegni alla istitu
zione del servizio sanitario nazionale ed 
al superamento del sistema mutualistico, 
divoratore di miliardi, centro di potere 
clientelare della DC, la Regione deve far
si anticipatrice, con sua iniziativa, di una 
scelta riconosciuta indispensabile per sol
lecitare una organica riforma sanitaria. 

Le Unità locali, pur operando nell'am
bito della legislazione vigente, possono 
determinare un mutamento qualitativo nel 
rapporto strutture sanitarie e cittadini, 
strutture sanitarie e istituzioni locali. In
fatti l'Unità locale deve soprattutto ac 
centuare la programmazione e la realiz 
zazione dei settori assenti o carenti, at
tualmente, e che riguardano in primo luo
go la politica della prevenzione dellam 
olente, della fabbrica, dei centri comuni 
tari. La costruzione di una politica della 
prevenzione è fattore essenziale per ri
baltare l'attuale sistema dominato " dallo 
ospedale, presidio pressoché unico, al 
quale ' affluiscono non solo i malati acu
ti, ma anche quegli altri che non avendo 
bisogno di cure, non hanno soluzioni al
ternative, come gli anziani, la cui alta 
percentuale di ricoverati negli ospedali è 

* una delle cause del loro affollamento ec
cessivo. L'Unità locale deve avere il com
pito di promuovere una risoluzione globa
le del problema sanitario, nella sua tripli
ce direzione, della prevenzione, appunto, 

• delta cura e della riabilitazione. 

Caratterizzante dell'Unità locale è la 
sua logica territoriale, il suo essere den
tro la società e le sue istituzioni, di qua
lificarsi cioè come il contrario della chiu
sura aziendalistica propria degli ospedali 
di oggi, governati da una legge sbagliata, 
quella del 1968. e dai quali viene una in
contenibile spinta mercantile e corpora
tiva. • * . . - • - , ' 

H Consiglio di circoscrizione, il Comu
ne, l'assemblea consortile, in questa luce. 
diventano gli organi effettivi della dire
zione politica delle Unità locali, che si av
varranno della continua collaborazione 
delle organizzazioni sindacali e sociali, 
realizzando una gestione profondamente 
nuova, non più dominata dalla gerarchia 
verticale > dei primari, come negli ospe
dali, ma qualificata dalla presenza poli
tica degli eletti dal popolo, dei lavoratori, 
dei cittadini, in genere. 

Un punto essenziale di questa proposta 
riguarda il fatto che l'ospedale, in quanto 
uno dei presidi sanitari che appartengono 
all'Unità locale, deve partecipare alla eia 
borazione della politica complessiva del
l'Unità, fornendo alcuni dei suoi ammi
nistratori agli organi dirigenti dell'Unità e 

1 ricevendo dall'Unità le direttive sanitarie, 
alle quali si dovrà adeguare anche il con
siglio di amministrazione dell'ente ospe
daliero, fino a quando una nuova legge 
del Parlamento non procederà alla loro 
auspicata soppressione. 

H Gruppo regionale del PCI, con que
sta legge intende fornire un contributo 
che si augura torni di grande utilità alla 
discussione in corso. 

Compiti dell'unità 
sanitaria locale 

Definizione delle norme di igiene generale e attuazione 
dei servìzi di medicina preventiva, di diagnosi e tera
pia, e di riabilitazione degli invalidi. 

Valutazione dei danni medico-legali alla salute sia in 
termini di riduzione della capacità di guadagno che di 
situazione sociale ed economica. 

Attuazione dei servizi veterinari per la tutela degli ani
mali e del patrimonio zootecnico e lo studio della si
tuazione sanitaria del comprensorio. 

Promozione di un'azione costante di educazione sanita
ria generalizzata e preparazione degli operatori sanitari 
ai vari l ivelli. 

Azione di controllo sanitario nei luoghi di lavoro e du 
rante tutt i i periodi « critici » della vita dei cittadini, 
come l'infanzia, l'anzanità, la gravidanza. 

Tutela della salute mentale e cura costante, a tutti i l i 
vell i , dei soggetti handicappati. 

Lotta contro i l deterioramento ambientale mediante in 
dagini periodiche sugli inquinamenti dell'atmosfera, de l l * 
acque, del suolo, degli alimenti. 

Il testo degli articoli 3, 8 e 12 della proposta del PCI alla Regione 

PUNTI FONDAMENTALI DELLA LEGGE 
Pubblichiamo II testo comple

to degli articoli I , • e 12 della 
proposta di legge regionale del 
PCI. Gli articoli riguardano 
la composizione ad i compili 
delle unità sanitarie locali, la 
gestione momentanea dei. pre
sidi locali • I rapporti tra le 
USL o le istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza. 

ART. 3 J 
L'unita locale sanitaria sociale è 

CI comp.*>«30 dei servizi attraverso ì 
quali il Comune o il Consorzio costi
tuito tra i Comuni e la Provincia at
tuano ì compiti di cui al presente ar 
ticolo. 

Essa è l'organo locale di program 
inazione e di iniziativa politica in tut
to il settore sanitario e sociale. 

I compiti dell'Unità sanitaria socia
le sono i seguenti: 
- 1) la definizione delle norme di igie 
oe generale e l'attuazione dei servizi e 
delle misure di igiene individuale e 
ambientale, di lotta contro gli infor
tuni e le tecnopatie, oltreché di prò 
filassi individuale e collettiva, al fine 
di rendere l'ambiente corrispondente 
alle - esigenze della salute fisica e 
psichica, nonché di aumentare le dife 
te del cittadino per accrescerne e mi 
gliorame lo stato di salute: > 
- 2) 1'attuazkme dei servizi di medicina 
preventiva individuale, per prevenire 
Il manifestarsi delle malattie e pei 
assicurare in ogni caso una diagnosi 
precoce ed un Intervento. sanitarie 
tempestivo; 
' 3) l'attuazione dei servizi per la dia 
gnosi e la terapia di qualsiasi malattia 
o malformazione, con l'impegno di 
ogni più avanzalo mezzo tecnico e 
scientifico e senza alcuna limitatone 
né per dò che riguarda gli interventi 
medico-generici o specialistici o il 
rieovaro in ospadal», né par do chi 

riguarda i mezzi terapeutici allo stes 
K> grado in ogni parte del territorio 
della Repubblica: --

4) l'erogazione dei servizi di riabi 
Htazione e di recupero funzionale e 
sociale dei guariti, mediante adeguata 
assistenza ed eventualmente il sog 
giorno in località climatiche o terma 
li. con appositi servizi: ' 

5) l'attuazione dei servizi di riedu 
cazione di lutti i soggetti invalidi a 
comunque minorati per qualunque cau 
sa. in modo da consentire loro la ri 
presa di un'attività lavorativa corri
spondente alle nuove condizioni risichi 
e psichiche realizzate con l'opera di 
recupero, rimuovendo, in ogni caso 
qualunque misura di emarginazione o 
di segregazione nei loro confronti: 

6) la valutazione mecTco legale de* 
danni alla salute derivanti da qualun 
que causa, in termini riferiti tanto al 
la riduzione della capacità dì guada 
gno. quanto alla-situazione sociale ed 
economica: 

}'• 7) attuazione dei servizi veterinan 
per la tutela della sanità animale e 
del patrimonio zootecnico: esecuzio 
ie di piani di profilassi contro le ma 
lattie infettive ed infettive degli ani 
mali, delle altre malattie economica 
mente importanti e delle zoonosi; igie
ne zootecnica e ' propoganda sanità 
ria agli allevatori; vigilanza e con 

. trotto dell'alimentazione e riproduzio 
ne degli animali da allevamento: ispe 
zione e vigilanza delle carni, dei pro
dotti ittici e degli altri prodotti di 
origine animale dalla produzione al 
consumo; 

8) la conoscenza della situazione sa 
nitaria del comprensorio mediante una 
sistematica ricerca epidemiologica e 
la raccolta di tutti i dati statistici co 
munque connessi con i compiti del 
Servizio desumendo da tale complesso 
di elementi una costante valutazione 
critica dette pftrwUftawil di salute della 

collettività ed un contributo al supe
ramento delle cause ambientali, sociali 
e biologiche di malattia; 

9) la promozione di una azione ge
neralizzata di educazione sanitaria e 
prevenzionale, intesa come diffusione 
della conoscenza delle questioni scien
tifiche e tecniche riguardanti la tu 
tela della salute e come partecipazione 
degli utenti all'attuazione di tutti i 
compili del servizio stesso; 
• 10) contribuire in tutte le sue artico
lazioni alla formazione di operatori sa
nitari che siano consapevoli delle scel
te di politica sanitaria e facciano sem 
pre parte della collettività nella qua 

• le agiscono; che siano inseriti in ruoli 
diversificati da logiche funzionali e 
non gerarchiche: che acquisiscano la 
specializzazione più moderna e insie
me la più ampia polivalenza concreta
mente attuabile, come condizione per 
che tutto il personale possa recepire 
le iniziative di aggiornamento, qualifi
cazione e riqualificazione. 

I compiti di prevenzione primaria di 
cui al precedente punto 1) sono at
tuati perseguendo i seguenti obiettivi: 

a) la garanzia della sicurezza del 
lavoro, modifie^ido con la partecipa
tone diretta dei lavoratori interessati 
e delle loro organizzazioni le condi
zioni ambientali e di lavoro pregiudi
zievoli alla salute del lavoratori e assi
curando nelle fabbriche e negli altri 
luoghi di lavoro la presenza dei ne
cessari servizi; * 

b) la tutela della maternità e della 
infanzia, per assicurare la rapida ri
duzione del tasso di mortalità infantile 
e di tutta la patologia perinatale, con 
efficaci e completi interventi di pre
venzione, oltreché di assistenza sani
taria, psico-pedagogica e sociale, al 
fine di consentire scelte consapevoli 
di procreazione e le mgiliori condizio
ni di maternità nonché ai bambini lo 
•tato pù idoneo di sviluppo fisico • 
psichico; , 

c) la promozione della salute nella 
età evolutiva, assicurando un ade
guato intervento nell'ambiente fami-
Gare e di vita del fanciullo e garan
tendo l'attuazione dei servizi medico 
scolastici negli istituti di istruzione 
pubbl'ca e privata di ogni ordine e 
grado, a partire dalla scuola per l'in
fanzia. con Io scopo di realizzare gli 
interventi che meglio assicurino l'evo
luzione psico-fisica del fanciullo in rap 
porto con lo sviluppo dell'età, preclu
dendo ogni intervento emarginante nei 
confronti Sei soggeti handicappati; 

d) la tutela della salute degli an
ziani. per assicurare con adeguati in
terventi di prevenzione, oltreché di as 
sìstenza. il mar.tenimento del più eie 
vato possToile stato di benessere psi
cofisico contribuendo a rimuovere le 
condizioni oggi esistenti di esclusione 
sociale degli anziani; 

e") la tutela della salute mentale, me
diante l'eliminazione delle condizioni 
di segregazione o di contenzione o di 
custodia dei sofferenti di disturbi del 
comportamento, prevedendo "l'utilizza 
zione dei servizi degli ospedali generali 
per i ricoveri indispensabili in fase di 
acuzie e realizzando la reintegrazione 
sociale dei soggetti sofferenti di di 
sturbi mentali, mediante strutture de 

i centrate e flessibili dislocate nel ter 
' ritorio ed inserite in un complesso or
ganico di interventi indirirzati a rimuo
vere le cause sociali delle malattie 
mentali; 

f) la lotta contro il deterioramento 
ambientale, con un programma più 
riennale rivolto alla identificazione e 
alla eliminazione delle cause degli in 
qulnamenti dell'atmosfera, delle acque, 
del suolo e degli alimenti. • ; •-• 

Tutte le prestazioni e gli inlcrvenU 
dell'Unità locale sanitaria sociale sono 
gratuiti per tutti i cittadini senza ce 
celione. 

ART. 8 
Fintantoché non sarà disposto lo 

scioglimento de^li enti ospedalieri, pei 
consentire la gestione unitaria dei pre
sidi sanitari di cui al precedente art. 
6 ogni Consiglio direttivo di Consorzio 
fra Comuni e Province, di cui al pro
cedente art. 2 comprende obbligatoria
mente una rappresentanza di tre mera 
bri del Consiglio di amministrazione 
dell'ospedale, fra cui il presidente), 
per la definizione dei rapporti di rt-
c'proca integrazione deH'ospedale con 
gli altn presidi sanitari. 

In attesa dell'emanazione della leggo 
regionale di cui al precedente art. 5. 
ti direttore sanitario dell'ospedale par 
tecipa alle attività di direzione tecni
ca dell'Unità locale sanitaria sociale. 
fin dalla sua costituzione. 

ART. 12 
Gli istituti di assistenza e beneficen

za come le IAPB e gli ECA. collaboranti 
con l'Unità o le unità locali istituii» 
nel territorio p r il perseguimento della 
finalità e degli obiettivi indicati nella 
presente legge. 

Le IAPB inviano all"U.S. in cui han
no sede il progetto annuale della rela
zione previsionale programatica sella 
quale, in base ad un esame dell'atti
vità dell'anno precedente sono indicati 
con specificazione dei motivi, dei tem
pi di esecuzione e dei modi di finan
ziamento, gli interventi da svolgere in 
particolare per e ò che concerne l'isti
tuzione di nuovi servìzi, le variazioni 
della pianta organica e le trasforma
zioni patrimoniali. • > 
• La U.S., esprime il proprio parere 
sulle relazioni ricevute e le trasmette 
alla Giunta regionale e alle Province. 

L'enti locale può proporre rifomr-
me degli statuti e dell'amministrazione, 
le funzioni, i mutamenti delle finalità 
e le trasformazioni delle istituzioni pub
bliche di assistenza e di benefiotnza 
di cui alla legge 17-7-1 Bit, a. 
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Centinaia di ; bambini e ragazzi della periferia e delle borgate 

Costretti a estenuanti 
+•;•: 

per i 
"Confermata dall'annuale conferenza stampa del provveditore ; agli studi le allarmanti condizioni della scuola • Irrisoria riduzione 
dei doppi turni grazie al minor incremento della popolazione scolastica - Trovate 40,aule per i giovani del XIX liceo scientifico 

Quante sono le nuove aule disponibili 
ALLESTITE DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Aule tradizionali Aule mobili Aule speciali Palestre 

Aule già consegnate . , 
Aule da consegnare . . 
Locali adatt. . . . . . . 
Locali in f i t to o acquistati 

TOTALE 

76 
190 
' 30 

27 

323 

87 
183 

270 

81 
23 

4 
9 

104 13 

ALLESTITE DALL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Aule prefabbricate . . . . : . . . 85 in corso di consegna 
40 da consegnare entro il 1974 

Aule in f i t to o da acquistare . . . . 94 da consegnare entro dicembre 

N.B. - Le 593 aule (tra tradizionali, « mobili », e affittate) messe a disposizione dal Comune saranno 
così distribuite: 344 alle scuole elementari; 208 alle scuole medie. Per quanto riguarda invece le aule 
prefabbricate rese disponibili dalla Provincia, 70 sono destinate alle scuole romane e 15 a quelle della 
provincia. Da notare infine la consistente aliquota sul totale composta dalle aule mobili — che sono 
solo uno strumento di emergenza — e da quelle in affitto o acquistate. 

L'autopsia sulla salma conferma che là donna è deceduta per asfissia 

L'ANZIANA PENSIONATA DI CAPENA 
t MORTA SOFFOCATA DAL BAVAGLIO 
Sulla testa della vittima riscontrate contusioni: forse l'ottuagenaria ha cercato di resistere ai suoi ag
gressori - Gli assassini cercavano i risparmi della contadina oppure si è trattato di una vendetta? 

L'autopsia sulla salma di 
Teresa Foderoni — la pen
sionata di 86 anni uccisa nella 
sua vecchia abitazione di Ca-
pena in circostanze ancora 
oscure tra la notte di mar-
tedi e l'alba di giovedì scorso 
— ha confermato che la don
na è morta per asfissia: mol
to probabilmente la vecchia 

è stata soffocata dalla sciarpa 
con la quale era stata imba
vagliata e che le ha impe
dito di respirare. 
. N e l corso della perizia ne
croscopica — eseguita . ieri 
mattina nell'istituto di medi
cina legale dell'Università al
la presenza del magistrato in
quirente — sono state anche 

Statuario 

Stamane 

assemblea 

sulla scuola 
Indetta dal comitato di 

quartiere Statuario-Capannel
le si svolgerà questa mat
tina alle ore 10, al cinema 
Statuario, una assemblea 
pubblica alla quale sono sta
ti invitati gli assessori co
munali, l'aggiunto del ?inda-
co.i consiglieri della circoscri
zione e . il corpo insegnante 
delle scuole della zona. All'or
dine del giorno della riunio
ne sono i problemi della scuo
la, in vista delle prossime 
elezioni degli organi collegia
li previsti dai decreti delega
ti, l'asilo nido e il mercato. 

Per quanto riguarda l'asilo 
il comitato ha richiesto che 
11 nuovo edificio di via del 
Cadice venga reso agibile a 
partire dall'inizio dell'anno 
scolastico mentre per il mer
cato sarà necessaria l'indivi
duazione di una nuova sede 
che dia maggiori garanzie di 
funzionalità. Nei corso Iella 
assemblea saranno illustrate 
le iniziative e il lavoro svolto 
in questi sei mesi di vita del 
comitato. 

M o n t e Sacro 

Un morto e 

sette feriti 

in un incidente 
Un morto e 7 feriti è il tra

gico bilancio di un incidente 
avvenuto ieri sera, verso le 
22,30, a Monte Sacro. Una 
« Dyane » con a bordo tré 
giovani, e guidata da Stefano 
Orsini, di 19 anni, è sban
data - finendo contro un al
bero in via Etna. Tutti gli 
occupanti sono rimasti feriti. 
In quel momento transitava 
una a Peugeot », con alla gui
da Maurizio- di Stefano di 21 
anni, e con a bordo altri 
quattro suoi amici. Si sono 
fermati per prestare soccor
so ai tre della a Dyane»: 
hanno potuto, però, far sa
lire a bordo soltanto il più 
grave. Luigi Albanesi di 18 
anni. -• . . -

Ripresa la corsa, : per rag
giungere l'ospedale, la mac
china, nei pressi di Corso 
Sempiono, ha sbandato pau
rosamente cappottandosi nel
l'incidente ha perso la vita 
proprio Luigi Albanesi. Gli 
altri 5 occupanti la « Peu
geot » e i 2 della « Dyane » 
sono invece stati ricoverati 

riscontrate sulla testa • della 
vittima alcune contusioni ed 
escoriazioni di lieve entità, 
che — secondo gli investi
gatori — potrebbero convali
dare ancor di più l'ipotesi del 
delitto. 

Nessun elemento nuovo. 
frattanto, è emerso dalle in
dagini dei carabinieri che. do
po la scoperta del cadavere 
delia Foderoni, avvenuta gio
vedì* pomeriggio, hanno inter
rogato numerose persone in 
qualità di testimoni, nel ten
tativo di fare luce sul e gial
lo ». Rimane sempre da chia
rire, infatti, il movente del 
delitto. Di ipotesi se ne fanno 
molte, naturalmente, ma nes
suna. allo stato attuale, è 
confortata da elementi e cir
costanze certe. Anche la tesi 
dell'aggressione a scopo di 
rapina — che ; in un primo 
momento sembrava la • più 
credibile — adesso non è più 
tanto convincente. 

E' anche vero, d'altra par
te. che in tutti questi anni 
Teresa Foderoni —. vedova 
da 15 anni — aveva trovato 
il modo di mettere da parte 
risparmi per circa 700 mila 
lire che aveva depositato in 
banca (nell'abitazione della 
vittima i carabinieri hanno 
rinvenuto il libretto banca
rio). Forse l'assassino (o gli 
assassini) - cercava - proprio 
quel libretto: oppure oggetti 
di valore (sempre poca' roba, 
comunque, qualche orecchino, 
qualche anel'o) che l'anziana 
pensionata poteva aver messo 
da parte. Una ventina d'anni 
fa. un altro pensionato venne 
assassinato a Capena in cir
costanze simili 

CITTÀ HL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA, KM. 19,600 - TEL 691.80.15 

* > * * » 
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Salotto 3 pezzi spagnolo L 225.000 
A RICHIESTA LETTO A UN POSTO E MATRIMONIALE 

310 NODELLI DI DOTAMI E POLTRONE — C0RSECM SUBITO 

/'vita d iX 
ypartitoy 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocata per domani, alle ore 16, 
in sede, la riunione del Comitato 
esecutivo regionale con il sesuente 
o.d.g.: • L'iniziativa dei comunisti 
in difesa del tenore di vita del 
lavoratori e per imporre nella Re
gione e nel Paese una svolta nel 
modo di governare e nelle scelta 
sul terreno economico e sociale ». 

REGIONALE — Per martedì, 
alle ore 16, in sede, è convocato 
il Gruppo di lavoro sui problemi 
del turismo con il seguente o.d.g.: 
• Esame del documento preparato. 
rio del convegno; riunioni provin
ciali e/o di zona sui problemi del 
turismo; orientamento circa la data 
e le modalità di svolgimento del 
convegno ». 

' Martedì, alle ore 16. in sede, 
è convocata la Commissione agra
ria regionale. O.d.g.: « La lotta 
nelle campagne per lo sviluppo del
l'agricoltura; l'applicazione delle leg
gi regionali; la difesa del reddito 
contadino » (Ranalli) . 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA E' convocato a 
Palazzo Valentini per martedì alla 
ore 16 e mercoledì. . 

COMIZI SUI fRASPORTI (oggi) 
- — Albano: ora I O , Festa della 
gioventà (Mano Mancini)! Su
bisco: ore 10.30 (Giulio Bend-
n i ) ; Palombari ore 11 (Nicola 
Lombardi). 

- ASSEMBLEE (domani) — Quar
to Miglio: ore 19,30. attivo (F . 
Cervi); Villalba: ore 16,30. ass. 
femminile (Anna Corchilo). 

CCDD. — Comunali (domani), 
via S. Angelo in Pescheria: ore 17 , 
Comitato direttivo e attivo N U 
(Sire Trenin i ) ; CoHeferro (oggi): 
ore IO (Strafatta); Prenestino 
(domani): ore 17,30, C D . cellula 
Vagoni-Letto (R. Vi tale) . 

SEMINARI E CORSI IDEOLO
GICI — Colleferro (domani): ore 
17. seminario sui decreti delegati 
(Bernardini). 

UNIVERSITARIA (domani) — 
Cellula Legge: ore 18, in Federa
zione; Cellula Ingegneria: ore 19 ,30 , 
in Federazione. 

ZONA TIVOLI (domani) — 
Monterotondo: ore 2 0 , segretari di 
sezione e amministratori comenali 
(Micacei). 

COMUNICATO DELLA SEZIONE 
TUFELLO — Le riunioni di do
mani alla sezione Tofello delle ore 
1 f e delle ore 20 su * Liceo Spe_ 
rimentale e * Ex-GIL » con i com
pagni Parola e Cecilia sono state 
spostate in Federazione alle ore 2 1 
dopo l'attivo Bell'apertura dell'anno 
scolastico. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Tutte le sezioni sono invitale ad 
effettuare entro lunedi gli ulteriori 
versamenti per la stampa in coinci
denza con la classifica conclusiva 
della sottoscrizione nazionale. 

FGCI — E* convocato per mar-
tedi, alle ore 17 , il Comitato fe
derale della FGCI sul tema: « L'im
pegno dei giovani comunisti per 
l'organizzazione del movimento de
gli studenti nella battaglia per il 
rinnovamento democratico nella 
scuola >. Relatore il compagno Wal
ter Veltroni. • 

E* convocata per martedì, alle 
ora 9 ,30 , la riunione della Cam 
missione studenti sei lama. • L'ini
ziativa nel movimento eV-gli studenti 
nella campagna elettorale per gli 
organi di gestione damati altea del
la sceola ». Relatore il compagne) 
Walter Veltroni. 

CELIO.MONTI — Oggi, alle ora 
10,30, ammaina iena Centro (Con
soli) . 

La sola novità piacevole ri
guarda i ragazzi delle zone del
la città (Borgata Arcacci. Val-
melaina. Borgata S. Andrea, via 
del Casaletto) su cui incombe
va la minaccia dei tripli turni:' 
non li faranno, ha assicurato 
ieri — nella sua conferenza-
stampa In vista della riapertura 
delle scuole » il provveditore 
agli studi Aldo Tornese. In com
penso, per evitarli dovranno-
sobbarcarsi a passare ogni gior
no qualche ora sugli autobus 
che li trasporteranno verso un 
e normale > doppio turno, in 
qualche scuola di un altro quar
tiere. .• -- •- •• •.-: •.-.,••-.. 

Dall'esposizione del provvedi
tore agli studi si è ricavata, 
in sostanza, la conferma della 
totale mancanza di programma
zione che caratterizza la scuola 
romana. La situazione è a tal 
punto che la misura dell'incre
mento della popolazione scola
stica giunge a costituire una 
sorpresa. Si è arrivati a pochi 
giorni dal 1. ottobre per accor
gersi — con stupefacente sol
lievo — che l'incremento delle 
iscrizioni alle scuole statali è 
nettamente - diminuito rispetto 
agli anni passati: e solo da 
questo fatto deriva la possibi
lità di mantenere stazionaria 
la già pesante situazione ' del
l'anno scorso. " 

La leva scolastica — secondo 
quanto ha comunicato il prov
veditore — è diminuita di 2 mi
la unità: i bimbi iscritti per la 
prima volta alle elementari so
no insomma quest'anno 58 mila 
contro i 60 mila dell'anno scor
so. Motivo di giubilo, per- qual
cuno, visto che consente magari 
di eliminare una irrisoria per
centuale di doppi turni: ma a 
nessuno passa forse per la testa 
che con molte probabilità questi 
bimbi < in meno » nella scuola 
pubblica sono finiti nelle scuole 
private, a rafforzare una intol
lerabile pratica selettiva. 

Grazie, comunque, a questo 
fatto — che non può che essere 
deprecabile — saranno circa 54 
mila i bimbi delle elementari 
costretti ai doppi turni., invece 
dei 57 mila dello scorso anno. 
Delle 344 aule assegnate dal 
Comune alle scuole elementari 
— come mostra la tabella qui 
a fianco — 170 basteranno in
fatti a far fronte al minore 
incremento della popolazione, e 
174 potranno essere utilizzate 
per ridurre i doppi turni. Una 
situazione analoga si è verifi
cata per le scuole medie: delle 
208 aule ad esse destinate. 88 
serviranno a ridurre i turni po
meridiani. • - ' • - . 

Resta tuttavia evidente la mi
sura irrisoria di _ questa ridu
zione: che su 100 mila studenti 
in doppio turno, solo 6 mila 
riescano ad evitarlo, e grazie 
unicamente alla ridotta affluen
za a scuola, ci sembra che 
non sia certo qualcosa di cui 
vantarsi. " • ' ^ , 

Tra l'altro, tali calcoli sono 
a tutt'oggi ancora meramente 
ipotetici, basandosi sulla pre
sunta consegna entro dicembre 
della maggior parte delle aule 
previste: occorrerà quindi fare 
i conti con i tempi e la pun
tualità dell'amministrazione ca
pitolina. 

Dalla stessa conferenza del 
provveditore, è uscita un'altra 
pesante novità, che sta a sotto
lineare la costante labilità del
la situazione. La scuola media 
e Stella Polare», ad Ostia, è 
stata dichiarata inagibile, pro
prio l'altro giorno: adesso non 
si sa dove ospitare le 32 classi 
che vi trovavano posto, visto 
che tutti gli altri istituti del 
Lido di Roma sono completi. 
compresi i doppi turni. 
— Più fortunati sono stati i gio
vani del liceo Newton, in viale 
Manzoni, rimasti senza scuola 
— l'edificio è stato anch'esso 
dichiarato inagibile — a pochi 
giorni dalla riapertura: la Pro
vincia è riuscita proprio ieri 
ad acquistare un edificio con 
40 aule, nello stesso viale Man
zoni, in cui potranno trovare 
posto gli studenti dell'ex li
ceo - XIX. - • * • 

Nuove difficoltà si aggiungono 
invece a quelle degli scorsi an
ni per gli istituti tecnici e per 
i licei scientifici. Gli istituti 
tecnici, in particolare, registra
no per il 74-75 l'incremento di 
studenti più cospicuo, a cui fa 
purtroppo riscontro una forte 
carenza di strutture. II provve
ditorato. per parte sua. ha cer
cato di farvi fronte favorendo 
il decentramento degli istituti 
e creando sezioni distaccate nel
l'intero territorio della provin
cia. ma è certo che non sarà 
facile rimediare ai ritardi del-
l'amministrazione -provinciale — 
che sovrintende appunto a tali 
istituti —. 

a. e. 

Ultìm'ora 

Misteriosa 
Morte di uno 

MMINIM 
Misteriosa morte di una 

bambina di un anno e mez
zo. Ieri notte, verso le 24, 
una donna, Mirella Iodi, di 
20 anni, residente in via Cir
convallazione Trionfale 68, ha 
telefonato al e 113 » per chie
dere aiuto per sua figlia, Mo
nica, che «stava morendo». 
La bambina, trasportata d'ur
genza al S. Spirito è però de
ceduta durante il tragitto. Da 
un primo esame medico è ri
sultato che la bimba ha ri
portato ecchimosi in tutto U 
corpo 

La rnadre, dal canto suo, ha 
affermato che te piccola sa
rebbe scivolata nella vasca da 
bagno, mentre la stava la
vando. 

ECCEZIONALE ALLA '.'* STAZIONE TERMINI 

GRANDI 
MAGAZZINI ABBIGLIAMENTO 

RÓMA -VIA"Gr^ 
; ANGOLO VIA D'AZEGLIO • CAPOLINEA STEFER 

EFFETTUA OGGI UNA GRANDIOSA 

PRE- VENDITA Autunno-Inverno 
e straordinarie occasioni di articoli estate 74 

ABBIGLIAMENTO «CONFEZIONI 
BIANCHERIA • PEUI • MONTONI -^— — — ~i£X 

PELLICCE # IMPERMEABILI mF^B /U 
AFFRETTATEVI : SOLO 10 GIORNI 111 

Vestilo uomo a issirno » lana . . . . . . . . L, 29.500 Vestiti donna maro . . . . . . . . . . . L. 1.500 
Vestilo uomo Principe Galles lana . . . . . » 24.500 Giacche donna velluto . . . . . . . . . . s 11000 
Vestito fresco misure calibrate . . . . . . . . a 25.900 Completi donna f a n t a s i a . . . . . . .' . , t 10.000 
Vestito uomo fresco . . . . . . . . - . . . » 15.900 Vestiti donna tipo Indiano . . . . . . . . » 5.900 
Giacca uomo leggera , . . > 10.900 Gonne provenzali . . . . . . . . . . . » 5.900 
Giacca uomo pura lana . . . . » 14.900 Gonne maxi velluto francese . . . . . . . » 10.900 
Cappotto uomo pura lana i Lebole t . . . . . » 29.500 Vestiti donna seta pura » 10.900 
3/4 uomo caschemlre . . . . . . . . . . » 18.500 Tailleur gonna mail ' . . . . . . . . . . » 10.900 
Impermeabili velluto di montrou . . . . . . » 18.500 Gonne seta maxi . . ' - ' . ' » 8.900 
_ . _ , . _ - k _ . . — « « — • . • ~~ Camicette francesi originali . . . . • • • » 3.900 
T A G L I E . C A L I B R A T E Camicette tappezzate originali Indiane . . . . s 5.900 

; • Magliettine donna mare . • • • t 1.000 
Montone bulgaro originale . . . . . . . . . . L. 59.000 Pantaloncini corti . . . . . . . . . . . t 1.500 
3/4 pelle uomo • . •. . . . . . . . . . . . • 49.000 Camicia velluto mille righe . . . . . . . . e 5.900 
Pellicce lapin francesi . . . . . . . . . . 1 49.000 Camicie uomo Oxford m/1 . » 4.500 
Montone donna con pelliccia "."'..' • 29.500 A a U i A i F u n u A " • ZI U"! l '—: 
Giacca uomo pelle . . . . i 29.500 G A M I C I E U U M O I A A A A 
Giubbetto pelle unisex . . . . . . . . . . » 27.500 m a . . . . m / m L a i X p 7 r " M 
Pantaloni canapa e lino . . . . . . . . . . • 2.900 maniche lunghe m/m « «et * " * ^ 

""" '. : -Giacche lana . . ' . . . L. 3.900 
G R E M B I U L I N I I • ..1 C A A °°tc9 v , , a cotone.. . » 1.500 
. . . M M . I M . > I ' • _ • I I I I Camicette donna . . . . . . • . . . . . > 1.500 
P E R S C U O L A ; \ ; " • ; : • • • * ' " " ^ C a m i c e t t a pizzo francese . » 3.900 
- • - • • • • . , • • - - -. • - • - . : . - ' • - . . . ; • . . . •••:-> •• > Camicetta polo m/m - . ! . • • • • . . . • • » 5.900 
Impermeabili KK giapponesi unisex . . . . . L. 5.900 Camicette donna Indiane ; . . . . • . . • . » 3.900 
Completi velluto con giubbetto . . . . . . . a 10.900 J e a n s wanflien » 7-900 
Giubbetti ciclista nylon . . . . . . . . . . » 5.9O0 Jeans americani' originati . » 4.900 
Eskimo beat verde e blu . . . . . . . . . a 9.500 Jeans americani . . . . . • . . • • • • . » 3.W0 
Completi gabarden con pantaloni donna . . . . t 12.500 . Giacche donna Jeans » '-900 
Tailleur plgnet . . . » 5.900 Giubbetti Jeans . . . . . . . . . . . . . e 5.900 
Gonne gabarden pura lans . . . . . . . . . • 7.9W Completi Jeans . . . » 10.TO0 

Z ; Giubbett* Jeans'foderati pelliccia . . . . . » 8.500 
A l i TJB» f i n i • a U T § . i n i ! Gonne leans maxi ricamate • . ' . v . . . é •'* 7*900 
CALZI : CULLANT ,;...• -.,: La 1UU T u ! e f c a n s . . . . . . . . . . . . . . » 3.900 

: — —— Gilet jeans pelle . . . . • . • . - • . . . » 5.900 
Francesine . . . . . . . • • • . . L- 390 G l l e f , e a n 5 . . . . . . # . . . . . . . . » 2.900 
Culotte bambino cotone . . . . . . . . . • 100 ^ ^ | e a n s . . . . . # . , 2.900 
Calzini uomo puro cotone . . . . . . . . . » 450 ^ ^ | M n s . . . . . . . . . . . . . . t 1.950 
Pigiama uomo popelin . . . . . . . ; . . » 3900 sowacewniB matrimoniali eon frangia . . . » 12.900 
Maglia n/n colon* intima . . . . . . . . » 1.500 Sovraccoperte blgiping 2 posti » 12-900 
Maglia n/n lana pura Intima . . . . . . . » 2-500 T e , 0 a m e r l c a n o m m ^ , 4.900 

C D I i r M A ««eappelolo francese . . . . » «.900 F e d < r e Hno . . . . . » 1.950 

" U W A . • i e g : - ^ ! : ; : : - : , 1 ? ! ! ! . * Lenzuolo «Zucchi» 1 posto L 3.900 
Plaids moher Arlecchino . . . . • . . . . a 3.900 Lenzuolo bassetti 1 posto bianco o col L. 5.900 
Coperte file ricamate e mano • • • • . . • » 2».900 Lenzuolo bassetti matrimoniale boc • • . . » 7.900 
Coperte abruzzesi 2 posti . . . • • . . . » 7.900 Lenzuolo fantasia 1 posto 4 pezzi . . • • • . » 9.500 
Coperte lino 1 posto . . . . . . . . • . . . » 3.900 Lenzuolo bianco 1 posto . - . . . • • • • » 1-950 
Coperte matrimoniali . . . . . . . . . 5.900/7.900 Lenzuolo 1 posto stampato . . . . . . . . » 2.900 
Sopraccoperta 1 posto . . . . . . . . . 7.900/4.900: Lenzuolo matrimoniale con bordo fantasia . . » 5.900 
Grembiule Uno . . . . . • . . . . . • » 990 Lenzuolo 2 posti cotone americano . . . • • • 5.900 

PARURE LETTO MATRIMONIALE 4 PEZZI L. 14.900 • 19.900 4- SOVRACCOPERTA 26.900 

TOVAGLIATI PURO COTONE STAMPATO AMERICANO L. 2980 a 6 L. 3.900 
BERNOCCHÌ l é L 5.900 # FI ESTÀ i 8 L 5.900 • EMBASSY X 12 L 5.9C0 

ATTENZIONE: Considerato il continuo aumento dei prezzi all'origine • quindi la obiettiva Impossibilità a mantenere 
• questi suindicati consigliamo. vivamente la spettabile clientela di approfittarne al pfA presto. 

IL PRESENTE LISTINO HA VALIDITÀ* PER SOLI 10 GIORNI 

VIA & AMENDOLA, 15 - STAZIONE TERMINI 
Capolinea Stefer 

L'ANCORA 
DI SALVEZZA. 

per ogni protesi malferma 
è roso costante 

della saper-pólTere 

rasiv 
FA L'AMTUDIftK ALLA OEIUIErU 

BRACCA TEDESCA 
MANCIA PARI VALORE 

RIPORTANDO 
SERVENTI 290.935 

CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 
-jl 

• i^* :Sfea iÀi *X«t f r t f5 tó; * i^ k$fà&$tì*èt;i - l i t e *^i4SffiSwr« 'W-^Màmmàùma^É^ 
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AMMASSATE NEI SOnERRANEI DELL'UFFICIO DEL CATALOGO LE SCHEDE SUL PATRIMONIO ARTISTICO NAZIONALE 

LA CULTURA IN CANTINA 
L'archivio, che ha a disposizione solò dieci stanze, sta per scoppiare - Il censimento a tappeto sulle opere d'arte di 
tutto il paese, appena agli inizi, rischia di essere bloccato - In fumo un'operazione necessaria alla tutela dei beni 
culturali - O g n i anno raccolti dati completi su 120.000 tra pitture, sculture, opere architettoniche e d'artigianato 

In una cantina carica di 
umidità di una palazzina set
tecentesca in : piazza Santo 
Ignazio, al centro dì Roma, 
vengono ammassati l'uno ac
canto all'altro, in modo da 
permettere a stento 11 • pas
saggio di una persona, gros
si schedari. Sono quelli del
l'» Ufficio centrale per la ca
talogazione delle, opere d'ar
te », un ente cui è stato af
fidato il compito di coordi
nare un vasto censimento dei 
« beni culturali » di tutto 11 
Paese, e di raccoglierne e or
dinarne i dati. •>. - •.-•• 

Nelle dieci stanze di ' cui 
esso dispone al terzo piano i 
pesanti catalogatori ormai 
non c'entrano più e, d'altron
de, le strutture dell'antico 

edifìcio. non potrebbero sop
portare un ulteriore sforzo. 
Cosi i responsabili dell'archi
vio hanno cominciato a tra
sportare le schede sottoterra, 
adottando una soluzione, che» 
non può certamente essere 
definitiva. Già da adesso in
fatti nella cantina non c'è 
più spazio, e entro pochi me
si, se non sarà trovata Im
mediatamente una nuova se
de, l'archivio « scoppierà ». 

Un lavoro prezioso,- indi
spensabile a una conoscenza 
completa e quindi alla tutela 
del nostro patrimonio artisti
co, verrà cosi bloccato o irri
mediabilmente rallentato, a 
pochi,anni dal suo inizio. 

L'operazione è partita nel 
'69, quando, alla Direzione 

-* 

u 
GRA TIS! 

Le offriamo senza il mini
mo impegno un magnifico 
Dono grazie al quale scopri
rà con quanta facilità po
trebbe udire di nuovo chia
ramente senza portare nien
te nelle orecchie. . ' 

Non più apparecchi 
itihili ! 

Con un sistema moderno e 
pratico non avrà bisogno di 
portare uno dei soliti appa
recchi visibili! 
Non avrà quindi il fastidio 
e l'imbarazzo di essere nota
to dalla gente. 

CHIARIFON 

Potrà di nuovo udire con 
disinvoltura anche 

da entrambe le orecchie ! 
Sarà per Lei una vera emo
zionante gioia ricevere l'uti
lissimo ,.«... 

dono gratis ! 
Non perda assolutamente 
questa occasione unica! Non 
Le si presenterà mai più!!! 
L'offerta è valida solo per 
pochissimi giorni, quindi 

spedisca oggi stesso 
il tagliando di questo gior
nale a: 

VIA CAVOUR, 58 
Roma - Tel. 482089 

Prego spedirmi GRATIS e senza impegno l'utilis
simo Dono.. 

N o m e . . . . ' .. v . Cognome .'• . . ' . . . . . 

Indirizzo . . . . . . . . . . Città . . . . . . 

F COSA VfCCff/A 
Una famiglia spenda meno entrate 
se vuole la tranquillità famigliare 
è cosa vecchia da non imparare , -
fai sogni tranquilli anche nell'estate. : 

Quando si vuol superare l'entrate 
sacrificio maggiore a lavorare 
che il bilancio sia almeno regolare 

, senza dir ai creditori aspettate. 

Il rispetto della pari è per tutti, 
se si vuole evitare il fallimento 
non colpire i creditor dei lor frutti. . 

Forma un danno collettivo al momento 
l'austerità non la sentano tutti 
chi ha il danaro vuole il godimento. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 
ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Per I bambini. fabbrica: giochi per parchi: scivoli, giostro, 
altaleno, a ritto a quattro o otto posti, altaleno a bilico.' Ricco 
•ssortimento di lettini e carrozzine per bambini. Mobili in 
ferro per giardino e altri usi. Letti a castello. Letti rientranti. 
Reti letto sua creazione per ben riposare contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 • ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina 512 B - Tel. 433.955-
435.141 — Via Labicana 118 - Tel. 75MS2. 

POLICLINICO ITALIA 
ROMA — Piazza Campidano, 6 - Tel. 42.97.09 

Direttore: Prof. Dr. GAETANO ZAPPALA' 

Moderne palestre per ginnastica formativa e 
rieducativa. Piscina con scuola di nuoto - sauna 

U O T O 
' SONO APERTE LE ISCRIZIONI 

• - Al CORSI DI NUOTO DEL 

C.T. SAX A RUBRA 
> 1 OTTOBRE 1974 - 31 .MAGGIO 1975 

ISTRUTTORI QUALIFICATI REDUCI DA 

AGGIORNAMENTI TECNICI DAGLI U.S.A. 

Prof. MARIO ORSATTI e SIGNORA 

I T . SAXA RUBRA - Via Flaminia Km. 10,700 

Orario: 11-13; 16-19 Tel. ©91.13.51/691.19.07 

Antichità e belle arti, decise
ro ohe era finalmente tempo 
di mettere un po', d'ordine e 
di «allargare le, vedute» del 
Catalogo centrale. Sorto do
po l'unità d'Italia, l'Ufficio 
aveva fino ad allora lavorato 
in maniera caotica e disordi
nata. seguendo il critèrio di 
censire solo le « opere som
me », i capolavori nazionali. 
E infatti in cent'anni di at
tività furono raccolte solo 
trecentomlla schede. Le qua
li, lungi dal poter essere uti
lizzate oggi se non come do-, 
cumenti storici,, sono nella 
maggior parte Incomplete e 
compilate .'secondo 1 metodi 
più disparati. -«• • 

La decisione della Direzione 
Antichità e belle-arti, dun
que, era senz'altro necessa
ria, ma sarebbe occorsa, ol
tre aiia formulazione di me
ritevoli progetti, anche una 
programmazione da decidere 
e attuare responsabilmente. 
Cosa ' cne eviaentemente, se 
oggi siamo giunti a una si
tuazione del genere non è 
stata fatta. Eppure era fa
cilmente prevedibile che, con
tinuando a « confinare » l'ar
chivio centrale nel palazzo di 
piazza Sant'Ignazio presto sa
rebbero sorti problemi di 
spazio. -

1 dirigenti dell'Ufficio (un 
archeologo, uno storico del
l'arte e alcuni arcnivisti) 
hanno cominciato a lavorare 
a pieno ritmo, sollecitando 
le ooprmtenaenze provinciali 
a inviare il più vasto nume
ro possibile di schede, ' che 
dovevano riguardare, questa 
volta, non solo i cosiddetti 
capolavori, ma tutte le opere 
pittoree, scultoree, architet
toniche e anche quelle d'ar
tigianato. L'intenzione insom
ma era quella di catalogare 
anche i lavori «minori», in 
modo da poter ricostruire 
quello che da loro stessi è 
stato definito il « tessuto sto
rico » da cui nascono le gran
di . opere d'arte. In • questo 
senso si dovette — e si deve 
— sopperire anche alle ca
renze che sussistono in varie 
regioni, come in Sicilia dove 
esiste una sola Soprintenden
za alle Gallerie per tutta 
l'Isola. In altre, come la To
scana e l'Emilia, il lavoro di 
ricerca, di reperimento e di 
schedatura, che viene affidato 
a personale specializzato, 
procede più speditamente, 
tanto*che è stato quasi com
pletato. 

Di-'pari passo è aumentato 
il bilancio: dai 100 milioni 
resi disponibili nel 1968, si è 
passati al miliardo di que
st'anno. In queste condizioni, 
pur se fra carenze e intral
ci di ogni genere, l'archivio 
— che attualmente dispone 
di 500 mila schede nuove — 
ha cominciato a mantenere 
un ritmo sostenuto. 

Beh presto si è arrivati alla 
media di 120 mila schede l'an
no, che, raccolte negli1 spe
ciali contenitori, vengono a 
occupare lo spazio di un'in
tera stanza. Va infatti cal
colato che per ogni scheda è 
necessario un doppio catalo
go. Uno è quello dove viene 
conservato l'originale, corre
dato di foto, l'altro è quello 
di un microfilm che, reso leg
gibile da una macchina di 
ingrandimento per diapositi
ve, dovrebbe essere usato per 
la consultazione. Tutto que
sto costretto in appena dieci 
stanze, dove devono trovare 
posto anche la apparecchia
tura necessaria allo sviluppo 
dei microfilm e gli uffici am
ministrativi. - - -

Sulla carta, in ogni caso, il 
problema della sede è stato 
risolto. All'Ufficio per il Ca
talogo è stata assegnata una 
parte del San Michele, l'edi
ficio seicentesco, ex-carcere 
minorile, acquistato sei anni 
fa dal demanio. Ma è a tutti 
noto lo stato in cui si trova 
l'antico complesso. I lavori 
di restauro e di consolida
mento iniziati appena un an
no fa, vanno avanti con estre
ma lentezza, avendo uh finan
ziamento che si aggira sui 
100 milioni Tanno. 

E* stato calcolato che, agli 
attuali costi, per completarlo 
sarebbe necessario uno stan
ziamento di almeno 10 miliar
di. L'edificio, quindi, non sa
rà certo disponibile a breve 
scadenza. 

Una possibile soluzione ~ è 
stata proposta dagli stessi re
sponsabili dell'archivio che 
hanno richiesto che vengano 
messi a disposizione, in via 
provvisoria, i locali di qual
che edificio di proprietà dello 
Stato ora deserto. Ma al mi
nistero della Pubblica istru
zione non ne vogliono sapere. 

Ràschia cosi di fermarsi del 
tutto un'operazione indubbia
mente necessaria per la sal
vaguardia del nostro patri
monio artistico. Ma queHo 
che è più grave, è che anche 
il materiale finora raccolto 
— certamente esiguo rispetto 
alla mole che rimane ancora 
da catalogare — corre il pe
ricolo di deteriorarsi irrepa
rabilmente. L'umidità dei lo
cali in cui è conservato, no
nostante l'intercapedine ap
positamente fatta costruire 
in cantina, renderà del tut
to inutilizzabili I microfilm. 
e le fotografie. 

Andrebbe cosi in fumo un 
lavoro predosò, per compie-" 
tare il quale gli esperti han
no calcolato che, proseguen
do ai tempi finora mantenuti, 
occorrerebbero almeno altri 
15 anni. Partendo da questo 
dato riesce facile immagina
re di quanto un intoppo al
l'Ufficio centrale, un rallen
tamento, sposterebbe la data 
della conclusione dei « cen
simento a tappeto ». 

E nel frattempo si conti
nueranno a rovinare, o a es
sere rubate, opere d'arte che 
non sapremo mai d'aver pos
seduto. 

Gregorio Botti 

Il palazzo di piazza S. Ignazio-dove vengono catalogate le opere d'arte 

Disagio alle 
poste per il 

pagamento della 
tassa-auto 

Lunghe code e grave disagio 
alle poste in questi giorni per 
il pagamento della tassa sulle 
autovetture. Anche in questo 
caso, come hanno denunciato le 
organizzazioni sindacali dei po
stelegrafonici, il ministro non 
ha saputo fare altro che dispor
re il prolungamento degli orari 
del personale ben sapendo, che 
questa misura è solo un pallia
tivo rispetto ai disagi che sono 
costretti a subire gli utenti.; In 
questo modo inoltre si è voluto 
anche scaricare sui lavoratori 
le gravi carenze della azienda 

Le organizzazioni sindacali in 
un loro incontro con il direttore 
provinciale hanno denunciato il 
carattere propagandistico- e la 
inutilità di questa iniziativa che 
costringe i lavoratori a 14 ore 
ininterrotte di servizio. I sinda
cati hanno richiesto che le di
sposizioni vengano ridimensiona
te e applicate solo in quegli 
uffici dove si possono istituire 
i doppi turni. . 

Dà fuoco alla 
macchina per 

protesta contro 
I V una tantum » 

': Non " voleva pagare • l'« una 
-tantum » e. così, per protesta
re ha deciso di dare fuoco alla 
propria auto. Il singolare (ma 
pericoloso) gesto è stato com
piuto ieri mattina nei pressi del
l'ospedale San Filippo Neri. *v 

di 47 anni, abitante in via della 
stazione Ottavia n. 55, ha par
cheggiato in via Martinotti la 
sua OpeL Kadett quasi nuova. 
• Verso le 12. Biagio CarieUo. 
immatricolata due anni fa. Dopo , 
aver posto sull'auto un cartèllo 
con la scritta «l'ima tantum 
io non la pago » l'ha cosparsa 
di benzina e le ha appiccato 
fuoco. L'incendio comunque • è 
stato spento poco dopo dai vi
gili del fuoco. -••• • - ^ -, . 

Contro Cariello. che in segui
to si è • fatto ricoverare al
l'ospedale affermando di avere 
ingoiato inavvertitamente (forse 
per l'emozione) un gettone tele
fonico. non è stato finora preso 
alcun provvedimento giudiziario. 

Chiusa la 
3a pista 

dell'aeroporto 

di Fiumicino 
La pista n. ' 3 dell'aeroporto 

di Fiumicino è stata tempora
neamente chiusa al traffico, do
po poco più di un mese di atti
vità. La misura si è resa ne
cessaria perchè in seguito alle 
piogge dei giorni scorsi sulla pi
sta si sono formati dei ristagni 
di acqua e si erano accumulati 
detriti di vario genere. La chiu
sura è stata decisa anche perchè 
sulle fasce antipolvere, situate 
ai lati della pista, è stata rile
vata la presenza-di fango: infat
ti prima delle piogge vi si era 
posata della polvere. : 

Il ministero dei Trasporti, in 
un comunicato, ha assicurato 
che i lavori non sono di rile
vante entità e che quindi ' do
vrebbero essere ultimati in poco 
tempo. La 3. pista era stata 
inaugurata nel mese di agosto, 
dopo molti anni dall'inizio della 
sua costruzione ed è una delle 
più grandi in Italia: solo le 
fasce antipolvere, infatti, sono 
larghe venti metri. 

Culla 
La casa dei compagni Angelo e 

Gioconda Sanna è stata allietata 
dalla nascita del piccolo Vladimiro. 
Alla famiglia gli auguri dei com
pagni della seziona Monte Mario a 
dell'Uniti. -

' : ' • ( . 

Nozze 
I compagni Giuliana Mignuccì * 

Giovanni Delfini si uniscono oggi 
in matrimonio a Borgo: Quinzio. 
Agli sposi giungano gli auguri • 
le più vive felicitazioni dei compa
gni di Montorio Romano, della se
greterìa della zona Tivoli-Sabina • 
dell'» Unità » . . . 

Mostre 
' Oggi alle ore 10,30 (in via 

' Borgo- San Rocco, 7) ad Ariccia 
sarfr inaugurata la .mostra sulla 
deportazione nei - campi di concert-
tramonto.e sterminio nazisti;'Inter
verrà Renato Bertólini, «x deportato 

v a Buchenwald ad ex segretario della 
Federazione internazionale della Re
sistenza. - ' 

Si è aperta nei giorni scorsi nella 
sala consiliare del Municipio di 
Mentana la mostra itinerante sul 
tema: « Paese di Roma, trenta se
coli da salvare ». La mostra * pro
mossa dalla Provincia di Roma. 

Diffide 
Il compagno Nicola Capozza, del

la sezione Ferrovieri, ha smarrito la 
tessera del PCI del '74 n. 1576416. 
La presente vale anchs come diffida. 

Il compagno ..Calogero Palmer!, 
della sezione San Basilio, ha smar
rito la tessera del PCI n. 1575597. 
La presente vale anche come diffida. 

Corsi di russo 
Fino al 20 ottobre saranno aper

te le iscrizioni ai corsi gratuiti di 
lìngua russa, organizzati dal Centro 
nazionale di lingua a letteratura 
russa (piazza Sallustio. 24 - tele
tono 480.846). I corsi, il cur ac
cesso è'riservato agli operai, avran
no inìzio il 7 novembre prosa-imo. 

Lutto' 
- E'- deceduto a 54 anni il com-, 
pagno Rinalduzzl Gaetano della 
sezione di AcMia cellula Italcable. : 

Alla famiglia giungano le condo
glianze della sezione dì Adii a a 
della cellula Italcable. * 

Farmacie ."•; 
: Arrivatine: via Lorenzo Bonin-
; contri. 22; via Fontebuono, 45. 

Beccea: via Boocea, ' 1M; via 
Accursio, 6. • 

• • e r t e • Aerane: L. 
i e r i , 7. CHiNwrt tm» vìa 

dissera I /c. Celio: via S. Giov. 
in Lat.. 112. Cenfocelle-Prene-
stlno Alto: via dei Castani, 168 
(ang. p.za dei Gerani); via 
Prenestina. 365: largo Irpinia. 
40; via dei Pioppi. S-c; via Fe
derico Delpino. 70-72-74: via del 

' Grano. 69-b-c; via della Sere
nissima. 1. Collatino: via Tri-
vento. 12. ; Della Vittoria: via 
Paulucci de* Caiboli. 10; i via 
Trionfale.' 118. Esquilino: via 
Cavour. 2; piazza Vittorio Ema
nuele. 45: via MeraJana. 185-
187; via Foscolo. 2; via S. Cro
ce in Gerusalemme, 22; Galle
ria di testa Stazione Termini. 
E.U.R. e Cecchìgnola: via Del
l'Aeronautica. 113. . Rumici no: 
via Torre Clementina. 122. Fla
minio: via = Flaminia. 7; - via 
Pamini. 37. Gianicolense: piaz
za S. Giovarmi di Dio. 14; via 
Valtellina. 94: via Abate tigo
ne. 25; via C. Serafini. 28; via 
della Pisana. 279. Maqliana-
Trullo: via del Trullo. 290. Me
daglie d'Oro: piazzale Medaglie 
d'Oro. 73. Monte Mario: via 
Trionfale. 8578. Monte Sacro: 
via Isole Curzolane. 31; via Val 
di Cogne. 4; via Nomentana. 
564; p.za Ateneo Salesiano. 48: 
via Val M-iira. 11-13-15. Monte 
Sacro Alto: via ^ Francesco 
D'Ovidio. 84. Monte Verde Vec
chio: via Barrili, 7; Monti: via 
Nazionale. 228; vìa elei Ser
penti. 127. Nomenfane: viale 
Provincie. 66: piazza Massa 
Carrara. 10: via Campi Flegreì, 
11; Ostia Lido: vìa Pietro Ro
sa. 42: via Vasco de Gama. 42: 
via Stella Polare. 41. Ostiense: 
via Rosa Raimondi Garibaldi. 
87; * via Salvatore Pincherte. 
28; cjrconv. Ostiense. 269; via 
Ostiense. 85-87. Partali: viale 
Rossini. 70-72: via Gramsci. 1. 
Ponte Milvio: piazzale Ponte 
M3vìo. 19. Portonaccio: via 
dei Ouniacensi, 20; via dei Du-
rantini. 273-a. Portuense: via 
Gardano. 62; vìa F. Arese. 6 -
6-a. Prati-Trionfale: piazza Ri
sorgimento. 44; via Leone TV. 
34: vìa Cola di Rienzo. 124; 
via Scipioni. 204 206 (ang. via 
Fabio Massimo 74-76); via Fe-
<?ericò Cesi, 9: largo G. Mon-
tezemolo. 6: Prtnestino-LaMca-
no-Torpifnatfara: piazza " Ro
berto Malafede. 38; via Tor-
pignattara. 47; via del Pigne-
to. 108. Primavalle: p-'azza Ca-
pecelatro. 7: via Monti di Pri
mavalle, 187. Quadrara-Cinecit-
tft: via i Marco Papk>. 35; P. 
ConiinJo. 29; via Appio Claudio. 
306; piazza S. ; Giovanni Bo
sco, 3M0-41-42. Otiarticcloto: 
vie Utenti», 44. Rogela-Campltel-
tl Colonna: vta Banchi Vecchi. 
24; via - Arenula, 73; piazza 
Campo de* Fiori, 44; via Mar-

gana, 4. Salario: via Nomen
tana, 67; via Tagliamento, 58; • 
via Po, 37. Sallustiano Castro 
Preforìo-Ludovisi: via Quintino 
Sella, 28; piazza Barberini. 10; 
via A. Valenziati. 20-20-a: via. 
Volturno. 57. S. Basilio-Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina. 

' 10; ' piazzale Reoanati, 48-49. 
S. Eustacchio: corso Rinasci
mento, 50. Testaccio-S. Saba: 
via Marmorata. 133. Tiburtino: 
piazza dei Campani. 11-12. an
golo via dei Messapi. 2-4-6-8. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Galiani. 11. Torre Spaccata e 
Torre Gala: via Torre Gaia. 5: 
via ' degli Albatri. 1. Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: via 
degli Armenti. 57-c. Trastevere: 
viale Trastevere. 229; via del
la Scala. 23. Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via Due Macelli. 
104; via di Pietra. 91: via del 
Corso. 418: piazza di Spagna. 4. 
Trieste: corso Trieste, 167; via 
Roccantica. 2-4 ang. viale Li
bia. 225-227; via Nemorense. 
182; via Priscilla, 79. Tuscola-
no-Appio Latino: P. Fin. Apri
le. J13; via Appia Nuova. 53; 
via Acaia. 47: via Adolfo Omo-
deo. 66-68: via La Spezia. 96-
98: via Enea. 28: via Lanur 
vio. 9-11. Tomba di Nerone-La 
Storta: via Cassia, 942; via 
S. Godenzo. 68. 

IL PIÙ'GRANDE 
MOBILIFICIO 

DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 
PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 
EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 
POLTRONE 
A PREZZI MM PRATICATI DA NESSUNO FINO A OGGI 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 
1000 CAMERE DA LETTO .800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI • 700 SOG
GIORNI • 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE • LAMPADARI . INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma!!! 

INTERESSA particolarmente gli S P O S I 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000! 
, Il blocco è composto da; sala da pranzo noce a scelta completa + camera da letto In noce com
pleta, rifinitissima, a scelta + salotto letto rovere con doppia rete modello e tessuto a scelta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VÌA COLA DI ; RIENZO, 156 (CHIEDETE PARCHEGGIO AUTO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 
LUNEDI'MATTINA CHIUSO 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
"j «Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
,._t Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 

RENAULT 

VIA PRATI FISCALI 200 tei. 8105300-8105990 

SETTIMANALE DI SPORT DILETTANTISTICO 

DA MARTEDÌ .'OTTOBRE 
IN TUTTE LE EDICOLE 

"ie &&&:&:•?. &^ i^ i tó :y r - i&iaà ;' V&si&r.^' *ÌMKMK •mM&&tè&è?é^ ^ìtsù^^M^^iV-jL^ii^è^A. ivstaù^^i^à: ' \&**ì& :>&& 
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CONCERTI ; 
ACCADEMIA ' S. ' CECILIA . (Via 
• della Conclllulont 4 ) • • 

Fino al 4 ottobre possono es
sere confermati gli obbonamen- • 
ti alla stagione sinfonica e di . 
musica da camera dell'Accademia 
d! 5. Cecilia che si inaugureran
no rispettivamente il 20 e II 25 
ottobre. Successivamente potran
no essere sottoscritti 1 nuovi ' 

" abbonamenti. Gli uffici, In via del
la Conciliazione 4 tei. 6541044, 
saranno aperti al pubblico nei 
giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18. '• 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

r i , 82 - Tel. 6568711) 
Alle 17,45 Teatre Le Lucernaire 
di Paris presenta Nadia Vasti in 
« Le Mort a di Georges Balaille. 
Novità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te-
lefono 899.55.95) 
AHe 17,30 rappresentazione d i l 
la commedia con musiche « Trap
pola per blue jeans » di G. Cri
vello, con Renata Zamengo, Guer
rino Crivello. Musiche originali di 
Carlo Negroni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle 18.30 la C.ia D'Origlia-Palmi 
presenta « Una commedia per la 
posta » tre atti di Luigi Rossi. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 18 e alle 21 « Il grande 
uovo a di F. Merletta, con F. 
Mariella e M.R. Ruffini. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 -
Tel. 862.948) 
Alle 17,30 « II diavolo custode a 
di A . M . Tucci, con T. Sciarra, 
P. Paoloni, T. Fusato, M. Bonini 
Olas. Regia P. Paoloni. Scene 
C. Guidetti Serra. 

Alle 22 Bruno Borghesi presenta 
.. recital di Umberto Bindl • José 

Marchese. 
PIPER (Via Tagliamene, 9 • Te

lefono 854459 ) 
' Alle 17 e 21.30 discoteca; 22,30 
,' e 0,30 Show di Giancarlo Borni-

gia con numeri di attrazione e 
, vedettes internazionali. 

L - CINECLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
, Magno, 27 • Tel. 312 .283) 

Dalle 16.30: La torta In cielo, di 
L. Del Fra con P. Villaggio. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC 
BOCCA (Via del Mattonato 29 • 
Tel. 589.40.69) 
I l ragazzo selvaggio, di F. Truf-
laut (17-19-21-23) ' DR » * » 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
Gli uomini che mascalzoni (alle 
21-22,45) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Perchè I gatti, con B. Marshall 
• . ( V M 18) DR ® e rivista di spo

gliarello 
VOLTURNO 

Sessofobia, con P. Caun ( V M 18) 
DR $• e rivista di spogliarello 

CINEMA 

: PRIME VISIONI \ 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
( V M 14) DR $ 

AIRONE 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

DR $ $ $ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR » » 

GARDEN (Tel . 5 t 2 . t 4 « ) ' <-' 
Piedino II questurino, con P. Fran
chi ' • • C # 

G IARDINO (Tel . S94.940) 
Farfallon, con F. Franchi C ® 

GIOIELLO (Tel . 864 .149) 
La t igno» gioca bene a scopa? 
con C. Gluffrè ( V M 18) SA « 

GOLDEN (Tel . 755 .002) 
Lucrezia giovane, con S. Stefa
nelli - ( V M 18) D R ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 186 
Tel. 63 .80 .600) . 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del I U O compleanno, con P. Vil
laggio j - .-• ( V M 18) SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Le farò da padre, con L. Proietti ; 

( V M 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 83 .19 .551) 
Il viaggio fantastico di Simbad 
con J.P. Law A ® ; 

INDUNO ' -
Come divertirsi con Paperino e 
company DA $ $ 

LE GINESTRE 
. I l viaggio fantastico di Simbad, 

con J.P. Law .. \ , •-• A ® » 
LUXOR 

Farfallon, con F. Franchi '• C ® 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

L'esorcista, con L. Blair ! 
( V M 14) DR ® ! 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
Allonsanfan, con M. Mastrolannl ' 

- - DR ® $ ® 
MERCURY • ' • •"" 

Farfallon, con F. Franchi C ® ' 
METRO DRIVE- IN (T. 60 .90 .243) 

American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR ® $ ; 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) ; 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493) 

Ladro lui ladra lei, con S. Ko-
scina C % 

I U P E R C I N I M A (Tel . 4 1 3 . 4 9 8 ) . 
• Frank Costello i faccia «Vangelo, 

con A. Delon ' • ' DR ® $ 
TIFFANY (Via A. Depretlt - Te

lefono 462 .390 ) 
Jesua Chrlst Superstar, con T. 

Neely (16-18-20-22.10) M • $ 
TREVI (Tel. 689 .619) • 

La preda, con Z. Araya 
TRIOMPHE (Tel . 83 .80 .003) , 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill « ;C ® 

UNIVERSAL 
Carambola, con P. Smith SA ® 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
La signora gioca bene a scopa? 

' con C. Giuffrè ( V M 18) SA ® 
V ITTORIA 

I l cittadino i l ribella, con F. Nero 
( V M 14) DR $ 

• " • •• T 'i- * . 

SECONDE VISIONI^ 
ABADAN: I l drago si scatena, con 

Chen Kuantai - < < - A $> 
A C I D A : I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR » 
A D A M : DI Tresette ce n'e uno tutti 

. gli altri son nessuno, con G. Hii
ton A ® 

AFRICA: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C ® £ 

ALASKA: Whiskey e fantasmi, con 
T. Scott SA ® 

ALBA: Il laureato, con A. Bancroft 
ALCE: Whiskey e fantasmi, con T. 

Scott * SA ® 
ALCYONE: Qui Montecarlo attenti 

a quei due, con R. Moore SA ® 
AMBASCIATORI: Squadra volante, 

con T. Milian G $ 
AMBRA JOVINELLI: Perché I gatti 
, con B. Marshall ( V M 18) DR ® 
"' e rivista 
ANIENE: Horror Express, con C. 

Lee ( V M 14) DR ® ® 
APOLLO: I 13 figli del drago verde 
AQUILA: I l laureato, con A. Ban

croft S ® » 

CINERIZI Lfl HIRRCn CHE FIRmn I SUCCESSI 

STRAORDINARIO CLAMOROSO SUCCESSO Trionfa sullo schermo il più famoso e 
audace romanzo di ERCOLE PATTI 

oll'ADRIANO - PARIS | ffl, 4 F O N T A N E - ET0ILE 
PALAZZO-VITTORIA j 
La gente è stufa di rischiare la pelle 

ogni volta che esce di casa 

La compagna dei primi giochi proibiti 
La prima amante dell'adolescenza 

CITTADINO IL PROTACONISTA DI QUESTO 
FILM POTRESTI ESSERE TU ! 

FRANCO NERO 
t 

LEBLONi Dio perdona le) noi con 
T. Hil l - A • 

MACRISt Papillon, cori S. McQueen 
DR ® » 

MADISON: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss DR ® ® 

NEVADAt Dio perdona lo noi con 
T.. Hill ' - - A ® 

N IAGARAi Catene, con A. Nazzarl 
NUOVO: Qui Montecarlo attenti a 

qua] duo, con I I . Moore - S A ® 
NUOVO f l D E N E : Le 5 giornata, 

con A. 'Celentano • ""• . C ® 
NUOVO OLIMPIA: La grande ab-

, buffata, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR « * ® 

PALLADIUM: Quattro bassotti per 
1 un danese, con D. Jones C ® ® 
PLANETARIO: Sussurri e grida, 

con K. Sylwan DR ® $ $ ® 
PRIMA PORTA: Paolo II freddo, 

con F. Franchi > ^ : •<• C ® 
PUCCINI: Chiuso " ' '• 
RENO: Paolo II -freddo, con F. 

Franchi • C ® 
RIALTO: Family Life, con S. Rat

eili! DR ® ® ® $ 
RUBINO D'ESSAI: I l giorno del 

delfino, con G.C. Scott A £ 
SALA UMBERTO: I l montone Infu

riato, con J.L. Trlntignant 
( V M 14) DR ® ® 

SPLENDID: Addio cicogna addio, 
con M . l . Alvarez C ® 

T R I A N O N : I 4 dell'Avo Maria, con 
E. Wallach - A ® 

ULISSE: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffman ' 

( V M 18) DR ® $ ® 
VERSANO: I l colonnello Buttlglio-

.. ne diventa generale, con I. Du-
filho SA ® 

VOLTURNO: Sessofobia, con P. 
Caun ( V M 18) DR ® e rivista 

'.TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La leggenda di Ala-

dlno DA ® S 
NOVOCINE: E' una sporca faccen

da tenente Parker, con J. Wayne 
1 G 56 

ODEON: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti ( V M 18) SA ® ® 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I l principe azzurro 
AV ILA: I l mio nome e Nessuno, 

con H. Fonda SA ® $ 
BELLARMINO: Polvere di stelle, 

con Sordi-Vitti SA ® 
BELLE A R T I : Piedone lo sbirro, 

con F. Franchi - C ® 
CASALETTO: Un dollaro d'onore, 

con J. Wayne ••••••• A ® ® ® ' 
CINEFIORELLI: Pista arriva 11 gat

to delle nevi, con D. Jones C ® 
CINE SORGENTE: Ercole contro I 

tiranni di Babilonia 
COLOMBO: Spruzza sparisci e spa

ra, con K. Russell A ® 
COLUMBUS: La battaglia del gi

ganti, con H. Fonda . A ® 
CRISOGONO: La meravigliosa favo

la di Cenerentola %• - ~\ S ® 
DEGLI SCIPIONI: Quattro marmit

toni alle grandi manovre, con T. : 
Ucci C ® 

DELLE PROVINCIE: Zanna bianca, -
con F. Nero - A ® $ 

DON BOSCO: I l lungo duello, con 
Y. Brynner A ® $ 

D U I MACELLI: I corsari dell'Iso
la dogli squali ' 

ERITREA: Licenza d'esplodere, con 
L. Ventura ' SA ® 

EUCLIDE: Agente 007 licenza d'uc
cidere, con S. Connery G ® 

FARNESINA: La gang del dober-
man - colpisce ancora, con D. 

5 Moses A ® 
GIOV. TRASTEVERE: Agente .007 

vivi e . lascia morire, • con R. 
Moore ' . r. . A ® 

GUADALUPE: Agente 007 Thundcr-
' ball, cori S. Connery > A ® $ 
LIBIA: Fantasia - '-- DA *$> 
MONTE OPPIO: I tre moschettieri 

con M. York A ® # 
MONTE ZEBIO: Pista arriva il gat

to delle.nevi, con D. Jones C ® 
N A T I V I T À ' : Jo e II Gazebo, con L. 

De Funes , C ® 

NOMENTANO: Agente 0 0 7 al vive 
; j aolo due volte, con S. Connery 

NUOVO D. OLIMPIA: La gang del 
doberman colpisce ancora, con D. 
Moses A ® 

ORIONE: La stella di latta, con J. 
• Wayno ,;. „ • •. ,., A ® 

PANFILO: La breve vacanza, con 
••' F. Bolkan -- ' — , « DR ® ® 
REDENTÓRE: E poi lo chiamarono 

Il magnifico, con T. Hill SA ® ® 
SACRO CUORE: Appuntamento sot

to Il letto, con H. Fonda S ® 
SALA CLEMSON: I l dittatore dello 

stato libero di Banana*, con W. 
Alien e ® 

SALA S. SATURNINO: Agente 007 
vivi e lascia morire, con R. 
Mcore . " . . . A ® 

• A L A VIGNOLh I due pompieri, 
con Franchi-lngrassla - C ® 

SESSORIANA: Fantasia DA ® ® 
STATUARIO: La vendetta di Spar-

tacus 
TIBUR: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A ® 
T IZ IANO: Lo scopone scientifico^ 

con A. Sordi .• rv- SA ® ® 
TRASPONTINA: Due contro la eli

t i , con A, Delon • DR ® 

TRASTEVERE: UFO allarme rosso 
: attacco alla terra, con E. Bishop 

/•....•.-»•_--.-i I . * M . - ••• - v - • ' A ® 

TRIONFALE: La gang dei dober-
t man colpisce ancora, con D. Mo

ses . . i . A ® . 
VIRTUS: Più forte ragazzi! con T. 

Hill „ . , . • • • . C 

i . ^ ARENE ..,:'.••/...'.•. 
ALABAMA: Dllllnger,' con W. Oo-

tes ( V M 14) DR * * . 
CHIARASTELLA: I 4 dell'Ave Ma

ria, con E. Wallach A *• 
NEVADA: Dio perdona lo noi con 

T. Hill - A *> 
T IZ IANO: Lo scopone sclcntillco, ' 

, . con A. Sordi ,>• SA * ? 

?:•'• : ACHIA . 
DEL MARE: Bultltt, con S. Me 

Queen G ® 

. FIUMICINO , 
TRAIANO: Ultimatum alla polizia, 

con M. Melato ( V M 14) DR ? 

in esclusiva al SISTINA 
' . ' , . - ' TEL. 47.56.841 

APPLAUSI VERI DEL PUBBLICO.' 
per il divertentissimo film interamente interpretato dagli 

A N I M A L I 
.ut.* 

V; 

VÌVONO MTi 
FELiCi CONTEN'Ti 

all'APPIO - AUSONIA 
AVENTINO 

4" MESE DI SUCCESSO 
Una stupenda • "-; interpretazione dì FLORINDA 

, BOLKAN, monaca e donna ribelle, in un film 
eccezionale carico di violenza erotica di calda 
sensualità e d'amore nella splendida cornice del ' 
'300 italiano. 

; • . • > . - ' 

lUrilllillNl MIMI SA tllli * ' * ;* FIlhiiM(nii:«i.iti.<ilOMIE UTS ******* TECHNICOLOR 

Quattro anni di lavorazione ben spesi. Una magnifica av-
: ventura che vivrete a l e Tropico ; del Capricorno », - nei 

deserti del Calahari, nelle savane rigogliose, .nelle oasi 
di lussureggiante bellezza, insieme alle tribù Boscimani 

AGLI ELEFANTI DROGATI 
ALLE MANGUSTE CALCIATRICI 
AGLI STRUZZI PATERNI 
AL TASSO LADRONE 
ALL'UCCELLO SPIONE 
ALLA SCIMMIA GOLOSA 
ALLE GIRAFFE UBRIACHE 

- e a tante altre meravigliose creature che sono i personaggi 
di un indimenticabile divertimento. 

E' UN FILM PER TUTTE LE FAMÌGLIE Rigorosamente vietato ai minori d i . 18 anni'.. ' ; 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I m i n i l i u n n i n n i t i i n M i i i i i i i i i i i n i i i i m n i i 1111111111111111111111111 i i i i n i i n i n 

»Ài5; 00EB 
*m%teY< 

• ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462 .114) 
Alle 17 « Cavalleria rusticana » e 
« Pagliacci »; alle 21 « La Bo
heme ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Oggi iscrizioni aperte dalle 17 al
le 19 per « Laboratorio Anima
zione Teatrale per bambini ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

' PORTA PORTESE (Via Bettoni 7 -
Tel. 581 .0342) 
Alle 21,30 • Delirante Rameau » 
di M.T. Albani, con C. Allcgrini 
e F. Faccini. Grande successo. 
Ultimo giorno. 

SPAZIO UNO (Vicolo ' dei Pa
nieri. 3 - Tel. 585107) 
Alle 21,30 la Coop. < L'Iperbo
le » presenta « La dodicesima not
te » di W . Shakespeare. Regia di 
Marco Gagliardo. Musiche di 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini 16 -
Trastevere - Tel. 582049) 
Oggi con inizio alle 16,30 « I l 
drago impertinente » di Aldo Gio-
vannettì. con D. Palatiello. A. 
Rossi, B, Bmgnola, e la parte
cipazione dei piccoli spettatori. 

TORDINONA (V . Acquasparla 16 -
Tel . 657 .206) 
Atte 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d'Italia » scrit
to da Riccardo Relm con Gino 
Cagna, Federico Wirne, Giancarlo 
B:son, Nicola D'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

V ILLAGGIO ORIENTALE (Luncur 
via delle Tre Fontane EUR • 
Tel . 591.06.08) 
Alle 17 il clown Tata di Ovada 
presenta « Circo boom » con la 
partecipazione dei piccoli spetta
tori. Ingresso L. 500. 

CABARET 
FANTASIE D I TRASTEVERE 

[ Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e ch"tarr:$". 

: INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tef. 6 8 9 3 1 . 7 2 ) 
Alle 17.30 e 21.15 Aiché Nana. 
Maurizio Reti e Marcello Monti 
presentano « Ce l'hanno santo » 
di Domenico Vitali. 

LE CLEF (Via Marche. 13 - Te
lefoni 475.60.49 - 461.730) 

. 1 

1 

Contro il 
caro cinema 

QUIRINETTA 
Li 1000 

HAROLD 
eMAUDE 

Tante risate per tutti 

AMBASSADE 
La conversazione, con G. Hack-
man DR $ $ 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l bestione, con G. Giannini 

ANTARES (Tel . 890.947) 
I l caso Drabblc, con M . Caine 

G « $ 
APPIO (Tel . 779.638) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
La classe dirigente, con P. 

- O'TooIe DR * » 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le laro da padre, con L. Proietti 
( V M 18) SA * 

ARLECCHINO (Tel. 36 .03.546) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA * 

ASTOR 
- Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S » 
ASTORI A 

I l viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A $ 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tele
fono 886 .209) 

- Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A $ 

AUSONIA -• 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR $ 

AVENTINO (Tel . 57 .1327) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR * 

BALDUINA (Tel . 347 .592) "'-
American Graditi, con R. Dreyfuss 

DR $ ft 
BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) 

I l fiore delle Mille e una notte, 
con P P Pasolini DR $ S $ 

BELSITO 
Amarcord, di F Feliini DR # * * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Attenti » quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I l re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR » 
CAPITOL 

A muso duro, con C. Bronson 
DR S S 

CAPRANICA (Tel . 67 .02.465) 
• L'albero dalle foglie rosa, con R. 

Cestic S * 
CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 

L'amico di famiglia, con M . Pic
coli - • ' - ' ( V M 18) DR « « 

COLA DI RIENZO (Tel . 360.5S4) 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra. con R Moore A % 

DEL VASCELLO 
Farfallon, con F. Franchi C $ 

DIANA - ' 
Farfallon. con F. Franchi C & 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Farfallon, con F. Franchi C $ 

EDEN (Tel . 380.188) . . 
Zozos, con F. Duru • • - * 

( V M 14) SA * » 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR « 

EMPIRE (Tel . 857.719) 
. Stavisky il grande truffatore, con 

J.P. Belmondo DR S I I 
ETOILE (Tel . 687 .556) 

La cugina, con M Ranieri 
( V M 18) S 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te
lefono 59.10.986} 
L'esorcista, con L. Biair 

( V M 14) DR « 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
' del suo compleanno, con P. Vil

laggio ( V M 18) SA * 
F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 

L'arrivista, con A Delon DR # 
F IAMMETTA (Tel. 470 .464) 

Tito csorcist (in originale) 
GALLERIA (Tel . 678 .267) 

I l portiera di notte, con D. Bo-
gardi ( V M 18) DR I » 

Lo siglo che appaiono accanto 
ai titoli dal film corrispondono 
alla seguente daMrficaziono dei 
sanarli 
A z= Avventurosa" 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario . 
DR = Drammatica» 
G = Giallo 
M = Musicato 
S — Sentimenti*» 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologie» 
I l nostro giudizio sai fi lm vin» 
n» espresso noi modo seguente: 

• • • • • a «ccczlonahi 
• • • « s ottima 

• 9 f > — buone 
• A ) = discreto 

# = mediocre 

V M 1 * * vietato al eetaerl 
di 18 ermi 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
I l giudice e la minorenne, con C 
Avram ( V M 18) DR ® 

MODERNO (Tel . 460 .285 ) 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A ® 

NEW YORK (Tel . 780 .271) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA « 
NUOVO FLORIDA 

H/ossima apertura -
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri, 18 - Tel. 789 .242) 
I l Kore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR $ S S 
OLIMPICO (Tel . 395 .635) 

I l re della mala, con H. Silva 
( V M 14) DR « 

PALAZZO (Tel . 49 .56 .631) 
I l cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR ® 
PARIS (Tel . 754 .368 ) 

I l cittadino si ribella, con F. Nero 
( V M 14) DR $ 

PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 
Mr . Majestyk (in inglese) 

PRENESTE 
Piedino il questurino, con F. Fran
chi C S 

QUATTRO FONTANE * 
La cugina, con M. Ranieri 

( V M 18) S ® 
QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 

La conversazione, con G. Hack-
man DR S S 

OUIRINETTA (Tel . 67 .90 .012) 
Harold e Maude, con B Cort 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
La stangata, con P Newman 

SA S S ® 
REALE (Tel 58 .10 .234) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
• * • - ( V M 14) SA S 

REX (Tel. 884 .165 ) 
I l re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR $ 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
( V M 14) SA » 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M : 4 ) DR * 
ROUGE ET NOIR (Tel . 8C4.305) 

I l bestione, con G. Giannini 
SA « 

ROXY (Tel . 870 .504) 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra. con R ' Moore A S 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549) ' 
I l bestione, con G Giannini 

SAVOIA (Tel . B65.023) 
L'arrivista, con A. Delon - DR 9 

SISTINA 
E vivono tutti felici o contenti 

DO « • 
SMERALDO (Tel . 351 .581) 

I l colonnello Buttigliene diventa 
tenersi*, con I . Dufilho SA f ) 

•• r.".-;. 

ARALDO: Qui Montecarlo attenti 
ai quei due con R. Moore SA * 

ARGO: Questa volta ti laccio ricco 
con A. Sabato C $> 

ARIEL: La leggenda dell'arciere di 
fuoco, con V. Mayo A $ ® 

ATLANTIC: Stavisky il grande truf
fatore, con J.P. Belmondo 

AUGUSTUS: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss DR S S 

AUREO: Peccato veniale, con L. 
Antonelli 

AURORA: Paolo il freddo, con F. 
Franchi C £ 

AVORIO D'ESSAI: L'ultimo uomo 
di Sara, con O. Bracci 

( V M 18) DR $ $ 
BOITO: Horror Express, con C. Lee 

( V M 14) DR S S 
BRASIL: Sette spose per sette fra

telli, con J. Powell M S S 
BRISTOL: Catene, con A . Nazzari 

• • ' - - ' S S 
BROADWAY: Altrimenti ci ar rab

biamo, con T. Hill C S 
CALIFORNIA: Qui Montecarlo at

tenti a quei due, con R. Moore ' 
CASSIO: Sette spose per sette fra

telli, con J. Powell . M S S 
CLODIO: Horror Express, con C. 

Lee ( V M 14) DR S S 
COLORADO: Squadra speciale, con 

T. Milian ' - G * 
COLOSSEO: Sette spose per sette 

fratelli, con J. Powell M S S 
CORALLO: Di Tresette ce n'è uno 

; tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hiiton A S 

CRISTALLO: Papillon, con S. Me 
Queen DR S S 

DELLE MIMOSE: La governante, 
' con M. Brochard 

( V M 18) DR S 
DELLE R O N D I N I : Le 5 giornate. 

con A. Celentano C S 
D I A M A N T E : Sette spose per sette 

fratelli, con J. Powell M S S 
DORI A: Questa volta t i faccio ricco 

con A. Sabato C S 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Questa volta ti faccio 

- ricco, con A. Sabato C S 
ESPERIA: Altrimenti ci arrabbia

mo, con T. Hill C S 
ESPERO: I l laureato, con A. Ban

croft s s s 
FARNESE D'ESSAI: Pane e ciocco

lata, con N. Manfredi DR S S 
FARO: Dalla Cina con farore, con 

B. Lee ( V M 14) A S 
G IUL IO CESARE: Qui Montecarlo 

attenti s quei due, con R. Moore 
SA S 

HARLEM: Di Tresette ce n'è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hiiton A S 

HOLLYWOOD: I l colonnello Bot
tiglione diventa generale, con I. 
Duiilho SA S 

IMPERO: Questa volta t i faccio 
ricco, con A. Sabato C •% 

JOLLY: La ragazzina, con G. Guida 
. • - . ( V M 18) S S 

Aventino 
VIA DELLA PIRAMIDE CESTIA, 11-13 15-33 39 

TaEFONI 5741148 - 578728 

CONVENZIONE A.T.A.C. 
Tutti i dipendenti ATAC usufruiranno -dì un parti
colare sistema di pagamento senza cambiali! 

ACQUISTATE OGGI !!! 
Ampie facilitazioni fino a 24 MESI! Con un minimo 
di anticipo acquistate ai prezzi di oggi, rit irerete I 
mobili quando vorrete! 
L'immagazzinaggio è a nostre spese! 

GLI ESEMPI NEI CERCHI: 
1) SOGGIORNO 800 francese, tavolo allung 4 sedie velluto damascato 
L 3 3 0 . 0 0 0 . — 2) SALOTTO in vera pelle-cuoio mod brev divano 3 
posti e 2 poltrone L, 550.000 (anche con possibilità Letto], — 3) SCRIT
TOIO fratino con 2 cassetti L 45.000. — 4] BUREAU fratino con letto 
L 80.000. — 5) CAMERA letto modèrna, armadio 6 + & ante, puff, 
L. 650.000. — 6) SOGGIORNO palissandro e acciaio, cristalli fumé, 
tavolo allung . 4 sedie L 420.000. — 7) PORTA TV-BAR con draghi. 
portai iviste laterali, rotelle telescopiche L 59.000. — 8) TAVOLO a 
pipistrello - L 68.000. — 9) ARMADIO laccato veneziano, comicette do
rate L. 215-000- — 10) ECCEZIONALE cucina americane completa, tutta 
in formica lavabile, nei colori teak, aframosia, bianca L 170.00C) 
disponibili anche Gennai. 3 Effe. Ferretti. Bagnoli. Orlandini Bar-
tazi ecc. — 11) CAMERA letto, armadio con tramò incorporato. 2 pol
troncine L 395.000. — 1 2 ) LETTO in ottone pieno L. 230.000 (e mi 
altre versioni singoli o matrimoniali). — 13) SOGGIORNO moderno 
4 ei -menti palissandro, tavole allung 4 sedie damascate L. 480.000. — 

14) TAVOLO tondo allung . m noce 4 sedie paglia e noce L 90.000. — 
15) OFFERTA DEL MESE: Salotto 3 posti in infiniti tessuti e gamma 
di colori. 1 posto Ietto, completo di 2 poltrone, ravollnetto in omaggio 
L 160.000. — 16) CAMERA ragazzi in frassino plgmentato scrittoio 
secia, armadio libreria, divano letto con 2 cassetti oossibilità secondo 
'etto o matrimoniale, comodino colori: prugna amarant. vinaccia e 
moJt a r t r f L 330.000. 

^ V v \ v \ V ."* \ Sii 

OFFERTA DEL MESE 

r 

TENUTELI! AGRICOLE 
50 MINUTI DA ROMA V 

con o senza casali rustici 
L 1.100-1.600 mq. 

50% contanti - 50% tre anni 
AUTOSOLE PER FIRENZE 

uscita Magliano Sabino, poi 
verso Simigl iano per 12 km. 

«Soc. LE COLLINE» - Per
sonale in loco anche festivi 

Informazioni: 
32.77.087/32.79.483 - ROMA 

s~*s f*\ r~* 

ODE 
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Un gol il passivo degli azzurri nelP«amichevole» di Zagabria ma ne meritavano un paio di più 

Italia dominata dalla Jugoslavia 
e risultato bugiardo: 0-1 
E' mancato alla squadra di Bernardini l'«uomo pensante» che sapesse assumere l'Iniziativa e il tocco d'avvio - Capello costante
mente in posizione arretrata, tecnicamente limitati Bonetti e Re Cecconi: un centrocampo che non è mal riuscito a far gioco 
lasciando isolate le punte - Due sole le incursioni pericolose: di Boninsegna e Damiani (subentrato nella ripresa all'emozionato 

Caso) « Abbiamo pagato lo scotto dell'improvvisazione e della mancanza di uomini di classe autentica 

JUGOSLAVIA; O. Petrovlc; 
Dzont, Hadzìfibdic; Jerkovic, 
Katalinski, Buljan; Poplvoda 
(Zungul), V . Petrovlc, Oblak, 
Vladic, Surjak. 

ITALIA: Zoff; Rocca, Roggi; 
Bonetti, Zecchini, Facchetti; Ca
so (dal 58' Damiani), Re Cec
coni, Boninsegna, Capello, Prati. 

ARBITRO: Emsberger (Un
gheria). 

MARCATORE: Nel primo tem
po al 42' Surjak. 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA, 28. 

Un'altra magra figura. Non 
proprio come nel '57, almeno 
nella forma, ma la sostanza 
è quella. Il calcio italiano 
torna ancora da Zagabria bat
tuto e deriso. Era una na
zionale nuova, chiaramente 
sperimentale dopo la clamo
rosa eliminazione dai «mon
diali », e il fatto non dovreb
be dunque sorprendere, ma 
la fiducia di Bernardini era 
tanta, la simpatia che ave
va creato attorno a sé così 
generale che nessuno aveva 
preventivato la sconfìtta. E 
cosi netta, al di là del risul
tato. 

L'inedita compagine azzur
ra ha invece, all'atto pratico, 
tradito tutti i suoi limiti, li
miti di affiatamento e di pe-
EO tecnico complessivo, ingi
gantendo tutti quei difetti 
che già si erano intravisti nel
l'ultimo allenamento di Fi
renze. La nazionale di Ber
nardini ha pagato Insomma 
lo scotto dell'improvvisazio
ne e della mancanza di uomi
ni di classe autentica. Contro 
avversari forti, decisi e in 
ogni senso ben preparati, la 
volontà, l'agonismo, il podi
smo generoso ma cieco non 
Eono bastati. Presi uno per 
uno gli azzurri hanno fatto 
in fondo tutti il loro dovere 
per impegno e continuità, ma 
la squadra come tale non è 
mai esistita. Priva In pratica 
di un centrocampo organico 
per la posizione costantemen
te arretrata di Capello, timo
roso sempre di sbagliare (e 
in effetti ha pure sbagliato 
molto), e per- i risaputi limi-' 
ti tecnici di Benetti e He Cec
coni non è mai stata in gra
do dì far gioco, per cui Bo
ninsegna e Prati hanno in 
pratica sempre dovuto vive
re alla ventura o stazionare 
senza speranza nell'attesa. Se 
segnatamente il primo se 
l'è cavata, lo deve solo al suo 
sempre straordinario tempe
ramento. In difesa, nonostan
te la rete al passivo, si sono 
viste in fondo cose incorag
gianti anche se Roggi, a tra
scinato» dal modulo a sgan
ciarsi spesso con eccessiva di
sinvoltura, ha più volte tra
scurato di occuparsi del suo 
avversario più diretto, niente
meno che Oblak. Senza col
pe specifiche 1 «vecchi» Zoff 
e Facchetti, bene tutto som
mato Rocca e Zecchini. Quan
to a Caso, l'altro esordiente 
diremo che paralizzato dal
l'emozione dell'esordio, non è 
mai riuscito in pratica a ren
dersi utile. Meglio di lui cer
to si è comportato Damiani, 
quando lo ha rilevato. Degli 
avversari anche loro in for
mazione largamente speri
mentale, oltre al conosclutls-
simo Oblak hanno partico
larmente brillato il centro
campista Jerkovic, 11 giovane 
Petrovic, un attaccante di si
curo avvenire, e il solito, roc
cioso Katalinski. Come del 
resto dirà adesso la cronaca 
del match. 

La giornata è stata splendi
da e la sera adesso, fresca ma 
non fredda, è deliziose Lo 
stadio, quello della Dinamo 
nel verde del parco, presenta 
larghe chiazze grigie, segno 
evidente che l'avvenimento 
non è granché sentito. Dan
ze folcloristiche e canti po
polari rallegrano l'attesa, la 
introduzione del resto è spic
cia, una banda militare per 
gli inni, il solito nugolo di 
fotografi, lo scambio delle ri
tuali cortesie e, in buon ora
rio l'avvio. 

Alla battuta gli azzurri, per 
l'occasione in maglia bianca 
con fascia trasversale, che in
vertono subito la posizione 
dei terzini: Rocca si porta 
infatti a sinistra su Popl
voda e Zecchini si piazza a 
destra su Surjak, nota « pun
te» pura, mentre Roggi e 
Benetti si alternano sul gio
vane Petrovic e sul temutis
simo Oblak. Facendo, bisogna 
subito notarlo, non poca con
fusione. Buon per loro, per 
gli azzurri, che anche gli ju
goslavi in fatto di disordine 
non scherzano. E di impreci
sione, visto che dopo un er
rore di mira di Petrovic al 
5', Popivoda si mangia cla
morosamente un goal fatto 
all'8': è Oblak che «scende» 
veloce sulla sinistra e cen
tra rasoterra. Facchetti sbuc
cia l'intervento e l'ala de
stra jugoslava si trova clamo
rosamente sola davanti all'or
mai rassegnato Zoff: come 
faccia a sbagliare quella co-

. Serie B: arbitri 
* di oggi (ore 15) 
Atalanta-H. Verona: Serafino 
Avellino-Taranto: Moretto 
Brindisi-Brescia: Vannucchl -
Catanzaro-Foggia: Michelottl 
Como-Alessandria: Schena 
Genoa-Arezzo: Reggiani 
Parma-Novara: Mascali 
Perugia-Reggiana: Andreoll 
Pescara-Palermo: Benedetti 
tambenodettese-Spal: Terptn 

» *. • A" w t, i e . . » * » * 

JUGOSLAVIA-ITALIA 1-0 — Rocca (a destra), che.si è com
portato bène al suo esordio In nazionale, contrasta Surjak che 
poi segnerà il gol della vittoria. (Telefoto) 

modissima occasione a rete 
resta un mistero. Sì scuotono 
di dosso gli azzurri la pau
ra e, al 12* un bel dialogo 
Roggi-Re Oeecond è interrot
to prima che arrivi a scat
tare da Katalinski. Comun
que manca nel gioco degli 
italiani, se è fin qui lecito 
parlar di gioco, l'impronta 
dell'uomo che sappia tenere 
le redini e assumersi l'inizia
tiva del tocco d'avvio; Ca
pello è troppo arretrato. Re 
Cecconi e Benetti corrono 
soltanto e 'Caso, emozionatis-
simo. è pressoché perenne
mente in zona morta. Ritor
nano cosi a premere i lo
cali e, al 16' ancora per po
co non arrivano a bersaglio: 
cross da sinistra di Buljan, 
gran stacco e precisa incor
nata di Oblak, palla a lato 
di un soffio. Ogni accenno di 
scrollata è immediatamente 
neutralizzato dagli jugoslavi 
che subito dietro alle loro 
punte presentano una mobi
lissima e ben articolata cer
niera, in cui Buljan e Jer
kovic appaiono i più bril
lanti e 1 più continui. 

Adesso Benetti, che ha la
sciato definitivamente Oblak 
a Roggi per non doversi tra
sformare in stopper, tenta 
con discreto profitto di dare 
una mano a Capello ma le 
loro intenzioni si fermano 
regolarmente alla «tre quar
ti» e il tandem Prati-Bonin-
segna attende invano, o <t tor
na », per la verità assai poco 
convinto, con la speranza di 
incocciare in palle in qual
che modo giocabili. Il livello 
tecnico, manco a dirlo è a 
questo punto di parrocchia. 
La paura è che se gli jugo
slavi aggiustano il tiro si fac
cia notte. Petrovic difatti al 

Stamane a Fiano 
il G.P. l'Unità 

Una sessantina di corridori 
sono gli iscritti al Gran Premio 
del 50° dell'Unità che si svol
gerà oggi, con inizio alle ore 
9, a Fiano Romano, organizza
to dalla Società Romana dello 
Sport. 

La corsa si svolgerà su ven
ticinque giri di un circuito di 
4.000 metri per complessivi 100 
Km. 

25* arriva solo ad impegnare 
Zoff con una gran parata e 
Surjak alla mezz'ora aggira 
Zecchini, ma sbaglia ancora 
la conclusione. E comunque 
l'iniziativa è sempre loro. C'è 
da dire comunque che, in at
tacco, il solo Oblak appare 
di sicura misura internazio
nale, gli altri appena se la 
cavano, e Popivoda neanche 
se la cava. Oli azzurri ad 
ogni modo, nettamente sover
chiati a centrocampo, anna
spano senza molte idee. Al
tri 5' di tambureggiante 
pressione poi, matura fatale, 
la rete che porta in vantag

gio gli jugoslavi: cross teso 
da destra di Petrovic; gli az
zurri uno dopo l'altro « bu
cano » in tre, palla infine sul 
sinistro di Surjak e fucila
ta secca e imprendibile. Ber
nardini in panchina ha 11 
diavolo In corpo. 
• Il tempo comunque è sca

duto e potrà meditarci sopra 
nei chiuso degli spogliatoi. 

Si riprende e gli jugoslavi 
presentano Zungul al posto 
di Popivoda ohe effettivamen
te, sin qui era stato nullo o 
quasi. L'andamento del match 
è subito quello piuttosto de
primente del primo tempo, e 
Oblak e compagni tornano 
incontrastati in sella. Oli az
zurri? Gli azzurri pratica
mente non esistono, volonte
rosi ma incapaci dì far me
glio. Roggi « balla » con lo 
jugoslavo Oblak, Benetti fra
na, Capello si nasconde, ten
gono In difesa Rocca, Pac
chetti e Zecchini, ma nean
che la loro è vera gloria: gli 
jugoslavi infatti continuano a 
fallire una dopo l'altra le con
clusioni: *la più vistosa di 
Dzonl al 2', la più pericolo
sa, con Zoff ormai battuto, 
di Jerkovic al 4'. 

Partita praticamente a sen
so unico con i padroni di 
casa che dettano la loro leg
ge: non è una gran legge 
dal punto di vista ristretto 
della qualità, ma è pur sem
pre la legge del più forte. 
E ancora Dzoni al 13* sba
glia dì un niente una bella 
palla-gol. Boninsegna, per la 
verità aveva tentato 3 mi
nuti prima di portare una 
sua personale minaccia al più 
vecchio dei Petrovic, ma que
sti aveva risposto da par suo 
con un intervento sicuro e 
tempestivo. Adesso il ritmo 
rallenta, ma anche su que
sto piano gli avversari sono 
meglio degli azzurri. Forse 
Bernardini potrebbe sostitui
re qualcuno, diciamo Caso, 
per esempio con Damiani per 
dare almeno più incisività a 
queste ultime battute. Detto 
e fatto il CU., neanche ci 
avesse letto in mente, pro
cede alla sostituzione. Le co
se sembrano andare un po
chino meglio ma ancora non 
d siamo, e ad ogni modo 
proprio Damiani obbliga alla 
mezz'ora Petrovic ad una de
viazione sopra la traversa in 
corner. La manovra corale 
però ed il gioco totale, re
stano sempre e soltanto un 
pio desiderio di Bernardini. 
A conti fatti comunque sul 
campo il match si è adesso 
un poco equilibrato. Tutti si 
impegnano ancora con lode
vole caparbietà e persino Ca
pello ci dà dentro senza trop
pe preoccupazioni per il co
me. Prati e Boninsegna, bene 
spalleggiati da Damiani, ten
tano anche qualche affondo 
ma Katalinski e compagni 
non si lasciano sorprendere. 
La partita ormai snocciola 

i suol ultimi minuti e gli 
Jugoslavi visibilmente soddi
sfatti, sembrano voler tirare 
i remi in barca. Il che non 
gli impedisce però di chia
mare al lavoro Zoff con un 
tiro in diagonale di Petrovic 
e con un colpo di testa di 
Zungul. Ma è la fine e, giu
stamente la festeggiano. Per 
noi, per gli azzurri è Invece 
sempre Quaresima. 

Bruno Panzera 

« Corri per il verde » 
oggi a! Gianicolo 

Questa mattina alle ore 9,30, 
nel quadro del Festival del
l'Unità organizzato dalle sezioni 
della Zona Nord, si svolgerà al 
Gianicolo una gara podistica 
« Corri per il verde » con il 
patrocinio dell'UISP. Le iscri
zioni si ricevono sul posto (piaz
zale del monumento a Garibaldi) 
prima della partenza. Alla com
petizione possono partecipare 
tutu', senza limiti di età. 

Contro l'analoga rappresentativa jugoslava 

...ed oggi a Cesena 
tocca alla Under 23 

Dal nostro inviato 
CESENA, 28 

La squadra azzurra del futu
ro, la Under 23 che comprende 
i più qualificati giovani del cal
cio nazionale, giocherà domani 
alla « Fiorita » contro i coeta
nei della Jugoslavia. La parti
ta, è noto, è amichevole, ed è 
anche per questo, cioè perché 
non si combatterà per i due 
punti, che lo spettacolo non do
vrebbe venir meno. Anzi, si do
vrebbe trattare, per il valore 
dei nostri rappresentanti e per 
l'abilità degli avversari, di un 
pomeriggio divertente. 

All'incontro — che avrà ini
zio alle ore 15 — sarà presente 
anche il nuovo C.T. Bernardini 
(oltre che il presidente Fran
chi e il vicepresidente Cestani) 
il quale, come ha precisato nei 
giorni scorsi, vuole verificare 
le possibilità di manovra che 
questa rappresentativa saprà 
sviluppare e allo stesso tempo 
controllare l'efficienza dei gio

vani (e non sono pochi), in pre
dicato di passare nella squa
dra A in occasione delle pros
sime partite della Coppa Eu
ropa. 

Una rappresentativa, quella 

Così in campo 
ITALIA: Buso, Gentile, Matte
rà, Guerini, Danova, Sclrea, Mi
lani, Boni, Cationi, Antonlonl, 
Libera. 

A disposizione: Cacciatori, Pe
rico, Della Marilra, Inselvlnl, 
D'Amico. > 
JUGOSLAVIA: Svitar, Mater, 
DJulc, Radln, Primorac, Mulaha-
sanovlc, DJordJevlc, Miste, Sa
vie, Poljak, Zavlslc. 

A disposizione: Borota, Rozie, 
Rajkovic, Pavkovlc, Botile, 
Rozie. 
ARBITRO: Favre (Svizzera) 
TV: ora 19 In differita 

italiana, che sulla carta e dopo 
le prove offerte nei vari alle
namenti fatti sostenere da Ber
nardini, dovrebbe risultare as
sai più forte delle precedenti 
squadre allestite negli ultimi 
anni, dovrebbe essere in grado 
di dar vita ad un gioco lineare, 
senza tanti fronzoli, dovrebbe 
essere forte in quasi tutti i re
parti soprattutto sul centrocam
po, poiché gli uomini addetti a 
questa mansione sono capaci e 
dovrebbe essere anche in gra
do di competere contro i gio
vani della Jugoslavia (che de
vono essere considerati molto 
forti). 

Una squadra insomma, quella 
degli azzurrini, formata da ele
menti di talento molti dei quali 
hanno già una notevole espe
rienza avendo militato nella ju-
niores, nella semiprofessionisti 
e nella Under 21. 

Certo, non è detto che al suo 
esordio la compagine azzurra 
debba per forza vincere: l'im
portante — come è stato sotto-

Nel mare di Sorrento profittando delle condizioni favorevoli 

Majorca a 87 metri: 
« mondiale» in apnea 
Dopo l'emersione il « sub* » ha accusato un lieve malessere -1 medici gli han
no imposto di non effettuare immersioni per un periodo ragionevolmente lungo 

• Dal nostro inviato -
SORRENTO! 28 

Enzo Majorca ha stabilito 
il nuovo record di immersione 
in apnea: è sceso a 87 metri. 
H precedente record, da lui 
stesso detenuto, era di metri 
80. C'era stato poi un record 
non ufficiale di 86 metri sta
bilito dal francese Majol, e il 
fatto lo angustiava. Con la 
riuscita immersione di oggi 
Enzo Majorca anche se non 
ha raggiunto i 90 metri per i 
quali si era preparato, ha tut
tavia posto fine ad ogni di
scussione. 

E' stato certamente il più 
sofferto di tutti i suoi record, 
fors'anche il più drammatico. 
Lo ha confessato lo stesso 
Majorca che è riemerso in 

condizioni abbastanza preoc
cupanti: muco e sangue dal 
naso e dagli angoli delle lab
bra. Era In stato di seminco-
scienza. 

I medici gli hanno appron
tato tutti 1 soccorsi necessari. 
Dopo qualche minuto Major
ca era già in condizioni di sa
lutare la folla di gente che 
gli stava Intorno, di rilasciare 
una dichiarazione, di abbrac
ciare la moglie che si è com
mossa fino alle lacrime. , • 

Adesso Enzo Majorca dovrà 
osservare un congruo periodo 
di riposo: lo hanno stabilito 
i medici. Questo potrebbe an
che poter significare che Enzo 
Majorca ha concluso la sua 
attività di subacqueo perché 
egli stesso aveva dichiarato 
che raggiunti i 90 metri si sa-

Oggi all'Olimpico (ore 15) 

La Roma contro l'URSS 
per un collaudo reciproco 

Anche Di Bartolomei tra i giallorossi — Nella Lazio accordo quasi 
raggiunto per il terzino Ammoniaci (Inselvini più milioni) dal Cesena 
Oggi (ore 15) all'Olimpico 

si gioca una amichevole di 
grande interesse tra la Ro
ma e una selezione dell'URSS. 
La Roma nella prima fase 
di Coppa Italia si è rivelata 
in gran forma, superando il 
primo turno a spese della 
Lazio che poi ha battuto an
che nel confronto diretto: 
cosicché alle stelle è andato 
l'entusiasmo del tifosi gial
lorossi che è probabile ac
correranno in massa anche 
oggi al nuovo appuntamento 
con la squadra del cuore. 

Pur se la Roma mancherà 
di tre titolari del calibro di 
Rocca, Prati e Morinl ai cui 
posti giocheranno Liguori, 
Curdo e Di Bartolomei che 
ha bruciato 1 tempi della 
convalescenza dopo l'opera
zione al menisco ed è già 
«abilitato* a riprendere il 
campo. Per la verità anche 
Orazi M troverebbe nelle sue 

condizioni ma poiché l'In
fortunio subito dall'ex vero
nese è stato più grave e pol
che Orazi sarà una pedina 
indispensabile per la prima 
squadra Liedholm nel suo 
caso non ha voluto rischia
re. Caso mai lo manderà In 
campo per un quarto d'ora 
nella ripresa, quando Di 
Bartolomei rimarrà negli 
spogliatoi. 

Come si vede Insomma 
l'amichevole servirà a Lie
dholm per collaudare even
tuali soluzioni di ricambio 
che potrebbero rivelarsi pre
ziose In campionato e per 
portare la squadra ancora 
più avanti nella preparazio
ne. Per capire meglio con 
quale spirito la Roma af
fronta questa amichevole ba
sterà aggiungere che ieri 1 
giallorossi sono andati in ri
tiro come se si trattasse di 
un incontro ufficiate. 

Per quanto riguarda 1 sovie
tici che sono giunti venerdì 
a Roma allenandosi subito 
dopo (e ripetendo il «trai
ning» ieri pomeriggio) le no
tizie ovviamente sono scar
se perchè la selezione è stata 
messa In piedi da poco ed ha 
fatto i primi passi a Rotter
dam ove ha pareggiato (2-2) 
con lo Sparta senza destare 
grandi entusiasmi. L'allena
tore Beskov però ha affer
mato che la prova del suoi 
ragazzi in fondo è stata di
sturbata dalla pioggia conti
nua: inoltre l'assenza di 
pubblico ha ridotto l'Interes
se e l'entusiasmo dei gioca
tori. 

A Roma — ha promesso 
Beskov — andrà senz'altro 
diversamente: intanto per
chè opererà ritocchi alla for
mazione, poi perchè 11 tem
po è migliore, infine perchè 
11 solo fatto di giocare al-

Nel G.P. Lotteria Chivas Regni contro Anaiza, King Tody e Vivement 
— • i - - ii . - •• • _ _ 

DUELLO ITALO FRANCESE A MERANO 
Ptr l'ippica Italiana eettembre 

chiuda In ballazza: dua grandi 
prova figurano nel tabellone, il 
G.P. di Merano per gli ostaco
listi e il Premio del Golfo, ad 
Agnino, quinta prova del Cam
pionato Nazionale del Trotto. 

Anche in questa edizione il 
Gran Premio Merano (Stceple 
Chase - l_ 50.000.000 metri 5000) 
è stato prescelto come prova 
straordinari» Tris. Ecco il cam
po completo dai partecipanti: 1. 
Anaiza (63% N. Coccia 14) , 2. 
King Tedy (6S% R. Renard 12) , 
3. Rad Squara {72 J. Ltnxe, 7 ) , 
4. Vivement ( I I U J . C Lebrun, 3 ) , 
3. Yenlzel («SU K Alberelli. 15) . 
6. Vaal (63 u p. Sagglomo, 1 ) . 
7. Mila Zero (63 H S. Vandtttl. 8 ) , 

8. Cogne (67 A. Bategglo. 6 ) . 
9. Chivas Ragal (68V* G. Morax-
zoni, 4 ) , 10. Capoir du Pavillon 
(66 «4 O. Pacifici, 5 ) , 11. Tout 

Court (61 P. Santoni, 10) , 12. Don 
Nestase (65 A. Oppo. 13) , 13. 
Renens (67 sig. M. Rocca, 11), 
14. Top Road (67 A. Sau, 9 ) . 
15. Tornado Tim (68V& A. Ser-
rau. 2 ) . 

All'agguerrita partacipazione dei 
francesi con Anaiza, King Tadv, Vi
vement • Red Squara le scuderia 
Italiana oppongono dal validi ape-
clalltti capeggiati, In maniera In
discutibile, del cinque anni Chtvea 
Ragal delle razza Valletijnea, che 
gli appaeslonatl ricorderanno est» 
temente per la tfortunata 
•ottenuta nel 1S72 nel 

• prova 
a Mera

no >. In tale occasione II campio
ne allenato da Federico RegoCi fu 
posto fuori corsa da un'Improvvi
sa deviazione di un concorrente 
francese quando ormai sembrava 
che potesse disporre in tutta tran
quillità dei suoi avversari. 

In seguito Chivas Regal ha avu
to un grave contrattempo di alle
namento per un incidente e il suo 
completo recupero è stato lungo 
a difficile. Ha fornito a Merano 
dua corsa di rodaggio nella sta
gione vincendole ambedue con fa
cilità. Tutto lascia quindi penserà) 
che ebble ritrovate I suol motivi 
migliori. In tal cago II ruolo di 
favorito gli spetta di diritto. Come 
suol avversari I francesi Vivement. 
Anaiza, King Tedy» mentre tra gli 

Indigeni meritano attenzione Tor
nado Tim, Don Nastase, Vaal e 
Milo Zero. Nota di sicuro rilievo 
sentimentale è la presenza In corta, 
per la decima volta, dell'Intramon
tabile Cogne della scuderia Aurora, 
che he raggiunto il sedicesimo anno 

La prava più attesa per il trotto 
è II napoletano Premio dal Golfo. 
dotato di quindici milioni sui 2060 
metri. Ancora una volta saranno 
di fronte due avversari Irriducibili 
quali l'americano Timoth T, forse 
Il migliore cavallo attualmente In 
allenamento In Europa, e II cam
pione Indigeno Top Hanover, che 
he dimostrato In quatti ultimi tem
pi di estere all'apice delle con
dizione collazionando vittorie «I 
preitfalo. 

l'Olimpico stimolerà l'orgo
glio dei suol ragazzi. 

Per quanto riguarda la 
nuova nazionale sovietica c'è 
da aggiungere che si basa sul 
blocco della Dinamo di Kiev 
(attualmente la più forte 
squadra dell'URSS). H gio
catore più noto è il giovanis
simo Blochln. un'ala sini
stra che si d i c e sia 
fortissimo. Infortunato 11 di
fensore Dzodzuachvill (uno 
dei superstiti della vecchia 
guardia) probabilmente il 
capitano sarà l'altro «vec
chio» Olhsanski. La forma
zione verrà decisa all'ultimo 
minuto e quasi sicuramente 
Beskov approfitterà dei W 
per provare un po' tutti i 17 
giocatori a sua disposizione, 
fatta eccezione solo per 
DzodzuachvlU. Ricordiamo 
che i portieri sono Pilgut e 
Koltun, i difensori Nikulln, 
Hudiiev, Losiev. Lechtchuk 
e Buturlakln, oltre all'infor
tunato, 1 centrocampisti Fé-
dotov, Matchaldze, Andrlas-
sans e An, gli attaccanti 
Hadzipanagis, Plodorov, Pav-
lenock e Blochln. 

Bisogna aggiungere infine 
che sul conto della Lazio è 
trapelata una grossa notizia. 
Raggiunto finalmente raccor
do r«r 11 reingagglo di Mae-
strelll, l'allenatore ed 11 pre
sidente Lenzlnl si sono mes
si attorno ad un tavolo per 
discutere del problemi della 
squadra. Maestrelll è tornato 
alla carica per avere un di
fensore « puro » e Lenzlnl lo 
ha accontentato: a tamburo 
battente ha raggiunto a 
quanto pare l'accordo con 11 
Cesena per Ingaggiare 11 ter
zino Ammoniaci In cambio 
di Inselvini e milioni. Il pre
sidente Lezinl appunto è par
tito per Cesena ove assisterà 
alla prova degli « Under 33 » 
e poi il Incontrerà con Ma
nu»! per firmare 11 contrat
to relativo allo scambio tra 

rebbe ritirato. I 90 metri non 
li ha raggiunti, voleva tentare 
ancora domani, ma la senten
za dei medici certamente lo 
sconsiglierà da atti che po
trebbero risultare inconsulti. 

Una mattinata di trepida
zione, di ansia, di incertezze. 
Eravamo presenti quando 
Claudio Ripa, ex campione del 
mondo di pesca subacquea, e 
ora suo valoroso assistente, 
gli ha detto chiaro e tondo: 
«Caro Enzo, se non lo tenti 
oggi il record devi rimandare 
tutto a miglior tempo. Ormai 
non siamo più in estate ed è 
in arrivo il maltempo». 

E immediatamente sono co
minciati I controlli. La gior
nata era splendida, un sole 
caldo che invitava al bagno, 
qualche nuvola, appena una 
brezza di vento. Due erano le 
incognite: la visibilità e le 
correnti sottomarine. Dal ca
po di Sorrento le segnalazioni 
erano queste: correnti debolis
sime, visibilità scarsa. 

« Quanti metri? » ha chiesto 
Majorca. 

« Pochissimi, 5 al massimo 
in superficie, ancora di meno 
in profondità ». 

Il campione ha scosso la te
sta: a Non mi preoccupa la 
mancanza di visibilità in su
perficie, mi preoccupa quella 
in profondità. Io sono attac
cato ad un cavo, ma quelli 
che mi stanno attorno no, e 
quindi possono perdere i con
tatti Per la galleggiabilità 
della tuta io risalgo più velo
cemente di tutti. E se gli altri 
non mi vedono? Se mi capita 
qualcosa chi mi soccorre? ». 

Il «clan» di Majorca non 
si è arreso. Ha spostato l'Im
barcazione verso Massalu-
brense, a qualche miglio dal
lo scoglio di Vervece, quindi» 
ha comunicato: correnti ine
sistenti, visibilità di 15 me
tri in superficie, 25,30 metri 
in profondità. 

Majorca ha risposto: *Ca-
late il cavo predisposto ieri ». 
E allora tutto è stato chiaro: 
era il cavo con la misura del 
record. Majorca ci provava. 
Intanto era arrivato Bottesi-
nl: una stretta di mano col 
campione e basta. Senza ran
core. Majorca non è uomo 
che può nutrire a lungo un 
risentimento. 

Al largo dello scoglio di Ver
vece, con l'isola di Capri che 
si stagliava nitida di fronte, 
senza l'apparato faraonico 
dell'altra volta. Majorca ha 
indossato la tuta, ha fatto i 
soliti dieci minuti di iper-
ventilazione, si è immerso 
nel silenzio più assoluto. L'an
sia dei presenti cresceva col 
passare dei secondi, una ten
sione tremenda: dopo due mi
nuti e 37" è scoppiato un ap
plauso. Majorca era riemergo. 
Lo hanno issato su un gozzo. 
Sono entrati in azione i me
dici 

Intanto 1 giudici avvertiva
no che Majorca aveva battu
to il record, era sceso a 87 
metri. Altri applausi. Ma in
tanto preoccupavano un po' 
le condizioni del campione. 
Qualche minuto appena. Poi 
Majorca ha salutato, tra gli 
applausi, ancora la folla che 
Io aveva seguito. Egli stesso 
ha dichiarato di avere incon
trato qualche difficoltà ri
spetto alle altre immersioni. 
Intanto si apprendeva che la 
commissione dei medici ave
va emesso un comunicato. 

Ed ecco 11 testo completo 
del comunicato: «Le condi
zioni generali di Emo Major
ca, allo sfato, torio ottime. 
Tuttavia avendo accertato al 
momento della emersione una 
modica emorragia dette prime 
via aeree che ha meeeo f» ee~ 

ria difficoltà l'atleta'per la 
ripresa circolatoria, a seguito 
di parziale inondazione bron
copolmonare, pur essendo ri
maste integre le circolazioni 
cardiocircolatorie, riteniamo 
sia assolutamente necessario 
proscrivergli qualsiasi attività 
subacquea per un congruo pe
riodo di tempo ». 

Michele Muro 

lineato più volte — è che si 
affronti questo incontro con uno 
spirito diverso in un clima se
reno senza l'incubo assillante 
del risultato. 

Una partita di calcio deve 
essere un divertimento. Se si 
perde di vista questo scopo non 
si potrà mai sperare di avere 
in futuro un gruppo di giovani 
in grado di rinsanguare, in qual
siasi momento, la nazionale dei 
maggiorenni. Ma il fatto più 
importante sta nella scelta ef
fettuata per la formazione: que
sta volta si è giustamente pun
tato su elementi che hanno po
co più di 20 anni, alla ricerca 
della notorietà, ma allo stesso 
tempo giovani che ancora cre
dono nel gioco, cioè non sono 
ancora stati inquinati dai ma
chiavellismi dei tecnici. 

Inoltre, proprio grazie alle 
scelte fatte, questa squadra — 
che potrà essere rafforzata con 
altri elementi (vedi quelli del 
Torino) — non vivrà una sola 
partita ma avrà la possibilità 
di giocare, come minimo, per 
altre due stagioni, cioè avrà 
tutto il tempo di maturare, di 
affinarsi. Il primo appunta
mento ufficiale è alle porte: il 
19 novembre l'Under-23 dovrà 
incontrare per la Coppa Europa 
la rappresentativa dell'Olanda, 
la squadra che nei giorni scorsi 
ha superato la Finlandia per 3 
a 0 confermando tutto 0 valore 
del calcio olandese. Un compito 
non indifferente, come abbiamo 
visto, ed è appunto anche per 
questo che la partita di domani 
sarà seguita attentamente. 

Circa il valore degli avversa
ri, cioè dei giovani jugoslavi, 
non è dato sapere molto: gli 
unici giocatori conosciuti dai 
nostri tecnici sono il portiere 
Svilar e il difensore Rajkovic 
che giocarono nell'Under-21 
contro la nostra rappresentati
va. Gli altri sono degli scono
sciuti ma sicuramente si trat
terà di elementi in gamba, il 
che confermerebbe i progressi 
fatti dal calcio jugoslavo i cui 
dirigenti da tempo hanno ini
ziato un lavoro in profondità fa
cilitati anche da come è orga
nizzato lo sport in quel paese 
dove, a differenza dell'Italia. 
sin dalla scuola dell'obbligo i 
ragazzi praticano un'attività 
motoria. 

Loris Ciullini 

RICUPERO 
ANNI 

SCOLASTICI 

Istituto FERRARIS 
S E D I : 

Piazza di Spagna 35 
Tel. 67.95.907 

Via Piave 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 4*7.237 

Corsi rapidi 
DIURNI e SERALI 

1° premio assoluto « Compinter », fra le scuole di 

Roma, per la migliore organizzazione scolastica 
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Novità eccezionale 
T E L E F O N O E L E T T R O N I C O 

Ouesto è II nuovo apparecchio telefonico eli t a v o l o . 
Ironico completamento transistorizzato. Vitti*» ritrova*» nel 
campo della moderne tecnica telefonica, consento di formate 
Il numero desiderato in dua secondi, afiorando con la drta 
l'appesita tastiera. Uaaaritsimo. pratico, elegante. vtah» rea
lizzato In cinque colori Jiversi. Queste nuovo gioiella, frano 
dsjHa taoNca pia tramate, serva a aoddlerare te 
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Voto contro i razzisti dalla Commissione per le credenziali 
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ONU: chiesta l'esclusione 
di Pretoria dall'assemblea 
La raccomandazione presentata dai.Paesi africani — I delegati dei venti Stati arabi sol
lecitano la ammissione dell'OLP al prossimo dibattito sul problema della Palestina 

NEW YORK, 28 
Duro scacco oggi al Palaz

zo di Vetro per 11 regime raz» 
zlsta di Pretoria: la Commis
sione per le credenziali della 
Assemblea generale dell'ONU 
ha raccomandato Infatti, per 
la prima volta, che l'assem
blea respinga le credenziali 
della delegazione del Sud-
Africa. La proposta della rac
comandazione è stata presen
tata da alcuni delegati afri
cani, 1 quali dichiarano che 
la delegazione sud-africana 
deve essere espulsa dall'As
semblea generale in quanto 
non rappresenta la maggio
ranza del Paese. La Commis
sione ha approvato la racco
mandazione con cinque voti 
a favore (Senegal, Tanzania, 
URSS, Cina e Filippine), tre 
voti contrari (Stati Uniti, Bel
gio e Costarica) ed un'asten
sione (Venezuela). 

n rapporto della Commis
sione sarà sottoposto all'As
semblea lunedi, giorno In cui 
U ministro degli esteri sud
africano Muller avrebbe do
vuto pronunciare un discorso. 
Lo stesso Muller, però, ha già 
chiesto di essere cancellato 
dalla lista degli oratori. A 
norma di regolamento, l'ulti
ma parola sulle credenziali 
spetta al presidente di turno 
dell'Assemblea; tale Incarico 
è ricoperto, quest'anno, dal 
ministro degli esteri algerino 
Bouteflika. 

Questa mattina, si sono riu
niti l rappresentanti all'ONU 
dei Paesi africani per mette
re a punto una strategia co
mune sulla questione del Sud-
Africa. Il punto di vista emer
so sulla riunione può essere 
riassunto in questa dichiara
zione del delegato tanzaniano 
SeHm Selim: «Da ora in poi 
faremo del nostro meglio per 
ottenere l'espulsione del Sud-
Africa da questa organizzazio
ne ». A sua volta, il ministro 
degli esteri dell'Uganda, Eli
zabeth Bagaya, oltre a solle
citare l'espulsione del Sud-
Africa ha chiesto anche un 
Intervento militare volto a 
porre fine alla politica del
l'apartheid. 

Sempre Ieri, il Consiglio del-
J'ONU per la Namibia (l'Afri
ca del Sud-Ovest, annessa di 
fatto dal Sud-Africa che In 
teoria amministrativa il Pae
se per conto delle Nazioni 
Unite) ha adottato un «de
creto» in base al quale tutte 
le materie prime o risorse mi
nerarie, agricole od altre 
esportate dalla Namibia pos
sono essere sequestrate e con
fiscate e le navi che traspor
tano tali merci possono essere 
fermate. Il Consiglio ha preso 
tale decisione durante una 
seduta a porte chiuse, dopo 
consultazioni giuridiche che 
lo autorizzano a a decretare» 
provvedimenti del genere, dal 
momento che l'Assemblea ge
nerale dell'ONU lo ha incari
cato ufficialmente (dopo la 
scadenza del a mandato » sud
africano) della responsabili
tà dell'amministrazione della 
Namibia. 

Per quel che riguarda in
vece la questione mediorien
tale, i delegati dei venti Pae
si aderenti alla Lega Araba 
hanno concordato una risolu
zione che chiede all'Assemblea 
generale di invitare l'Orga
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina a partecipare 
al prossimo dibattito sul pro
blema palestinese. Come è no
to. nei giorni scorsi rappre
sentanti di 43 Paesi (arabi, 
non-allineati e Paesi sociali
sti) avevano sollecitato la 
iscrizione nell'agenda dell'As
semblea della questione pale
stinese come problema politi
co autonomo. 

L'AVANA — L'arrivo del senatori USA Peli e Javlts all'aero
porto della capitale cubana 

Oggi a Mosca 

la mostra dei 

pittori astratti 
MOSCA. 28. 

La mostra di arte astratta 
che Invano un gruppo di pit
tori aveva cercato di allestire 
domenica 15 settembre, si svol
gerà domani dalle 12 alle 16 
al parco Ismallovskl alla peri
feria di Mosca. La conferma 
è stata data stamane nel cor
so di una conferenza stampa 
indetta dall'ufficio stampa del 
ministero degli esteri e dedi
cata al deplorevole episodio 
verificatosi due settimane fa.. 

All'Incontro con 1 giornalisti 
ha parlato Nikolai Syclov, se-
gretarlo dell'esecutivo del 
Mossoviet (l'amministrazione 
comunale di Mosca). Egli, in 
sostanza, ha ripetuto quello 
che già le fonti ufficiali so
vietiche avevano dichiarato 
nei giorni scorsi. 

Il fatto, comunque, che la 
mostra alla fine sia stata au
torizzata è da giudicarsi un 
fatto positivo. C'è solo da 
chiedersi come mai una solu
zione soddisfacente per tutti 
non fu raggiunta prima del 
15 settembre. 

Tentativo reazionario in Portogallo 

I sen. americani Javits e Peli sono giunti all'Avana 

«Siamo venuti per rivedere 
i nostri rapporti con Cuba» 

I due parlamentari sono accompagnati da un folto gruppo di inviati della 
stampa statunitense — La visita definita una occasione «storica» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA 28 

Stanotte alla grande mani
festazione nazionale per il 
quattordicesimo anniversario 
della fondazione dei CDR 
(Comitati di Difesa della Ri
voluzione) che si svolgerà 
nella Immensa Piazza della 
Rivoluzione dell'Avana con lo 
atteso discorso di Pidel as
sisteranno anche due rappre
sentanti del Congresso nord
americano, i senatori Jacob 
K. Javits repubblicano di 
New York e Claibome B. 
Peli, democratico del Rhode 
Island. I due uomini politici 
statunitensi sono giunti nella 
capitale cubana nel tardo po
meriggio di ieri a bordo di 
un aereo speciale proveniente 
da Miami, ricevuti dal capo 
del cerimoniale del Ministero 
degli esteri. 

I senatori rimarranno a Cu
ba fino a lunedì. Una visita 
breve ma estremamente im
portante; a storica » l'hanno 
definita i due parlamentari 
conversando con il folto grap
po di giornalisti presente al
l'aeroporto internazionale Jo
sé Marti. (Circa una trentina 
di giornalisti nord-americani 
erano arrivati poco prima a 
bordo di un altro aereo spe

ciale). «Slamo venuti per 
guardare e ascoltare» e per 
riportare al nostro ritorno 
a ciò che possiamo circa l'at
teggiamento del governo e il 
sentimento generale del pac-

E" chiaro comunque, ha 
precisato Javits, che «siamo 
venuti per rivedere le nostre 
relazioni con Cuba. Già que
sto lo abbiamo fatto con la 
Cina che è un mondo nuovo 
ed è per questo che siamo 
qui ». Entrambi hanno dichia
rato di non recare alcun mcs 
saggio di Ford o Kissinger 
per Pidel Castro con il quale 
si dovrebbero incontrare pri
ma di ripartire per gli Stati 
Uniti. Peli, fra l'altro, ha ri
cordato di essere stato « l'ul
timo membro del Congresso 
nord-americano a visitare 
Cuba», nel 1960 ed ha ag
giunto di essersi interessato 
già da molto tempo alla 
«questione cubana». 

Javits rivolgendosi quindi ai 
giornalisti americani ha det
to di ritenere a importante e 
straordinaria » la loro pie-
senza a Cuba. « E* la prima 
volta che questo succede; t 
se noi siamo catalizzatori del
l'avvenimento credo che U 
nostro viaggio risulterà im
portante» ha aggiunto. 

In Romania in preparazione dell'XI congresso 

Ampio dibattito 
sul «programma» 

in corso 
del PCR 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 28 

Il progetto di programma 
del PC Romeno — sui qua
le nel paese è in corso un 
ampio dibattito in vista del
l'undicesimo congresso del 
Partito previsto per la fine 
di novembre — rappresenta 
una conferma coordinata di 
quella che è stata la politica 
seguita sino ad oggi dal Par
tito e dallo Stato romeno nei 
vari settori. 

Il documento — composto 
di quattordici capitoli — con
tiene una analisi storico-poli
tica del passato ed indica le 
basi per li progresso della 
società socialista romena svi
luppata in modo multilatera
le. Vengono anche affrontati 
J problemi relativi al ruolo 
del partito, allo sviluppo della 
democrazia socialista, alla po
litica intemazionale. 

In questa ultima parte vie
ne trattato il problema delle 
relazioni e della solidarietà 
con gli altri Partiti comunisti 
ed operai. A questo proposito 
si afferma che «è necessa
rio rafforzare ed aumentare 
la influenza di tutti i partiti 
sul plano nazionale, premes
sa decisiva per la realizzazio
ne della loro missione stori
ca. Nel contempo bisogna raf
forzare la collaborazione e la 
solidarietà tra tutti I Partiti 
comunisti ed operai sulla ba
ie del principi! del manusr.-M»-
leninismo e dello internazio
nalismo proletario, che com
portano la perfetta eguagliar)-
9* il rispetto del diritto di 

ogni partito ad elaborare in 
modo autonomo la sua linea 
politica generale, la sua stra
tegia e la sua tattica nella lot
ta rivoluzionaria». 
« Ne consegue — afferma an
cora il progetto di program
ma del PCR — che nelle con
dizioni di una attività aumen
tata e diversificata del Parti
ti comunisti, la esistenza di 
un centro che si propone di 
coordinare !a attività del par
titi comunisti ed operai non 
è più possibile. Si deve prati
care una collaborazione fon
data sulla perfetta eguaglian
za, che elimini tutte le In
terferenze negli affari interni 
degli altri partiti; 1 problemi 
<*he sorgono devono essere di
scussi nello spirito da compa
gni. tra partito e partito, tra 
direzione e direzione». 

e Le differenze di opinioni 
su uno o su un altro dei pro
blemi dello sviluppo contem
poraneo, differenze inevitabili 
nella nostra epoca, non devo
no" Intaccare in nessun modo 
l rapporti di collaborazione e 
di solidarietà tra i partiti. 
La solidarietà internazionale 
è Incompatibile con la inter
ferenza negli affari interni o 
con l'aiuto a gruppi o elemen
ti scissionisti di un partito o 
di un altro. Tali attività por
tano gravi pregiudizi alla uni 
tà ed alla forza dei partiti: 
esse sono incompatibili con 
U marxismo leninismo, non 
l'Internazionalismo proletario. 
L'aumento della sua influenza 
e della sua autorità tra la 
classe operaia, tra le macao 
popolari, è la condizione es

senziale affinchè ogni partito 
realizzi il suo ruolo storico. 
Il rafforzamento della unità 
di ogni partito è la condizio
ne anche del successo della 
lotta rivoluzionaria sul piano 
nazionale e del rafforzamen
to della unità e della solida
rietà dei Partiti comunisti e 
operai sul piano intemazio
nale». 

«Considerati I grandi com
piti che spettano ai Partiti co
munisti ed operai nel futu
ro — afferma sempre il docu
mento — il Partito Comuni
sta Romeno ritiene che biso
gna fare di tutto per realizza
re una unità di tipo nuovo nel 
movimento comunista intema
zionale, unità fondata sulla 
eguaglianza e sul rispetto del
la Indipendenza di ogni parti
to, sulla ideologia comune 
marxista-leninista ». 

Il documento afferma quin
di che eia stretta collabora
zione tra 1 comunisti, i socia
listi ed 1 socialdemocratici, 
tra tutte le organiszazioni 
operale costituisce una neces
sità obiettiva per l'aumento 
del ruolo della classe operaia 
e delle forae progressiste di 
ogni paese, per II successo 
della lotta per la trasforma
zione rivoluzionaria della so
cietà». Ed è perciò che il 
PCR agirà per rafforzare la 
unità del Partiti comunisti ed 
operai, del Partiti socialisti e 
socialdemocratici, dei Partiti 
progressisti e democratici, de] 
movimenti progressisti, di tut
te le forse antlimperialiste. 

Silvana Goruppi 

Le prime ore di permanen
za in terra cubana i due con
gressisti nord americani, gli 
esperti che li accompagnano 
e i giornalisti statunitensi le 
hanno trascorse partecipan
do ai balli che nelle strade 
nelle piazze, praticamente in 
ogni isolato si sono svolti fi
no a dopo la mezzanotte per 
festeggiare l'anniversario uei 
COR. La città dell'Avana è 
tutta imbandierata e pavesa
ta di fiori e festoni per la 
ricorrenza. Javits e Peli han
no assistito anche ad una 
manifestazione celebrativa 
dei CDR svoltasi nei locali 
del ministero della salute. 

L'importanza politica che 
ha la visita, nonostante il suo 
carattere «privato», per i 
possibili sviluppi nelle relazio
ni fra gli Stati Uniti e Cuba 
è stata, come abbiamo rife
rito, sottolineata opportuna
mente dai due senaturi. Ciò è 
evidenziato d'altra parte an
che dal rilievo con cui, pur 
evitando commenti, stampa e 
organi di informazione radio
televisiva cubani hanno dato 
l'annuncio della visita di Ja
vits e Peli. 

Se nel passato Nixon, «ne
mico personale di Cuba» co
me più volte io ha definito 
Fidel e lo ha qualificato an 
che parte della stampa nord
americana, era riuscito a sof
focare le voci ragionevoli che 
negli USA chiedevano una re 
visione dello attegtnamento 
verso Cuba, ora queste han
no trovato eco favorevole nel 
Congresso e sopratutto nella 
Commissione esteri del Sena
to il cui presidente, senatore 
Puilbright, con i rispettivi col
laboratori da anni si sta ado
perando per una ripresa delie 
relazioni con l'Avana. E sem
bra non essere rimasto in
differente nemmeno l'ese
cutivo. 

E* vero che «ufficialmen
te » niente è modificato nel
l'atteggiamento della Casa 
Bianca nei riguardi di Cuba. 
Ma il linguaggio usato da 
Ford non è Io stesso d! Nixon. 
Egli infatti in una recente di
chiarazione ha affermato che 
la politica statunitense nei 
confronti di Cuba è « determi
nata dalle sanzioni votate dal* 
TOSA (Organizzazione degli 
stati americani) e che la Ca
sa Bianca «rispetta tali mi
sure». Ora com'è noto in se
no all'OSA sì è praticamente 
raggiunta la maggioranza ne
cessaria per revocare il bloc
co contro l'Avana. 

Ilio Gioffredi 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 2t SETTEMBRE 1974 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli I I 
Roma I I 

Al tre 
ciascuno 

» 2 15 44 19 
M S 9 t J 5 o 5 M 
3t 59 S3 77 75 
12 51 47 11 23 
09 2» 49 31 72 
47 7 W 73 44 
52 4 9 2145 
43 54 72 47 9 
42 14 2 40 11 
S4 31 46 5 5 » 

i 

12, spettano 1.744. 
con schedo giocata 

Roma, Fi ronzo a Genova; ai 
•noTcì L . 
L. 17.4M. 

SfSJof; «1 1774 é 
v - - . • - - , - , » * 

1 
X 
X 
1 
X 
X 
X 
2 
X 
2 
1 
X 

off 
a 

151 
Od 
- -

(Dalla pagina 1) 

ri della e maggioranza silen
ziosa ». - ' 

In questa situazione, 11 pre
sidente della Repubblica ge
nerale Spinola • indiceva una ' 
riunione di emergenza del go
verno che si svolgeva nella 
notte al Palazzo Belem, davan
ti al quale prendevano in
tanto posizione due carri ar
mati; contemporaneamente, il 

ministro delle informazioni 
Osorio rivolgeva alla popo
lazione un appello a rimuo
vere 1 blocchi e a mantenere 
la calma, per evitare che du
rante la manifestazione del po
meriggio si verificassero gra
vi incidenti. Venivano anche 
mandati nelle vie della capi
tale reparti di soldati; spes
so però i militari anziché ri
muovere le barricate prende
vano posizione accanto ai ci
vili, controllando a loro volta 
le auto in transito. Le stazio
ni radio venivano occupate 
dalla truppa. Correvano voci 
d'ogni genere. A un certo pun
to si spargeva la notizia che 
Spinola avesse assunto i pie
ni poteri, mettendo agli arre
sti domicliari il primo mini
stro generale Vasco Goncalves 
e uno degli esponenti del « Mo
vimento delle forze armate » il 
generale De Carvaiho modifi
cando la compagine governa
tiva. 

Nel mattino inoltrato, ap
pariva chiaro che il governo 
riprendeva 11 controllo della 

situazione. Alle 10,41, la ra
dio nazionale riprendeva le 
trasmissioni, facendole pre
cedere dalle note di « Gran-
dola Vila Morena », 11 ' te
ma musicale che ha costi
tuito la «parola d'ordine» 
del colpo di stato di aprile. 
Dai microfoni dell'emittente 
veniva letto un comunicato 
del Movimento delle forze ar
mate che denunciava gli in
trighi della reazione e infor
mava dell'avvenuto arresto di 
un certo numero di elementi 
di destra. 

Successivamente si appren
deva che fra le persone arre
state stamani figurerebbero 
il generale Pereira de Castro, 
ex comandante della guardia 
nazionale repubblicana, l'In
dustriale Braz Montelro, pro
prietario della tipografia «Lls-
grafica» che ha stampato i 
manifesti della « maggioranza 
silenziosa », il generale Kaul-
za de Arrlaga, ex comandan
te in capo delle forze armate 
In Mozambico ed ex segreta
rio di stato all'aeronautica, il 
conte Jdl Caria, Elmano Al-
ves, ex presidente dell'azione 
nazionale popolare e ex de
putato all'assemblea naziona
le, 11 generale Venancio Des-
landes, ex /ministro dell'eser
cito ed ex capo di stato mag
giore delle forze armate, Fran
co Nogueira, ex ministro degli 
affari esteri, alcuni membri 
della famlelia Zoio (una fa-
dl allevatori di tori) e il gior
nalista Amadio Cesar, ex fun
zionarlo superiore del mini
stero d'oltremare e della 
« Emlssora nacional » (la ra
dio statale). Sarebbe stato 
arrestato anche uno dei figli 
dell'ex primo ministro Caeta-

no. Inoltre, nella sede di una 
organizzazione politica di de
stra 1 soldati hanno trovato 
materiale di propaganda, pia
ni di azione, ed una lista di 
personalità da eliminare, fra 
oul lo stesso Spinola; tali do
cumenti sono stati mostrati 
da alcuni ufficiali al presi
dente della Repubblica. Sul-
l'ex-ponte Salazar, sul fiume 
Tago, una pattuglia ha aper
to 11 fuoco contro una mac
china ohe non al era fermata 
al posto di blocco; uno degli 
occupanti sarebbe morto; a 
bordo sono state trovate armi. 

Infine alle ore 13 venivano 
diramati due comunicati, uno 
delle forze armate, l'altro 
della Presidenza della Repub
blica: entrambi annunciava
no il divieto della manifesta
zione della « maggioranza si
lenziosa ». 

Nel momento In cui scri
viamo, la situazione a Lisbo
na è calma; 1 giornali non 
sono usciti. Pattuglie di mi
litari continuano a control
lare le strade e le vie di ac
cesso alla capitale. E' in cor
so una riunione del governo 
con 11 generale Spinola. 

• • * 
. STRASBURGO. 28. 

Parlando davanti all'Assem
blea consultiva del Consiglio 
d'Europa, 11 ministro degli 
esteri portoghese Soares ha 
confermato che «una coapl. 
razione della destra » è sta
ta sventata stamani In Por
togallo. «La situazione è cal
ma — ha aggiunto Soares —, 
il movimento delle forze ar
mate controlla completamen
te la situazione e resta deci
so a far applicare il suo pro
gramma ». 

Mancata risposta a Kissinger 
(Dalla pagina 1) 

che tendono a dare un qua
dro distorto della situazione 
italiana, giungendo perfino a 
trarre da esso const>fjnn'fi 
sullo stesso avvenire politico 
del paese. Leone ha qualifi
cato tali tendenze nocive e 
capaci di arrecare un danno, 
e non solo alla nostra eco
nomia, la cui portata è dif
ficilmente valutabile. 

Rispondendo ad una nostra 
domanda il Presidente Leone 
ha escluso ohe questa frase 
potesse suonare come impli
cita critica ai giudizi attri
buiti dal New York Times al 
Segretario di Stato america
no. Essa si riferisce — egli 
ha detto — esclusivamente al
la rappresentazione che alcu
ni giornali fanno della situa
zione economica italiana. Sul 
merito ad ogni modo, delle 
dichiarazioni attribuite a 
Kissinger, il Presidente della 
Repubblica ha evitato di pro-
nunedarsi né lo Ina fatto 
i'an. Moro, inspiegabilmente 
assente dall'incontro con i 
giornalisti. 

Rispondendo ad altra do
manda, il Presidente della 
Repubblica ha affermato che 
l'argomento basi militari non 
è stato in alcun modo ogget
to delle conversazioni di Wa
shington. Per quanto riguar
da la situazione politica ita
liana, il Capo dello Stato ha 
affermato che se ne è par
lato a titolo puramente in
formativo e sul piano dello 
scambio di idee reciproche, 
escludendo tuttavia che ciò 
possa avere assunto il carat
tere di «trattativa». 

Le dichiarazioni di Leone, 
e le risposte da lui date alle 
domande dei giornalisti, non 
hanno evidentemente dissipa
to l'inquietudine e il disagio 
provocati dalle rivelazioni del 
New York Times. Quel che 
ci si attendeva in effetti, era 
un fermo richiamo al rispet
to della sovranità italiana e 
una netta ripulsa di quanto 

Kissinger ha detto circa 
11 modo come 1 dirigenti degli 
Stati Uniti guardano alla si
tuazione Interna italiana. E' 
evidente, ci sembra, che la 
questione non può in alcun 
modo considerarsi chiusa. Es 
sa è destinata a restare aper
ta non solo per l'esigenza d' 
ottenere dal governo, rappre
sentato qui dall'on. Moro, un 
chiarimento completo ma an
che per altre rivelazioni che 
senza dubbio verranno dopo 
quella dà ieri, giacché un 
giornale come il New York 
Times sembra deciso ad an
dare fino in fondo nella de
nuncia del modo di procedere 
dell'attuale segretario di Stato 
la cui politica è oggetto or-
mal In America di critiche e 
di attacchi che si vanno fa
cendo sempre più serrati. 

Del tutto strumentale e as
sai pericolosa appare a molti 
In America e fuori dell'Ame
rica la tendenza di Kissinger 
a spiegare il comportamento 
degli Stati Uniti nell'attuale 
momento internazionale, con 
particolare riguardo all'im
postazione che Washington in
tende dare ai rapporti con 1 
paesi produttori di petrolio, 
come dettato dalla esigenza 
di « salvare » alcuni paesi r al
l'Europa occidentale -ialla 
« minaccia comunista ». La 
realtà, e molti lo avvertono 
con chiarezza sempre mag
giore, è che il gruppo diri
gente americano guarda con 
vero e proprio terrore alia 
prospettiva che si ripeta an
che negli Stati Uniti una si
tuazione simile a quella della 
crisi del 1929. Qui è l'elemen
to chiave della situazione. E* 
un elemento nuovo, balzato 
ormai in primo plano nella 
politica degli Stati Uniti, ed 
è evidentemente difficile per 
Kissinger fare accettare l'idea 
di un'America che, al riparo 
da tale pericolo, agirebbe sol
tanto perchè preoccupata dal 
crescere della forza e della 
influenza dei comunisti in al

cuni paesi dell'Europa occi
dentale. Ciò appare assai pe
ricoloso perchè oltre a co
stituire un'intollerabile inge
renza negli affari Interni de
gli altri paesi, dlstorce l'at
tenzione dalle cause reali del
la crisi, impedisce un'analisi 
oggettiva e tende Inoltre a 
far tornare Indietro la situa
zione verso gli anni bui della 
contrapposizione frontale e 
del tentativi di ricorrere al
l'arma ormai abbondantemen
te spuntata della repressione. 

E' possibile che nella riu
nione dei ministri degli Esteri 
e delle Finanze degli Stati 
Uniti, del Giappone, della Ger
mania occidentale, della 
Francia e della Gran Bre
tagna, cominciata oggi a 
Camp David, qualcuno fac
cia osservare a Kissinger che 
è venuto ormai il tempo per 
tutti di mettere le carte in 
tavola senza ricorrere ad arti
fici che non servono a nulla. 
Quel che si vuol sapere or-
mal è che cosa 1 dirigenti 
americani intendano fare in 
concreto per correggere in 
modo radicale i rapporti in
terni al mondo capitalistico e 
tra il sistema economico ca
pitalistico mondiale e il « ter
zo mondo» che sono all'ori
gine della crisi attuale. 

L'immagine secondo cui 
l'America si muove, sul ter
reno economico, militare e 
politico soltanto per « proteg
gere» i propri alleati, imma
gine che ancora in questi 
giorni ci è stata presentata 
da importanti dirigenti del 
dipartimento di Stato, non è 
più credibile per i gruppi di
rigenti degli altri paesi capi
talistici. Tra questi vorremmo 
poter annoverare anche i di
rigenti italiani. Ma è dubbio 
che lo si possa fare sulla base 
dell'esperienza di questa vi
sita che si è svolta ancora 
una volta all'Insegna di una 
fiducia quasi incondizionata 
nella politica e nell'azione 
del « grande paese amico ed 
alleato ». 

Accentuate polemiche nel governo 
(Dalla pagina 1) 

Giolitti ammetteva che le pro
spettive per gli investimenti 
non sono rosee. Ieri, parlan
do a Torino, è tornato sul
l'argomento, dicendo che il 
deficit della bilancia dei pa
gamenti dovrà ridursi l'an
no prossimo, anche a prezzo 
di a una politica di conteni
mento dell'espansione della 
domanda interna che avrà ef
fetti inevitabili di rallenta
mento dell'attività produtti
va, dopo il periodo di vigo
rosa ripresa che, seppur dro
gata dall'inflazione, questa 
aveva avuto ». Anche Giolitti, 
dunque, riconosce l'accento 
di stagnazione — e quindi i 
rischi per lo sviluppo e per 
l'occupazione — rintracciabi
le nelle cifre della relazione 
previsionale. In polemica con 
l'affermazione secondo cui oc
correrebbe solo «produrre di 
più e consumare di meno », il 
ministro del Bilancio rileva 
che questa si riduce a luogo 
comune se non si precisa che 
cosa produrre di più e consu
mare meno, riconoscendo inol
tre che il mutamento delle ra
gioni di scambio sul merca
to internazionale non è un 
fatto episodico e congiuntu
rale, ma un dato strutturale. 
Nei confronti dell'attuale si
tuazione, secondo Giolitti, 
« occorrono volontà politica, 
autorità di governo, corre
sponsabilità dei protagonisti 
sociali e delle loro rappre
sentarne sindacali e politi
che». 

Più esplicite le affermazioni 
dell'ori. Mancini, capo della 
delegazione socialista al go
verno, che è stato intervista
to dalla Stampa. « Quando 
per un mese — dice Man
cini — si discute questo stra
no problema della verifica, e 
si dibatte se si debba farla a 
tavolino o in Parlamento, vuol 
dire che la crisi è già nel-
Varia». Secondo'il ministro 
socialista, a si sta costituen
do il partito dello scioglimen
to anticipato delle Camere', 
nel quale confluiscono in pri
mo luogo « certi settori della 
DC, i quali preferiscono una 
campagna politica anziché 
una consultazione regionale. 
I motivi sono molti: si vuole 
forzare la situazione, dar vi
ta a una campagna più dram
matica. Si sente in aria una 
nostalgia del passato, si ripe
tono i riferimenti al 1948». 

Quanto al problema delle 
nomine. Mancini sostiene che 
il PSI finora non ha valu
tato bene la questione: «bi
sogna sospendere — conclu
de — ogni richiesto, ogni vo
lontà di metter* i nostri no

mini a quei posti diraman
do, finché non si sia fatto un 
confronto complessivo e ge
nerale». Un altro socialista, 
l'ori. Marietti, continua ad 
agitare la necessità di un 
rimpasto governativo come 
panacea al momento di pa
ralisi. 

Il socialdemocratico Orlan
di, invece, pur riconoscendo 
che nel governo fanno di
fetto «impegno e decisione», 
polemizza con l'intervista di 
Mancini dicendo che il PSDI 
vuole soprattutto un ritorno 
al centro-sinistra « origina
le», secondo una indicazione 
tradizionale, ma vaga e po
livalente. 

NENNI Impegnativa, special
mente sui temi di politica 
estera, un'intervista rilascia
ta dal sen. Pietro Nenni a 
Paese Sera. Il presidente del 
PSI fa una prima osservazio
ne sulle basi NATO, rilevando 
che «c'è già chi ha sollecita
to l'invito americano all'Ita^ 
Ha di sostituire la defezione 
della Grecia dalla NATO, ac
crescendo gli obblighi militari 
del nostro Paese e addirittura 
precorrendo la richiesta al
l'Italia di ospitare sul nostro 
territorio le basi americane. 
Bisognava subito dire "no" 
— osserva — e l'ho fatto. Que
sto in stretto rapporto in pri
mo luogo con i nostri interes
si in Europa e nel Mediterra
neo e poi per evitare a noi e 
al nostro Paese la dura espe
rienza attraverso la quale è 
passato il popolo greco». 

« Credo — afferma ancora 
Nenni — nella validità del 
"no" preventivo a ogni appe
santimento degli obblighi mi
litari nel Mediterraneo. Co
mincia appena, mentre parlia
mo — osserva —, la polemica 
sugli incontri italiani alla Ca
sa Bianca. In ogni caso deve 
essere chiaro che qualsiasi 
eventuale impegno, e a mag
gior ragione ogni decisione, è 
materia di esclusiva compe
tenza del Portamento. L'opi
nione pubblica deve essere 
ferma e compatta su questo 
punto fondamentale della con
vivenza nazionale ». Nenni ha 
infine affrontato il tema, da 
lui indicato recentemente, del
la necessità di una « soluzione 
di emergenza» sul plano go
vernativo per far fronte, ap
punto, a una • situazione di 
emergenza. Dopo avere detto 
di non aver nulla da aggiun
gere su questo punto, il presi
dente del PSI cosi risponde a 
una domanda che riguarda 
eventuali ripercussioni inter
nazionali al verificarsi della 
sua- indicazione politica di 
prospettiva: *Non credo — di

ce — che il modo con cui af
fronteremo e risolveremo i 
problemi della crisi interna 
possa creare oggi dei proble
mi di politica internazionale 
che l'Italia si è data nel 1949-
1950 e che ha aggiornato ne
gli anni sessanta. Certo, ci so
no spinte di questo genere; 
vengono da quanti tendono a 
celare dietro temi di politica 
internazionale interessi, pas
sioni, aberrazioni di politica 
interna ». 

PcrblUNI n ministro del La
voro, on. Bertoldi, ha convoca
to per mercoledì prossimo la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL per com
piere un primo esame delle 
richieste sindacali dei tratta
menti pensionistici. 

COSSUTTA parlando ieri a 
Trapani, il compagno Arman
do Cossutta, membro della 
direzione, ha detto tra l'al
tro: - « Quando abbiamo par
lato chiaramente di un'Italia 
che non sia né antisovietica 
né antiamericana, abbiamo 
voluto sottolineare il pro
blema di un'autonoma poli
tica estera e della indipen
denza del nostro Paese. Dob
biamo ricordare che non ab
biamo chiesto mai di passa
re a un altro blocco, né mai 
lo hanno chiesto i sovietici 
per garantire buoni rapporti 
e collaborazione con l'Italia. 
Garanzia necessaria e certo 
non sempre assicurata nelle 
parole e nei fatti è quella di 
un'effettiva indipendenza nei 
confronti degli USA. La tra
gedia di Cipro, la crisi della 
NATO non pongono il pro
blema del rovesciamento del
le alleanze, pongono il pro
blema di una politica italia
na che dia un contributo ef
fettivo alla distensione, alla 
collaborazione internazionale 
e ad avanzare verso il supe
ramento dei blocchi contrap
posti. Un contributo in que
sta direzione, un momento di 
una politica nazionale è cer
to anche una conseguente a-
zlone contro l'imperialismo e 
la solidarietà piena con i po
poli che lottano per la loro 
liberazione. Non abbiamo di
menticato — ha concluso 
Cossutta — e non dimentichia
mo il VTet Nam. il Cile, le 
colonie portoghesi ». 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa di • 

BENEDETTO MOBILIO 
i familiari lo ricordano ad amici 
e compagni. 

STREHLER 
Per un teatro umano. Pensieri scritti par' 
lati e attuati a cura di Sinah Kessler. Il pri 
mo libro scritto da Strehler sul teatro come 
arte e come cultura e la sua « storia » al 
Piccolo Teatro. 63 ili. L. 4.800 

Secondo voi, 
ABC dove è cambiato 
di più: fuori o dentro? 

dentro 
nel numero di questa settimana: 

• Esclusivo: la mappa delle basi NATO In Italia 

• Un Inviato di ABC fra I mercenari In Mozambico? 

• La dlsobbedienza civile Incomincia sul tram 
• La nuova dolce vita a Roma 

• La scuola dell'obbligo di spendere 

• Pannella parla del dopo-Bernabel 

• Intervista a Craxl: socialisti dentro o fuori? 

il settimanale libero 

OGGI 
IN EDICOLA 

f 

Trame nere: i generali dicono: è tut

ta colpa dei servizi segreti 

Siamo stati ad Addis Abeba e v i rac

contiamo quello che accade in Etiopia 

Leopold Seder Senghor ci parla del

l'Africa e dell'Italia 

Gli economisti ci dicono il perchè 

della crisi economica 

Ford è già riuscito a deludere gli 

americani 

La chiamano « minipillola della fe l i 

cità » e si compera in farmacia 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Il «nò» di 
La crisi della politica agri

cola della Comunità europea 
e, al dì là di essa, l'intero 
equilibrio politico delle re
lazioni tra i nove paesi tor
neranno in discussione mer
coledì prossimo a Lussem
burgo, in quello che è stato 
definito un « superconsi-
glio » straordinario, con la 
partecipazione dei ministri 
degli esteri e dell'agricol
tura. 

La convocazione della 
nuova sessione è conse
guenza diretta della decisio
ne, adottata mercoledì scor
so dal governo della Re
pubblica federale tedesca, 
di rimettere in discussione 
non soltanto il compromes
so così faticosamente rag
giunto dai ministri dell'agri
coltura solo pochi giorni 
prima per un aumento del 
cinque per cento dei proz
ìi agricoli garantiti dalla 
CEE al produttore, a partire 
dal primo ottobre, ma « l'in
tera politica agricola della 
comunità ». Ma la Germania 
occidentale non è la sola 
ad avanzare quest'ultima 
richiesta. Ad essa si è unita 
venerdì, dopo una rapida 
consultazione con Bonn, la 
Gran Bretagna, il cui primo 
ministro, Wilson, ha dato 
mandato ai suoi rappresen
tanti di agire in questo sen
so a Lussemburgo. 

Il clamoroso colpo di te
sta tedesco-occidentale ha 
gettato confusione e sgo
mento nelle istituzioni co
munitarie, i cui massimi 
esponenti avevano esaltato 
il compromesso di Bruxel
les come la conferma di 
una impostazione « estrema
mente vitale e positiva >. E' 
chiaro, infatti, che proprio 
questa impostazione viene 
contestata. 

L'aumento del cinque per 
cento, frutto di una vera e 
propria < maratona » di di
scussioni notturne fra i mi
nistri, la settimana scorsa, 
aveva mostrato fin dall'ini
zio la sua inadeguatezza ri
spetto alla situazione del
l'agricoltura europea. Pur 
accollando ai nove gover
ni oneri per un centinaio 
di miliardi, si disse allora, 
esso avrebbe ugualmente la
sciato insoddisfatti gli agri-

SCHMIDT — « Revisio
ne generale > 

coltori che chiedono aumen
ti maggiori ma soprattutto 
interventi di nuovo tipo per 
migliorare le strutture pro
duttive e ridurre i costi. Lo 
stesso ministro italiano, nel 
dibattito che ha preceduto 
la decisione, aveva sollevato 
questi problemi, ma senza 
molto successo. 

L'iniziativa di Bonn, la
cerando il velo di autocom
piacimento ufficiale, ha 
messo a nudo una situazio
ne fin troppo scottante. Il 
problema è quello dell'ade
guamento delle strutture 
del mercato comune agri
colo a una congiuntura nuo
va, nella quale l'intervento 
protezionistico a difesa di 
interessi settoriali si rivela 
sempre più di ostacolo, an
ziché di stimolo, a uno svi
luppo razionale, la stabilità 
e l'equilibrio delle monete, 
su cui si basava il meccani
smo dei prezzi, .sono com
promessi e l'ipotesi di una 
offerta di prodotti agricoli 
decisamente superiore alla 
domanda sembra cedere il 
passo a quella opposta. In 
questo nuovo quadro, il con
trasto tra la Francia, mas
sima fautrice della politica 

WILSON — Londra si 
allinea 

seguita fino ad oggi, e la 
Germania occidentale, non 
più disposta a finanziarla, 
si riapre in tutta la sua acu
tezza. 

La RFT, massima benefi
ciaria dell'integrazione in
dustriale, ha potuto mante
nere in questi anni una po
sizione di relativo vantag
gio rispetto agli altri otto 
paesi della Comunità e ri
vendica ora un peso politico 
maggiore all'interno di que
st'ultima. Il rifiuto, ' senza 
precedenti, di ratificare un 
accordo raggiunto in sessio
ne ministeriale, è già un 
passo in questa direzione. 
La pronta adesione della 
Gran Bretagna alla richie
sta di una « revisione ge
nerale » è un altro segno 
della tendenza a una modi
fica dei vecchi equilibri. 

Bisognerà attendere il 
« superconsiglio » di Lus
semburgo per vedere in qua
le misura la RFT sì impe
gnerà per sfruttare il suc
cesso iniziale (si è notata, 
da mercoledì a oggi, una 
tendenza a ridimensionare 
il contrasto, sotto l'impulso 
di pressioni interne di di
verso segno) e in quale di
rezione proporrà di modifi
care l'assetto attuale; e co
sì pure per vedere come 
concretamente opererà la 
convergenza tra la posizio
ne della Gran Bretagna, in
teressata a una « rinegozia
zione » dei termini della sua 
appartenenza al MEC, e 
quella della RFT. 

Ma la spinta al « riesa-» 
me » che viene da due dei 
maggiori stati membri apre 
anche all'Italia possibilità 
nuove di far valere le istan
ze che vengono dalle nostre 
campagne, che hanno subito 
in modo pesante i guasti 
della vecchia politica e di 
garantire un riassetto e 
uno sviluppo della nostra 
economia agricola. Perchè 
ciò accada, è necessario che 
i ministri italiani si pre
sentino a Lussemburgo con 
una piattaforma concreta e 
positiva, collegata alle pro
poste delle forze sociali e 
politiche che più conseguen
temente si battono per un 
rinnovamento. 

e. p. 

'In vista delle elezioni del prossimo ottobre 

I sondaggi d'opinione indicano 
un'ampia prevalenza di Wilson 
I laburisti vedono con favore !e critiche tedesche aH'«Europa verde» - Le possibilità 
di revisione delle condizioni di appartenenza alla CEE facilitano il partito di governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 28 

H governo laburista vede 
con soddisfazione la linea cri
tica della Germania in mate
ria di prezzi agricoli comuni
tari: sottolineando la propria 
intesa con Bonn, il ministro 
degli esteri Callaghan ha 
espresso il suo rinnovato ot
timismo circa le possibilità 
della Gran Bretagna di ri-
negoziare con successo le con
dizioni di appartenenza alla 
Comunità europea. Se i tede-
echi vogliono ottenere una re
visione fondamentale del fon
do agricolo — si dice a lan

dra — noi abbiamo altrettan
te ragioni nel cercare di ri
durre gli oneri finanziari che 
ci competono. 

E* convinzione che, di qui 
a un anno, «la Comunità 
non sarà più quella di oggi» 
e questa sperata evoluzione 
soddisfa anche gli anti-Mec 
laburisti come il ministro del 
commercio estero Peter Shore. 

n referendum europeo pro
messo da Wilson si profila 
quindi in una luce nuova: il 
sì o il no non riguarderanno 
un principio astratto; ma 
piuttosto la modifica delle 
condizioni concrete che di qui 
a qualche tempo sarà stato 

Gli occupanti del consolato venezuelano a S. Domingo 

Minacciano di far saltare 
l'edificio con gli ostaggi 

V-t. 

SANTO DOMINGO. 28 
I ventitré membri dell'or

ganizzazione « 12 gennaio » 
ohe da ieri tengono in ostag
gio otto persone all'interno 
dei consolato venezolano a 
Santo Domingo hanno fissato 
11 termine delle dodici ora lo
cale (18 ora italiana) per rac
coglimento delle loro richie-
«fce. Altrimenti, secondo le 
informazioni sinora note, co
minceranno ad uccidere i lo
co ostaggi, uno ogni due ore. 
I goerrìglieri hanno chiesto 
la somma di un milione di 
dollari e la liberazione di un 
gruppo di detenuti politici (36 
o 40 a seconda delle fonti 
di informazione) tra cui il 
capo dell'organizzazione Pli
nio Moquete (il governo Ba-
laguer è di fatto un governo 
dittatoriale che inoltre dà 
Tia libera al terrorismo del
le bande di destra). 

I membri della «12 gen
naio» hanno inoltre minac
ciato di far saltare in arsa 
l'edificio, che è stato minato, 
•e un solo poliziotto o un 
solo soldato tenterà di pene
trarvi. H gruppo, guidato da 
Radames Mendes Vargas, ha 
designato l'arcivescovo di San
to Domingo, monsignor Hu
go Eduardo Polanco Brito co
me mediatore. Tra gli ostag
gi figurano la direttrice del 
Servizio informazione del go
verno americano (USIS) a 
Santo Domingo Barbara Hut-
chineon, il console del Vene
zuela Jesus De Gregorio del 
Corrai, Il vice console Valde-
mar Àlvarado, un sacerdote 
spagnolo, padre Santiago 
Fuentes, ed altre quattro per
sone. L'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Santo Domingo, 
Robert Hurwith, ha avuto un 

Soquio con 11 presidente 
linioano Joaquin Baia-

guer che ha ricevuto anche 
l'incaricato d'affari venezola
no. Sui due colloqui non si 
hanno informazioni. 

Il governo venezuelano non 
pagherà alcun riscatto ai 
guerriglieri che tengono in 
ostaggio il console generale 
del Venezuela a Santo Do
mingo. Lo ha annunciato, in 
un comunicato, il ministero 
degli esteri di Caracas, sotto
lineando che il sequestro «co
stituisce un deprecabile atto 
di violenza punito dal diritto 
penale internazionale». Il co
municato aggiunge che il go
verno venezolano è pronto a 
collaborare con il governo 
della Repubblica Dominicana 
per trovare « il più rapida
mente possibile una soluzione 
alla vicenda attraverso i mez
zi diplomatici normali ». D 
ministero ha d'altra parte an
nunciato che un gruppo di 
ambasciatori latino-americani 
tenta di negoziare con 1 guer
riglieri. 

^ ^ . . • > ± . . . 

Nuovi attacchi 
a Kissinger 
per il Cile 

NEW YORK. 28 
Uno dei membri più influen

ti della commissione parlamen
tare degli affari esteri, il rap
presentante democratico Donald 
Fraser ha proposto ieri che il 
Segretario di Stato americano 
Kissinger compaia davanti ai 
componenti della Camera per 
chiarire la posizione del governo 
del presidente Ford circa le vio
lazioni dei diritti dell'uomo in 
Cile. -

•y • ^ 

possibile ottenere. Il preteso 
antieuropeismo laburista ap
pare cosi sempre meno cre
dibile ed ha torto la destra 
socialdemocratica a voler da
re battaglia sulla questione. 

Com'è noto, il ministro per 
1 prezzi Shirley Williams e il 
ministro degli interni Roy 
Jenkis avevano nei giorni 
scorsi minacciato le dimissio
ni nel caso il referendum do
vesse risolversi in un no: di 
fronte allo sviluppo della si
tuazione, il loro «eroico ri
fiuto» li ha portati all'isola
mento se non al ridicolo. La 
campagna elettorale in corso 
dà l'occasione ad una serie 
di polemiche più o meno fon
date come quella europea, I 
conservatori continuano ad 
annaspare alla ricerca di un 
argomento che permetta loro 
di attaccare con successo il 
governo laburista. Ma non ci 
riescono. I sondaggi d'opinio
ne segnalano tutti la superio
rità di Wilson (con percentua
li che vanno fino al 14 per 
cento). La speculazione con
servatrice sull'inflazione non 
ha attaccato. La crisi è grave 
e nessuno se lo nasconde, ma 
è vero anche che il tasso in
flazionistico è diminuito du
rante la «sana amministra
zione» laburista. La demago
gia dei conservatori sul te
ma ' della nazionalizzazioni è 
anch'essa crollata: il pubbli
co non si è lasciato influen
zare affatto dalla pretesa 
«paura del socialismo». Il 
tentativo di agitare le acque 
sul versante dei salari («con
tratto sociale> fra governo e 
sindacati) si è arenato a sua 
volta davanti alla ovvia costa

tazione che Heath non ha nien
te di meglio da offrire salvo 
una diversa terminologia 
(«contratto nazionale»), e 
non ci vuole molto a ricor
dare cos'era successo nel gen
naio scorso durante lo scon
tro governo-sindacati («setti
mana di tre giorni»): l'irre
sponsabile strategia di forza 
dei conservatori aveva porta
to il paese sull'orlo dei col
lasso. 

Per quanto riguarda il pro
blema della casa, i conserva
tori propongono ora di ab
bassare il tasso di interesse 
sui mutui al 9 e mezzo per 
cento: i bilanci per la co
struzione degli alloggi popo
lari verrebbero ridotti aumen
tando invece le sovvenzioni ai 
ceti medi che intendono ac
quistare una dimora in pro
prio. " 

Durante un comizio nel 
quartiere londinese di Hom-
sey, Wilson è stato ieri sera 
vivacemente interrotto da 
gruppi di giovani che prote
stavano contro l'occupazione 
militare nel nord Irlanda, 1 
campi di conceiitramento, la 
aggravata repressione e il con
tinuo diniego dell'autogover
no. 

Antonio Broncia 
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L'America Latina cerca una risposta comune alle minacce di Ford 

Il Venezuela, il Messico e il Perù 
a»» 

per un vertice economico con Cuba 
Progetti di cooperazione e integrazione economica — Il presidente Perez esporrà alFONU la 
posizione del suo governo — L'Ecuador si prepara ad assumere il controllo della Texaco-Gulf 

Nostro servìzio 
CARACAS. 28 

Il presidente del Venezue
la, Carlos Andres Perez, pro
getta di recarsi alle Nazioni 
Unità l'8 ottobre per esporre 
all'Assemblea la posizione del 
suo governo di fronte alle mi
nacce degli Stati Uniti in ma
teria di petrolio. Ne dà noti
zia la stampa locale citando 
fonti non ufficiali e dichiara
zioni di personalità governa
tive. Il ministro degli interni, 
Luis Penerua Ordaz, ha di
chiarato che la posizione ve
nezolana è conforme alla let
tera aperta che Perez ha fat
to pubblicare come inserzione 
sul New York Times e che 
rivendica per 1 paesi produt
tori di petrolio 11 diritto a 
equi termini di scambio. 

Dal canto suo, il ministro 
degli esteri Efrain Schacht 
Aristiguieta ha dichiarato a 
Prensa latina che il presfden-
te Perez convocherà al più 
tardi entro sei mesi a Cara
cas una conferenza del capi 
di Stato dell'America latina, 
compresa Cuba, per discute
re, tra l'altro, le minacce di 
Ford. La presenza di Cuba 
dipenderebbe dall'esito della 
riunione del ministri degli 
esteri che si terrà in no
vembre a Quito (Ecuador) e 
che dovrebbe sancire la 
fine della politica di discri
minazione nei confronti del 
governo dell'Avana. « Non 
voglio essere troppo otti
misti — ha detto Schacht 
— ma non vedo alcuna diffi
coltà a che il primo ministro 
Fidel Castro sia invitato a 
partecipare al vertice». Come 
è noto, la maggioranza di 
due terzi contro il blocco di 
Cuba, alla riunione di Quito, 
sembra già acquisita. 

Nelle sue dichiarazioni a 
Prensa latina, il ministro de
gli esteri del Venezuela ha di
chiarato che il vertice pro
gettato da Perez dovrebbe 
trattare « fondamentalmente 
i temi della cooperazione eco
nomica e dell'integrazione». 
Il presidente venezolano è già 
d'accordo con il presidente 
del Perù, Juan Velasco Àlva
rado, e con il presidente del 
Messico, Luis Echeverria, per 
'dare alla conferenza un ca
rattere « di lavoro », non pro
tocollare. Una conferenza, ha 
detto Schacht, «nella quale 
dovranno essere prese deci
sioni molto concrete sull'av
venire immediato dell'Ame
rica latina nel campo politi* 
co ed economico». E ha ag
giunto: «Se le minacce ame
ricane diventassero realtà, 
esse saranno il tema fonda
mentale ». 

Anche altri governi latino
americani hanno reagito con 
un senso di urgenza alle mi
nacce di Ford. A Quito, il ca
pitano Gustavo - Jarrin Am-
pudia, presidente dell'Orga
nizzazione dei paesi esporta
tori di petrolio (OPEP), ha 
annunciato che l'Ecuador si 
prepara ad assumere il con
trollo della maggioranza del
le azioni e degli attivi della 
compagnia statunitense Texa
co Gulf, che controlla prati
camente tutto lo sfruttamento 
e la esportazione del greg
gio e una parte del raffina
mento nazionale. 

L'obbiettivo assegnato al 
negoziati con la Texaco, 1 

cui investimenti complessivi, 
escluso un oleodotto di cin
quecento chilometri, ammon
tano a 274 milioni e cinque-
centomila dollari, equivale al
l'instaurazione di un controllo 
statale effettivo sull'industria 
petrolifera nazionale, confor
memente alle risoluzioni del-
roPEP. 

I. I. e. 
• • * 

MOSCA, 28 
(r.c.) — Commentando per 

la prima volta le minacce di 
Ford al paesi produttori di 
petrolio, la TASS scrive:, «In 
questo modo, i circoli impe
rialisti tentano, come per il 
passato, di risolvere provvi
soriamente le loro difficoltà 
economiche (inflazione galop
pante, recessione, accresci
mento della disoccupazione, 
disorganizzazione del mecca
nismo monetario e finanzia
rio) a spese del popoli dì al
tri paesi che esercitano 11 lo
ro diritto sovrano a disporre 
liberamente delle loro ric
chezze naturali». -

«Le dichiarazioni fatte dal 
dirigenti degli Stati Uniti — 
afferma l'agenzia sovietica — 
sono state valutate - ovunque 
come il lancio di ima vasta 
campagna di pressione con
tro 1 paesi produttori di pe
trolio. In effetti, certi circoli 
degli Stati Uniti prospettano 
la possibilità di ridurre le for
niture di prodotti alimentari 
ai paesi produttori di petro
lio dell'Oriente arabo, e di 
sospendere l'aiuto americano 
ai paesi che si rifiutano di 
diminuire il prezzo del pe
trolio ». 

Betty Ford sottoposta a operazione 
. WASHINGTON, 28 

La pignora Betty Ford, moglie del presi
dente degli Stati Uniti, è stata sottoposta 
oggi ad una operazione chirurgica per l'aspor
tazione della mammella destra, affetta da 
un tumore maligno. 

Ieri la signora Ford era stata ricoverata 
all'ospedale della Marina di Washington poi
ché, nel corso di una visita di controllo, era 
stata riscontrata la presenza di un nodulo 
sospetto nella mammella. Oggi pomeriggio, 
effettuata l'analisi di un campione di tes
suto, un portavoce presidenziale ha dichia
rato: «I risultati della biopsia cui è stata 
sottoposta la signora Ford hanno avuto esito 
sfavorevole. Attualmente è in corso un'opera
zione per l'asportazione della mammella de

stra ». Successivamente, il • capo-chirurgo 
William Fouty, ha dichiarato ohe «l'opera
zione è perfettamente riuscita e che la pro
gnosi generale è favorevole». Tuttavia, egli 
ha sottolineato che saranno necessari ulte
riori accertamenti per stabilire se il tumore 
si è esteso anche al sistema linfatico. Se cosi 
dovesse essere, ha aggiunto il dottor Fouty, 
le probabilità di sopravvivenza della signora 
Ford sarebbero considerevolmente ridotte. 

H presidente Ford è stato informato del
l'operazione dal medico della Casa Bianca. 
Fino a ieri mattina, la signora Ford non 
aveva mai sospettato di essere affetta da 
tumore. Nella foto: La signora Ford con il 
marito. 

OGGI VOTANO 300 MILA FRANCESI 

SEI EX MINISTRI IN CERCA DI UN SEGGIO 
Elezioni di verifica sull'attuale consistenza del movimento gollista e sul
le preferenze dei giovani per la prima volta al voto dai diciotto anni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Una serie di elezioni legi
slative parziali di grande in
teresse avranno luogo domani 
in diverse località francesi, 
elezioni che chiameranno al
le urne oltre 300.000 elettori 
per la prima volta dalle ele
zioni presidenziali del mag
gio scorso e a uno - dalle le
gislative del '73 che videro 
la conferma clamorosa del de
clino del partito gollista. 

Due sono i motivi di inte
resse di questa consultazione. 
Prima di tutto i personaggi 
che tentano di riconquistare 
un seggio al parlamentò: si 
tratta di un ex primo mini
stro. Messmer, e di cinque ex 
ministri di Pompidou — Gui-
chard, Lecat, Guena, Torre 
gollisti e Fontanet, centrista 
— che, licenziati senza ben
servito dal nuovo presidente 
della Repubblica, ora si trova
no praticamente disoccupati. 
Questi sei pirandelliani per

sonaggi in cerca di un seg
gio erano stati deputati nel 
1973 ma, diventati ministri, 
avevano dovuto dimettersi dal 
loro mandato parlamentare 
come vuole la Costituzione 
gollista che non ammette il 
doppio incarico di ministro e 
di deputato. 

Licenziati, come abbiamo 
detto, dopo la morte di Pom
pidou, i sei tentano domani 
di ritrovare il loro seggio 
parlamentare. Nella maggior 
parte dei casi la loro riele
zione avviene in antichi e so
lidi feudi gollisti, dove i per
sonaggi in questione sono 
sempre stati eletti al primo 
turno. Ma sarà interessante 
vedere fino a che punto la 
stella gollista è in declino do
po la resa della direzione UDR 
al nuovo potere giscardiano 
e in quale misura questo de
clino andrà a vantaggio delle 
sinistre che naturalmente 
presentano ovunque 1 loro 
candidati. 

L'altro motivo di interesse 

è dato dall'entrata in vigore 
della legge approvata dal par
lamento prima delle vacanze 
estive, che estende il diritto 
ad voto ai giovani che hanno 
compiuto 18 anni. Per la pri
ma volta, in sostanza, andrà 
alle urne anche un elettorato 
compreso tra i 18 e i 21 anni, 
in gran parte contadino poi
ché nessuna delle sei consul
tazioni impegna una grande 
città: e allo spirito critico na
turale alla gioventù sì ag
giunge in questo caso il sen
timento di frustrazione che 
agita in questo periodo le 
campagne francesi. 

La consultazione Interessa 
le circoscrizioni di La Baule 
(nord-ovest) per Guichard, di 
Sarrebourg (est) per Mess
mer, deirArdeche (sud-est) 
per Torre, di Albert-ville (sud
est) per Fontanet, della Còte 
d'Or (centro est) per Lecat e 
della Dordogne (centro ovest) 
per Guena. Sicché essa tocca 
un po' tutta la Francia con 1 
suoi diversi nodi locali e re

gionali, ma oggi assillata dai 
grandi problemi nazionali del
l'inflazione, del pieno impie
go, - del rallentamento della 
espansione economica, della 
credibilità della politica di Gi-
scard d*Estaing e della sua 
maggioranza di centrodestra. 

Nel caso in cui nessuno dei 
candidati riesca a ottenere 
domenica sera più del 50% 
dei voti, vi sarà come sempre 
uno scrutinio di ballottaggio 
la domenica successiva 6 ot
tobre. E sarà l'inizio polìtico 
di un mese denso di avveni
menti di primaria importan
za per il consolidamento e lo 
sviluppo della sinistra fran
cese con le assise di vari mo
vimenti socialisti, per un ten
tativo di riunificazione, 11 12 
e il 13 ottobre e con il con
gresso straordinario del PCF 
dedicato « all'unione del popo
lo di Francia per un cambia
mento democratico», dal 24 
al 27 ottobre. 

a. p. 

Sulla «Pravda» 

Un articolo 
di Teitelboim 
sul processo 
a Corvalan 

Appello alla solidarie
tà dell'opinione pub
blica democratica .in

ternazionale 

MOSCA 28 
Volodja Teitelboim mem

bro della commissione poli
tica del CC del PC cileno 
è l'autore di un articolo che 
la « Pravda » pubblica oggi 
dedicato a Luis Corvalan. « La 
causa della liberazione di Luis 
Corvalan e dei suoi compagni 
— scrive Teitelboim — è di
ventata la causa di tutti i 
popoli che nutrono oggi pro
fonde preoccupazioni per la 
sorte dei patrioti cileni». 
Teitelboim rileva quindi ohe 
nonostante sia già passato un 
anno dal colpo di stato in 
Cile non ci si decide ancora 
a celebrare il vergognoso 
processo contro Luis Corva
lan. Questo temporeggiamen
to è dovuto al fatto che « og
gi di fronte all'opinione pub
blica mondiale che conosce 
la verità sugli avvenimenti in 
Cile l'organizzazione della 
farsa dei tribunali militari 
apparirà come un vero e pro
prio crimine e un falso che 
verrà respinto dalla indigna
zione unanime ». 

Teitelboim rileva ' poi che 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti, i capì di sta
to dell'Europa occidentale e 
dell'America Latina, numero
si esponenti politici e sociali, 
le organizzazioni che opera
no nell'ambito dell'ONU, i cir
coli dirigenti delle diverse 
chiese «hanno levato la loro 
voce per chiedere la scar
cerazione di Luis Corvalan e 
degli altri detenuti politici ci
leni ». 

Dopo aver sottolineato che 
la giunta fascista vuole fare 
tutto a porte chiuse senza 
consentire la presenza al pro
cesso né ai giuristi stranie
ri né a rappresentanti della 
stampa dei vari paesi Teitel
boim esorta i larghi strati 
dell'opinione pubblica mon
diale a strappare il velo di 
segretezza che ricopre tale 
tragica farsa e di porre fine 
alla violazione delle norme 
giuridiche. « Di fatto Corvalan 
viene perseguito e processato 
perché è il segretario genera
le del Partito Comunista ci
leno, perché è senatore della 
Repubblica, un patriota esem
plare e un deciso antimperia
lista; perché è un vero uomo 
che non ha mai violato la 
Costituzione, quella Costitu
zione che è stata spazzata 
via con un colpo solo dai ri
voltosi insorti dell'll settem
bre». 

«Occorre che tutti gli uo
mini di buona volontà riman
gano vigilanti giacché si sta 
preparando un processo far
sa... I popoli di tutti i paesi 
devono battersi per ottenere 
la liberazione dei patrioti ci
leni» conclude lo scritto del
l'esponente cileno. 

• • • 
SANTIAGO, 28. 

Il ministero degli intemi 
della Giunta ha annunciato 
che il senatore e presidente 
del Partito radicale Anselmo 
Sule. è stato arrestato nella 
notte fra giovedì e venerdì. 

Secondo le autorità Sule 
avrebbe partecipato a riunioni 
politiche illegali. Il presiden
te del partito radicale, facen
te parte della Unità popolare, 
era stato già arrestato e de
portato nei giorni del golpe. 
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